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| GORBACIOV DEPOSTO DA UN «COMITATO» DI OTTO MEMBRI. 


Il ritorno al freddo 


Mosca si ribella sotto la spinta di Eltsin 


L’uomo della perestroika agli arresti nella dacia in Crimea - Guida la restaurazione 
il vicepresidente Ghennadi Ianaiev - Prime spaccature nelle forze armate sovietiche? 


TRE INTERROGATIVI 


Rilettura 
di un golpe 


Editoriale di 
Mario Quaia 


9 ex ministro degli este- 
ri sovietico Eduard 
Shevardnadze lo 

scorso aprile a Gorizia, ospi- 
te:dell’Università che gli ave- 
va conferito la laurea «hono- 
ris causa» in scienze diplo- 
matiche, era stato chiarissi- 
mo: l'Unione: Sovietica — 
aveva detto in sostanza — 
vive sull'orlo del baratro. Se 
tutto l'Occidente non inter- 
Verrà in tempi stretti con un 
piano di aiuti la perestroika 
rischia di fallire. 

La conferma è venuta ieri 
mattina, all'alba. 

E? definitivamente tramonta- 
ta quindi la stella Gorbaciov? 
Le notizie e anche le imma- 


| gini che giungono da.Mosca 


non lascerebbero dubbi. Ci 
sono però ancora delle buo- 
ne speranze per considerare 
irreversibile il processo di 
democratizzazione avviato 
dal leader del Cremlino. 
Speranze che trovano fonda- 
mento su alcuni dati di fatto. 

1) Il golpe c'è stato ma le mi- 
sure adottate non sembrano 
così drastiche. L'esercito 
non spara; il Kgb presidia 
con discrezione; la Tass è 
sorvegliata soltanto dall’e- 
sterno; un leader del calibro 
di: Eltsin gira indisturbato e 
addirittura arringa la folla 
dalla piazza Rossa. 

2). L'appello lanciato dal vi- 
cepresidente lanaiev contie- 
ne considerazioni inattacca- 
bili e ampie assicurazioni. 
Le prime sostengono che il 
paese è minacciato «da un 
pericolo mortale»; che la po- 
litica delle riforme non ha 
sbocchi e che se non verran- 
no addottate «misure urgenti 
e decise saranno inevitabili 
la fame e l'impoverimento». 
Le assicurazioni, peraltro 
tutte da verificare, riguarda- 
no il programma annunciato 
dal comitato per lo stato di 


emergenza, favorevole allo - 


—, Sviluppo di «processi vera- 
È mente democratici per una 
politica di riforme autentiche 
che portino al vinnpvamento 
del paese». 

3) Ghennadi lanaiev (i co- 
me il ministro della difesa e 
gli altri componenti delcomi- 
tato) è uomo di Gorbaciov, 
chiamato. alla vicepresiden- 
za nel dicembre scorso dallo 
stesso Capo del Cremlino 
che aveva addirittura sfidato 
il Congresso pur di avere ac- 
canto «qualcuno di cui potes- 
se fidarsi». 

Perché non pensare, quindi, 
che dietro al golpe di lanaiev 
ci possa essere l'ombra di 
un Gorbaciov sempre più fu- 
nambolico e camaleontico. 


L'Unione Sovietica stava 
sempre più diventando un 
paese ingovernabile. Lo 
stesso Presidente con preoc- 
cupante frequenza di questi 
Ultimi tempi aveva fatto cen- 
no alle difficoltà in cui si di- 
batteva la perestroika. E pur 
di salvare il piano di riforme 
avviato oltre sei anni fa non 
aveva rinuriciato ad allearsi 
con amici e nemici, militari e 
«servizi» compresi. Una poli- 
tica che però — come ha sot- 
tolineato ieri lanaiev — «è 
entrata in un vicolo cieco». 
Ma c'è un'altra considera- 
zione che potrebbe avvalo- 
rare questa tesi. Il comitato 
per lo stato di emergenza 
potrebbe aver bruciato sul 
tempo i piani dell'ala reazio- 
naria e conservatrice del 
partito che secondo la de- 
nuncia di appena due giorni 
fa di Aleksandr Jakoviev, 
considerato in Urss il «padri- 
no della perestroika» si ap- 
prestava a compiere un col- 
po di stato in occasione del 
prossimo Congresso. L'ala 
stalinista del partito, quindi, 
secondo quanto aveva di- 
chiarato al «Moskovskij 
Komsomolez» aveva trovato 
appoggio nell'apparato del 
complesso militare e indu- 
‘striale, roccaforte del potere 
economico, e nelle alte sfere 
dell'esercito. 

Fantapolitica? Forse, ma so- 
no le sole speranze su cui 
può contare l'Occidente. Il 
quale, a sua volta, non può 
esimersi da responsabilità 
per quanto sta accadendo in 
queste ore in Unione Sovieti- 
ca. Gorbaciov, in sei anni, ha 
cambiato il mondo abbatten- 
do regimi e inseguendo con 
tenacia la democrazia e la 
pace. Un passo dietro l’altro 
pur nello scetticismo gene- 
rale. Ed è stata forse questa 
mancata collaborazione che 
ha fatto precipitare gli even- 
ti. L'Unione Sovietica è stre- 
mata e alla fame, Code dap- 
pertutto e negozi desolata- 
mente vuoti, «L'unica cosa 
che ancora funziona — dico- 
no coloro che hanno avuto a 


«che fare con l’Urss — è il 


mercato nero». Da Mosca a 
Leningrado a Kiev il potere 
reale è sempre più nelle ma- 
ni della malavita organizza. 
ta. Già si sapeva che oltre 
agli alimentari presto sareb- 
be venuto a mancare il com- 
bustibile e che per molti c'e- 
ra la prospettiva di un inver- 
no al freddo. Gli aiuti che tutti 
avevano promesso arrivava- 
no.con il contagocce. Forse, 
chissà, Gorbaciov — ma 
questa è una nostra speran- 
za — non aveva altre carte 
da giocare. 


MOSCA — Più volte temuto, più volte ven- 
tilato, il colpo di stato contro Gorbaciov è 
stato inferto ieri in una delle più drammati- 
che giornate della storia sovietica. Dopo 
sei anni e 160 giorni di potere l’uomo che 


. ha portato nel vocabolario internazionale 


le parole come «perestroika» e «glasnost» 
è ristretto nella sua dacia di Crimea dove 
trascorreva le vacanze. Il potere è passato 
nella mani di un «comitato» che ha subito 
proclamato lo stato d'emergenza in tutta 
l'Urss e ha decretato le prime restrizioni. 
Ha tuttavia annunciato che gli accordi in- 
ternazionali restano validi. Ma Mosca, in- 
fiammmata da Eltsin, si sta ribellando con 
forti proteste di piazza. A tarda ora si è 
appreso che reparti corazzati sarebbero 
intervenuti in appoggio alla popolazione. 
Sono i segni di una spaccatura nelle forze 
armate? 

In testa al «comitato» è il vice-presidente 
Ghennadi lanaiev, un uomo già privilegia- 
to da Gorbaciov, e al suo fianco si sono 
posti il ministro della difesa Yazov, quello 
dell’interno Pugo, il capo del Kgb Kriuch- 
kov; il primo ministro Pavlov, il vicepresi- 
dente del Consiglio di difesa Baklanov, il 
presidente dell’Unione dei contadini Sta- 
rodubitsev e il presidente delle imprese di 
Stato Tiziakov. Una nomenclatura che rag- 
gruppa i gangli del potere economico-mili- 
tare. 

Erano le Gin Italia quando i sovietici hanno 
appreso dalla radio e dalla televisione che 
Gorbaciov era stato deposto per «ragioni 
di salute»; al tempo stesso l'emergenza 
nel paese era proclamata per sel mesi. La 
sorte di Gorbacioy resta. avvolta nel miste- 
ro ma lo stesso lanaiev confermava che lo 


statista deposto era «sano e salvo». Il capo 
del «comitato», insieme agli altri esponen- 
ti della restaurazione, precisava in una 
conferenza stampa la versione addomesti- 
cata della situazione e giungeva al punto 
di dire che Gorbaciov avrebbe ripreso‘le 
redini inmano appena ristabilito. 

Intanto tutta la coreografia di un golpe era 
già in moto. Cinquanta minuti dopo il pro- 
clama della svolta le prime colonne coraz- 
zate apparivano nelle strade della capitale 
in lunghe colonne. L'obiettivo era quello di 
presidiare tutti i centri del potere politico e 
le sedi delle comunicazioni. Contempora- 
neamente forti movimenti di truppe veni- 
vano segnalati nelle repubbliche baltiche 
mentre unità navali bloccavano il porto di 


‘Tallin. 


Poche e scarne le notizie dagli altri territo- 
ri dell’Urss, ma sì apprendeva che Lenin- 
grado, quella che dovrebbe tornare ad es- 
sere San Pietroburgo, era sotto controllo 
militare e veniva imposto il coprifuoco. Lo 
stato d'emergenza veniva proclamato an- 
che a Mosca sotto il controllo del coman- 
dante militare della regione. li provvedi- 
mento seguiva alle manifestazioni di mi- 
gliaia di persone che hanno bloccato il 
transito dei mezzi corazzati. Eltsin stesso 
è sfuggito stranamente ai golpisti e ha po- 
tuto arringare la folla dall’alto dj un carro 
armato vantando la fedeltà di alcune unità 
militari. Eltsin si è appellato alla resisten- 
za passiva appoggiato dall’ex ministro de- 
gli esteri Snevardnadze. La tensione è for- 
tissima a Mosca, ma finora le armi hanno 


taciuto. E oggi? 
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Cittadini moscoviti manifestano sopra i primi.carri armati diretti verso la Piazza Rossa, dove però non hanno 
potuto entrare per le barricate erette dalla popolazione, anche con file di autobus. 


BUSH PREOCCUPATO MA FIDUCIOSO: IL «GOLPE» POTREBBE FALLIRE 


Usa e Cee congelano gli aiuti 


De Michelis: «Forse dovevamo appo ggiare di più Gorbaciov - Timori nei Paesi dell’Est 


WASHINGTON — Reazioni preoccupate ma caute, in Occi- 
dente, alla «deposizione» di Mikhail Gorbaciov. Il Presidente 
‘americano George Bush ha ricevuto la notizia mentre era in 
vacanza nel Maine. Ha detto che è un evento molto preoccu- 
pante avvenuto «fuori del contesto costituzionale», ha dato 
per scontato il congelamento dei progetti di assistenza eco- 
nomica e si è detto comunque speranzoso: il «golpe» contro 
Gorbaciov potrebbe fallire. Analoghe le reazioni inglesi e 
francesi, con, da parte di Mitterrand, una «avvertenza»: guai 
se capita «qualcosa di male» a Gorbaciov o a Eltsin. Da parte 
italiana dichiarazioni di De Michelis a Tirana: «Non me l’a- 
spettavo, questa mattina sono rimasto a bocca aperta». Il 
ministro ha poi aggiunto: «Forse abbiamo sbagliato a non 
appoggiare abbastanza Gorbaciov». Quanto alle conseguen- 
ze del «golpe», ha rilevato: «Dobbiamo capire meglio, vedere 
che cosa succederà, se ci saranno reazioni nelle repubbli- 
che». Il presidente del Consiglio Andreotti si è incontrato con 
il Presidente Cossiga ad Auronzo per un lungo colloquio sul- 
la situazione politica internazionale dopo il «dimissionamen- 
to» di Gorbaciov. Andreotti ha poi avuto colloqui telefonici 
con Bush, Mitterrand e Kohl. Quest'ultimo, in particolare, ha 
affermato che se:l’Urss intende continuare ad avere l’aiuto 
occidentale deve «proseguire la politica di riforme e drmo- 


A sinistra, Ghennadi lanaiev, vice presidente dell’ Urso, a destra il presidente 
Mikhail Gorbaciov, i cui poteri sono passati a lanaiev «per motivi di salute». 


cratizzazione». 


Mentre l'Onu ritiene che si tratti di una «questione interna», 
nei prossimi giorni si riuniranno i 16 ministri degli Esteri della 
Nato e oggi ci sarà una riunione d'emergenza della Cee, che 
dovrebbe prendere in considerazione la sospensione degli 


aiuti a Mosca. 


Naturale la preoccupazione di Papa Wojtyla per l’«amico» 
Mikhail Gorbaciov, espressa durante la sua visita in Unghe- 
ria: la notizia è giunta come una doccia fredda sulla Santa 
Sede, e qualcuno non manca di proporre una rilettura del 
terzo segreto di Fatima: la conversione al Cristianesimo del- 
la Russia, cominciata sotto i migliori auspici, rischia di bloc- 
carsi con possibili «tremende conseguenze». | timori si allar- 
gano nell’ Europa orientale, nei Paesi da poco resisi indipen- 
denti dal «giogo» sovietico. Ma il Presidente cecoslovacco 
Havel e quello polacco Walesa sono concordi: «La ruota della 
storia non può invertire il suo corso». i 


. MILIZIA E FEDERALI APPROFITTANO DEGLI OCCHI PUNTATI SULL’URSS 


Ormai assedio serbo a Zagabria 


Ancora scontri, ma-dovrebbe cominciare oggi un vertice sul futuro della Jugoslavia 


BELGRADO — II parallelo tra 
la situazione in Jugoslavia e 
Quella in Unione Sovietica tro- 
Va consistenza in queste ore 
drammatiche. Con una diffe- 
lenza, che nella regione bal- 
©anica è gia in atto uno stato di 
QUerra con sanguinosi scontri 
N Croazia tra le milizie della 
riggubblica secessionista e i 
IDelli della minoranza serba 
SPalleggiata dall'esercito fe- 
Serale e dal governo di Bel- 


grado: Negli ultimi mesi negli 


_ ambienti diplomatici occiden- 


tali a Belgrado venivano se- 
gnalati frequenti colloqui tra 
l'ambasciatore sovietico nella 
capitale jugoslava e i vertici 
serbi e bosniaci, 


‘Poche ore dopo che a Mosca 


la leaderschip golpista aveva 


‘letto il testo dello stato. di 


emergenza nel Paese, la mili- 
zia serba della Krajina ha dato 


un ultimatum a Zagabria per- 
chè ceda entro 48 ore il con- 
trollo del villaggio di Kijevo, 
punto strategico nei pressi di 
Knin, pena l'annientamento. 

Dietro le quinte esiste una so- 
lida alleanza di interessi tra i 
vertici della Repubblica serba 
del vetero-stalinista Slobodan 
Milosevic e i «falchi» dell’eser- 
cito, anch'essi serbi. Il ripristi- 
no della Federazione, di fatto 
dissolta, è nelle mani delle 


Stesse forze che in Urss spin- 
gono per un ritorno al vecchio 
ordine e quindi al recupero dei 
vecchi interessi: forze armate, 
apparato statale e aziende di 
Stato. 

leri, con l'appoggio dei blinda- 
ti federali, il fronte dei combat- 
timenti dalla Slavonia Occi- 
dentale si è esteso più a Nord, 
nelle città di Pakrac, Daruvar e 
Virovitica (in prossimità della 


frontiera ungherese), Sì strin- 
ge il cerchio attorno a Zaga- 
bria. E ieri, per la prima volta 
dall'inizio della guerra parti- 
giana nella Repubblica seces- 
sionista, si è verificato un gra- 
ve attentato nella capitale. 
Un'esplosione in piena notte 
alla sede della comunità 
ebraica di Zagabria. Un'altra 
esplosione all’alba anche al 
cimitero ebraico. 

Intorno alla città di Okucani, 


roccaforte serba, teatro di 
aspri combattimenti negli ulti- 
mi tre giorni, sono avvenuti 
duelli di mortaio. E scontri a 
fuoco sono segnalati in tutte le 
tre. regioni della Croazia ‘a 
composizione etnica mista. 

Suquesto quadra preoccupan- 
te e devastante si inserisce la 
notizia, giunta a tarda ora, del 
vertice sul futuro assetto della 


Jugoslavia, che comincerà og- 


gi stesso a Belgrado, dopo la 
decisione presa in una riunio- 
ne della presidenza collegia- 
le, che ha esaminato i riflessi 
della deposizione di Gorba- 
ciov sul Paese. Era presente 
anche. il premier Markovio. 
Ma, se questo vertice possa 
realmente arrivare a risolvere 
laccrisi, è difficile dirlo. 
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Mercati 


Tutti alla caccia di dollari e oro 
Clamoroso tonfo delle Borse 
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Turisti 


Tutti tranquilli gli italiani in Urss 
Molti gruppi, programmi rispettati 
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Testimonianza 


. I triestini nella «bufera» di Mosca 


Parla Augusta De Piero Barbina 


IN CRONACA 


Perestroika 


Il fallimento della ristrutturazione 
Due stipendi per un paio di scarpe 
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Curcio 


Martelli: «Sono io a decidere» 
La grazia non può essere «politica» 
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Il Piccolo 


MOSCA — L'annuncio del- 


l'esautoramento: di Gorba- 
ciov è stato dato in Urss e al 
mondo da un dispaccio di po- 
che righe con cui la Tass rife- 
riva che il vice presidente la- 
naiev aveva assunto con un 
decreto a sua firma le funzio- 
ni di capo di stato. Questo il 
decreto: «A seguito dell’in- 
capacità di Mikhail Ser- 
gheievic Gorbaciov per ra- 
gioni di salute di esercitare 
le sue funzioni di presidente 
dell’Urss, io ho, assunto le 
funzioni di presidente del- 
l’Urss a decorrere dal 19 
agosto 1991 in base all’arti- 
colo 127 (7) della costituzio- 
ne dell'Urss. 

Ghennadi I. lanaiev. 

Vice Presidente dell’Urss». 
Sembra che Mikhail, Gorba- 
ciov fosse stato trasferito sa- 
bato dalla sua residenza 
estiva in Crimea a Mosca e 
riportato indietro dopo es- 
sersi rifiutato di appoggiare 
il colpo di stato. Lo ha riferito 
all'agenzia spagnola Efe una 
fonte di quella indipendente 
sovietica Interfax. 

Secondo la fonte, che ha ci- 
tato non meglio precisati 
«ambienti vicini a Gorba- 
ciov», i componenti del Co- 
mitato statale per lo stato 
d'emergenza avevano cer- 
cato di ottenere dal leader 
del Cremlino «una tacita ap- 
provazione» ai loro piani. 
Ora Gorbaciov si trova «in 
stretto isolamento». Gorba- 
ciov doveva rientrare ieri a 
Mosca da un vacanza in Cri- 
mea e oggi doveva presiede- 
re alla solenne firma del 
«trattato dell'Unione» che 
prevedeva un ampio decen- 
tramento dei poteri dal cen- 
tro alle singole repubbliche 
dell’Urss. Con il colpo di sta- 
to anche il Trattato dell’Unio- 
ne entra logicamente in un 
limbo. 

In un messaggio ai capi di 
stato e di governo e al segre- 
tario generale dell'Onu, la- 
naiev ha dichiarato che è in- 
trodotto lo stato di emergen- 
za in «singole località» del- 
l’Urss per un arco di sei mesi 
a decorrere da ieri per deci- 
sione della «leadership so- 
vietica» e che «ogni potere 
nel paese è trasferito per 
questo periodo al Comitato 
statale per lo stato‘di emer- 
genza nell’Urss». 

Tutto ciò avviene all’indoma- 
ni delle dimissioni dal partito 
comunista di Alexander Ya- 
kovlev, uno dei collaboratori 
più stretti di Gorbaciov, che 
al momento in cui ha strac- 
ciato la tessera del Pcus ha 
dichiarato che l'ala dura del 
partito stava tramando un 
colpo di stato. 

Del comitato statale per lo 
stato di emergenza, al quale 


. è affidato l’incarico di «go- 


vernare il paese e esercitare 
efficacemente il regime dello 
stato di emergenza», fanno 
parte otto persone, che nel 


. Speciale / URSS 
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IL LUNEDI NERO DA UNA SECCA COMUNICAZIONE ALL’ALBA FINO ALLE BARRICATE DELLA SERA 


Storia del golpe annunciato 


messaggio di lanaiev sono 
elencate in ordine alfabetico. 
Questo l'elenco completo: O. 
D. Baklanov, primo vice pre- 
sidente del Consiglio di dife- 
sa; G. |. lanaiev, presidente 


in carica; D. T. lazov, mini- . 


stro della difesa; V. A. 
Kriuchkov, presidente del 
Kgb; V. S.- Pavlov, primo mi- 
nistro; B. K. Pugo, ministro 
dell'interno; V. A. Starodubt- 
sev, presidente dell’Unione 
degli agricoltori; A. |. Tizia- 
kov, presidente dell’associa- 
zione delle imprese di stato 
e degli impianti industriali, 
delle costruzioni, dei tra- 
sporti e delle comunicazioni. 
Imposizione dello stato d'e- 
mergenza; scioglimento di 
tutte le strutture «che agisco- 
no contro la costituzione e le 
leggi dell’Urss»; sospensio- 
ne delle attività dei partiti po- 
litici, delle organizzazioni 
sociali e dei movimenti di 
massa «che impediscono la 
normalizzazione»; obbligo di 
consegna delle armi per tutti 
i cittadini, le istituzioni e i 
gruppi; divieto di tenere ma- 
nifestazioni, cortei e sciope- 
ri; controllo sui mezzi di in- 
formazione; riduzione dei 
prezzi di alcuni prodotti. 
Questi i primi drastici prov- 
vedimenti adottati dal Comi- 
tato. 

Nel documento che la Tass 
ha divulgato con l’intestazio- 
ne «Risoluzione numero 1» il 
comitato annuncia che tutti 
gli organi legislativi, gover- 
nativi, amministrativi e i diri- 
genti che non rispetteranno 
le norme stabilite con lo sta- 


.to d'emergenza saranno so- 


spesi dalle loro funzioni. 
L'applicazione del decreto è 
stata affidata al Kgb, al mini- 
stero della difesa e a quello 
degli interni, che in caso di 
necessità potranno anche 
decretare il coprifuoco, or- 
ganizzare il pattugliamento 
del territorio, condurre inda- 
gini e adottare misure tese a 
far sì che vengano attuati i 
regolamenti relativi ai confi- 
ni e alle dogane. 

Come a Budapest nel 1956 e 
a Praga nel 1968, anche a 
Mosca i cingoli dei carri ar- 
mati sferragliavano ieri per 
le strade per sostenere il 
golpe dei nostalgici del regi- 
me che hanno deposto Gor- 
baciov. E come in Ungheria e 
in Cecoslovacchia, la gente 
è scesa per le strade per di- 
mostrare il suo sostegno ai 
paladini delle riforme demo- 
cratiche. 

Colonne di mezzi corazzati 
sono penetrati a Mosca da 
diverse direzioni, conver- 
gendo al centro in direzione 
del Cremlino. Ma verso-il 
Cremlino si sono. riversate 
con moto spontaneo anche 
migliaia di persone agitando 
le bandiere con i colori ros- 
so, bianco e blu della Russia 
zarista e scandendo il nome 


Un moscovita indignato tenta di «disarcionare» un soldato dell’Armata Rossa dal suo carro armato. 


del presidente russo: Eltsin, 
Eltsin. 

Boris Eltsin è salito sul tetto 
di uno dei mezzi blindati con 
cui l'Armata Rossa ha cir- 
condato il parlamento russo, 
dove ha il suo ufficio, e ha ar- 
ringato la popolazione invi- 
tando a resistere agli «av- 
venturisti» che hanno depo- 
sto Gorbaciov e proclaman- 
do lo sciopero generale. 

Il comandante della colonna 
corazzata ha dichiarato a un 
deputato russo che non 
avrebbe permesso ai suoi 
uomini di sparare contro il 
presidente russo, «Non darò 
alle mie truppe l'ordine di 
sparare a Boris Eltsin», 
avrebbe detto.. 

Una folla di diverse centinaia 
di persone è esplosa in un 
‘applauso e ha scandito a più 
riprese il nome di Eltsin 
quando il leader riformista 
ha dato lettura del suo «de- 
creto-appello» che definisce 


incostituzionale l'esautora- 
mento di Gorbaciov. 

Con il suo decreto, Eltsin ne- 
ga ogni legittimità agli ordini 
impartiti dai «congiurati» e 
dichiara che commettono un 
reato i funzionari russi che 
eseguono i loro ordini. 

Eltsin ha chiesto fra l’altro 
che a Gorbaciov sia consen- 
tito di parlare al paese, e ha 


sollecitato la convocazione 


in sessione straordinaria del 
Congresso dei deputati del 
popolo sovietico. «Firio alla 
convocazione del congresso 
straordinario dei deputati 
del popolo dell'Urss, tutti gli 
organi esecutivi dell'Unione 
Sovietica che operano in ter- 
ritorio russo, compreso. il 
Kgb, il ministero dell'interno, 
il ministero della difesa so- 
vietici, vengono posti sotto il 
diretto controllo del presi- 
dente della federazione rus- 
sa, eletto con voto popola- 
re», si legge nel ‘decreto 
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**IN CONNESSIONE CON L° 


LO HA ANNUNCIATO LA TASS. 
DI EMERGENZA. LA MISURA RESTERA” 


emesso da Eltsin. 

Eltsin ha stabilito inoltre che 
il consiglio di sicurezza della 
Russia, il suo ministero del- 
l'interno e il suo consiglio 
militare assumano tempora- 
neamente le funzioni dei cor- 
rispondenti organismi nazio- 
nali: «Non dubitiamo che la 
comunità internazionale da- 
rà valutazione obiettiva del 
cinico atteggiamento dei gol- 
pisti di destra», conclude Elt- 
sin, che ha anche fatto appel- 
lo al patriarca della chiesa 
ortodossa russa, affinché 
condanni il golpe. 

Eltsin è poi tornato al suo uf- 
ficio nell'edificio del parla- 
mento russo mentre i blinda- 
ti restavano in posizione al- 
l'esterno. 

La folla intorno al parlamen- 
to continua a crescere men- 
tre all'interno i sostenitori di 
Eltsin stanno organizzando 
un centro stampa per gli op- 
positori del golpe. 
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liiprimo flash di agenzia che annunciava in Italia la notizia della destituzione di Gorbaciov 


Sulla piazza del Maneggio, 
intanto, i dimostranti cerca- 
vano di costruire delle barri- 
cate. Hanno fermato quattro 


filobus e, staccati i trolley, li - 


hanno disposti attraverso la 
carreggiata bloccando lo 
sbocco della via Tviorskaia. 
AI di là della barricata si so- 
no fermati diversi carri ar- 
mati. Altri.tank e mezzi blin- 
dati hanno preso posizione 
davanti al teatro Bolscioi e 
all'edificio del Gosplan, la 
commissione della pianifica- 
zione centrale, a un'isolato 
dalla piazza del Bolscioi. 

La televisione russa, fedele 
a Eltsin, ha sospeso le tra- 
smissioni nelle prime ore del 
mattino nel bel mezzo di una 
trasmissione di notizie diret- 
ta al lontano oriente sovieti- 
co. Gli studi e gli impianti 
della stazione sono stati cir- 


. condati dalle truppe. 


Sospese anche le pubblica- 
zioni di tutti i quotidiani che 


INCAPACITA‘ PER MOTIVI DI 
SALUTE DI SVOLGERE I SUOI COMPITI COME PRESIDENTE DELL‘ URSS‘*. 
NEL PAESE E° IN ATTO LO STATO 

IN VIGORE PER SEI MESI. (ANSA).! 


si stampano a Mosca, tranne 
nove, in base alla risoluzio- 
ne numero due del comitato 
per lo stato di emergenza 
che ha assunto i poteri in 
Urss: «In considerazione 
della proclamazione dello 
stato di emergenza a Mosca 
e in altri territori dell'Unione 
Sovietica il 19 agosto 1991 e 
inrelazione all'articolo 4, pa- 
ragrafo 14 della legge sovie- 
tica sul.regime giuridico del- 
lo stato di emergenza, il co- 
mitato statale per lo stato di 
emergenza dispone: 

1. Di limitare temporanea- 
mente la lista dei periodici 
centrali e moscoviti e dei pe- 
riodici socio-politici regiona- 
li ai seguenti: Trud, Rabocia- 
ia Tribuna, Izvestia, Pravda, 
Krasnaya Zvezda, Sovets- 
kaya Rossiya, Moskovskaya 
Pravda, Leninskoye Znamya 
e Selskaya Zhizn. 

2. Dispone altresì che la que- 
stione della ripresa delle 


LA BREVE MA FULMINANTE PARABOLA DELLA RIVOLUZIONE GORBACIOVIANA 


Sei anni indelebili per la Russia e il mondo 


Dall11 marzo dell’85 a oggi Puomo del Cremlino ha cambiato le sorti del suo Paese e dei rapporti Est-Ovest 


MOSCA — Una parabola 
breve, quella di Michail Gor- 
baciov, ma con una ordinata 
altissima, destinata a lascia- 
re un segno incancellabile 
nella storia di questo secolo 
tormentato. Il punto di par- 
tenza ha una data precisa: 
l'11 marzo del 1985, il giorno 
in cui il deposto leader pro- 
gressista viene eletto. alla 
massima carica di potere in 
Unione Sovietica, quella di 
segretario generale del Par- 
tito comunista. Il «giovane» 
Gorbaciov succede al settan- 
tatfreenne Konstantin Cer- 
nenko nel quale la destra ha 
imbalsamato i vertici del 
partito e dello Stato. La sola 
vera novità nell’elezione del 
cinquantaguattrenne  benia- 
mino di Andropov sembra 
essere proprio il dato ana- 
grafico che promette implici- 
tamente una svolta. Nessuno 
nella fredda . primavera 
dell’85 prevede che due pa- 
role russe avranno ben pre- 
sto largo corso in tutte le lin- 
gue del mondo: «glasnost» e 
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«perestroika». Il mondo le 
ascolta la prima volta il 15 ot- 
tobre del 1985, quando Gor- 
baciov presenta al partito, 
che resta il perno attorno al 
quale continua a ruotare la 
vita politica economica e ci- 
vile del Paese, un piano di ri- 
strutturazione economica, la 
«perestroika», e un progetto 
di rifondazione morale che 
nella «glasnost», la traspa- 
renza, deve trovare il suo pi- 
lone portante. 

La «ristrutturazione» assu- 
me ben presto il carattere di 
«riforma radicale» che lo 
stesso Gorbaciov non esita a 
definire «rivoluzionaria». E° 
trascorso appena. un anno 
dal cambio della guardia al- 
l'interno del Cremlino quan- 
do da una ignota località del- 
l'Ucraina si solleva una nube 
radioattiva che percorre i 
cieli dell'emisfero settentrio- 
nale scatenando il terrore 
della catastrofe nucleare. 
Chernobyl potrebbe per certi 
aspetti bloccare i primi timidi 


Certificato n. 1879 
del 14.12.1990 


tentativi di democratizzazio- 
ne. Una cortina di reticenza 
minaccia di  ridicolizzare 
l’annunciata «trasparenza» 
nei rapporti tra il potere e i 
popolo. Ma Gorbaciov riesce 
a trasformare l'incidente di 
Chernobyl nella prima con- 
creta prova della serietà del 
suo impegno. 

Il 23 dicembre di quello stes- 
so anno ritorna nella sua ca- 
sa di Mosca il dissidente An- 
drei Sakharov, premio Nobel 
per la pace, dopo sette anni 
di esilio forzato a Gorky. Sa- 
rà proprio Sakharov il.perso- 
naggio chiave del «Forum» 
internazionale per la pace e 
il disarmo convocato dal'lea- 
der del Cremlino nel feb- 
braio del 1987 a Mosca. Una 
sua conferenza stampa, la 
prima consentita a un uomo 
che fino a qualche settimana 
addietro veniva presentato 
all'opinione pubblica sovieti- 
ca come un traditore alisoldo 
della propaganda imperiali- 
sta, sigilla il secondo capito- 
lo della svolta gorbaciovia- 


na, esplicitamente rivolta al- 
l'esterno del Paese. 

Ma un'ombra si va adden- 
sando sul cammino della 
«perestroika». L’agitazione 
nazionalista che cova da an- 
ni nel Nord.del Paese ‘è 
esplosa già nel dicembre del 
1986 nel Kazakistan facendo 
decine di morti. Nell'estate 
del 1987 l'agitazione nazio- 
nalista cresce nelle Repub- 
bliche baltiche creando al 
capo del Cremlino le prime 
serie difficoltà. L'11 novem- 
bre esplode il caso di Boris 
Eltsin, deposto dalla carica 
di capo del Partito comunista 
di Mosca per aver violente- 
mente criticato le lentezze ei 
fallimenti della. «perestroi- 
ka». Si apre la'prima crepa 
nel muro di fiducia che il lea- 
der sovietico era riuscito a 
costruire svegliando le forze 
progressiste dopo il lunghis- 
Ssimo.sonno della «stagna- 
zione». 

E° la politica estera del nuo- 
vo leader sovietico a ispirare 


crescenti simpatie e più soli- 
da fiducia nel resto del mon- 
do. Il 18 maggio del 1988 il 
primo convoglio militare la- 
scia l'Afghanistan. E° l'inizio 
della fine di una avventura, 
frutto della arrogante insi- 
pienza della vecchia guar- 
dia, l'annuncio di una nuova 
fase nei rapporti internazio- 
nali. Ma anche all'interno la 
democratizzazione si impo- 
ne nei rapporti civili e politici 
e persino in quelli religiosi. 
Nel giugno del 1988 le solen- 
ni cerimonie per il millenario 
della cristianizzazione della 
Russia sono giustamente 
percepite come una nuova 
importante apertura in que- 
sta direzione. |. 

Il progetto di Michail Gorba- 
ciov pare gradualmente pre- 
cisarsi. Il nuovo leader del 
Pcus si adopera per una pro- 
gressiva e profonda riforma 
costituzionale nella quale si 
riaffermi il principio liberale 
della separazione dei poteri, 
ridimensionando lo strapote- 
re del partito. In questa stra- 


tegia si colloca la sua elezio- 
ne a Presidente, una carica 
che gli viene affidata non più 
dal partito ma dal Congres- 
so, un primo abbozzo di par- 
lamento, nel quale trovano 
per la prima volta posto 
esponenti delle forze sociali 
estranee al Pcus. 

Ma i successi in politica 
estera e le promesse di am- 
pie libertà civili non bastano 
a bilanciare gli insuccessi 
che costellano la politica 
economica di Gorbaciov. Sa- 
ranno proprio i negozi vuoti, 
la fame che ritorna a essere 
una minaccia reale per mi- 
lioni di cittadini sovietici, a 
provocare le prime manife- 
stazioni di insoddisfazione 
popolare. Il 1.0 maggio del 
1989 durante la tradizionale 
manifestazione sulla piazza 
Rossa, ventimila persone 
contestano a gran voce il 
leader progressista che an- 
cora indugia a metà strada 
tra l'economia pianificata del 
passato e la politica di mer- 


cato che preannuncia per un 
futuro imprecisato. 

I vertici con Reagan e Bush 
sono pietre miliari lungo il 
cammino verso la distensio- 
ne che hanno portato agli 
storici accordi sulla riduzio- 
ne delle armi convenzionali 
e nucleari. Il processo assu- 
me ritmi imprevisti e impre- 
vedibili: la. disgregazione 


dell'impero sovietico, il crol- 


lo del muro di Berlino, l'unifi- 
cazione tedesca. Ma sono 
proprio questi eventi ad ap- 
profondire il solco ormai in- 
colmabile tra Gorbaciov, da 
un lato, la destra economica 
e.i militari dall'altro, mentre 
non si attenua l'insoddisfa- 
zione della gente comune 


per i negozi vuoti e il disordi- 
ne sociale che avanza pre- . 
Un’insoddi- 


potentemente. 
sfazione che ha sicuramente 
grandemente aiutato i golpi- 
sti di leri a colpirlo nel mo- 


mento del massimo isola- ‘ 


mento interno. 
> Salvatore Arcella 


pubblicazioni di altri quoti- 
diani e periodici sarà decisa 
da uno speciale organismo 
del Comitato per lo stato di 
emergenza». Tutte le strade 
che conducono a Mosca so- 
no bloccate dalle truppe: lo 
ha reso noto il console po- 
lacco a Mosca, Andrzej Zu- 
lawski, precisando che è im- 
possibile parlare con i fun- 
zionari del ministero degli 
esteri dell’Urss e con i rap- 
presentanti governativi, per- 
ché ci si sente rispondere 
che sono tutti in riunione. 
Il console polacco ha detto 
che il modo di procedere del 
comitato che ha assunto il 
potere in Urss denuncia una 
grande impreparazione, il 
che sembra confermare l’im- 
pressione espressa da alcu- 
ni che si sia trattato di una 
operazione concertata all'ul- 
timo minuto, senza alcuna 
preparazione. 
Zulawski ha concluso affer- 
mando che a Kiev, capitale 
dell'Ucraina, si avvertono 
già i primi segnali di organiz- 
zazione del movimento di re- 
sistenza antigolpista, anche 
se in generale lo sconforto 
impera. 
Alle 16 ora locale (le 15 ita- 
liane) il comandante militare 
della città di Leningrado ha 
annunciato che nel secondo 
centro dell'Urss è stato im- 
posto lo stato. d'emergenza. 
Una grande folla si è raduna- 
ta davanti al municipio. 
Il comandante delle truppe 
sovietiche nella regione bal- 
tica ha informato i governi di 
Lituania, Estonia e Lettonia 
che sta provvedendo ad as- 
sumere il controllo delle tre 
repubbliche. Lo hanno reso 
noto funzionari lettoni a Co- 
penaghen precisando che il 
generale Feodor Kuzmin ha 
parlato per telefono con il 
presidente lettone Anatolijs 
Gorbunovs. Al.leader di Riga 
è stato detto che se non coo- 
pererà con le nuove autorità 
sovietiche rischierà l’arre- 
sto. 
Anche il presidente ‘estone 
Arnold Ruutel e quello litua- 
no Vytautas  Landsbergis 
hanno ricevuto una comuni- 
. cazione dello stesso tenore 
da parte di Kuzmin. L'infor- 
mazione è stata trasmessa 
telefonicamente alla delega- 
zione lettone a Washington 
dal ministro degli Estera: 
nis Jurkins e in seguito all’uf- 
ficio informazioni baltico di 
Copenaghen. 
Secondo quanto riferito dalla 
radio svedese, paracadutisti 
di Mosca sono scesi in terri- 
torio estone. 
Truppe dell'Urss hanno pre- 
so possesso dell'emittente 
della Tv lettone, interrom- 
pendone la trasmissione del 
telegiornale serale. «Il cen- 
tro televisivo è stato occupa- 
to», ha annunciato il portavo- 
ce del parlamento lettone 


Vintas. Kalnis, precisando 
che le truppe sovietiche ot- 
cupanti sono arrivate a bor- 
do di tre mezzi corazzati. Le 
trasmissioni: della tv lettone 
sono cessate poco. prima 
delle ore 19.30 locali (le 
18.30 italiane), nel bel mezzo 
di un programma della Cnn 
con traduzione in lingua let- 
tone. 

In mattinata era stata occù- 
pata la stazione radio di Vil- 
nius, la capitale lituana. 
Quattro blindati per traspor- 
to truppe si sono avvicinati al 
ministero delle Comunica- 
zioni di Vilnius e i militari 
hanno occupato l’edificio. 
Tre ore dopo soldati sovietici 
hanno assunto il controllo 
della principale centrale te- 
lefonica della capitale litua- 
na, mentre i paracadutisti 
hanno preso le installazioni 
radiotelevisive di Kaunas, la 
seconda città della repubbli- 
ca. : 
Prima di sospendere le trà- 
smissioni lastazione radio di 
Kaunas ha trasmesso un 
messaggio in francese e te- 
desco per render noto cheil 
popolo lituano continuerà ia 
combattere per l’indipen- 
denza: «Radio Kaunas è l'ul- 
tima stazione che trasmette 
dalla Lituania. L'Armata ros- 
sa vuole occupare la nostra 
sede. Ancora una volta vuole 
schiacciare la speranza di li- 
bertà del popolo lituano. 
Continueremo a lottare clan- 
destinamenete.. Possa. Dio 
aiutarci e proteggerci». 
Annunciando l'imposizione 
dello stato di emergenza nel- 
la capitale, lanaiev ha preci- 
sato, nella sua prima confe- 
renza stampa, di non ritene- 
re opportuno estenderlo ‘a 
tutto il Paese perché vi sono 
regioni-come l'Uzbekistan'e 
il Kazakistan «in cui non è 
necessario». Yanaiev ha de- 
nunciato come «irresponsa- 
bile» la chiamata del presi- 
dente della federazione rus- 
sa Boris Eltsin allo sciopero 
generale ma ha ammesso 
che dovranno essere cerca- 
te forme opportune di colla- 
borazione con Eltsin. «Non 
possiamo permetterci — ha 
spiegato — giochi. politici 
che alla fine si risolverebbé- 
ro in danno del nostro popo- 
lo sofferente». 


lanaiev ha contestato. l'uso. 
a nalev ha contestalo.|uso 


da parte di un giornalista 
spiegando che il Comitato 
per lo stato di emergenza 
basa le sue decisioni sulle 
norme costituzionali e conta 
di vederle confermate dal 
parlamento nella sessione 
speciale convocata per il 26 
agosto. lanaiev ha aggiunto 
che «paragonare gli eventi 
odierni a quelli del 1917 e del 
1964 non mi pare corretto... 
Qualsiasi analogia è pura- 
mente e semplicemente pe- 
ricolosa». nes 


Gorbaciov insignito del Nobel secondo Lurie. 


L’EX MINISTRO DEGLI ESTERI SE N'ERA ANDATO PAVENTANDO UNA DITTATURA 


Shevardnadze e Yakovlev, i due più lungimiranti | 


LONDRA — Era già da un me- 
se circa che l'ala conservatri- 
ce dei militari sovietici aveva 
espresso l'intenzione di muo- 
versi contro Gorbaciov in un 
feroce attacco contro i riformi- 
sti apparso nel periodico «So- 
vyetskaya Rossiya». Lo ha det- 
to il direttore della rivista bri- 
tannica. «Jane's Intelligence 
Review», Henry Dodds, secon- 
do cui i militari erano più che 
sicuri di poter far fronte a qual- 


siasi opposizione ad un even-. 


tuale colpo di stato, dall’inter- 
no delle loro file o da parte 
della popolazione civile della 
federazione russa. 

Nell'articolo, firmato da dodici 
eminenti conservatori tra cui il 


capo della forze di terra del- 
l'Armata Rossa generale Va- 
lentin Varennikov, si asseriva 
che lo Stato stava raggiungen- 
do una fase di «completo an- 
nullamerito» a causa delle «at- 
tività, manovrate dall'estero, 
di padroni furbi e pomposi, di 
abili e astuti apostati e di capi- 
talisti avidi e arraffasoldi», 

«Anche se nell'ambito delle 
forze armate ci sono elementi 
liberali che potrebbero cerca- 
re di opporsi ad un colpo di 
mano dei conservatori — ha 
detto Dodds — è improbabile 
che la nuova leadership si sia 
mossa senza prima assicurar- 
si di essere in grado di neutra- 
«lizzare con la massima veloci- 


tà eventuali focolai di opposi- 
zione». 

Alexander Yakovlev, ex consi- 
gliere del presidente sovietico 
Mikhail Gorbaciov, destituito 
ieri mattina, aveva previsto 
quattro giorni fa la caduta del 
leader del Cremlino. Yakovlev 
è stato espulso il 15 agosto dal 
partito. comunista. sovietico, 
dominato dai conservatori. In 
un'intervista pubblicata tre 
giorni fa dal giornale sovietico. 
«Novosti», Yakovlev aveva af- 
fermato che nel 29.0 Congres- 
so del Pcus, previsto per fine 
anno, sarebbe stata decisa 
«l'esecuzione politica» di Gor- 
baciov. Il Congresso dovrà de- 
finire la nuova piattaforma 


programmatica del Pcus. 

Secondo Yakovlev l'ala destra 
del partito aveva. «iniziato 
un'offensiva per liberarsi di 
tutti i rappresentanti dell'ala 
democratica» del Pcus. | con- 


servatori, diceva l’ex consi- | 


gliere, sperano nella dichiara- 
zione politica di Gorbaciov al 
congresso «per toglierlo di 
mezzo solo poco prima della 
sua fucilazione politica». Ya- 
kovlev ha aggiunto che Gorba- 
ciov non era probabilmente al 
corrente della sua espulsione 
decisa dal comitato di control- 
lo del Pcus e questo indicava 
che, anche se segretario ge- 
nerale del Pcus, aveva perso il 
controllo del partito. 


«Questo partito non ha niente 
a che vedere con il partito.a 
cui mi iscrissi nel 1943», .ha 
detto Yakovlev in un'altra in- 
tervista al quotidiano «Nieza- 
visimaia Gazieta». È 
Anche Shevardnadze aveva 
previsto il golpe. «La dittatura 
sta guadagnando terreno, i'ri* 
formatori hanno lasciato “la 
scena. Nessuno sa che tipo-di 
dittatura ci sarà e chi sarà il 
dittatore». Così, il 20 dicembre 
1990, l'allora ministro degli 
Esteri Eduard Shevardnadz@» 
in un discorso davanti al co 
gresso del popolo, annunciava. 
le sue dimissioni, protestand0 
contro il profilarsi di una ditta 
tura. 


Me 


Martedì 20 agosto 1991 


Speciale /URSS 


Il'Piccolo 


MA IANAIEV PROMETTE NUOVE ELEZIONI DOPO LA «NORMALIZZAZIONE». 


‘rivoluzione d’agosto’ 


UN LUNGO MESSAGGIO AL POPOLO 


Siamo sul baratro ma risaliremo’ 
«La guerra delle leggi ha scardinato l'economia integrata» 


MOSCA — Poco dopo il 
« «golpe» il Gomitato per lo 
stato di emergenza ha dif- 
fuso un messaggio rivolto 
al popolo sovietico. Ghen- 
nadi lanaiev, presidente 
del Comitato, si è rivolto 
«ai compatrioti e ai cittadi- 
ni dell’Unione Sovietica in 
‘un'ora grave e critica per i 
destini dell'Urss» perché 
— dice. — «un pericolo 
mortale è venuto a incom- 
bere sulla-grande madre- 
patria». Subito, il primo ri- 
ferimento riguarda la poli- 
tica delle riforme. «Lancia- 
. ta da Gorbaciov — dice la- 
naiev — e tesa ad assicu- 
rare lo sviluppo dinamico 
del Paese e la democratiz- 


‘zazione della vita sociale, 


è entrata per diverse ragio- 
ni in un vicolo cieco». Il Co- 
mitato, a questo punto, fa 
una dura diagnosi: «La 
mancanza di fede, l’apatia 


-|.e la disperazione — dice 


‘hanno preso il posto 
dell'entusiasmo e delle 
Speranze dell'inizio. Le au- 
torità a tuttii livelli hanno 
perso la fiducia della popo- 
lazione. La politica di bas- 
‘sa lega ha sostituito nella 
vita pubblica la preoccupa- 

* zione per il destino della 
patria e del cittadino. E' 
stato imposto  l’oltraggio 
contro tutte le istituzioni 
dello Stato. Il Paese è di 
fatto divenuto ingovernabi- 
le. Traendo vantaggio dal- 

‘le libertà garantite e abu- 
sando dei.primi sprazzi di 

“democrazia, sono emerse 
delle forze. estremistiche 


.| che. hanno ‘intrapreso la 
| strada diretta alla liquida- 


zione: dell'Unione Sovieti- 
i ca, alla rovina dello Stato e 
-. alla presa del potere a ogni 
costo», L'esito del referen- 


! dum nazionale sull'unità 


i della patria è stato calpe- 
“stato. Le ciniche specula- 
zioni sui sentimenti nazio- 
nali sono soltanto una cor- 
tina fumogena per la soddi- 
sfazione di ambizioni. Se- 
condo lanaiev e il Comitato 
«d'emergenza «la. guerra 
delle leggi e l'incoraggia- 
, mento delle tendenze cen- 
‘ trifughe ha provocato la di- 


- struzione ‘del meccanismo 


dell'economia integrata 
nazionale formato nel cor- 
so di decenni. Il risultato 
‘include la drastica caduta 
dei livelli di vita della gran- 


Ghennadi lanaiev 


de maggioranza del popo- 
lo sovietico e il fiorire di 
un'economia sommersa e 
affaristica. Soltanto gli irre- 
sponsabili possono conta- 
re su qualche aiuto dall’e- 
stero. Nessuna mano tesa 
può risolvere i nostri pro- 
blemi, la nostra salvezza è 
nelle nostre. mani». Più 
avanti il messaggio lascia 
trapelare il preciso timore 
che. «tutte le istituzioni 
create dalla volontà popo- 
lare perdano peso e effica- 
cia» per effetto «delle azio- 
ni predeterminate di quan- 
ti, violando palesemente la 
legge ‘fondamentale del- 
l'Urss, sono coinvolti nel 
processo di organizzazio- 
ne di un colpo di Stato anti- 
costituzionale e nella lotta 
per incontrollati poteri per- 
‘‘sonali. di tipo dittatoriale. 
Le prefetture, i comuni e 
altre strutture illegali stan- 
no di fatto sostituendo 
sempre più i consigli di go- 
verno eletti dal popolo».. 
«La crescente destabiliz- 
zazione della situazione 
politica ed economica in 
Unione Sovietica sta mi-. 
nando le nostre posizioni 
nel mondo. Si sentono note 
revansciste e si. chiede una 
revisione dei confini. Qual- 


cuno parla di smembrare 
l'Unione Sovietica e della 
possibilità di istituire una 
tutela internazionale sulle 
singole strutture e regioni 
del Paese». 

Come si pone il Comitato 
d'emergenza di fronte a 
tutto questo lo si spiega 
nella. seconda. parte del 
lungo messaggio. «Il Comi- 
tato è del tutto consapevo- 
le della profondità della 
crisi che ha colpito il Paese 
— si legge — e prende su 
di sé la responsabilità del 
futuro del Paese ed è com- 
pletamente determinato ad 
adottare le misure più dra- 
stiche per portare lo Stato 
e la società fuori dalla crisi 
al. più ‘presto possibile. 
Promettiamo una discus- 
sione a livello nazionale 
sulla bozza del nuovo trat- 
tato dell'unione. Ogni citta-. 
dino avrà il diritto e l’op- 
portunità di riflettere su 
questo atto importante «e 
definire il suo atteggia- 
mento perché il destino di 
numerosi popoli della no- 
stra grande madrepatria 
dipenderà da come sarà 
l'Unione Sovietica». «Sia- 
mo favorevoli a processi 
realmente democratici — 
si legge nell'ultima parte 
del messaggio —a una po- 
litica di sostanziali riforme 
che porti al rinnovamento. 
della ‘nostra. patria, alla 
prosperità economica e 
sociale che consenta al 
Paese di assumere un rùo- 
lo degno nella comunità 
mondiale delle nazioni». E 
ancora: «sviluppando il ca- 
rattere di possibile inter- 
connessione dell'econo- 
mia nazionale appoggere-. 
mo l'impresa privata ga- 
rantendole le necessarie 
opportunità per l’espansio- 
ne della produzione e dei 
servizi. Siamo un Paese 
amante della pace e onore- 
remo senza deviazioni'tutti 
i nostri impegni. Non ab- 
biamo rivendicazioni con- 
tro nessuno. Vogliamo vi- 
vere inpace e amicizia con 
tutti. Ma a nessuno sarà 
consentito di calpestare la 
nostra sovranità e tutti i 
tentativi di parlare il lin- 
guaggio dei diktat, non im- 
porta da dove vengano, sa- 
ranno .risolutamente. re-, 
spinti». 


MOSCA — Autoproclamato- 
si. presidente  dell'Urss 
Ghennadi lanaiev ha dichia- 
rato lo stato.d' emergenza a 
mosca in seguito alla desti- 
‘tuzione. di mikhail Gorba- 
ciov. In un decreto firmato da 
lianaiev, fino all'altra notte 
vicepresidente sovietico, N. 
Kalinin è stato nominato co- 
mandante della città. La nuo- 
vadirigenza sovietica ha an- 
che ordinato la chiusura di 
tutti i giornali sovietici esclu- 
si i nove principali, tutti favo- 
revoli alla linea «conserva- 
trice» dei nuovi dirigenti 
tranne il liberale:«izvestia». 
Nel decreto con cui è stato 
imposto lo stato d' emergen- 
za a Mosca si afferma te- 
stualmente: «In relazione al- 
l'aggravamento della situa- 
zione a Mosca, aggravamen- 
to causato dalla non attua- 
zione della dichiarazione nu- 
mero uno del comitato per lo 
stato d'emergenza, dai ten- 
tativi di organizzare comizi; 
cortei e manifestazioni e dai 
tentativi di istigare al disor- 
dine, nell’interesse. della di- 
fesa e della sicurezza dei cit- 
tadini, in conformità con l' ar- 
ticolo 127, (comma 8), della 
costituzione sovietica, a par- 
tire dal 19 agosto è procla- 
mato lo stato d'emergenza a 
Mosca». 


Mentre i carrarmati si/spar-, 


pagliano per le strade di Mo- 
sca, lanaiev in una conferen- 
za stampa affermava: «Il.pre- 
sidente Gorbaciov è stanco e 
si sta curando in Crimea. 
Speriamo guarisca presto e 
torni nelle sue funzioni». 
lanaiev, presidente del ‘Co- 
mitato per lo stato d’emer- 
genza, ha detto di aver par- 
lato con il presidente russo 
Bbotis lelisin, di conoscere 
la sua posizione. su quanto è 
avvenuto in Urss. Ha poi af- 
fermato che «il comitato è di- 
sposto a collaborare con 
quelle repubbliche e con 
quei dirigenti locali che sono 
pronti a trovare una via d'u- 
scita ragionevole, ma — ha 
aggiunto — gli appelli agli 
scioperi sono irresponsabi- 
li». 

Alla conferenza. stampa, 
svoltasi presso il centro 
stampa sovietico. (lo stesso 
dove il 31 luglio scorso ten- 
nero il loro incontro con i 
giornalisti Bush e’ Gorba- 
ciov); ‘erano presenti - oltre a 
lanaiev — l'ex ministro degli 
interni, Boris Pugo, il. vice 
presidente del consiglio. di 
difesa presso la presidenza 
Urss, Oleg Baklanov, e il pre- 
sidente dell’unione dei lavo- 
ratori agricoli, Vassili Staro- 
dubtsev. 

Mentre la «Tass» comunica- 
va che una speciale sessio- 
ne del Soviet supremo (par- 
lamento). dell’Urss si terrà il 
26 agosto prossimo, lanaiev 
ha affermato che essa si 


svolgerà invece il 27, «Quel- 
lo incorso non è un colpo di 
stato — ha detto — sono solo 
misure temporanee che ab- 
biamo preso mentre Gorba- 
ciov sta poco bene», aggiun- 
gendo che quanto prima sa- 
ranno resi pubblici i certifi- 
cati medici sulle condizioni 
di salute del presidente so- 
vietico. lanaiev ha quindi 
detto di essersi già incontra- 
to con i dirigenti delle repub- 
bliche autonome della fede- 
razione russa (che ne conta 
17), sostenendo che «la mag- 
gioranza di essi si è dichia- 
rata a favore ‘delle misure 
prese dal comitato». «Non cè 
necessità di introdurre lo 
stato d'emergenza il tutta 
l’Urss — ha affermato anco- 
ra — perché in alcune zone 
la situazione si presenta sta- 
bile». «Noi vogliamo salvare 
il paese», ha detto lanaiev, 
aggiungendo che i giornalisti 
potranno incontrare Gorba- 
ciov «quando questi sarà 
guarito». 

lanaiev ha anche affermato 
che le reazioni all'estero su 
quanto accaduto in Urss «so- 
no moderate». Quanto agli 
stati uniti, ha sostenuto di sa- 
pere ‘che «Bush ha espresso 
la speranza che il nostro im- 
pegno per risolvere la crisi 
interna riuscirà a far uscire il 
paese dal vicolo cieco‘in cui 
si trova». In un messaggio ai 
capi di stato e di governo e al 
segretario generale dell'O- 
nu, lanaiev afferma che le 
misure annunciate sono 
«temporanee» e «non signifi- 
cano in alcun modo la rinun- 
cia alla via verso profonde ri- 
forme in tutte le sfere della 
Vita dello stato e della socie- 
tà». Si tratta di «misure for- 
zate» dettate «dalla vitale 
necessità di salvare l'econo- 
mia dalla rovina e il paese 
dalla fame», di ‘prevenire la 
escalation della:minaccia di 
un conîlitto civile su larga 
scala con imprevedibili con- 
seguenze per i popoli del- 
l'Urss e dell'intera comunità 
internazionale», : 
lanaiev precisa che «ci si 
propone di liquidare le for- 
mazioni militari anticostitu- 
zionali, che diffondono il ter- 
rore morale e fisico in parec- 
chie regioni dell’Urss. e che 
servono da catalizzatore per 
i processi di disintegrazio- 
ne». 

lanaiev, ha affermato inoltre 
che le misure di emergenza 
«non influiscono inalcun mo- 
do sugli impegni interna- 
ziongali assunti dall’urss in 
base ai vigenti trattati e ac- 
cordi». Esprime infine la con- 
vinzione che «le attuali diffi- 
coltà dell’urss siano di carat- 
tere transitorio» e esprime 
l'auspicio che le misure di 
‘emergenza trovino «adegua- 
ta comprensione» in campo 
internazionale. 


Un gruppo di manifestanti a Mosca mentre protesta contro I’ 


capitale. 


i... 


- 


I PRIMI PASSI DEL COMITATO D'EMERGENZA 


Risorse, subito l'inventario 


Piani straordinari per energia, prezzi e salari - Carestia in agguato 


ROMA — La «risoluzione nu- 
mero 1» del Comitato statale 
per lo stato d'emergenza in 
Urss — riportata integralmen- 


‘ tedall'agenzia Tass— si pone 


come obiettivo «di proteggere 
i vitali interessi del popolo e 
dei cittadini dell’Urss e l’indi- 


pendenza e l’integrità territo- © 


riale del Paese, di ripristinare 
la legalità e l'ordine, di:stabi- 
lizzare la situazione, di supe- 
rare la gravissima crisi e pre- 
venire il caos, l'anarchia e una 
guerra civile fratricida». Su 
questa premessa il Gomitato 
statale per lo stato d'emergen- 
za ha decretato una serie di di- 
sposizioni. Eccone una sintesi. 
Tutti gli organi governativi e 
‘amministrativi dell’Urss, del- 
l'Unione e delle Repubbliche 
autonome, i territori, le regio- 


ni, le città, i distretti, i villaggi, i © 


centri devono assicurare il 
massimo adempimento alle 
norme dello stato d'emergen- 
za... e alle risoluzioni del co- 
mitato. Nelcaso non fossero in 
grado di garantire l'attuazione 
di tali norme i poteri di questi 
organismi governativi e ammi- 


SONO EMERSI DALL’ALA CONSERVATRICE DEL PARTITO E DELL'ESERCITO 


Gli otto Îmanovratori’ dell'emergenza 


MOSCA — Otto esponenti del- 
l'ala conservatrice del partito 
comunista e delle forze arma- 
te. La commissione statale per 
lo stato d'emergenza che ha 
assunto il potere in Urss desti- 
tuendo il presidente Gorba- 
ciov è composta dai responsa- 
bili dell'apparato di sicurezza, 
i ministri della Difesa e degli 
Interni e dal capo del Kob, 
nonché dai due massimi diri- 
genti civili dopo Gorbaciov, il 
Vicepresidente e il primo mini- 
stro. La dichiarazione con cui 
la formazione del nuovo orga- 
nismo è stata annunciata al 
Paese porta tre firme, quelle 
del vicepresidente Ghennadi 
lanaiev, che ‘si è autoprocla- 
mato presidente in carica, del 
rimo ministro. Valentin Pav- 
lov e del primo vice presidente 
del consiglio di difesa sovieti- 
co Oleg Bakianov. 
Fino a dicembre, quando fu 
nominato vicepresidente, la- 
naiev, 53 anni, era un funzio- 


-nario di partito poco noto negli 


‘ambienti politici e pressoché 
sconosciuto anche all'opinio- 
ne pubblica sovietica e inter- 
nazionale. & 
La sua nomina, caldeggiata 
dallo stesso Gorbaciov, fu ap- 
provata nel dicembre scorso 
dal congresso dei deputati del 
popolo. | radicali subito parla- 
rono di voto truccato, ma l’ele- 
zione fu convalidata. La sua 
nomina a vicepresidente del- 
l'Urss giunse nella stessa ses- 
sione legislativa in cui l'ex mi- 
‘nistro degli Esteri Eduard She- 
vardnadze rassegnò le dimis- 
sioni; denunciando: il pericolo 
di un'imminente dittatura. 
lanaiev, i cui dichiarati intenti 
riformatori. sono considerati 
poco attendibili in ambienti oc- 
cidentali, respinse la tesi di 
Shevardnadze dell'incomben- 
te dittatura e affermò che le di- 
missioni. del ministro. degli 
Esteri non avevano niente a 
che fare con le vicende interne 
al partito. 

Negli otto mesi trascorsi come 
numero due: di Gorbaciov, la- 
naiev è comparso solo rara- 
mente alla televisione sovieti- 
ca e anche la stampa ha ripor- 
tato: sporadicamente i suoi 


, commenti, Una delle principali 


apparizioni pubbliche è stato il 


. - 
Valentin Pavlov 


saluto di benvenuto rivolto al 
Presidente Usa George Bush, 
quando questi giunse in Urss 
pet il vertice con Gorbaciov tre 
settimane fa. 

Appartenente al gruppo etnico 
russo, lanaiev è membro del 
congresso dei deputati.del po- 
polo, del Soviet supremo, del 
Politburo e del Comitato cen- 
trale. Si è laureato nel 1959 
presso l'istituto agrario Gorky 
e nel 1967 ha preso una secon- 
da laurea in legge per corri- 
spondenza ‘dall’istituto panso- 
vietico di giurisprudenza. Ter- 
minati gli studi, lanaiev ha la- 
vorato come ingegnere mec- 
canico a Gorky, prima di entra- 
re come volontario nel Komso- 
mol, l'organizzazione giovani- 
le del Pcus. All'inizio degli ‘an- 
ni Settanta è a Mosca come 
presidente del Comitato delle 
organizzazioni giovanili, un 
gruppo che tiene i contatti con 
i movimenti giovanili stranieri, 
su'cui proprio in questo perio- 
do scrive una dissertazione; 
Per sei anni lanaiev è stato poi 


Dmitri Yazov, 


vicepresidente  dell’Associa- 
zione. dell’amicizia sovietica, 
un'organizzazione che tiene 
contatti a livello non governa- 
tivo con l'estero, soprattutto 
coi Paesi in via di sviluppo. 
Successivamente ha lavorato 
come dirigente del Komsomol 
e nel 1989 è entrato come diri- 
gente nei sindacati ufficiali. La 
sua elezione a membro del 
Politburo risale al luglio scor- 
so in seguito ad un rimpasto 
interno nel partito, 

Pavlov, 53 anni, era in.rotta di 
collisione con Gorbaciov fin da 
quando aveva assunto l’incari- 
co di primo ministro nel gen- 
naio scorso. L'ex esattore ed 
ex ministro delle Finanze era 
di recente arrivato ad accusa- 
re gli imprenditori occidentali 
di voler portare l'economia so- 
Vietica alla rovina acquistando 
rubli e poi immettendoli in 
grandi quantità sul mercato. In 
luglio si era pubblicamente 
opposto all'iniziativa del lea- 
der del Cremlino tesa a ottene- 
re aiuti economici dai sette 


Boris Pugo 


Paesi più industrializzati. Se- 
condo alcuni aveva già tentato 
un «colpo di stato costituziona- 
le» in giugno, allorché aveva 
chiesto al Soviet supremo po- 
teri straordinari simili a quelli 


del presidente. Il suo tentativo ‘ 


era fallito e Gorbaciov aveva 
ottenuto il sostegno anche dei 
settori conservatori dell'as- 
semblea legislativa, del go- 
verno e del partito comunista. 
Il nome del cinquantanovenne 
Baklanov, che controllava il 
ministero della Difesa per con- 
to del comitato centrale del 
Pcus, era stato fatto per la gui- 
da del dicastero nel caso que- 
sto fosse andato a un civile. 
Esperto in armamenti, nel 
1975 era diventato direttore 
generale di un'associazione 
del ministero per la produzio- 
ne di macchinari, cui è affidata 
anche la fabbricazione di mis- 
sili. balistici e astronavi. Sotto 
Andropov era stato nominato 
nella segreteria del comitato 
centrale nonostante non aves- 


Vladimir Kryuchov 
se alcuna esperienza di patti- 
o. 


Gli altri membri della commis- 
sione.che ricoprivano incari- 
chi importanti sono il ministro 
degli Intefni Boris Pugo, quel- 
lo della Difesa Dmitri Yazov e 
il capo del Kgb Vladimir 
Kriushkov. Poco noti sono in- 
vece gli altri due esponenti en- 
trati a far parte dell’organi- 
smo, il presidente dell'Unione 
degli agricoltori dell'Urss Va- 
sily Starodubisev e il presi- 
dente dell’Associazione delle 
imprese di stato A. |. Tizyakov. 
Vladimir Kriushkov, 67 anni, è 
presidente del: Kgb dal primo 
ottobre 1988 e membro di dirit- 
to dell’ufficio politico dal 20. 
settembre 1989. 

Chiamato da Yuri Andropov, 
allora capo della sicurezza di 
Stato, Kriushkov ha diretto dal 
1978 all'ottobre 1988 il diparti- 
mento spionaggio e diversi ‘al- 
tri uffici del Kgb all’estero. Na- 
to nel 1924 a Volgograd (Sta- 
lingrado) e laureato all'istituto 
diplomatico del ministero de- 


nistrativi saranno sospesi e le 
loro funzioni saranno esercita- 
te da funzionari appositamen- 
te nominati dal comitato. Tutte 
le strutture del potere e del- 
l'amministrazione e le unità 
militari che operano in contra- 
‘sto con la costituzione e le leg- 


gi dell’Urss devono essere im- 


mediatamente sciolte. Le leggi 
e le decisioni degli organi del 
potere e dell'amministrazione 
che contrastano con la costitu- 
zione e le leggi dell’Urss sono 
pertanto non valide. Tutte le 
attività dei partiti politici, delle 
organizzazioni sociali e dei 
movimenti di massa che osta- 
colano la. normalizzazione 
della situazione sono sospe- 
se. 

AI consiglio dei ministri ven- 
gono quindi impartite istruzio- 
ni affinché proceda all'accer- 
tamento di tutte le risorse di- 
sponibili in generi alimentari e 
in altre merci essenziali, riferi- 
sca al popolo quel che il Paese 
ha a disposizione e imponga 
un rigido controllo sulla con- 
servazione ‘e la distribuzione 


gli Esteri, Kriushkov è stato 
funzionario all'ambasciata so- 
vietica in Ungheria dal 1954 al 
1959, quando ambasciatore a 
Budapest era Andropov. Dal 
1959 al 1965 lavora al comitato 
centrale, poi, fino al 1967, è al 
fianco di Leonid Brezhnev in 
qualità di «collaboratore». Ini- 
zia quindi la sua ascesa nella 
gerarchia del Kgb «presso il 
ministero degli Esteri» fino a 
quando, nel 1978, Andropov lo 
«assume» come uno dei suoi 
due primi ministri aggiunti. Se- 
condo diplomatici occidentali, 
Kriushkov è stato per un breve 
periodo anche capo del Kgb a 
New York, «all'inizio degli anni 
'70». Kriushkov ha accompa- 
gnato Mikhail Gorbaciov. a 
Washington. nel dicembre 
1987, prima di sostituire Viktor 
Shebrikov alla guida del Kgb 
nell'ottobre 1988. n 

Boris Pugo, 54 anni, è stato mi- 
nistro dell'Interno dal dicem- 
bre 1990. Compito principale 
di Pugo, come indicato dallo 
stesso presidente, era la lotta 
contro la corruzione «in tutti 
gli otgani del potere, compresi 
quelli ai più alti livelli». Mem- 


+ bro supplente dell'ufficio poli- 


tico dal settembre 1989 al lu- 
glio 1990, Pugo, figlio di un 
vecchio bolscevico lettone , è 
nato nel 1937 a Kalinin, a 
Nord-Ovest di Mosca. Diplo- 
matosi nel 1957 all'istituto po- 
litecnico di Riga, capitale della 
Lettonia, Pugo si è laureato in 
ingegneria prima di iniziare la 
sua carriera politica a Mosca, 
come uno dei responsabili na- 
zionali dei giovani comunisti 
(Komsomol). 

Nel 1975 è entrato nella dire- 
zione del partito a Riga, per 
poi TREScaco: l'anno seguente, 
al Kgb della Lettonia, dove è 
stato a capo della polizia se- 
greta dal 1980 al 1984. Primo 
segretario della Lettonia dal 
1984 al 1988, Pugo è stato elet- 
to nel luglio 1990 presidente 
della Commissione centrale di 
controllo del partito comunista 
sovietico (Pcus), un organi- 
smo creato di recente e incari- 
cato di questioni di disciplina 
in seno al partito. Nel dicem- 
bre dello stesso anno è diven- 
tato ministro dell'Interno. 


delle. merci. stesse. Qualsiasi 
restrizione imposta ai traspor- 
ti attraverso l'Urss di viveri e 
beni di consumo, così come di 
risorse materiali necessarie 
alla loro produzione, è dichia- 
rata nulla e non valida. Parti- 
colare attenzione sarà presta- 
ta alle forniture essenziali agli 
asili, agli. orfanotrofi, alle 
scuole, agli istituti di istruzio- 


* ne secondaria e superiore, 


agli ospedali, ai pensionati e 
ai disabili. 

Entro una settimana dovranno 
essere presentate proposte 
per il congelamento o.la ridu- 
zione dei prezzi di alcuni beni 
di consumo e dei generi ali- 
mentari, primi fra tutti quelli 
destinati ai bambini, dei servi- 
zi principali e delle mense, 
nonché per l’aumento dei sa- 
lari, delle pensioni e dei sussi- 
di assegnati a diverse.catego- 
rie di cittadini. Entro due setti- 
mane dovranno essere elabo- 
rate misure atte ad adeguare 
le retribuzioni dei dirigenti a 
tutti i livelli delle strutture, del- 
le imprese e delle organizza- 


mpiego delle forze armate per il 


_ 


I controllo della 


zioni statali, pubbliche e coo- 
perative. 

Considerando la critica situa- 
zione del raccolto e il rischio 
di carestia, il Comitato d'e- 
mergenza ha sollecitato l'ado- 
zione dei provvedimenti 
straordinari per organizzare il 
reperimento,. l’immagazzina- 
mento e la lavorazione dei 
prodotti agricoli. Ai lavoratori 
dell'agricoltura’ dovrà essere 
fornita la massima assistenza 
in macchinari, pezzi di ricam- 
bio, meccanici e aiutanti. Il 
consiglio dei ministri riceverà 
inoltre istruzioni di elaborare, 
entro una settimana, una riso- 
luzione che garantisca l'asse- 
gnazione per il 1991 e il 1992 di 
appezzamenti di terreno per la 
coltura di frutta e verdura. E 
sempre il consiglio dei ministri 
dovrà ultimare, entro due set- 
timane, la stesura dei piani di 
emergenza per l'energia in vi- 
sta dell'inverno. Per il 1992 de- 
vono essere approntate misu- 
re pratiche per migliorare ra- 
dicalmente la situazione del- 
l'edilizia. 


COSTI PASSAGGI DI POTERE 
Anche Krushov destituito 
mentre riposava in Crimea 


ROMA — La destituzione del Presidente sovietico Mik- 
hail Gorbaciov sembra ricalcare le modalità dell’esone- 
ro, il 12 ottobre 1964, di Nikita Krusciov dal potere. An- 
che allora infatti il leader sovietico si trovava in vacan- 
za, a Sochi sul Mar Nero, e una riunione improvvisa del 
Soviet supremo ne votò la destituzione, in quanto re- 
sponsabile del cattivo andamento dell'economia sovie- 
tica, di una debole politica estera, di «nepotismo e culto 


della personalità». 


Ecco un breve riepilogo dei «passaggi di potere» in 
Unione Sovietica dalla morte di Lenin. 

21 gennaio 1924 - Alla morte di Vladimir Ilic Lenin, Josip 
Stalin diventa segretario generale del partito (acquisirà 


poi il potere assoluto). 


5 marzo 1953 - Muore Stalin e gli succede un triumvirato 
composto da Beria, Malenkov e Molotov, che scelgono 
Krusciov come segretario del Pcus. Nell'estate del'1953 
-Beria viene giustiziato come traditore. Malenkov esce a 
sua volta di scena all'inzio del 1954. Molotov viene pro- 
gressivamente accantonato. Krusciov detiene il potere 


fino al 1964. 


12 ottobre 1964 - Mentre trascorre le vacanze estive in 
Crimea, Krusciov viene destituito. Il 14 ottobre Leonid 
Brezhnev:assume il potere come primo segretario del 
Pcus, inizialmente insieme ad Alexei Kossighin. 

12 novembre 1982 - Yuri Andropov, 48 ore dopo la morte 
di Brezhnev, viene eletto segretario generale del Pcus e 
diviene di fatto il nuovo premier dell'Urss. 

28 settembre 1983 - Ultima apparizione pubblica di An- 
dropov. La causa delle sue assenze pubbliche sarà indi- 
cata in un raffreddore. Morirà, per una nefrite, il 9 feb- 


braio 1984. 


13 febbraio 1984 - Konstantin Ustinov Cernienko è eletto 
segretario generale del Pcus. Gernienko, ex delfino di 
Brezhnev, manterrà il' potere per 13. mesi: il 10 marzo 
del 1985 verrà annunciata la sua morte, dovuta ad un 


enfisema polmonare. 


11 marzo 1985 - Mikhail Gorbaciov viene eletto segreta- 
rio generale del Pcus, carica che detiene fino al 18 ago- 
sto 1991, quando viene esonerato dal potere:«per motivi 
di salute», dal vicepresidente Ghennadi lanaiev. : 


4) 


Il Piccolo 


MOSCA — Disobbedienza ci- 
vile. Ecco l’appello che Boris 
Eltsin, issato a bordo di un car- 
ro armato, ha lanciato alla 
piazza, dopo aver stretto ‘la 
mano ai due soldati nella tor- 
retta e scambiato con loro pa- 
role affettuose. 

E.la piazza ha reagito. Ha dife- 
so il suo leader. Ha fatto muro 
costruendo catene umane. Ha 
tappezzato la città di volantini 
scritti in fretta con il pennarel- 
lo. E'scesa in strada, a mi- 
gliaia, bloccando i carri armati 
in marcia verso il Cremlino. 
Anziani incanutiti si paravano 
di fronte ai mezzi blindati fer- 
mi, quasi a impedire simboli- 
camente l'avanzata del colpo 
di stato. Grappoli di uomini, 
donne e persino bambini for- 
micolavano sui mezzi blindati, 
inviati dai golpisti ma subito 
conquistati al cuore della folla. 
In attesa di ordini precisi, forse 
crudeli, anche i militari parteg- 
giavano ancora per la pere- 
stroika. 

"Gorbaciov è agli arresti in 
Crimea dobbiamo dargli la 
possibilità di rivolgersi al Pae- 
se". Ha gridato il presidente 
dell'Urss alla folla, annuncian- 
do che mezzi corazzati circon- 
davano il Parlamento. Poi ha 
iniziato a leggere un comuni- 
cato stilato venti minuti dopo 
la proclamazione del coprifuo- 
co: un richiamo alla legalità 
che suonava commovente. Lo 
stato di emergenza è anticosti- 
tuzionale, diceva mentre i tank 


Speciale /URSS 
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IL LEADER RUSSO INCITA LA PIAZZA ALLA DISOBBEDIENZA CIVILE 


Eltsin rivendica il comando 


sovietici affluivano minacciosi 
verso la piazza, tutte le misure 
adottate sono illegali. Il gover- 
no ribadisce la propria fedeltà 
alla Costituzione. Poi fra gli 
applausi e le lacrime della 
gente un appello accorato: "Ci 
rivolgiamo ai mezzi di infor- 
mazione di tutti i popoli del 
mondo perchè ci siano vicini 
in questo momento". * 

Si apre così la drammatica av- 
ventura di un popolo che ieri 
mattina si risveglia nel copri- 
fuoco. Alla .radio capisce il 
perchè: la prima rete naziona- 
le; interrompendo ad intervalli 
regolari un programma di mu- 
sica classica, trasmette il de- 
creto con cui lanaiev ha as- 
sunto il potere. Tutti i mezzi di 
comunicazione sono stati po- 
sti sotto il controllo, dice. E di lì 
a breve la conferma: l’Eco di 
Mosca", emittente radiofonica 
moscovita controllata dalla 
municipalità progressista, vie- 
ne disattivata. Per tutti i gior- 
nali sovietici, esclusi i nove 
principali e filoconservatori, 
viene ordinata la chiusura. E 
dalla Tass:circondata dai mez- 
‘zi blindati giunge un comuni- 
cato agghiacciante: ‘Sono 
dappertutto. Tutt'intorno all'e- 
dificio””. 

Un redattore di una radio mo- 
scovita telefona in diretta al 
Tg3 lanciando un grido quasi 
rivoluzionario: "Gorbaciov è 
stato arrestato, gridatelo a tut- 
to il mondo”. Intanto alle 10 al- 
la tv locale di Leningrado il 


Catene umane e barricate erette 


a difesa del Parlamento sovietico. 


Giovani e anziani a mani nude 


cercano di fermare i carri armati 


neo comandante di Leningra- 
do, generale Viktor Samsonov 
annuncia il coprifuoco già in 
vigore dalle 4 della mattina: 
sono vietati scioperi, comizi e 
manifestazioni. E' istituito il ri- 
gido controllo sui mass media, 
‘alcuni dei quali potranno esse- 
re sciolti. Nessuno potrà più li- 
cenziarsi, mentre funzionari 
delle organizzazioni disciolte 
saranno inviati nelle fabbriche 
e nei campi di lavoro. 

Per tutta la mattina i carri ar- 
mati. ‘affluiscono a Mosca. 
Un’intera unità corazzata rag- 
giunge la piazza Rossa. La 
gente li accoglie allibita: "Chi 
vi ha mandati qui? Torhate da 
dove siete venuti”’ grida ai mi- 
litari sventolando le bandieri- 
ne rosso-bianco-blu della Re- 
pubblica Sovietica. 

Ma intorno a mezzogiorno la 
tensione sale. Una cinquanti- 
na di carri si. avvia verso il 
ponte Kalininski per impedire 
l'accesso al palazzo del go- 


verno. Giovani e donne cerca- 
no di fermarli saltando sui 
mezzi blindati. Un soldato ten- 
ta di forzare il blocco. In molti 
cadono sul selciato. Insulti. Ur- 


a. 

Dopo l'appello di Eltsin altre 
persone giungono in piazza, 
per lo più con mezzi pubblici. 
La città si svuota. Persino di 
fronte ai negozi svaniscono le 
file. Il ponte Kalininski viene 
bloccato da alcuni autobus 
messi di traverso. Si parla di 
barricate. Ma tra civili e milita- 
ri c'è ancora molta compren- 
sione. Bambini e ragazzi ven- 
gono aiutati a salire sui carri e 
intorno al colpo di stato sorgo- 
no animate ma civili discussio- 
ni. Un brivido: immagini che 
rievocano la primavera di Tie- 
nanmenn, inaugurata da fiori 
nei cannoni ma soffocata in 
breve tempo nel sangue. L'e- 
sercito con il. popolo grida la 
gente, ma come un tragico 
presentimento arrivano gli 
"Omon”, le famigerate truppe 


Il presidente russo Boris Eltsin (secondo da sinistra) in piedi su un carro armato sovietico davanti al palazzo del 
Parlamento federale russo, invita i moscoviti alla disobbedienza e proclama uno sciopero generale di protesta 


contro il colpo di stato. 


speciali del ministero degli In- 
terni che bloccano tutti gli in- 
gressi della piazza Rossa. In- 
tanto le agenzie rassicurano 
sulle condizioni ’’assoluta- 
mente normali” dei turisti ita- 
liani in Urss. Intorno alle 16 il 
tam tam della blanda resisten- 
za diffonde l'adunata: "Tutti al- 
la Casa Bianca” . E almeno 
diecimila persone si raccolgo- 
no intorno al Parlamento. Un 
muro umano a difesa dell'ulti- 
mo baluardo di difesa controiil 
colpo di Stato. 

ll presidente della Repubblica 
Russa Boris leltsin ieri ha an- 
che fatto appello ad uno scio- 
pero generale per chiedere la 
reintegrazione di Mikhail Gor- 
baciov nella carica di presi- 
dente dell'Unione Sovietica. 
Volantini che riproducono 
l'appello del presidente russo 
per lo sciopero generale sono 
presto comparsi nelle strade 
della capitale, incollati ai muri 
dei sottopassaggi ed alle fer- 
mate dei mezzi pubblici. Alcu- 
ni sono scritti a mano con pen- 
narello e sono firmati da «Rus- 
sia democratica», lo schiera- 
mento parlamentare nato all’i- 
nizio dell’anno per appoggiare: 
la candidatura di leltsin alla 
presidenza. Altri sono fotoco- 
pie di un testo dattiloscritto 
conincalce le firme di leltsine 
del premier russo Ivan Silaiev. 
«E' avvenuta una tragedia na- 
zionale, un colpo di stato costi- 
tuzionale». Il Movimento per le 
riforme democratiche dell'ex 


ministro degli esteri, Eduard 
shevardnadze, ha reagito con 
queste parole alla destituzio- 
ne del Presidente sovietico 
Mikhail Gorbaciov, diffonden- 
do un documento di aperta de- 
nuncia del Comitato per lo sta- 
to d'emergenza che ha preso il 
potere in Urss e di implicito 
appoggio al presidente russo 
Boris leltsin. 

«Non è ancora chiaro quanto è 
‘accaduto», afferma il docu- 
mento, aggiungendo che se 
Gorbaciov è malato e non può 
esercitare le sue funzioni - co- 
me affermano. i dirigenti del 
comitato per lo stato d'emer- 
genza - bisognava dirlo prima, 
e «dimostrarlo con un certifi-‘ 
cato medico». «Se invece Gor- 
baciov era al corrente di quan- 
to messo in atto ieri, allora do- 
vrà risponderne a tutto il popo- 
lo, perchè ha giurato fedeltà 
alla costituzione». 

«Vogliamo, comunque, che il 
presidente parli davanti a tutto 
il popolo», afferma il docu- 
mento di Shevardnadze e de- 
gli altri leader del Movimento 
per le riforme democratiche, 
che denuncia anche come «le 
prime azioni del gruppo che 
ha preso il potere con l'appog- 
gio delle forze armate a Mosca 
e in altre città dell’Urss, fanno 
intendere che ci si trova di 
fronte a un tentativo di rinne- 
gare la Costituzione, calpesta- 
re la democrazia e le libertà 
dei cittadinni». 


Mosca, spaccatura tra i militari? 
I tank proteggono il Parlamento 


‘cemento. 


MOSCA — Reparti della divisione corazzata 
«Tamanskaya», agli ordini del comandante 
Evdokimov, si sono diretti verso il Parlamen- 
to russo, per proteggerlo: la notizia è stata 
diffusa con altoparlanti dalla sede del Parla- 
mento stesso della federazione russa , la Re- 
pubblica di cui è presidente Boris Eltsin. I go- 
vernanti russi hanno chiesto alle migliaia.di 
moscoviti che circondano il palazzo del Par- 
lamento di aprire le loro barricate per lasciar 
passare i carri armati, su ciascuno dei quali 
ha preso posto un parlamentare russo. Mi- 
gliaia di persone si sono radunate attorno al 
Parlamento russo; che è circondato da barri- 
cate rafforzate con autocarri pesanti che 
bloccano gli ingressi e con grandi blocchi di 


Gruppi di giovani stanno intanto ammuc- 
chiando sassi e mattoni, con ì quali intendo- 
no affrontare un eventuale assalto dell’eser- 

j, cito, che si teme possa essere sferrato que- 
sta notte contro il Parlamento. La polizia agli -: 
ordini delle autorità russe, che ieri per la pri- ‘. 
ma volta ha montato la guardia all'edificio - 
con mitragliatrici, afferma intanto di non ave- 
re l’ordine di sparare, ma assicura che difen- 
derà il Parlamento se le truppe dell’esercito 
sovietico lo attaccheranno. Il traffico stradale 
nella capitale è completamente bloccato a 
causa del grande numero di mezzi corazzati 
che pattugliano la città e delle manifestazioni 
contro il colpo di stato. 


TERRORE NELLE REPUBBLICHE RIBELLI 


Si stringe la morsa suli Baltici 


Ultimatum dell’Armata - Navi bloccano il porto di Tallinn - Radio e tv occupate 


HELSINKI — Il comandante 
delle truppe sovietiche nella 
regione baltica ha informato i 
governi di Lituania, Estonia e 
Lettonia che sta provvedendo 
ad assumere il controllo delle 
tre repubbliche. Lo hanno reso 
noto funzionari lettoni a Cope- 
naghen precisando che il ge- 
nerale Feodor Kuzmin ha par- 
lato per telefono con il presi- 
dente lettone Anatolijs Gorbu- 
novs. Al leader di Riga è stato 
detto che se non coopererà 
con le nuove autorità sovieti- 
che:rischierà l'arresto. 

Anche il presidente estone Ar- 
nold: Ruutel e quello lituano 
Vytautas Landsbergis hanno 
ricevuto una comunicazione 
dello stesso tenore da parte di 
Kuzmin. L'informazione è sta- 
ta trasmessa telefonicamente 
alla delegazione lettone a 
Washington dal ministro degli 
Esteri Janis Jurkins e in segui- 
to all’ufficio informazioni balti- 
co. 

Secondo quanto riferito dalla 
radio svedese paracadutisti di 
Mosca sono scesi in territorio 


estone. 

Navi sovietiche hanno blocca- 
to il porto di Tallinn, capitale 
dell’Estonia. Lo ha riferito Tiia 
Raudma, del ministero degli 
Esteri estone in un'intervista 
telefonica. La Raudma ha det- 
to di aver sentito che 40 unità . 
della Marina si sono portate 
fuori dal porto intorno alle 9. 
Altri funzionari del ministero 
hanno detto di aver visto nelle 
strade di Tallinn dei veicoli mi- 
litari per trasporto truppe, ma 
il comitato d'emergenza ha 
esortato la popolazione a 
mantenere la calma. Il gover- 
no della Repubblica è riunito 
in seduta straordinaria. 

AI momento del colpo di Stato 
contro il Presidente Gorbaciov 
il primo ministro estone, Ed- 
gar Savisaar, era in Svezia in- 
sieme ai vice ministri degli 
Esteri di Lettonia e Lituania 
per partecipare a una confe- 
renza sulla pace. 

Le truppe sovietiche hanno 
circondato e occupato la sta- 
zione radio di Vilnius, la capi- 
tale della Lituania. Secondo 


quanto reso noto da Dalius Ce- 
kuolis, funzionario del ministe- 
ro degli Esteri della Repubbli- 
ca baltica in servizio a Cope- 
naghen, il presidente Vytautas 
Landsbergis ha rivolto un ap- 
pello alla popolazione affinchè 
mantenga la calma e ha esor- 
tato alla disobbedienza civile 
contro le autorità sovietiche. A 
quanto pare centinaia di per- 
sone si sono già radunate da- 
vanti alla sede del Parlamento 
lituano, verso la quale è diret 
ta una colonna di mezzi coraz- 
zati? 


Cekuolis ha riferito che Lands- - 


bergis è in contatto con il co- 
mandante delle forze sovieti- 
che della regione. Questi ha 
ordinato che la difesa naziona- 
le della Repubblica consegni 
le armi, ma il funzionario litua- 
no ha annunciato che le mili- 
zie lituana organizzeranno la 
resistenza armata. 

Fonti estoni e finlandesi hanno 
successivamente reso noto 
che due traghetti che collega- 
no ogni giorno Helsinki e Tal- 


linn sono stati costretti a rima- 
nere nel porto della capitale 
estone. Intanto il governo del- 
la Repubblica baltica ha man- 
dato in onda l'appello di Eltsin 
alla disobbedienza civile e ha 
esortato la popolazione allo 
sciopero generale e allo stes- 
so genere di azioni promosse 
dal presidente russo. Uno dei 
componenti l'esecutivo ha co- 


* munque invitato i cittadini a 


mantenere la calma afferman- 
do che «sostenitori dell’impe- 
rialismo di Mosca cercheran- 
no di sfruttare questa opportu- 
nità» e che «bisogna evitare il 
contlitto». 

Quattro blindati per trasporto 
truppe si sono avvicinati al mi- 
nistero delle comunicazioni di 
Vilnius e i militari hanno occu- 
pato l’edificio. Tre ore dopo 
soldati sovietici hanno assun- 
to il controllo della principale 
centrale telefonica della capi- 
tale lituana, mentre i paraca- 
dutisti hanno preso le installa- 
zioni radiotelevisive di Kau- 
nas, la seconda città della Re- 
pubblica. Prima di sospendere 


le.trasmissioni la stazione ra- 
dio di Kaunas ha trasmesso un 
messaggio in francese e tede- 
sco per rendere noto che il po- 
polo lituano continuerà a com- 
battere per  l’indipendenza: 
«Radio Kaunas è l'ultima sta- 
zione che trasmette dalla Li- 
tuania. L'Armata Rossa vuole 
occupare la nostra sede. An- 
cora una volta vuole schiac- 
ciare la speranza di libertà del 
popolo lituano. Continueremo: 
a lottare clandestinamente. 


Possa Dio aiutarci e proteg:. 


gerci». 
Il presidente Landsbergis ha 
dichiarato in una conferenza 
stampa che gli ordini di Kuz- 
min non saranno eseguito e 
che le forze della Repubblica 
non consegneranno le armi. Di 
fatto, ha aggiunto il leader di 
Vilnius, le truppe sovietiche 
hanno chiuso i confini lituani e. 
stanno pattugliando diverse 
città, inclusa quella di Siauliai 
eil porto di Klaipeda, che è pa- 
ralizzato. 

a. Vi 


L'AMERICA CHIUDE I RUBINETTI A:MOSCA 


Doccia fredda negli Usa colti di sorpresa 


WASHINGTON —. George 
Bush ci spera: il golpe contro 
Mikhail Gorbaciov potrebbe 
anche fallire. 

A Kennenbunkport, dove sta- 
va passando le vacanze nel- 
la villa di famiglia sul mare 
del Maine e dove nella do- 
menica notte ha ricevuto la 
notizia forse più brutta dei 
suoi due anni e mezzo di Ca- 
sa Bianca, il Presidente 
americano ha espresso que- 
sta speranza nel corso di 
una conferenza stampa con- 
votata di primissimo matti- 


no. 

A giudizio di Bush — che ha 
deciso di rientrare in fretta e 
furia a Washington per con- 
sultazioni con il segretario di 
Stato James Baker e con il 
neo-ambasciatore america- 
no in Urss Robert Strauss — 
la rimozione del «padre del- 
la perestroika» è un evento 
«molto preoccupante»: è av- 
venuto «fuori del contesto 
costituzionale», «potrebbe 


avere contraccolpi gravi per 


la società sovietica e per i 
rapporti dell'Urss con altri 
Paesi, Stati Uniti compresi». 
Parlando con i giornalisti ot- 
to ore dopo l'annuncio del 
drammatico cambio della 
guardia al Cremlino il capo 
della Casa Bianca — che ap- 
pena diciannove giorni fa 
era a-Mosca per il suo quarto 
e trionfale «summit» con 
“Gorbaciov — ha definito 
«confusa» la situazione in 
Urss, ha dato per scontato il 
congelamento dei progetti di 
assistenza economica a fa- 
vore della «superpotenza 
malata», ma ha evitato l’o- 
stracismo totale e l’uso di 
aspre espressioni di condan- 
na. 
«Non vogliamo ritornare ai 
giorni della guerra fredda», 
ha spiegato Bush a giustifi- 
cazione del «prudente ap- 
proccio» e ha indicato che a 
dispetto della «controprodu- 
cente» defenestrazione di 


Il Presidente 
sospende 

le ferie e vola 

a Washington 


Gorbaciov gli Stati Uniti an- 
dranno avanti con la ratifica 
degli storici trattati di disar- 
mo già firmati (Cfe e Start) e 
sperano anche in un prose- 
guimento della «joint ventu- 
re» Usa-Urss per il Medio 
Oriente. 

Pur ammettendo che è suc- 
cesso ciò che più di tutto gli 
Stati Uniti temevano, e cioè 
un colpo di stato con il deter- 
minante appoggio dei vertici 
del Kgb e dell’Armata Rossa, 


Bush ha cercato nella confe- 


renza stampa di fare buon vi- 
so a cattivo gioco: si è detto 
convinto che molti cambia- 


menti apportati dalla pere-. 


stroika sono probabilmente 
irreversibili perché «la gente 
ha ormai preso gusto alla li- 
bertà». 

«E’ importante notare — ha 
sottolineato il capo della Ca- 
sa Bianca — che i colpi di 
stato possono fallire. A pri- 
ma vista possono riuscire 
ma poi emerge che vanno 
contro la volontà della gente. 
E' ancora presto per dirlo...». 
Il Presidente americano non 
ha nascosto di essere stato 
preso di contropiede: al 
Cremlino venti giorni fa Gor- 
baciov non aveva per nulla 
accennato a pericoli immi- 
nenti di golpe, né i servizi 
Usa avevano notizie concre- 
te sul fatto che Kgb e Armata 
Rossa preparavano il pen- 
sionamento del leader so- 
vietico. 

Fulmine a ciel sereno, la no- 


Bush: «Non 


ci sarà 


un’altra 
guerra fredda» 


tizia della «cacciata» è arri- 
vata a Kennenbunkport ver- 
so mezzanotte. Bush già dor- 
miva. E’ stato svegliato dal 
consigliere per la sicurezza 
nazionale Brent Scowcroft. 
E' rimasto a letto ma alle cin- 
que era in piedi e si è subito 
attaccato al telefono. Prima 
ha chiamato Baker e l'amba- 
sciata americana a Mosca. 
Poi è stata la volta di tre lea- 
der europei: il cancelliere te- 
desco Helmut Kohl, il Presi- 
dente francese Francois Mit- 


terrand e il premier inglese 
John Major. 

«Determineremo le risposte 
appropriate assieme agli al- 
leati», ha, dichiarato Bush, 
avvertendo però che «pos- 
siamo fare ben poco» ed 
escludendo colpi di testa: 
«Le truppe americane non 
sono state messe in allerta... 
Non sono interessato. a fare 
dello spettacolo... Farò ciò 
che è meglio per gli Stati 
Uniti... Non è tempo per di- 
chiarazioni infiammate ma 
per un approccio freddo e 
prudente, senza eccessi ed 
estremismi». 

Il capo della Casa Bianca ha 
detto che non intendeva in- 
terrompere le vacanze a 
Kennenbunkport ma poche 
ore dopo ci ha ripensato e ha 
deciso una visita-lampo di 
un giorno a Washington per 
colloqui . con Baker e 
Strauss. Ironia della sorte, 
appena un mese fa il segre- 
tario americano alla Difesa 


Richard Cheney aveva 
smesso di. fare previsioni 
apocalittiche sul futuro di 
Gorbaciov e si era detto con- 
vinto che egli avesse il pieno 
controllo della situazione e 
l'appoggio dei militari. 

Nel frattempo il dipartimento 
di Stato ha istituito una «task 
force» per tenere sotto con- 
trollo l'evoluzione della crisi 
sovietica: il segretario di 
Stato James Baker è sulla 
via del ritorno dal Wyoming 
— dove sta trascorrendo al- 
cuni giorni di vacanza — in 
vista dell’incontro di oggi 


| con il Presidente Bush. 


L'amministrazione Usa sta 
cercando di raccogliere da 
tutte le possibili fonti ele- 
menti attendibili sugli avve- 
nimenti in corso in Urss: fonti 
del dipartimento di Stato 
hanno confermato che «Gor- 
baciov sembra essere stato 
posto agli arresti dall’eserci- 
to sovietico», 


ANCHE SE DALL’ALTRA PARTE NON ESISTE PIU’ IL PATTO DI VARSAVIA 


L'Alleanza atlantica mobilitata si prepara al peggio 


BERLINO — Il cancelliere te- 
desco Helmut Kohl ha detto ie- 
ri di aver concordato con i col- 
leghi di Stati Uniti, Francia e 
Gran Bretagna di chiedere ai 
nuovi dirigenti dell’Unione So- 
vietica la stretta osservanza 
dei trattati internazionali e il ri- 
spetto dei diritti umani e civili. 

Parlando durante una confe- 
renza stampa a Bonn; Kohl ha 


detto di aver concordato un’ 


piano di azione in cinque punti 
attraverso conversazioni tele- 
foniche con i Presidenti ameri- 


cano e francese, George Bush - 


e Francois Mitterrand, e con il 
premier britannico John Ma- 
jor. 


In primo luogo si chiederà alla 
dirigenza sovietica di attener- 
si strettamente a tutti i trattati e 
accordi internazionali. 

In secondo luogo essa dovrà 
rispettare i diritti umani e civili 
che l'Unione Sovietica ha rico- 
nosciuto espressamente con 
l'atto finale della Csce e con la 
«Carta di Parigi» per una nuo- 
va Europa. In terzo luogo si 
chiederà la prosecuzione del 
processo di pace, con partico- 
lare riferimento ai controlli sul 
disarmo e sugli armamenti. AI 
quarto punto si è stabilito di far 
sapere all'Unione Sovietica 
che potrà contare su ulteriori 
aiuti occidentali se adempirà a 


queste premesse e se prose- 
guirà la politica della demo- 
cratizzazione e delle riforme. 
AI quinto punto si chiederà che 
venga garantita l'incolumità di 
Gorbaciov. 

Kohl, che ha detto di essersi 
consultato per telefono anche 
con i colleghi ungherese e au- 
striaco e con il governo ceco- 
slovacco, ha aggiunto che al 
momento non vi sono motivi 
per parlare pubblicamente di 
sanzioni contro l'Unione So- 
vietica. 

Egli ha detto di ritenere che i 
nuovi dirigenti di Mosca man- 
terranno gli impegni presi sia 
con la Germania sia in campo 


internazionale. Da parte tede- 
sca si farà altrettanto, ha detto 
il cancelliere. 

Il ministro degli Esteri Hans- 
Dietrich Genscher, anch'egli 
presente alla conferenza 
stampa, ha reso noto che sono 
‘state date disposizioni all’am- 
basciata tedesca a Mosca af- 
finché si metta in contatto con 
il presidente russo, Boris Elt- 
sin, e con l'ex ministro degli 
Esteri Eduard Shevardnadze 
per apprendere maggiori par- 
ticolari circa la sorte del depo- 
‘sto capo del Cremlino. 
L'Alleanza atlantica è «profon- 
damente preoccupata» dalla 
destituzione di Mikhail Gorba- 


ciov perché «questi sviluppi 
adombrano una grave devia- 
zione dalla strada delle rifor- 
me», e questo potrebbe avere 
«gravi conseguenze per |’U- 
nione Sovietica, i Paesi vicini e 


l'intera comunità internazio. 


nale». 

Gon questa valutazione del se- 
gretario generale della Nato 
Manfred Woerner, si è chiusa 
ieri pomeriggio a Bruxelles 
una riunione del consiglio at-, 
lantico a livello di rappresen- 
tanti permanenti, che ha com- 
piuto «una prima discussione 
sugli spiacevoli avvenimenti 
in Unione Sovietica e sulle lo- 
ro implicazioni». 


Nel comunicato diffuso al ter- 
mine della riunione, Woerner 
afferma che «gli alleati si at- 
tendono dall’Urss che rispetti 
pienamente tutti isuoi impegni 
internazionali» .e sottolinea 
che «ogni ostacolo all'ulterio- 
re democratizzazione in Unio- 
ne Sovietica può non soltanto 
mettere in pericolo la situazio- 
ne politica interna e le riforme 
‘economiche, ma può anche in- 
debolire la capacità dell’Urss 
di essere uno dei necessari pi- 
lastri del. nuovo ordine nella 
cooperazione in Europa». 

| ministri degli Esteri della Co- 
munità europea terranno oggi 
all’Aia una riunione d'emer- 


genza per discutere la destitu- 
zione di Mikhail Gorbaciov da 
leader dell’Urss. Lo ha annun- 
ciato il ministero degli Esteri 
olandese. 

ll vertice è stato convocato da 
Hans Van Deh Broek, ministro 
degli Esteri dell'Olanda, che 
ha attualmente la presidenza 
di turno della Cee. «Tutti i Pae- 
si della Comunità hanno rico- 
nosciuto la necessità di questo 
incontro», ha detto un portavo- 
ce del ministero. Tutti i dodici 
ministri degli Esteri, ha ag- 
giunto, parteciperanno al ver- 
tice. L'unico tema in agenda è 
la destituzione di Gorbaciov. 


Mi 


Martedì 20 agosto 1991 


i i 


GENERALI 


= 8,65 % MEDIOBANCA 
= 8,29 % MONTEDISON 


Speciale /URSS 
SCONVOLTI I MERCATI: TUTTI A CACCIA DI DOLLARI E ORO 


ROMA — Lunedì nero per le 
Borse mondiali, travolte dal 
brusco ‘cambio della guardia 
al Cremlino e dalla conse- 
guente ondata di vendite di ti- 
toli, segnale inequivocabile 
della grande preoccupazione 
degli operatori. 

L'atto finale dell'era Gorba- 
ciov;non ha risparmiato nessu- 
na delle principali piazze in- 
ternazionali, ed è entrato di 
prepotenza nel calendario del- 
le tristi ricorrenze dei mercati 
al fianco dell’invasione del Ku- 
wait o della repressione mili- 
tare in Cina. | mercati azionari 
mondiali, che hanno comun- 
que fatto segnare in chiusura 
tiepidi segnali di ripresa, han- 
no accusato pesanti perdite, 
comprese fra il 4,1% di Seul e 
Sydney ed il 9,4% di Franco- 
forte, la piazza più penalizzata 
dagli eventi sovietici. 

Ad aumentare l’apprensione 
degli operatori finanziari tede- 
schi ha certamente contribuito 
la consistente esposizione 
creditizia nei confronti dell'U- 
nione Sovietica ed il permane- 
re nel territorio dell'ex Germa- 
nia Orientale di truppe sovieti- 
che. 

Ad aprire il lungo elenco dei 
ribassi, che hanno segnato la 
giornata, erano state le piazze 
orientali, con in testa Hong 
Kong, che denunciava un arre- 
tramento dell'indice guida 
dell’8,38%, il peggior risultato 
a partire dal 5 giugno del 1989, 
quando i carri armati cinesi 
avevano soffocato nel sangue 
le richieste degli studenti di 
Pechino. 

Sulla stessa lunghezza d'onda 
anche Tokyo, dove gli operato- 
riin alcuni momenti in preda al 
panico si sono precipitati a 
vendere massicci quantitativi 
di titoli, portando l'indice Nik- 
kei dei 225 titoli guida a 
21.456,76 yen, con un arretra- 
mento del 5,95 per cento. L'«u- 
ragano Gorbaciov» hà quindi 
coinvolto Singapore, dove la 
notizia della destituzione del 
leader sovietico ha sorpreso 
gli operatori a metà di una se- 
duta piatta, producendo una 
immediata picchiata di 37 pun- 
ti dell'indice azionario ed una 
flessione finale del 5,80%, e 
Seul, che è riuscita a contene- 
re il calo entro il 4,19%. 

Il diffondersi delle notizie e 
delle prime immagini dei blin- 
dati per le strade di Mosca ha 
alzato il livello della tensione 
sui mercati e a poco sono val- 
se le raccomandazioni del 
premier britannico Major, se- 
condo il quale non esistono ra- 
gioni che giustifichino il pani- 
co sui mercati finanziari. 

La Borsa di Londra ha conte- 
nuto i danni e l'indice Fise dei 
100 titoli guida ha chiuso a 
2.540,5 punti, con un arretra- 
.mento di poco superiore al 
3%, ma le altre piazze aziona- 
rie continentali non sono riu- 


‘ 


Francoforte la piazza più penalizzata (-9,4) 
Ad aumentare l’apprensione degli operatori 
finanziari tedeschi ha contribuito la consistente 
esposizione creditizia nei confronti dell’Urss 
eil permanere nel territorio dell’ex Germania 
orientale di truppe sovietiche. Nervosismo a 


> piazza Affari per il crollo record. 


scite a fronteggiare nello stes- 
so modo l'ondata di vendite. 
Madrid ha accusato un segno 
negativo dell'8,25%, a Milano 
l'indice Mib ha chiuso in ribas- 
so del 7,23 per cento, Parigi ha 
fatto segnare un arretramento 
del 7,29%, Zurigo del 7,56%, 
Atene del 7,6% e Vienna del 
7,2%. 


L'ondata di ribassi che ha se- . 


gnato il nuovo lunedì nero del- 
le Borse ha quindi investito in 
pieno anche New York, dove 
dopo circa un'ora di contratta 
zioni l'indice Dow Jones è sci- 
volato a quota 2.861 punti, con 
un calo di oltre 100. punti 
(-3,5% circa), per poi risalire 
leggermente nel corso della 
seduta. n 

Un brusco e brutto risveglio ha 
accolto stamani gli operatori 
dei mercati europei ed ameri- 
cani, che contavano invece su 
una tranquilla giornata di 


blandi affari di mezzo agosto: 
le notizie della «caduta» di 
Gorbaciov si sono abbattute 
come un ciclone sui mercati fi- 
nanziari, valutari e delle mer-, 
ci, suscitando reazioni in qual- 
che caso vicine al panico. 

A cominciare dai mercati asia- 
tici, che erano in piena attività 
al momento dell'annuncio di 
Mosca, si è delineato il tipico 
scenario delle crisi «gravi»: 
immediato rialzo del dollaro 
— intramontabile moneta «ri- 
fugio» nei momenti di difficoltà 
— e ripiegamento invece del 
marco, anche per la posizione 
«delicata» della Germania sul- 


‘la «frontiera» con l'Est; Borse 


in picchiata per le preoccupa- 
zioni sul nuovo scenario politi. 
co ed economico mondiale; 
rialzi per l'oro ed i metalli pre- 
ziosi; in rialzo altresì il petro- 
lio. 

| nuovi dirigenti del Cremlino 
si sono affrettati a fornire al 


mondo occidentale messaggi 
rassicuranti sul proseguimen- 
to delle riforme economiche e 
democratiche, ma la nota do- 
minante degli ambienti econo- 
mici è stata quella della preoc- 
cupazione e del nervosismo. 
Sul fronte valutario un pronto 
intervento delle banche cen- 
trali ha riportato rapidamente 
un po’ d'ordine, anche se il 
dollaro ha consolidato un rial- 
zo di circa il 3% (in termini di 
lire portandosi oltre quota 
1350). 

Con diabolica coincidenza an- 
che Piazza Affari rinnova a un 
anno di distanza l'appunta- 
mento con l'ennesimo lunedì 
nero: il 20 agosto 1990 era sta- 
to l’«effetto Saddam» a provo- 
care uno scivolone del 4,53 
per cento dei prezzi, ieri sono 
state le notizie dall'Unione So- 
vietica a mettere al tappeto i 
mercati internazionali. Le quo- 
tazioni in Italia hanno ceduto 
di schianto e l'indice Mib ha 


chiuso in ribasso del 7,23 per - 


cento a quota 1014, riducendo 
all'1,4 per cento l'attivo dall’i- 
nizio dell’anno. . 
La seduta è stata nervosissi- 
ma sia per la difficoltà nel 
piazzare gli ordini di vendita in 
un mercato poco ricettivo sia 


| per l'alternarsi di notizie e vo- 


ci sugli avvenimenti in Urss. 
Dopo una serie di interventi 
tecnico-operativi delle autori- 
ta di controllo (sospensione 
delle operazioni allo scoperto, 
sospensione momentanea 
delle contrattazioni per Fiat, 


. Generali e Mediobanca e rin- 


vio a fine seduta di circa 70 ti- 
toli per eccesso di ribasso) il 
listino ha faticosamente chiu- 
so poco prima delle 16. L'atti- 
vità tuttavia è stata tutto som- 
mato modesta e nemmeno lo 
sfortunato esordio dei titoli 
stranieri . (Volkswagen e 
Bayer) e delle Sci è riuscito ad 
accrescerla. 

Per tutti gli operatori ha parla- 


* to il presidente del comitato di- 


rettivo degli agenti di cambio, 
Attilio Ventura, secondo cui la 
notizia del golpe in Urss «ci la- 
scia sconcertati ed estrema- 
mente preoccupati. Il nostro 
mercato non si è sottratto al 
comune destino negativo delle 
altre piazze finanziarie. Non 
ritengo che già nei prossimi 
giorni si possa avere un qua- 
dro preciso della situazione 
per delle valutazioni approfon- 
dite; lo stato di incertezza du- 
rerà parecchio tempo». 

Ventura ha affermato che si è 
verificato un effetto sorpresa, 
nonostante «da\tempo si par- 
lasse del possibile cambio al 
vertice. Se ne parlava da una 
parte e lo si temeva dall’altra, 
ma quando è avvenuto vera- 
mente ci ha lasciati perplessi. 
Credo che gli immediati rifles- 
si negativi sui mercati mobilia- 
ri verranno corretti». 


‘PERCHE’ E’ FALLITA LA PERESTROIKA 


Due stipendi per comperarsi le scarpe 


Sei anni di «ristrutturazione» non sono serviti a risolvere i problemi basilari dell’economia sovietica 


(ROMA — Novembre 1989: alla 
vigilia del crollo del muro di 
Berlino una lettera giunge alla 


, redazione della Pravda. «Un 


"paio di scarpe da donna», si 
lamenta un veterano della Se- 
*conda guerra mondiale, Ta- 
‘bayakov, «costa dai 250 ai 300 
îrubli. Mia figlia ne ha bisogno, 
ma il suo stipendio è di 115 ru- 
È . Dove credono che possa 
‘trovare il denaro?». Sei anni di 
‘perestroika non sono serviti a 
risolvere i problemi basilari 
‘dell'economia. sovietica: l'ob- 
‘solescenza degli impianti in- 
-dustriali, la completa rigidità 
[dell'offerta di beni di consumo 
*rispetto alla domanda, l’esi- 
‘stenza di un:sistema di pianifi- 
cazione ecomomica che ha 
bloccato lo sviluppo dell’indu- 
«stria. | problemi sono tali da 
“non poter essere eliminati per 
decreto e negli ultimi tempi 
“Gorbaciov poteva contare su 
<una maggioranza sempre più 
Rristretta all'interno del Politbu- 
«ro. Contemporaneamente. le 
“ditte che lavorano nel campo 


dell'edilizia continuano a im- 
piegare 11 anni per costruire 
un edificio, mentre solo il 17% 
dei beni di consumo prodotti 
possono soddisfare i requisiti 
di qualità accettati all’estero. 
Le iniziative che avrebbero 
dovuto costituire i cardini della 
«ristrutturazione» del sistema 
hanno segnato il passo, a co- 
minciare dalla revisione del 
sistema che vede il governo 
«stabilire i prezzi all'ingrosso e 
al dettaglio. | manager delle 
industrie statali non hanno 
mai ricevuto dalle autorità 
centrali i poteri necessari alla 
programmazione dei costi e 
della produzione che avrebbe- 
ro permesso a molte imprese 
di evitare gli sprechi e reso la 
produzione più flessibile ver- 
so le esigenze del mercato. 
Nella maggior parte dei casi è 
restato fermo il principio della 
fedeltà del piano messo a pun- 
to dall'azienda all’inizio del- 
l’anno, anche se nel frattempo 
le condizioni sono cambiate. 
Nel campo dell'agricoltura, al 


L’obsolescenza degli impianti industriali, la completa rigidità dell’offerta 
di beni di consumo rispetto alla domanda, l’esistenza di un sistema 

di pianificazione economica che ha bloccato lo sviluppo dell’industria. 

I problemi sono tali da non poter esser eliminati per decreto 

e negli ultimi tempi Gorbaciov poteva contare su una maggioranza 
sempre più ristretta all’interno del Politburo. Infine, ad aggravare 

il governo dell’economia, si è aggiunta la pesantezza del deficit pubblico. 


riconoscimento del fallimento 
della collettivizzazione stali- 
niana ha fatto seguito una ri- 
forma agraria compiuta a me- 
tà. Se è stato stabilito il princi- 
pio che i contadini possono 
avere in concessione dallo 
Stato lo stesso campo per 50 
anni, resta il fatto che lo Stato 
è ancora proprietario della 
maggior parte della terra agri- 
cola. L'ideologia continuava a 
impedire, come sei anni fa, la 
completa privatizzazione del- 
le terre. 

Create nel 1987 perfavorire in- 


‘OGGI A L’AJA I MINISTRI DEGLI ESTERI DEI DODICI 


E NICRI 


BRUXELLES — La destitu- 
«zione di Michail Gorbaciov 
‘rimette in causa gli aiuti fi- 
Ynanziari dell'Occidente nei 
«confronti dell'Unione Sovie- 
Stica. Una prima indicazione 
«delle intenzioni della Comu- 
®hità verrà oggi da L'Aja, do- 
«Ve i ministri degli esteri dei 
“Dodici si riuniranno per fare 
Til punto della situazione. Il 
Ministro degli esteri olande- 


‘ Se, Hans Van Den Broek, ha 
. »Affermato che gli avveni- 


Menti di Mosca potrebbero 
2 sinfluenzare» i rapporti trala 
278e e l'Urss, E' tuttavia poco 
“Probabile che si arrivi subito 
A delle sanzioni. 

Negli ambienti comunitari si 


ritiene comunque che i Dodi- 
ci lanceranno un avverti- 
mento ai nuovi leader sovie- 
tici, facendo leva sul loro 
principale mezzo di pressio- 
ne: gli aiuti economici. Già 
nello scorso gennaio la Cee 
aveva congelato la prepara- 
zione del programma di as- 
sistenza tecnica all’Urss per 
protestare contro gli inter- 
venti militari sovietici nelle 
repubbliche baltiche, avve- 
nimenti certo gravi, ma non 
quanto i fatti odierni. 

Per ora un portavoce della 
Cee ha fatto sapere che la 
commissione «è pronta a 
mettere in atto qualsiasi de- 


cisione» presa dagli stati 
membri. 

intanto il presidente dell'e- 
secutivo comunitario Jac- 
ques Delors e il vicepresi- 


- dente Frans Andriessen han- 


no raggiunto L'Aja, facendo 
rientro dalle vacanze. La 
Cee si è impegnata a fornire 
all'Urss assistenza economi- 
ca e finanziaria per 1,15 mi- 
liardi di Ecu. Al vertice di Ro- 
ma dello scorso dicembre, i 
Dodici avevano detto chiara- 
mente. che gli aiuti erano 
concessi «per contribuire al 
successo delle riforme intra- 
prese dal presidente» del- 
l’Urss. 


direttamente la creazione di 
piccole imprese private, nel 
1989 le cooperative di produ- 
zione dei cittadini sovietici 
hanno dato lavoro a 770.000 
persone, il cui stipendio è me- 
diamente due volte superiore 
a quello di chi lavora alle diret- 
te dipendenze dello Stato. 
Chiamate a sostenere la pro- 
duzione delle industrie pubbli- 
che dove questa è particolar- 
mente insufficiente, le coope- 
rative si sono dimostrate in 
breve tempo un.mezzo persi- 


Altri progetti di aiuto da par- 
te della Comunità sono anco- 
ra sulla carta, come quello 
da 400 milioni di Ecu per l'as- 
sistenza tecnica che dovreb- 
be partire nel 1992. La Banca 
mondiale ha intanto deciso 
di rinviare sine die la riunio- 
ne, prevista per oggi, che 
avrebbe dovuto portare al- 
l'erogazione di 30 milioni di 
dollari in aiuti tecnici. La 
Banca ha indicato che il col- 
po .di stato «non influisce» 
sulla domanda di ammissio- 
ne a pieno titolo dell’Urss. 

Un portavoce ha tuttavia pre- 
cisato che si è creata una si- 
tuazione di stallo nei legami 


no troppo efficace: accusate di 


creare situazioni di vero e pro- ‘ 


prio monopolio, sono state al 
centro di un aspro confronto 
all’interno della leadership so- 
vietica. Alla fine hanno vinto i 
conservatori, che sono riusciti 
a ottenere l'imposizione di 
nuove tasse che ne hanno net- 
tamente ristretto i proventi. Le 
riforme, infine, non hanno tro- 
vato nella timida «democratiz- 
zazione» del sistema quell’ap- 
poggio popolare che lo stesso 
Gorbaciov ha indicato come 
necessario per la riuscita del- 


tra Urss e Occidente per 
quanto riguarda Ja conces- 
sione a Mosca di uno status 
privilegiato negli aiuti. 

Il Fondo monetario interna- 
zionale ha invece fatto sape- 
re di:non avere nessun com- 
mento sulla situazione so- 
vietica al momento, in quan- 
to non è ancora possibile 
avere un quadro chiaro. 
Anche il Giappone ha deciso 
di congelare gli aiuti tecnici 
a Mosca. Lo ha annunciato il 
ministro dell'industria e del 
commercio internazionale 
Yuii Tanahashi. Negli Usa è 
invece in corso la discussio- 


. ne sull'eventuale sospensio- 


la perestroika. Gorbaciov si è 
trovato a dover combattere da 
una parte le resistenze del- 
l'apparato statale e di quello 
partitico e, dall'altro, il dissen- 
so di un'opinione pubblica, 
che appoggiava i radicali. Infi- 
ne, ad aggravare il governo 
dell'economia sovietica, si è 
aggiunta la minaccia del defi- 
cit pubblico: 100 miliardi di ru- 
bli, pari a 160 miliardi di dolla- 
ri. Una cifra ammessa dagli 
stessi esperti del Cremlino, 
che nelle stime di alcuni stu- 
diosi americani, come Judy 
Shelton della «Hoover institu- 
tion», potrebbe rapidamente 
arrivare ai 250 miliardi di dol- 
lari. La crescita dell'econo- 
mia, data intorno al 5% annuo 
dalle autorità, è secondo i cal- 
coli della Cia appena superio- 
re all’1%. Anche per questo, 
per alleggerire il deficit pub- 
blico e aiutare l'espansione 
economica, Gorbaciov aveva 
deciso la riduzione del 14,2% 
del bilancio della difesa, che in 
termini politici ha comportato 


ne delle garanzie di credito 
all’Urss che riguardano prin- 
cipalmente gli acquisti di ce- 
reali. Nello scorso giugno il 
Presidente George Bush 
aveva annunciato la conces- 
sione di 1,5 miliardi di dollari 
in garanzie, suddivise in tre 
pacchetti. Della tranche ini- 
ziale di 600 milioni, solo 7 mi- 
lioni non sarebbero stati an- 
cora usati. L'erogazione del- 
le altre tranche è prevista 
per ottobre (500 milioni) e 
perfebbraio (400 milioni). 

Se l'Unione Sovietica inten- 
de mantenere l’aiuto occi- 
dentale deve «proseguire la 
politica di riforme e demo- 


la distensione con gli Usa e il 
ritiro dell'Armata rossa dal- 
l'Europa dell'Est. Ma l'effetto 
di questi risparmi è stato an- 
nullato da una serie di errori 
commessi in passato: prima di 
tutti la campagna contro l’al- 
colismo, che ha visto l’aumen- 
to vertiginoso della produzio- 
ne della vodka fatta in casa e 
la diminuzione di entrate sta- 
tali pari a 40 miliardi di dollari 
in tasse e imposte. Ma la nuo- 
va leadership del Cremlino è 
stata perseguitata anche dalla 
sfortuna: le operazioni di boni- 
fica e le riparazioni necessa- 
rie dopo il disastro di Cherno- 
bil e il terremoto dell'Armenia 
sono state pari a 30 miliardi di 
dollari, ai quali bisogna ag- 
giungere i danni dell'esplosio- 
ne del gasdotto siberiano. Ca- 
tastrofi che hanno bloccato la 
produzione di energia nuclea- 
re in Urss e dato il via a un fe- 
nomeno nuovo per il Paese: la 
nascita di un movimento eco- 
logista. 


L’Occidente rimette in discussione i piani di aiuto 


cratizzazione». In una confe- 
renza stampa tenuta a Bonn, 
Helmut Kohl ha messo in 
guardia la nuova direzione 
sovietica contro ogni ricorso 
alla violenza. 

ll cancelliere tedesco: esige 
inoltre che la persona di Mik- 
hail Gorbaciov sia. rispar- 
miata: la sua politica, ha det- 
to, ha costituito «un contribu- 
to decisivo per la. pace» e 
«merita rispetto». Ma per il 
premier tedesco, soprattut- 
to, Mosca deve impegnarsi a 
mantenere gli accordi siglati 
in ambito Csce, la conferen- 
za perla cooperazione in Eu- 
ropa. 


PREZIOSI 
L’oro torna 
bene rifugio 


LONDRA — Oro alle stelle 
tra la confusione dei mer- 
cati a' Londra il metallo 
giallo ha oscillato violen- 
temente tra la spinta al ri- 
basso. proveniente da 
vendite dal Medio Oriente 
e la corsa degli operatori 
che mirano a ricoprire ve- 
locemente le posizioni, 
per non farsi cogliere alla 
sprovvista dall’ascesa dei 
prezzi, che sicuramente 
premierà il bene rifugio 
tradizionale in tempi di 
crisi internazionali. A 
Francoforte l'oro è stato 
intanto fissato a 361,09 
dollari l’oncia contro i 
357,13 dollari precedenti. 
A Parigi si è registrato un 
balzo contenuto del me- 
tallo giallo, che al fixing 
mattutino è stato indicato 
a 358,42 dollari l'oncia 
contro i 357,20 dollari pre- 
cedenti. A Zurigo l'oro era 
scambiato, a 361,45 dolla- 
ri l’oncia contro i 358 dol- 
lari precedenti. A Londra 
verso l'alto anche gli altri 
metalli preziosi: argento e 
platino. . 


MONDO Das 
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Borse, tonfo senza eguali 


PETROLIO 
Fiammata 
del Brent 


LONDRA — Il balzo com- 
piuto dai prezzi del Brent 
in Europa dopo la notizia 
del golpe in Urss è il più 
alto e il più brusco dalla 
fine della guerra def Golfo 
Persico. Lo affermano gli 
analisti, commentando a 
caldo il guadagno di 1,90- 
2,30 dollari a barile regi- 
strato dai «futures» della 
gradazione Brent. nella 
convulsa mattinata euro- 
pea. In particolare il Brent 
per consegne a settembre 
viene scambiato attual- 
mente in Europa a 21,70 
dollari a barile, contro i 
19,50 dollari della chiusu- 
ra di venerdì scorso e a 
New York oltre i 22 dollari. 
Secondo gli operatori co- 
munque. gli scambi do- 
vrebbero restare scarsi fi- 
no a quando la situazione 
in Unione Sovietica non si 
sarà chiarita. Solo allora 
l'estrema «volatilità» del 
mercato potrebbe lascia- 
re il posto ad una maggio- 
re stabilità. Non si sa bene 
poi in che modo il golpe 
influenzerà le già in crisi 
esportazioni petrolifere 
dell’Urss. 


Mubarak invita 
Shamir al Cairo 


GERUSALEMME — La stampa israeliana ha dato oggi ampio 


rilievo alla notizia che il Presidente egiziano Hosny Mubarak 
ha invitato il premier Yitzhak Shamir'a visitare il suo Paese î 
«in qualunque momento». L'invito è stato trasmesso dal vice ti 


«primo ministro egiziano Youssef Wali durante un incontro, al 
Cairo, con una delegazione di giovani esponenti del Likud, il 
partito di maggioranza relativa del premier israeliano. Fino- 


ra Mubarak si era rifiutato di incontrarsi con Shamir. 


Ankara ha inasprito l'offensiva 
contro la guerriglia dei curdi 


ISTANBUL — La Turchia ha dichiarato di aver imprigionato 
326 persone e sequestrato una grande quantità di armi e 
munizioni durante la repressione degli ultimi giorni della 
guerriglia separatista curda. Il portavoce del ministero del- 
l'interno, Kamuran Erbuga, ha detto ai giornalisti che le ope- 
razioni contro le roccaforti a Sud-Est del partito curdo dei 
lavoratori (Pkk) si sono estese anche alle regioni settentrio- 


nali ed orientali del Paese. 


Almeno 1400 imprese colombiane 
dedite al riciclaggio di narcodollari 


BOGOTA’ — Almeno 1.400 imprese colombiane avrebbero 
effettuato esportazioni fittizie in Venezuela, Stati Uniti, Baha- 
mas e Antille olandesi allo scopo di riciclare narcodollari. Lo 
ha rivelato il quotidiano «El Tiempo», precisando che la so- 
vraintendenza dei cambi sta effettuando le relative indagini e 
che finora avrebbe accertato che, dall'inizio dell’anno ad og- 
gi, sono stati introdotti nel Paese cica 40 milioni di dollari 
provenienti dal narcotraffico. 


Parigi ha sbloccato gli aiuti economici 


e aperto un finanziamento al Libano 


BEIRUT — La Francia ha deciso di sbloccare gli aiuti al Liba- 
no, in particolare un finanziamento «eccezionale» di 45 milio- 
.ni di franchi (circa dieci miliardi di lire), che erano stati «con- 
gelati» a causa di «numerosi avvenimenti». Lo ha reso noto a 
Beirut l'ambasciatore di Francia in Libano, Daniel Husson. 
L'ambasciatore francese ha fatto tale annuncio dopo essersi 
incontrato con il ministro degli Esteri libanese Fares Boueiz. 


Un uomo d’affari cittadino britannico 
assassinato da estremisti a Istanbul 


ISTANBUL — Un uomo d'affari inglese, Andrew Blake, vice 
direttore della British Commercial Union Insurance, è stato 
ucciso da un uomo armato di pistola mentre si recava in uffi- 
‘cio. L'assassinio è stato rivendicato simultaneamente da due 
organizzazioni estremiste, la Jihad Islamica e il gruppo di 
sinistra Dev Sol. In una telefonata al quotidiano «Cumhu- 
riyet», la Jihad ha motivato l'uccisione con la presenza in 
Turchia della forza multinazionale ritirata dall'Iraq settentrio- 


nale. 


Si acuiscono le polemiche a Parigi 
sulle indagini del caso Bakhtiar 


PARIGI — Con accuse sempre più esplicite al ministro del- 
l'interno Philippe Marchand si sono ulteriormente acuite in 
Francia le polemiche sulle ricerche dei tre principali sospet- 
tati per l'assassinio dell'ex primo ministro iraniano Shapur 
Bakhtiar, commesso a parigi il 6 agosto scorso. Secondo il 
quotidiano «Le Figaro», vicino all'opposizione di centrode- 
stra, in alcuni ambienti della polizia interessati alle indagini 
si è giunti a parlare di «interventi occulti» per «silurare» le 


ricerche dei tre iraniani. 


I resti del poeta cileno Pablo Neruda 
saranno trasferiti nella città natale 


SANTIAGO DEL CILE — | resti del poeta e premio Nobel per 
la letteratura cileno Pablo Neruda, sepolti nel cimitero gene- 
rale di Santiago, saranno trasferiti nella città natale del poeta 
stesso, Isia Negra, 120 chilometri a Ovest della capitale, dove 
saranno tumulati nella casa in cui egli visse, già da tempo 
trasformata in museo. In un comunicato diffuso dal governo 
si afferma che la decisione è stata presa «in segno di ricono- 


scimento all'opera letteraria» di Neruda. 


Incidente ferroviario di Danimarca 
Un passeggero morto e 50 feriti 


COPENAGHEN — Un passeggero è morto ed oltre 50 sono 
rimasti feriti, tra questi tre in maniera grave, a seguito della 
collisione tra due treni alla periferia di Copenaghen alle ore. 
Il bilancio è stato comunicato dalla polizia danese. La colli- 
sione si è verificata nella stazione di Dybboelsbro, quando un 
treno proveniente dal Sud della capitale, ha urtato, per cause 


‘ancora da accertare, un convoglio fermo in stazione. 


ne: 


Il Piccolo 


GELO SULL’EUROPA DELL’EST 


Ma forse è l’Urss a balcanizzarsi 
Verso un conflitto totale sul piano etnico e politico 


Commento di 
Paolo Rumiz. 


Torna l'inverno sull’Est? A 
due anni soltanto dallo sto- 


rico disgelo, da Sofia a Za- * 


gabria, i’«altra» Europa è 
ripercorsa da brividi di 
freddo, risente il soffio arti- 
co della glaciazione brez- 
neviana. Nell’Ottantanove 
venne da Mosca il segnale 
della primavera, e adesso 
è logico, quasi automatico, 
pensare che da Mosca 
possa arrivare anche il se- 
gnale di un nuovo, improv- 
viso inverno. 

Anche l’Ovest ha paura, 
ora che Gorbacev entra nel 
mausoleo del post-comuni- 
smo. Nel drammone a pun- 
tate della «Kremlin story», 
abbiamo preso un po’ l’abi- 
tudine a identificare le ri- 
forme e lo smantellamento 
del dogma con la figura di 
quell’uomo in grigio, calvo 
e dagli occhi lampeggianti, 


In lotta solitaria contro l’or- ‘ 


co stalinista e le imboscate 
degli avventurieri alla Elt- 
sin. 

In realtà, credere che ora 
tutto, a Mosca come in Est 
Europa, finisca da un gior- 
no all’altro, non serve che 
a perpetuare l’ illusione ot- 
tica che ci ha portato a 
identificare la perestroika 
con la persona fisica del- 
l’uomo del Cremlino. E a 
dimenticare che Gorbaciov 
non era.la causa degli av- 
venimenti ma. il. prodotto 
degli stessi, il frutto di una 
situazione storica precisa: 
il crollo dell'economia di 
piano rispetto a quella di 
mercato. 


Con questa realtà dovran- 


no fare i conti anche i nuovi 
arrivati, ammesso che re- 
stino al potere. Le riforme 
hanno già superato il punto 
di non ritorno e non posso- 
no essere più rimangiate 
senza: provocare solleva- 
zioni popolari di dimensio- 
ni incalcolabili. Yazov & c. 
potranno togliere. di mezzo 
Gorbaciov, non potranno 
soffocare a lungo la libertà 
di stampa e di associazio- 
ne politica. La voglia di 
‘consumo è aumentata, la 
dipendenza economica 
con Occidente pure. E 
Mosca ‘e. Leningrado non 
sono più città mute e ras- 
segnate. Piazza Rossa non 
può essere Piazza Tienan- 


Slobodan Milosevic 


men. 

Non è dunque soltanto il 
cammino autonomo intra- 
preso dai Paesi dell’Est a 
dire che l’inverno non po- 
trà tornare fra Baltico, Da- 
nubio e Balcani. E’ la stes- 
sa realtà sovietica a la- 
sciar intendere che il vento 
degli Urali è solo una gela- 
ta fuori stagione. Kruscev 
fu fatto fuori in silenzio dal 
sinedrio del Pcus, fu un 
gioco interno al partito. Og- 
gi c’è voluta l'Armata Ros- 
sa, e il suo intervento è Îl 
segno che il partito non 
conta più nulla. 

Ma anche l'Armata Rossa 
è un potere di cartapesta. 
Già dimezzata dai tagli di 
Gorbaciov, vede la sua for- 
za residua ulteriormente 
ridotta dall'assenza di le- 
gittimità politica e dal crol- 
lo di consensi (15 per cen- 
to) del partito. Ha contro di 
sé un nemico formidabile: i 
circuiti televisivi mondiali, 
capaci-di trasmettere e tra- 
sformare in un boomerang 


politico ogni minimo atto di > 


repressione. 

Ma è la stessa geografia 
politica dell’Urss a rendere 
arduo una presa di potere 
militare in senso classico. 


Il decentramento ha dele- ‘ 


gato alia periferia sempre 
più poteri: di conseguenza, 
oggi non basta più tenere 
in pugno Mosca, bisogna 
controllare dieci fusi orari 
di territorio che ha appena 
conosciuto elezioni libere 
e rappresentanti democra- 
ticamente eletti, capaci di 
mobilitare la gente. Ormai 
ci sono dieci, cento Eltsin 
in Urss. 

In questa situazione, l’ef- 
fetto sovietico sull'Europa 
dell’Est può funzionare so- 
lo in modo indiretto, per 
analogia. Rafforzando rea- 
zioni involutive collegate 
alla grande delusione del 
libero mercato e alle in- 
quietudini etniche fra Vi- 
stola e Danubio. E’ un mec- 
canismo che può scattare 
soprattutto. in Jugoslavia. 
E’ incredibile come la sto- 
ria recente dell’Urss e del- 
la repubblica federata con- 
tinuino ad assomigliarsi: le 
motivazioni dei golpisti a 
Mosca sembrano una foto- 
copia di quelle dell’ala 
«dura» in seno all’Armata 
jugoslava. 

Zagabria, ormai in stato 
d’assedio, lo sa e ha paura. 
Già Gorbaciov non aveva 
nascosto le sue simpatie 
per il centralismo e il suo 


‘timore che le «fughe» sio- 


vene e croate gli destabi- 
lizzassero Caucaso e Balti- 
co. Per un gioco del desti- 
no, l’ultima dichiarazione 
pubblica di Gorbaciov, ri- 
volta al leader albanese 
Alia, è stata centrata pro- 
prio sulla Jugoslavia, che 
avrebbe dovuto restare a 
ogni costo unita ed evitare 
intromissioni esterne. 
Cosa accadrà ora, si chie- 
dono i «baltici» del Danu- 
bio? | presagi sono cupi. A 
Belgrado i dogmatici rial- 
zano. la testa, il serbo Milo- 
sevic diventa più forte, 
l’ombra dei carri armati su 
Zagabria si fa concreta e 
pesante. Il restaurazione 
moscovita approda fra 
Pannonia e Adriatico? La 
Jugoslavia finirà per sovie- 
tizzarsi? Oppure, in questo 
perverso gioco di analogie 
incrociate Jugoslavia, è 
vero piuttosto che — come 
afferma Milovan Gilas — 
sarà l’Urss a balcanizzarsi, 
a scivolare verso il caos, il 
conflitto permanente di im- 
potenze, la guerra civile? 


| Speciale/urss 


LA CROAZIA TEME CHE IL GOL PE ISPIRI I GENERALI SERBI FILO-SOVIETICI 


Zagabria come Mosca? 


Una stretta di mano poco convinta tra il comandante di un carroarmato federale (a sinistra) e un ufficiale della 
polizia croata all’inizio dei negoziati per il'cessate il fuoco a Okucani, dove peraltro i Gaulezinmsali tra croati e 
ribelli serbi sono continuati anche ieri. 


L’UNIONE SOVIETICA NON E’ RIMASTA ISOLATA 


Telefoni, telefax e aerei hanno funzionato 
Controlli molto più severi ai confini 


ROMA — Sono ancora regola- 
ri i collegamenti aerei con 
l'Urss. L'Alitalia non ha can- 
cellato i tre collegamenti gior- 
nalieri da e per Mosca. leri 
mattina è partito regolarmente 
da Roma alle 10.20 con nume- 
rosi passeggeri il volo: «Az 
549» su un velivolo «Md 80», 
che dopo aver fatto scalo a Mi- 
lano è atterrato a Mosca. L'Ali- 
talia ha effettuato anche un al- 
tro volo. Si tratta di un Boeing 
742 proveniente da Tokyo (con 
sigla Az 1785) che ha fatto sca- 
lo a Mosca per poi giungere al- 
l'aeroporto di Fiumicino alle 
ore 19.40. 

Da Roma è partito senza ritar- 
do alle 13.05 anche un volo 
della Japan Airlines (Jap) arri- 
vato a Mosca alle 17.45 ore lo- 
cali. ll volo è decollato con nu- 
merosi passeggeri. 

Nessun volo da e per l’Italia è 
invece programmato dall’Ae- 
roflot. La compagnia di ban- 
diera sovietica collega Roma 
con Mosca tre volte la settima- 
na: il venerdì, il mercoledì e la 


domenica. Funzionari dell’Ae- 
‘roflot — secondo’ quanto si è 
appreso dall’ambasciata so- 
vietica a Roma — hanno affer- 
mato che «i voli con l’Italia non 
saranno interrotti e continue- 
ranno a svolgersi regolarmen- 
te». 

Non hanno subito modifiche 
anche i 17 voli che-collegano 
giornalmente . Vienna con 
l'Urss.e unaereo della compa- 
gnia di bandiera sovietica Ae- 
roflot è atterrato in'orario alle 
11.15. 

Garantirà ‘il Servizio passeg- 
geri con Mosca anche la Luft- 
hansa. Secondo quanto ha an- 
nunciato un portavoce, la com- 
pagnia di bandiera tedesca, 
che segue con attenzione gli 
eventi, ha assicurato che i pro- 
pri voli saranno riforniti con il 
carburante necessario. per fa- 
re ritorno in Germania, senza 
dover fare rifornimento. nello 
scalo sovietico. 

Tutti i principali aeroporti civili 
dell'Unione Sovietica funzio- 
nano regolarmente, compreso 


quello di Leningrado, città do- 
ve è stato imposto il coprifuo- 
co. E' quanto risulta alla sede 
di Milano dell’Aeroflot, da cui i 
funzionari. hanno. effettuato 
stamane controlli su tutti gli 
scali dai quali decollano veli- 
voli diretti in Italia. 

Oggi sono previsti in arrivo al- 
l'aeroporto di Milano Malpen- 
sa due voli: uno alle 9.45 pro- 
veniente da Mosca con 240 iu- 
risti, un altro da Kiev alle 14.33 
con cento italiani. Entrambi gli 


‘» aerei della compagnia di ban- 


diera sovietica, dopo novanta 
minuti, ripartiranno alla volta 
delle due città. Non risulta fi- 
nora alcuna disdetta di preno- 
tazioni. 

Erano inoltre normali le comu- 
nicazioni telefoniche e telefax, 
come pure! le comunicazioni 
stradali e ferroviarie alle fron- 
tiere, anche se al confine con 


la Finlandia l'Unione Sovietica. 


ha impedito ieri pomeriggio ad 
alcuni cittadini sovietici di ol- 
trepassare uno dei sei posti di 


- frontiera tra i due Paesi. Lo.ha 


reso noto il ministro dell'Inter- 
no finlandese Mauri Pekkari- 
nen. 

Il ministro ha “toda che la 
frontiera è stata chiusa ai so- 
vietici a Vartsilia, sull’istmo 
della Garelia, dalle 14.40: ora 
italiana, mentre i finlandesi 
hanno attraversato il confine 
regolarmente. 

Inuna conferenza stampa Pek- 
karinen ha precisato che per 
ora «non vi sono motivi di al- 
larme eccessivo», ma ha ag- 
giunto,.che ‘sono-stati, accen- 
tuati.i controlli alla frontiera.’ 


Intanto la Svezia si è detta‘ 


pronta a far fronte ad un afflus- 
so fino a 10 mila profughi so- 
vietici in conseguenza della 
destituzione di Gorbaciov. Lo 
ha detto una portavoce del- 
l'ente per l'immigrazione sve- 
dese a Stoccolma. Marie An- 
dersson ha detto che piani di 
‘emergenza per far fronte a ta- 
le afflusso sono già pronti an- 
che se per ora non c'è alcuna 
‘avvisaglia in questo senso. 


ZAGABRIA — Polizia croata 
e ribelli serbi hanno dato vita 
a nuovi combattimenti ieri in 
Croazia rendendo, se possi- 
bile, ancora più precario il 
quadro della già fragile tre- 
gua. Intorno alla città di Oku- 
cani, una roccaforte serba 
teatro di aspri combattimenti 
negli ultimi tre giorni, sono 
avvenuti duelli di mortaio. La 
città è ormai sotto il controllo 
dell’esercito federale che vi 
era entrato sabato nel di- 
chiarato intento di dividere 
le parti in lotta. 1 miliziani 
serbi controllano a loro volta 
la vicina località di Pakrac e 
si sono spinte verso Daruvar 
@ Virovitica (in prossimità 
della, frontiera ungherese). 
La radio croata ha riferito di 
aspri scontri attorno a Pak- 
rac e Okucani. | ribelli serbi 
puntano atagliare la Croazia 
indueea isolare la Slavonia 
che è il vero e proprio "’gra- 
naio'' della repubblica. Duel- 
li di mortaio sono avvenuti in 
mattinata anche a Osijek, ca- 
pitale della regione. | serbi 
appostati nei villaggi circo- 


. stanti hanno martellato alcu- 


ne posizioni alla. periferia 
della città. Da nessuna delle 


località interessate agli ulti-. 


mi scontri si segnalano vitti- 
me. 

Tre gruppi di osservatori fe- 
derali per.il rispetto della tre- 
gua, a quanto informa l'a- 
genzia Tanjug, sono partiti 
ieri alla volta di altrettante 
zone della Croazia in cui la 
tregua appare in maggior 
pericolo. Ma intanto i serbi 
hanno assunto il controllo di 
tutta una serie di enclaves 
pari complessivamente a un 
quinto del territorio croato. Il 
comandante della milizia 
serba nella enclave di Kraji- 
na, Milan Martic, ha dichia- 
rato senza mezzi termini al 
quotidiano «Borba» che le 
sue forze mirano alla occu- 
pazione di alcune grosse lo- 
calità, compreso il porto di 
Zara. «Allargheremo presto 
il nostro controllo a Petrinja, 
Karlovac e Zara perché ab- 
biamo bisogno di un grande 
porto», ha affermato Martic. 
Egli ha dato domenica sera 
48 ore di tempo alla polizia 
croata perché ceda il con- 
trollo del villaggio di Kijevo, 


presso’ Knin, pena l’annien- 


tamento, ma l’ultimatum non 
sembra essere stato accolto. 
dai destinatari. «Siamo abi- 
tuati alle loro minacce, non 
ci muoviamo», ha dichiarato 
un poliziotto a proposito del- 
l'ultimatum, che scade oggi, 
giorno in cui la presidenza 
federale jugoslava dovrebbe 
riunirsi per discutere la crisi 
del Paese. Martic ha avverti- 
to la polizia di Kijevo che se 
non si ritirerà entro 48 ore la 
sua sede verrà attaccata e 
distrutta. Egli ha consigliato 


inoltre alla popolazione del 
villaggio di trovarsi un rifu- 3 
gio sicuro. s 
Attribuendo alle . autorità 
croate la responsabilità de- 
gli scontri tra serbi e croati 
nella repubblica, il capo del- 
la milizia serba di Knin ha di- 
chiarato: «Di conseguenza, 
non tollereremo alcun posto 
di polizia croato nella Kraji- 
na». Nella primavera scorsa 
le forze di Martic. avevano 
isolato per oltre un mese Ki- 
jevo, che è popolato unica- 

mente da croati, e costitui- 


‘sce quindi una enclave croa- 


ta ‘all’interno di una enclave 
serbaliti Croazia. 

Primo attentato nel centro di . 
Zagabria: Un pu ordi- 
gno è stato fatto esplodere la 
notte scorsa in un edificio 
che ospita il centro della co- 
munità ebraica. Non si la- 
mentano danni a persone, 
ma la facciata dell'immobile 
è rimasta seriamente lesio- 
nata e lo scoppio ha manda- 
to in frantumi i vetri degli edi- 
fici attigui. Funzionari croati 
hanno attribuito l'attentato»a 
‘’terroristi. serbi”. Un'altra 
bomba è scoppiata alle 7.30 
del mattino al cimitero ebrai- 
co della capitale croata. 

In veste di presidente di tur- 
no, Stipe Mesic ha convocato 
la riunione del collegio;di 
presidenza federale; con al- 
l'ordine del giorno gli.acca- 
dimenti incorso in Urss..Fon- 
ti ufficiali croate hanno: già 
manifestato il timore che dal 
colpo di stato sovietico pos- 
sano prendere ispirazione. i 
generali serbi filo-sovietici 
in Jugoslavia. 

Una riunione del collegio.di 
presidenza, con la partedi- 
pazione dei presidenti delfe 
sei repubbliche federate, era 
già in programma per .od( 
ma il suo svolgimento è stai o 
messo in dubbio dalle obje- 
zioni serbe contro la propò- 
sta croata di tenerla nell’iso- 
la di Brioni, invece che a Bel- 
grado come in un primo tera- 
po concordato. 

E’ stato il Vicepresidente 
Branko Kostic (montenegri- 
no) a chiedere a Mesic di di- 
sdire la corivocazione delta 
presidenza, la cui riunione 
aveva all’ ordine del giorno:il 


nuovo avvio della discus: ale 
ne sulla futura struttura 


tica del Paese. 
Il rappresentante serboial 
collegio di presidenza fede- 
rale, Borisav Jovic, ha accu- 
sato Mesic di avere cambia- 
to ’’unilateralmente’’ la sede 
della riunione, sottolinearido 
che «macchinazioni del gé- 
nere hanno già impedito riu- 
nioni in passato», e ‘chie è 
chiaro che la riunione viene 
messa a repentaglio da. ulti- 
matum», mentre i croati ssi 
sottraggono alle trattative». 


ESTREMA PRUDENZA DELLA DIPLOMAZIA VATICANA E SILENZIO DI GIOVANNI PAOLO II CHE CONTINUA LA VISITA IN UNGHERIA È 


Sconvolta l’Ostpolitik di Papa Wojtyla. 


BUDAPEST — Giovanni Paolo 
ll rientrerà oggi a Roma: la cla- 
morosa notizia della destitu- 
zione di Gorbaciov non ha in- 
fatti modificato il programma 
della sua visita in Ungheria, 
ma il clima sì. Il Papa e i suoi 
collaboratori sono ovviamente 
preoccupati e più ancora lo so- 
no i responsabili locali del 
viaggio. Nell'immediato per la 
sicurezza del Pontefice, ulte- 
riormente rafforzata da ieri 
anche se era già imponente. 
Alcune tappe del viaggio sono 
infatti ai confini: con la Croa- 
zia, dove si combatte una 
guerra che è anche. un conflitto 
tra popolazioni di religioni di- 
verse, la Romania e l'Ucraina, 
dove la vicinanza del Papa 


«può galvanizzare le minoran- 


ze ungheresi (presenti anche 
nella vicinissima Voivodina ju- 
goslava, alla quale in luglio la 
Serbia ha tolto l'autonomia), 
ed in genere i cattolici che so- 
no coinvolti nei movimenti in- 
dipendentisti. E. questo può 
dar fastidio soprattutto ora. Ma, 
più ancora è preoccupata la 
gente comune che, pure se 
non ha disertato gli appunta- 
menti con Wojtyla, è evidente- 
mente sotto choc. 

L'emozione di chi ha vissuto 
per quaranta anni sotto la cap- 
pa di un regime oppressivo, 
che aveva in Mosca il suo pun- 
to di riferimento, e ricorda il 
sangue che scorreva nell'otto- 
bre del '56 per le strade di Bu- 
dapest è comunque grandissi- 
ma. Sbigottiti sono anche i sa- 
cerdoti ungheresi incaricati di 
mantenere i contatti con i gior- 
nalisti che seguono la visita 
del Papa. 

Mantiene invece la calma la 
diplomazia vaticana che qui a 
Budapest è rappresentata dal 
nunzio Angelo Acerbi, italia- 
no, che si è messo subito al la- 
voro. Così ieri pomeriggio il 
segretario di stato, Sodano ha 
incontrato Antal, il capo del 
governo, Intanto si è ricostitui- 
to quel "comitato di crisi” che 
ha ben funzionato durante la 
guerra del Golfo: c'è infatti una 


linea telefonica apertacon Ro- 
ma, dove è rimasto il «ministro 
degli Esteri» vaticano Tauran. 
ll rappresentante straordina- 
rio del Papa al Cremlino, l’ar- 
civescovo Colasuonno, è subi- 
to partito-alla volta di Mosca, 
ma il suo viaggio, si dice, era 
in:programma da tempo. 

Da queste consultazioni è nata 
la dichiarazione in tre punti ri- 
lasciata dal portavoce Navarro 
Valls. Il più importante è il ter- 
zo punto: '’La Santa Sede valu- 
ta di grande importanza le de- 
cisioni anche a livello !egisla- 
tivo che hanno permesso l'e- 


IL GOLPE EVOCA GLI SPETTRI DI BUDAPEST E PRAGA 


Rinviato sine die il viaggio in Unione Sovietica 


Il portavoce della Santa Sede, Navarro Valls (foto), 


auspica il mantenimento delle libertà raggiunte e 


(ironicamente?) augura pronta guarigione al leader 


sercizio di quel diritto elemen- 
tare ed essenziale di ogni es- 
sere umano che è la libertà di 
coscienza". 

E° un atto di omaggio di Wojty- 
la all’altro grande protagoni- 
sta dei cambiamenti all’Est, al 
quale, finora, il riconoscimen- 
to del Papa era servito a livello 
internazionale, per puntellare 
una posizione sempre più tra- 
ballante. Lo si era visto con 
tutta evidenza nello scorso no- 
vembre, quando Gorbaciov è 
tornato per la seconda volta in 
Vaticano, stavolta con dei fatti 


concreti e non più con promes- 
se ed annunci, come nella sto- 


» rica visita del primo dicembre 


*89 che aprì la strada ai rap- 
porti diplomatici tra Mosca e la 
Santa Sede (rapporti che 
avrebbero dovuto formalizzar- 
si prima dell'attesissimo viag- 
gio del Pontefice in Urss, ma 
che probabilmente ora reste- 
ranno a lungo a livello di rap- 
presentanti straordinari anche 
perché, . nella migliore della 
ipotesi, il viaggio, che si pen- 
sava imminente, slitterà a 
chissà quando). 

Quelle di Navarro, però, non 


sono soltanto espressioni di 
gratitudine nei confronti di 
Gorbaciov, che ha liberato dal- 
le catacombe la chiesa di rito 
bizantino in Ucraina ed ha 
consentito al Pontefice di no- 
minare in piena autonomia ve- 
scovi a Mosca, in Bielorussia, 
Lituania, Lettonia, Ucraina, 
Kazakistan e perfino in Sibe- 
ria. Il portavoce sembra infatti 
rivendicare un' uguale tratta- 
mento per la Chiesa anche dai 
successori del presidente so- 
Vietico. Potrebbe cioè tornare 
in auge quella ‘realpolitik'’* 


vaticana che in Europa orien- . 


Brividi nell'Europa orientale 


VARSAVIA — Il golpe contro Mikhail Gorbaciov ha messo i 
brividi addosso alle popolazioni dell’Europa orientale libe- 
rate dal giogo del Cremlino da appena due anni. | presi- 
denti cecoslovacco, Vaciav Havel, e polacco, Lech Walesa, 
hanno reagito alla notizia con apprensione affrettandosi 
ad esortare alla calma e a promettere che le riforme de- 
mocratiche non subiranno battute d’arresto. Ma la gente 
dell’Est ha trascorso una giornata di ansia e apprensione 
incollata alle radio e ai televisori per avere notizie. I fanta- 
smi di un passato non troppo remoto (il ’56 a Budapest e il 
*68 a Praga) sono stati subito evocati dalle immagini da 
Mosca. Walesa, oltre a consultarsi con i massimi esponen- 
ti del suo governo, ha telefonato all’ex presidente Jaru- 
zelski che, nell’81, impose la legge marziale in Polonia, 
ma poi guidò la transizione verso la democrazia. Sul collo- 
quio nessun comunicato. Jaruzelski si è semplicemente 
detto «sorpreso» del golpe, ma ha espresso la speranza 
che le riforme continuino. In Romania, Silviu Brucan, uno 


dei più autorevoli esponenti politici, ha definito la vicenda 

un colpo di stato'della destra conservatrice.che potrebbe 
coinvolgere anche gli ex Paesi satelliti. Il presidente bul- 
garo, Zhelev, ha denunciato questi metodi antidemocratici 
che non possono portare niente di buono nè all’Urss, nè 
all'Europa orientale..Il portavoce del governo ungherese, 
Balats Laslo, ha dichiarato che tutte le notizie in arrivo 
dall’Urss sono oggetto di analisi gNomsionn da parte del. 


l'esecutivo. 


Il timore ad Est è che il ritorno al potere dei consevatori a 
Mosca incoraggi tentazioni revansciste fra i comunisti lo- 
cali. Inoltre ci sono ancora truppe sovietiche in Polonia, 
Germania orientale e Cecoslovacchia. Mosca ha fatto sa- 
pere subito che il ritiro continuerà, ma queste assicurazio- 
ni non bastano a tranquillizzare l'opinione pubblica. La 
Cecoslovacchia ha confermato l’intenzione di rafforzare le 
truppe ai confini con l’Urss in coordinamento con le autori- 


tà polacche e ungheresi. 


tale riscosse alcuni successi 
ma provocò anche ferite dolo- 
rose nell'unità della Chiesa. 

Ne era il protagonista il cardi- 
nal Casaròli, ministro degli 
esteri di Paolo VI e segretario 
di stato di Papa Wojtyla. Il por- 
porato è uscito di scena in di-. 
cembre "per raggiunti limiti di 
età”. Proprio un suo viaggio a 
Mosca nel giugno dell’88 se- 
gnò l'inizio della nuova era nei 
rapporti tra Vaticano e Cremli- 
no edi suoi consigli ora posso- 
no tornare ad essere preziosi 
dopo che la caduta dei muri 
per lui, ma non per Wojtyla, 
assolutamente imprevista, 
aveva tolto smalto alla sua im- 
magine di grande statista. Ma 
la prima reazione della Santa 
Sede dice anche altro. Vi è una 
condanna implicita dell'acca- 
duto in quell’ironico augurio 
che "Gorbaciov si rimetta e re- 
cuperi pienamente la sua salu- 
te'' formulato prendendo atto 
del comunicato ufficiale che 
giunge da Mosca. E vi è so- 
prattutto ancora, realismo nel- 
l'auspicio che ’’possa’ conti- 
nuare il processo di distensio- 
ne e dialogo che è stato intra- 
preso ir questi anni e che ha 
portato a tanti risultati positivi 
non soltanto in Europa centra- 
le e orientale ma anche a livel- 


: lo internazionale, ad esempio. 


con l’ultimo trattato per la ridu- 
zione degli - armamenti Strate- 


Come detto in apertura, il pro- 
gramma della visita, papale 
non ha subito variazioni. In 
mattinata Giovanni Paolo Il si 
è incontrato con un gruppo di 
suoi connazionali, in rappre- 
sentanza dei diecimila che vi- 
vono in Ungheria. In seguito si 
è recato a Szombately, vicino 


‘ alla frontiera con la Croazia, 


dove ha detto messa sul cam- 
po erboso dell'aeroporto da- 
Vanti a centomila persone. 
Nell'omelia. il Papa, che non 
ha tradito alcuna emozione, 
non ha fatto cenno alla destitu- 
zione di Gorbaciov, limitando- 
si ad argomenti religiosi. 


È 


Un'immagine di speranza questa scattata in occasione dell’ultima visita del leader 
del Cremlino in Vaticano. La sua destituzione ha sorpreso Papa Woytila In # 


finoherla: 


Martedì 20 agosto 


PIAN DEL. CANSIGLIO — 
«Spero che il processo di di- 
stensione continui»: l'auspicio 
Viene dal Presidente della re- 
pubblica Francesco Cossiga, 
‘che da ieri mattina all’alba se- 
gue l'evolversi della situazio- 

‘ ne in Unione Sovietica. «Spero 
‘anche - ha detto il Capo dello 
stato incontrando. giornalisti - 
che venga tenuto fede agli ac- 

» cordi sottoscritti, sia a quelli di 
Parigi, sia a quelli stipulati re- 
centemente tra Usa e Urss in 
materia di disarmo: nucleare; 
che si rispetti il nuovo assetto 
dei paesi dell'Est come la Po- 
lonia, la Cecoslovacchia, l'Un- 

. Gheria, Bulgaria e Romania, 
sulla base della non ingerenza 
negli affari interni e del rispet- 
to della integrità territoriale, 
della indipendenza politica e 
della sovranità nazionale di 
questi stati». È 
«Ho avuto occasione - ha detto 
‘ancora Cossiga - di incontrare 

‘ più volte Mikhail Gorbaciov, di 
averlo anche ospite al quirina- 

‘le in occasione dell’accordo di 
collaborazione italo-sovietico 
‘firmato recentementè a roma 

Ue che precedette lo storico in- 

Z contro di Parigi, in cui fu posto 

* fine, spero definitivamente, al- 
la guerra fredda. Voglio anche 

- ricordare il grande sviluppo 
che sotto la guida di Gorbaciov 
hanno avuto i rapporti di ami- 
cizia e politici, economici e 
culturali tra Italia e Unione So- 
Vietica». 


1991 


. Speciale/URSs 


COSSIGA AUSPICA CHE IN URSS LA DISTENSIONE CONTINUI 


‘Intese da rispettare’ 


De Michelis oggi all’Aja per definire la posizione dell'Europa - 


La notizia della rimozione di 
Gorbaciov per motivi di salute 
ha strappato un sorriso al ca- 
po dello stato: «Mi sembra, 
questa della salute dei capi di 
stato, che sia un'po’ una fissa- 
zione ricorrente delle sacche 
esistenti di socialismo reale». 
Pensa che in Urss si tornerà 
indietro? Hanno chiesto i cro- 
nisti, «Non credo che i dirigen- 
ti sovietici, che sono sempre i 
responsabili di un grande sta- 
‘to e che hanno una grande 
esperienza politica, vogliano 
correre delle avventure». 

La visita del Papa nei paesi 
dell'est europeo può compli- 
care le cose? 

«No, non credo, - ha detto il 
Capo dello Stato - non è inin- 
fluente ma non credo possa 
complicare le cose». 

Rientrerà a Roma? 

«Se interrompessi le vacanze 
qualcuno direbbe che mi cre- 
do Bush. L'anno scorso, per la 
crisi del Golfo era diverso, era 
impegnata l’Italia. ll presiden- 
te della Repubblica - ha ag- 
giunto Cossiga - non è organo 
di gestione diretta degli affari 
del governo. Farò quello che il 
governo mi chiederà di fare». 

«Sono sorpreso, amareggiato, 
preoccupato. Conosciamo tutti 
le difficoltà che incontrava 
Gorbaciov, ma non so come 
potrà superare gli ostacoli un 
nuovo presidente che, almeno 
per ora, non ha il suo prestigio 


e le sue relazioni internazio- 
nali». Lo afferma il presidente 
del consiglio Giulio Andreotti 
in una dichiarazione diffusa ie- 
ri da palazzo Chigi. «Da una 
telefonata con Mosca —ha ag- 
giunto — ho appreso che lo 
sfondo della crisi è nel proget- 
to per il nuovo trattato tra le re- 
pubbliche. Ma è troppo presto 
per fare commenti». 

«Una seconda stagione di ser- 
vizio politico» è l'augurio che il 
presidente del consiglio Giulio 
Andreotti invia.a Mikhail Gor- 
baciov, ricordando quanto al 
leader sovietico fu detto a Ro- 
ma e ripetuto a Londra: «la no- 
stra ammirazione e la ricono- 
scenza per la sua coraggiosi- 
sissima iniziativa resta tale, 
indipendentemente dal suc- 


«cesso finale». «Ma è vero - ag- 


giunge Andreotti in un «bloc 
notes», interamente dedicato 
al deposto leader del Cremli- 
no, che verrà pubblicato dal- 
l’«Europeo» - che tutti dobbia- 
mo agire perchè ‘il successo . 
non. sia  irrimediabilmente 
compromesso». 

Nel suo articolo Andreotti ri- 
corda che a Londra, nel verti- 
ce di cui fu «gradito ospite», 
Gorbaciov «si mostrava sicuro 
del risultato del suo piano di 
riforma politica ed economi- 
ca». «Chiedeva solo rapidità - 
prosegue - nel dare esecuzio- 
ne ai programmi di'aiuti ali- 
mentarui perchè - lo ripetè due 
volte - è difficile ottenere con- 


sensi popolari per modifiche 
tanto incisive se i negozi sono 
vuoti e la gente, specie nelle 
grandi città, soffre la fame». 
«Ma oltre e più di questi soste- 
gni annonari, Gorbaciov aveva 
bisogno di comprensione poli- 
tica internazionale», sottoli- 
nea Andreotti. 

| ministri degli esteri della Cee 
cercheranno, oggi all’Aja, di 
avere una definizione «forma- 
le» della posizione dell'Euro- 
pa rispetto agli ultimi avveni- 
menti in Unione Sovietica. Lo 
ha detto ieri sera a Roma, ap- 
pena giunto dall’Albania il mi- 
nistro degli esteri italiano, 
Gianni De Michelis, che ha de- 
finito la destituzione di Gorba- 
ciov «un colpo molto forte alle 
speranze del mondo», aggiun- 
gendo che nella riunione di 
domani all’ aja saranno messe 
a punto una serie di richieste 
alla nuova leadership. 

In particolare, ha proseguito, 
«formalizzeremo la richiesta 
che sia garantita non solo l'in- 
columità fisica di Gorbaciov, 
ma anche la possibilità per il 
presidente dell'Unione Sovie- 
tica di parlare al suo popolo». 
Il ministro degli Esteri ha detto 
che si userà «tutta la possibile 
influenza politica per ridurre i 
rischi di un aggravamento del- 
la situazione» e ha sottolinea- 
to che oggi sarà formalizzata 
una richiesta per il rispetto dei 
diritti umani. 


LA PRESA DI POSIZIONE DI OCCHETTO 


«No al fatto compiuto» 


Il segretario del Pds annuncia manifestazioni in tutto il Paese 


i 


ROMA— Il Pas riconosce legittimità so- 
lo all'autorità rappresentata da Gorba- 
ciov e ritiene che «non si può né si deve 
prendere atto del fatto compiuto», E' 
‘stato lo stesso Achille Occhetto, al' ter- 
mine della riunione del coordinamento 
politico, a illustrare alla stampa la posi- 
zione del partito sugli ultimi sviluppi 
della situazione sovietica. 


«E' un avvenimento drammaticissimo, 


di proporzioni mondiali; avrà ripercus- 
sioni immense su tutta la vita interna- 
zionale». Ha detto ancora il segretario 
del Pds, Achille Occhetto, «E' del tutto 
evidente che le forze conservatrici han- 
no fatto ricorso all'ultima risorsa che 
possedevano: la risposta autoritaria e il 
colpo di mano». Secondo il segretario 
del Pds, «I conservatori hanno preso a 
pretesto la situazione dell'Urss. che 
hanno detto trovarsi in un vicolo cieco. 
E' tipico di tutti i reazionari — ha ag- 
giunto — dare la colpa di tutto a chi vuo- 
le riformare, e addossare a lui le re- 
sponsabilità storiche di un processo de- 
generativo». 

«Sono personalmente e fortemente col- 


‘ciov. Non posso non ricordare — ha 
detto — i rapporti di stretta collabora- 
zione e di amicizia politica e personale 
e.i sentimenti di solidarietà stabiliti tra 
di noi nella difficile opera per far preva- 
lere le ragioni dell’intelligenza e della 
democrazia sulla ottusità conservatrice 
e totalitaria e per ridare un senso al so- 
cialismo. Ritengo necessario — ha con- 


cluso Occhetto — avere notizie certe - 


sulle attuali condizioni ‘di Gorbaciov e 
che sia data a lui la possibilità di comu- 
nicare col mondo». S 

Il segretario del Pds ha preannunciato 
lo svolgimento di manifestazioni in tutta 
Italia, sulla base dell'appello. di. She- 
vardnadze di costruire un comitato per 
la difesa della democrazia «per la liber- 
tà di Gorbaciov e per il ripristino della 
democrazia in Urss». 

A chi gli domandava se di fronte alle 
immagini dei carri armati a Mosca 
avesse provato la stessa emozione dei 
fatti di piazza Tienanmen, Occhetto ha 
detto che la situazione è diversa, «an- 
che psicologicamente, soprattutto per- 
ché oggi siamo il Pds e non più il Pci. 


bile conseguenza dei 70 anni di sociali- 
smo reale: questo il parere di Antonello 
Trombadori. Il parlamentare del Pds ha 


dichiarato: «Non poteva non accadere, . 


70 anni di illusione di aver costituito una 
civiltà nuova mentre era la società più 
vecchia e marcia che la storia dell’uma- 
nità abbia mai conosciuto, non poteva 
non arrivare a difendersi con l’unica ar- 
ma a sua disposizione e cioè il colpo di 
Stato militare». 

Secondo Lucio Libertini, di Rifondazio- 
ne comunista, «Bisogna deplorare e 
condannare un colpo di Stato, che è una 
violazione della regole della democra- 


‘ zia Regole che noi di Rifondazione di- 


fendiamo fino in fondo, perché per noi 
socialismo e comunismo sono demo- 
crazia. Purtroppo — aggiunge — la fine 
di Gorbaciov era prevedibile perché 
egli ha grandi meriti nell'azione di pa- 
ce, ma nella vita della democrazia non 
riusciva a condurre il Paese fuori dalla 
crisi economica, e i fatti dimostrano che 
l'alternativa a un regime di capitalismo 
di Stato — non di comunismo, perché il 


“Marco Pannella davanti all'ambasciata dell’Urss a 
Roma durante una manifestazione dei radicali contro il 
‘colpo di stato in Unione sovietica. 


pito non solo per la portata incalcolabi- 
le di questo evento, ma anche per le 
sorti del compagno e dell'amico Gorba- 


ATTUALMENTE SAREBBERO CIRCA 1.500 


Tranquilli i turisti italiani 


Numerosi i gruppi - Finora rispettati i programmi - Contatti difficili - 


ROMA— Attualmente si trove- 
rebbero in. Unione Sovietica 
111538 italiani stando alle infor- 
“mazioni fornite dalla Fiavet, la 
“federazione degli agenti di 
«viaggio:che ha reso noti i dati 
‘all’unità di crisi del ministero 
| degli Esteri. Sarebbero quasi 
tutti turisti in viaggio in'Urss e 
divisi in vari gruppi che fanno 
Capo a nove agenzie di viag- 
‘gio. «Sfuggono» naturalmente 
ue che viaggiano indivi- 
dualmente e che quindi al mo- 
mento non è possibile quantifi- 
care.» — 
Il ministero del Turismo ha re- 
so noto che si sta lavorando in 
«filo diretto» con l’unità di crisi 
del. ministero degli Esteri e 
che per il momento - secondo 
Un portavoce - non c'è nessu- 
na ragione di-allarme e che 
quindi per adesso nessuna mi- 
sura precauzionale è stata 
presa in considerazione per la 
sicurezza dei turisti italiani. - 
E* «assolutamente normale» 
la situazione di circa cinque- 
cento turisti, provenienti dal 
Nord ltalia, che si trovano in 
questo momento in Urss con la 


Li 


E’ mancata improvvisamente. 
. All’affetto dei suoi cari 


Sandra Thoma 

*— ved. Grandis 

i Ne danno il doloroso annuncio 

Vifratelli SAVINO e GIORGIO, 

| cognate RIPALTA e JOLAN- 
DA, i nipoti e parenti tutti. 


+ I funerali seguiranno mercoledì 
21 alle ore 11 dalla Cappella via 
Pietà. 
Trieste, 20 agosto 1991 
een] 


Clipper, l'agenzia di viaggio 
che in collaborazione con la 
sovietica Italturist è stata la 
prima per il Nord Italia a in- 
staurare voli turistici continua- 
tivi cén l'Unione Sovietica. | tu- 
risti sono in prevelenza veneti, 
piemontesi ed emiliani. «Ab- 
biamo ricevuto un telex dai no- 
stri operatori a Mosca - hanno 
affermato i responsabili della 
Clipper di Mestre (Venezia) - e 
ci è stato riferito che il pro- 
gramma turistico previsto per 
lunedì era rimasto invariato e 
non si era verificato alcun pro- 
blema». Nel telex, in cui viene 
detto che è stato costituito in 
Urss un «comitato di salute 
pubblica», viene detto che i tu- 
risti sono partiti dagli alberghi 
in autocorriere per il tradizio- 
nale giro panoramico della ca- 
pitale. = 

I turisti italiani sono giunti a 
Mosca su voli speciali ‘partiti 
da Venezia, da Bergamo e da 
Bologna e sul volo di linea Air- 
flot inaugurato il 5 giugno 
scorso. 

Anche il titolare dell'Anxanum 
viaggi, Pino Salerno, che ge- 


U 


E? mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Ladislavo Omari 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, la figlia LU- 
CIA, il genero GIUSTO, il ni-' 
pote FABIO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 22 
c.m. alle ore 12 nella chiesa di 
Barcola. 

Trieste, 20 agosto 1991 
s<<@-tiere i 


GIORGIO e BIANCAMARIA 
COMEL sono affettuosamente 
vicini a CECILE per la scom- 
parsa del caro 


Silvio Comel 


‘ diSocebran, 
Trieste, 20 agosto 1991 


stisce un consistente flusso tu- 
ristico tra Italia e Unione So- 
vietica in «pool» con la «Clip- 
per» di Venezia, la «Tris tra- 
vel» di Roma e l'Italturist, ha 
avuto assicurazioni, durante 
un breve colloquio telefonico 
ieri con Mosca, che il pro- 
gramma di visite del gruppo di 
60 turisti partito domenica dal- 
l’Italia si svolge regolarmente. 
Tuttavia Salerno, che ha rice-' 
vuto la telefonata da una guida 
italiana che lavora nella capi- 
tale sovietica, non è riuscito a 
fare altre telefonate nè a met- 
tersi in contatto via telex o fax 
con l'Unione Sovietica. 
Secondo quanto si è appreso a 
Lanciano, domenica sono par- 
titi per Mosca e Leningrado 
circa sessanta turisti, parte 
dall'aeroporto di Bologna con 
un volo «charter» dell’Aeroflot 
alle 20.10, parte da quello di; 
Fiumicino con il volo di linea, 
sempre Aeroflot, delle ore 
11.55. Del gruppo fanno parte 
anche 18 abruzzesi, dodici dei 
quali diretti a Leningrado e sei 
a Mosca. 

Il loro rientro in italia è previ- 


|-—|—---- 


LU 


E’ mancata all’affetto dei suoi: 


cari x 
Maria Coslovi 
ved. Biloslavo 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli, le figlie, generi, nuore, nipo- 
ti, pronipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
21 agosto alle ore 10 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 20 agosto 1991 
I familiari di 

Lino Luxa 
ringraziano sentitamente quan- 
4 hanno preso parte al loro do- 
lore. ; 


Trieste, 20 agosto 1991 
VIARIO II 


sto per domenica prossima. 
Un gruppo di 131 persone, fra 
cui un bambino e tre accompa- 
gnatori, è partito domenica se- 
ra. alle 22.20 dall'aeroporto 
«Guglielmo marconi» di Bolo- 
gna con un volo charter del- 
l'Aeroflot, la compagnia di 
bandiera sovietica. Il Tupolev 
154 dell’Aeroflot è atterrato re- 
golarmente a Mosca e i turisti 
italiani - ha riferito Carlo Mori- 
gi, dell'ufficio di Bologna del- 
l’Italturist- sono alloggiati all”- 
hotel Kosmos. 

Sono invece 245 i turisti italia- 
ni presenti in Unione Sovietica 
‘con. viaggi organizzati dalla 
«Ventana turismo» di Torino. A 
Mosca se ne.trovavano ieri 60, 
tutti ragazzi di Avigliana (Tori- 
no), ospiti di un'associazione 
sportiva della capitale sovieti- 
ca. Gli altri turisti fanno parte 
di otto gruppi, partiti dall'Italia 
dall'8 al 15 agosto, con itinera- 
ri diversi, in nessuno dei quali 
era prevista’ ieri tappa a Mo- 
sca. Altri gruppi dovrebbero 
partire nelle prossime tre set- 
timane per un totale di circa 
150 persone. 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Mario Gustin 


Lo annunciano la figlia PA- 
TRIZIA con il marito e nipoti, i 
fratelli SANTO, GIUSEPPE, 
Ca e RENATA e parenti 
1 

Il funerale seguirà mercoledì 21 
dle Si 9 dalla Cappella di via 

età. i 


Trieste, 20 agosto 1991 
Lc—_——€É@@"it<@-— 


VII ANNIVERSARIO 
Enrico Simonetti 


Ci manchi. 
ANITA e figli 


Trieste, 20 agosto 1991 
TITTI e RAI 


Anche per questo — ha aggiunto — ab- 
biamo cambiato nome». a 
Il golpe in Unione Sovietica è l’inevita- 


ZII IE I 


Dopo lunghe sofferenze è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Lucia Coret 
Bertoss 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la nipote ELETTRA, 
la cognata e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
20 agosto alle ore 11 partendo 
dalla Cappella dell'ospedale ci- 
vile per la chiesa di S. Rocco € il 
cimitero centrale. 


Gorizia, 20 agosto 1991 


Gli amministratori, i soci e tut- 
to il personale del Consorzio vi- 
ni Collio partecipano al lutto 
per la scomparsa di 


Lucia Goret 
Bertoss 


Gorizia, 20 agosto 1991 


Il Presidente, gli Amministrato- 
ri, i Soci e il Personale del Con- 
sorzio Vini D.O.C. «Isonzo» 
partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Lucia Coret 
Bertoss 


Cormons, 20.agosto 1991 


Siè spenta 
Epifania Casula 
. (Fanny) 
ved. Pacorini 


Ne danno il triste annuncio la 
cognata AMELIA con il marito 
STELLIO D’ANGELI, le fami- 
glie PECCHIARI, KOZINA e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 20 agosto 1991 


20-8-1989 20-8-1991 


Secondo anniversario della 
scomparsa di 


Giovanni Mazzega 


Sempre nel ricordo della moglie 
edella figlia. 


* Muggia, 20 agosto 1991 


comunismo in Unione Sovietica non c'è 
mai stato — non può essere la restau- 
razione del capitalismo selvaggio». 


IE 


Si è spento serenamente i 


Antonio Bonin ; 


Lo annunciano con profondo 
dolore la moglie ANNA, la fi- 
glia AURELIA, i nipoti e pa- 
renti tutti. * 

Si ringrazia la signora VITTO- 
RIA SALAMON. | 
I funerali seguiranno mercoledì 
21 corr. alle ore 10.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 20 agosto 1991 


Partecipa al dolore il fratello 
FRANCESCO con la moglie. 


Trieste, 20 agosto 1991 


Partecipa al dolore la cognata 
FERNANDA conìî figli e fami- 
glie. i 
Trieste, 20 agosto 1991 
REESE I 


RINGRAZIAMENTO 


Nella dolorosa circostanza del- 
la scomparsa del nostro caro 


Marco Eftimiadi 


commossi e grati.per la grande 
partecipazione al nostro dolore, 
esprimiamo i nostri più sentiti 
ringraziamenti a tutti coloro 
che hanno voluto onorare la sua 
memoria portando a noi con- 


forto nella tristezza del momen- 


to. D 

I familiari 
Trieste, 20 agosto 1991 
ione nn Î 


IV ANNIVERSARIO 


Lia Dubini 
Fornasaro 


Per chi ti ama non sei morta, vi- 

vi costantemente nei nostri cuo- 
Tm. 

Mamma, figli 

fratello, parenti 


Trieste, 20 agosto 1991 
VEDSCRISIREE ZI REIT I IE 


E? mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Sergio Bontempo 


Comm.te della Texaco a riposo 


Lo annunciano la moglie MI- 
LENA con i figli FRANCO e 
TULLIO, la sorella NIDIA con 
ROBERTO, le nuore NARCI- 
SA e LOREDANA, la cognata 
MARIA con BRUNO, i nipoti 
ei parenti tutti. 3 
I funerali seguiranno mercoledì 
21 agosto alle ore 11.45 dalla 
Cappella di via Pietà per il cimi- 
tero di Monrupino. 


Trieste, 20 agosto 1991 


Un bacione, GABRI. 
Trieste, 20 agosto 1991 


Ricordano lo 
zio 
ADRIANA, PAOLO, FEDE- 
RICA. 
‘Trieste, 20 agosto 1991 


Si associano al lutto famiglie 
BILOSLAV,.. 


Trieste, 20 agosto 1991 


Partecipa al lutto l'amico ED- 
DO. 


Trieste, 20 agosto 1991 


Si associano al lutto PALMA e 
ADRIANO CEPPI. 


Trieste, 20 agosto 1991 


Partecipano al lutto famiglie 
MATTOSSI. 


Trieste, 20 agosto 1991 


Partecipano commossi al lutto i 

cugini; 

— CARLO, LIVIA GOME- 
ZEL e figli 


Trieste, 20 agosto 1991 


«Partecipano al dolore i cugini: 
— LUIGI e MIRELLA GO- 
MEZEL e famiglie 


Trieste, 20 agosto 1991 


Siamo vicini all’immenso dolo- 
re di MILENA e figli per la per- 
dita del caro 


Sergio 
I cugini: 


— JOLE, LUCIANO, LILIA- 
NA PITTONI 

Trieste, 20 agosto 1991 

— Si associano al dolore FUL- 
VIO e GIULIANA ESPO- 
SITO. : 

Trieste, 20 agosto 1991 } 

— Partecipano al lutto i con- 
suoceri ANGELO e NEL- 
LA. 


Trieste, 20 agosto 1991 


MARINO e RACHELE parte- 

cipano «al dolore del signor 

FRANCO per la perdita del pa- 
re 


Sergio Bontempo 
Trieste, 20 agosto 1991 


Il presidente, il consiglio di am- 
ministrazione, il collegio sinda- 
cale della Finanziaria Regiona- 
le_ Friuli-Venezia Giulia. — 
FRIULIA S.p.A. partecipano 
con profondo cordoglio al do- 
lore del dott. TULLIO BON- 
TEMPO e familiari per la scom- 
parsa del padre 


CAP. 
Sergio Bontempo 
Trieste, 20 agosto 1991 


Il personale tutto della Finan- 
ziaria Regionale Friuli-Venezia 
Giulia — FRIULIA S.p.A. par- 
tecipa con profondo. cordoglio 
‘al dolore del collega dott. TUL- 
LIO BONTEMPO per la perdi- 
ta del padre 


Ì CAP. 
.. Sergio Bontempo 


Trieste, 20 agosto 1991 


LU I 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Marcellina De Paoli 
ved. Furlan 


Addolorati lo annunciano i figli 
SERGIO e UCCIA, il genero, 
la nuora, i nipoti CINZIA, 


, GIACOMO e parenti tutti. 


Un sentito grazie alla Casa di 
riposo SENILITA? e al perso- 
nale della Patologia medica di 
Cattinara per le cure prestate. 
I funerali seguiranno oggi alle 
10 dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 20 agosto 1991 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Evandolo Di Donato 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 20 agosto 1991 


-_—rr == 
V ANNIVERSARIO 


Giovanni Micoli 
(Nini) 


Ti raggiunga il pensiero di chi' 


non ti può dimenticare. 


La moglie, i figli 
e parenti tutti 
Trieste, 20 agosto 1991 
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* Il Piccolo [7] | 


La Presidenza e la Direzione 
Centrale delle  ASSICURA- 
ZIONI GENERALI, associan- 
dosi al dolore dei familiari, ri- 
cordano con commossi senti- 


Ì 


menti il Si è spento il mio adorato 
DOTTOR RAG. 
Giovanni Del Pesco Bruno Gasparini 


già Direttore Centrale della 
Compagnia che prestò la sua 
apprezzata collaborazione an- 
che nell’ambito del Gruppo Ge- 
nerali. 


Trieste, 20 agosto 1991 


Lo ricordano con infinito affet- 
‘to l'inconsolabile moglie AL- 


renti tutti. 


I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 9.45 da via 
Pietà. 


«Ho combattuto il buon combatti 
‘mento, ho finito la corsa, ho ser- 
bato la fede». 


DIEGO DELORENZI, RO- 
MANO MAZZUCCO, VIT- 


TORIO VOLPI ricordano con .{ Trieste, 20 agosto 1991 
affetto il caro 
ù Partecipano al dolore i fraterni 
Giovanni Del PESCO | amici LIANA, RENATA, 
PAOLO e COSETTA. 
Tokyo, 20 agosto 1991 Trieste, 20 agosto 1991 
RODOLFO PIAZZA ed il per- 


Si associano al lutto famiglie 
GASPERINI e STERI. 


Trieste, 20 agosto 1991 


sonale dell’Ufficio di Tokyo 
delle ASSICURAZIONI GE- 
NERALI si associano al lutto 
dei familiari per la scomparsa 
del compianto 


Addolorati partecipano al lutto 


SOA Da e famiglia. 
È . Trieste, 20 agosto 1991" 
Giovanni Del Pesco pa 
Tokyo, 20 agosto 1991 ‘ ata isa perdita delcolze 
SONIA e ALDO STRATI par- LEE 
fecipuno al tutto; Bruno Gasparini 


Trieste, 20 agosto 1991 an dolore 


della famiglia rag. CARME 
FLEGO. ; 


Trieste, 20 agosto 1991 


Il TENNIS CLUB TRIESTI- 
NO partecipa al dolore della fa- 
miglia per la perdita dell’amico 


Giovanni Del Pesco 


La Famiglia Polesana parteci 
; con vivo dolore al lutto dei fa- 
ALA SES Eni miliari perla perdita dell'amico 
Il GOLF CLUB TRIESTE par- RAG: 
Sopron cordoglio alla dipar- 5 Bruno Gasparini 
che per diversi anni ha ricoperto 
È DOTTOR la carica di presidente del colle- 
Giovanni Del Pesco | sio deisindaci. 
suo socio ed amico. Trieste, 20 agosto 1991 


Moi Partecipa al dolore di ALMA la 
famiglia CLEMENTI. 


Trieste, 20 agosto 1991 


ELENA e GUIDO PORTA, 
TOTI e MARIO RAVAGGI, 
EUGENIA ZIGHETTI con 
EDOARDO MAFFEI si uni- 
scono al dolore della moglie 


Il Collegio dei Ragionieri di 
Trieste ricorda con stima e af- 


ANNA per la scomparsa del fetto il 
DOTTOR RAG. 
Giovanni Del Pesco Bruno Gasparini 


uniti da vincoli di una fraterna 
amicizia nata durante una mis- 
sione in Estremo Oriente e che 
aveva permesso di apprezzarne 
negli anni l’alto senso di umani- 
tà, la coscienziosa professiona- 
lità e l’onestà integerrima. 


Milano, 20 agosto 1991 


già suo Consigliere e Presiden- 
te. 


Trieste, 20 agosto 1991 


t 


Il giorno 18 agosto 1991 è man- 
cata improvvisamente la mia 
‘adorata indimenticabile mam- 
Z; È 


Ciao caro 


Giovanni 


ricorderò per sempre la stima 
grande e l'amicizia generosa che 
con tanta forza mi hai regalato. 
Un abbraccio ELENA. 


Mentone, 20 agosto 1991 


Erminia Salvi 
ved. Bari 
Lo annuncia la figlia VALNEA 
con il marito PIERO, il nipote 
FRANCESCO con FLAVIA- 


CARLA e FERRUCCIO 
PORTA si uniscono al dolore 
della. moglie ANNA per la 
scomparsa del 


DOTTOR NA È i 
. » le sorelle, i nipoti e parenti 
Giovanni Del Pesco SARTO 
tutti. 
Como, 20 agosto 1991 I funerali seguiranno domani 


mercoledì alle ore 10.45 da via 
Pietà. 


MARCELLO MISSAGLIA è 
particolarmente vicino ad AN- 
NA per la scomparsa del mari- 


to Trieste, 20 agosto 1991 


DOTTOR 
- Giovanni Del Pesco 


Napoli, 20 agosto 1991 
ENCORE TRE 


Li 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Albino Scabar 


2; È: t 
Ne danno il triste annuncio la 


Partecipano commossi ENZO, 
FLAVIA e GIUSEPPE. 


Trieste, 20 agosto 1991 


t 


Martedì 13 agosto ha concluso 
la sua lunga vita ed è tornata al-. 
la Casa del Padre 


4 


sorella CARLA, il fratelli 

BRUNO Si le Fana Rai Francesca Zanchi 
glie, GILBERTO e famiglia, la! 

cugina JOLANDA e i parenti’ pod: Treaifa] " 
tutti. LEILA e FOLCO la raccoman-' 


I funerali avranno luogo merco-' 
«ledî 21 agosto alle ore 11.45 dal- 


dano alle preghiere di parenti e 
la Cappella di via Pietà per la i 


chiesa di Trebiciano. mune ì 
Trieste, 20 agosto 1991 ! | Trieste, 20 agosto 1991 
r——_—_—__—___11——— 
AMORINA, ALBERTO e 
COMPLEANNO FLAVIO ricorderanno sempre 


con affetto i suoi grandi valori. ; 
| Trieste, 20 agosto 1991 


| 
Flavio Klein | 


Mio caro, in questo giorno ti so- RINGRAZIAMENTO 
no vicina più che mai, con ani- : 262] 
mo ricolmo di dolore, io vivo dii | Commossi per le attestazioni di' 


stima e di affetto tributate al 


ricordi e di un immenso amore 
E nostro caro 


perte. : 

La ferita rimasta nel mio cuore! 
non si potrà rimarginare mai 
più. 


i 


« Pietro ” 


ringraziamo di cuore tutti colo- 


Tua mamma e famiglia. | ro che ci sono stati vicini nel no- 
Trieste, 20 agosto 1991 stro grande dolore. 
na Famiglia BORTOLI 
RICCARDO GUALA DUCA | Corizia:20agosto 1991 
ricorda a chi li conobbe 
ING. {In SIEDE del settimo anni- 
Giovanni Duca E ea 
1898 - 1958 5 
Luciano Zamboni 
Luisa Duca L familiari lo ricordano con af-' 
fetto e rimpianto. Ù 
1897-1991 f 
; i Fam. ZAMBONÌ 
Trieste, 20 agosto 1991 ‘Trieste, 20 agosto 1991 msm 
Ì 


T_T icicce 


MA, i fratelli, il cognato e pa- 


Il Piccolo 


Martedì 20 agosto 199Î 


LA LETTERA DEL GUARDASIGILLI A COSSIGA 


Martelli contro Andreotti |Identikit pronti 


«Sul caso Curcio devo decidere io» - Lo sfogo di una vittima delle Br 


GLI ASSASSINI DEI SENEGALESI 


Ma gli inquirenti brancolano nel buio 


Ma 


Rece 
ROMA — Contrasti tra An- la grazia su richiesta del de- l'Associazione nazionale RIMINI — Sarebbero pronti un'azienda metalmeccanica: Gra: 
dreotti e Martelli sul caso: tenuto, sia per quella «d’uffi- delle vittime: del terrorismo gli identikit degli assassini di Lecco ed hanno deciso di 
Gurcio. O almeno, sulle pro- cio» introdotta dal nuovo co- Maurizio Puddu —. Se così della Uno bianca che sabato passare le ferie sulla riviera, Scoz 
cedure da seguire dopo lein- dice, spetta sempre e solo al fosse stato, Cossiga, da pre- notte nel Riminese hanno e di vivere come tutti gli ita- collir 
sistenti sollecitazioni di Cos- Guardasigilli avanzare al sidente del Consiglio, avreb- compiuto l'ennesima strage. lianî — ora che finalmente ghiac 
siga, perché entrambi sem- Quirinale la proposta. be dovuto avviare trattative e di stampo razzista, che è co- . possono permetterselo — la ins ur 
brano invece essere contrari |l ministro assicura che esa- .iniziative politiche con i bri- stata la vita a due giovani . riviera come capitale del «di- gliett 
arimettere inlibertà ilfonda- minerà gli atti (l'istruzione gatisti e avrebbe così forse operai senegalesi in vacan-vertimentificio» estivo e non dere 
tore delle Br. della pratica, avviata dopo la evitato morti e feriti tra politi- za sul litorale adriatico. Ma più come umiliante gavetta trem: 
Il presidente del Consiglio, richiesta della madre di Cur- ci, magistrati, esponenti del- i a MET IAMe:9a nelle 
informando ufficialmente il ci bi le fi l'ordi li secondo le prime ricostru- per venditori ambulanti. Do- 
cio a. novembre scorso è leforze dell'ordine e sempli- zioni sembra che gli scam- lo essere stati a Ravenna e veccl 
Capo dello Stato, ha messo quasi completa) e deciderà. ci cittadini». f A ici po; n È ì quale 
nelle mani del governo la Anticipa però fin da ora che «Abbiamo ascoltato e letti pati al feroce raid unici te- . poi alla discoteca Geo di San 
î nticipa pi LI o CRISIS) stimoni della vicenda — non. M Mi che a 
questione, che ora passa jagraziasaràsempreun «at- esterrefatti — aggiunge —le " ì lauro'a Mare, | tre pensano Corri 
«all'esame e alle decisioni to umanitario diclemenzain- dichiarazione rilasciate dal abbiano fatto intempo ad'os- di recarsi a Rimini. Ma prima nelg 
collegiali» dell'esecutivo. 2: A Ti f “ servare bene in volto gli ag- ancora di raggiungere Bella- o 
n È 9. dividuale, con esclusione di Capo dello Stato e ci augu i "ri È 3 g drate 
Sarà probabilmente il consi- ogni significato politico o an-  riamo, a questo punto, che gressori. Con il risultato che, ria, avviene la strage. Dalla stagl 
glio di gabinetto a occupar- | cor più generale». Alle am- sull'intera vicenda Curcio si ancora una volta, gli inqui- Fiat Uno bianca partono gli e ‘aff 
sr Mal appena il governo pie analisi di Cossiga sulter- esprimano ufficialmente go- coni SR cosina a bra: spari, prima da dietro, poi, mezz 
avrà maturato una propria rorismo per giustificare la verno e Parlamento». colare nel buio. Unici dati dopo avercostretto la mac- tela 
posizione ci sarà poi Un con clemenza verso Curcio, se- Antonio losa, ferito alle gam- Conti gli olire trenta bossoli china inseguita .in una piaz- amic 
tronto nelle commissioni AF condo Martelli, si può ri- be dalle Br nell'aprile '80 a Se elibro © della Beretta zola di sosta, davun fianco. cias 
© Senato. come hanno gia SPONdere solo con una revi- Milano, dove era responsa- imparo o fre ad una. solo Diaw Madiaw riesce a ria a 
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PROFUGHI 
I deputati 
di Tirana 


UDINE — | Parlamentari 
albanesi Petrit Llaftiu e 
Skender Dika, del Partito 
democratico, hanno con- 
cluso la loro visita in Ita- 


buone. Prima di partire i 
due parlamentari si sono 
incontrati a Cividale con 
don Simon Jubani, il sa- 


cerdote che celebrò a 
Scutari la prima messa, 
nel febbraio scorso, do- 
po decenni di ateismo di 
stato, e che è appena 
tornato in Italia per pro- 
séguire l'opera di sensi- 
bilizzazione alla solida- 
rietà con il popolo alba- 
nese. 

| due deputati, prima del- 
la partenza, hanno bre- 
vemente parlato della si- 
tuazione economica e 
politica del loro Paese ri- 
levando, tra l’altro, che 
si sta andando verso 
nuove elezioni che po- 
trebbero svolgersi già in 
ottobre. 


Il momento di grande tensione in cui un gruppo di disertori albanesi è giunto 
all’aeroporto di Tirana, accolto da due ali di commilitoni. 


PROFUGHI 
Manca 
l'interprete 


MILANO — Due giovani 
albanesi che dovevano 
essere processati per di- 
rettissima, sono stati 


nari di Durazzo, erano 
stati fermati sabato da’ 
una pattuglia della poli- 
zia mentre armeggiava- 
no per aprire un chiosco 
perla vendita della frutta 
in piazza Tricolore. 

Il processo. per tentato 
furto nonsi è potuto svol- 
gere in quanto non è sta- 
to possibile reperire un 
interprete. Il pretore, 
non potendo prolungare 
la detenzione preventiva 
dei due, ne ha ordinato 
la scarcerazione. Saran- 
no giudicati a piede libe- 
ro col rito ordinario. Pul- 
lum e Sharia erano ve- 
nuti in Italia nell'aprile 
scorso ed erano riusciti 
ad ottenere il permesso 
di soggiorno. 


misariato dell'Onu per i rifu- 
giati. «Le Nazioni unite non 
hanno avuto alcun ruolo nel- 
l'operazione di rimpatrio. Non 
siamo stati informati delle mo- 
dalità e dei dettagli del piano» 
e questo «malgrado le autorità: 
italiane. avessero’ assicurato 


che l’alto commissariato del- ‘ 


l'Onu avrebbe contribuito a 
stabilire chi aveva.i requisiti 
per l'asilo politico e chi no». 
Vierio de Mello, di ritorno da 
un viaggio di tre giorni in Alba- 
nia, si è dichiarato soddisfatto 
del trattamento ricevuto nei 
mesi scorsi dai profughi rim- 
patriati. «L'Albania - ha detto - 
ha fatto grandi progressi verso 
la democrazia». «Catastrofi- 
ca» è invece la situazione del- 
l'economia albanese, la cui 
gravità è stata «sottovalutata» 
all'estero, 

L'ex presidente della Commis- 
sione Difesa della Camera Fal- 


la situazione in Albania e aiu- 
tare le forze italiane nel pattu- 
gliamento. 

Intanto il ministro dell'Interno 
Vincenzo Scotti ha rivolto un 
«caldo, urgente e pressante» 
invito a tutti coloro che a suo 
tempo avevano dichiarato la 
propria disponibilità nei con- 
fronti dei profughi albanesi, af- 
finchè si mettano in contatto 
con le rispettive prefetture di 
residenza «per confermare la 
annunciata disponibilità ad of- 
frire lavoro o ad assumersi il 
mantenimento» dei profughi 
albanesi. Lo rende noto un co- 
municato dell'ufficio stampa 
del ministero dell'Interno nel 
quale si precisa che «in Italia 
restano ancora molti. albanesi 
entrati nel marzo di quest'an- 
no che, se non troveranno la- 
voro, dovranno essere rimpa- 


ministro della Difesa Virginio 
Rognoni, per esprimergli la 
più viva gratitudine per la pre- 
ziosa collaborazione fornita 
dall'esercito, ed in particolare 
dall'Aeronautica, 
zione di rimpatrio degli alba- 
nesi. Il ministro Scotti, infatti, 
aveva costantemente concor- 
dato con il titolare della Difesa 
tutte le operazioni attuative 
del piano e che riguardavano 
l'impiego delle forze armate. 

Frattanto, cinque sommozza- 
tori della polizia di Stato giunti 
dalla Spezia stanno ispezio- 
nando accuratamente le ac- 
que del porto di Bari alla ricer- 
ca di eventuali armi lanciate in 
mare dai profughi albanesi 
giunti l’8 agosto scorso. Così 
come era già stato fatto a Brin- 
disi dopo la «prima ondata» 
dell'esodo albanese, i som- 
mozzatori stanno setacciando 
i fondali nell’ eventualità che i 


che, l'ispezione è stata com- 
piuta nello specchio d'acqua 


prospiciente la «banchina 30»,, 


dove sono rimasti accampati i 
profughi per sette giorni dopo 
lo sbarco a Bari. Lo stesso 
mercantile «Viora» - a bordo 
del quale sono giunti i profughi 
di quest'ultima ondata - è stato 
fatto riavvicinare al molo ed è 
ora ormeggiato alla banchina 
«29». A quanto si è appreso, fi- 
nora non sono state trovate ar- 
mi da fuoco ma soltanto coltel- 
li di varie dimensioni e qual- 
che ascia. Nei giorni immedia- 


tamente successivi allo sbar- 


co, carabinieri, polizia e guar- 


dia di finanza sequestrarono. 


complessivamente una venti-! 
na tra pistole, fucili ed armi da 
taglio di vario genere; ad un 
soldato fu sequestrato anche 
un mitra «Kalashinikov». 


nell'opera-. 


(Varese). La notizia è stata re- 


«sa nota contemporaneamente 


dalla Griminalpol di Napoli e 
dal gruppo primo dei carabi- 
nieri di Napoli. Gli investigato- 
ri hanno precisato nel corso di 
una conferenza stampa che il 
processo di estradizione era 
stato sospeso per complica- 
zioni burocratiche internazio- 
nali e che, quindi, si era optato 
per il processo di espulsione 
per violazione della legge sul- 


dal tribunale di Napoli a tre an- 
ni e tre mesi di reclusione per 
estorsione aggravata nei con- 
fronti di imprese edili impe- 
gnate in Irpinia nella ricostru- 
zione dal terremoto del 1980. 
Esposito, che faceva parte del 
gruppo strategico della Nuova, 
camorra organizzata, è anche 
implicato in dodici omicidi av- 
venuti tra il 1980 e il 1984 nel 
Napoletano nell'ambito della 
lotta tra bande camorristiche. 


IL «CASO PETACCI» 
Un’inchiesta sull’eredità 
della sorella di Claretta 


ROMA— Accertare se è sta- 


na De Martino sulla morte di 
Miriam Petacci (sorella di 
Claretta, amante di Benito 
Mussolini) e sulla scompar- 
sa dei suoi beni, tra i quali 
gioielli, cimeli e biancheria 
per un valore di circa 500 mi- 
lioni di lire. Nella denuncia, 
Ferdinando Petacci, il nipote 
di Miriam che afferma di es- 
sere l’unico erede, ha chie- 
sto al giudice di far luce sulla 
morte della zia, avvenuta il 
25 maggio scorso all'ospe- 
dale Sant'Eugenio di Roma, 
e sulla scomparsa dei suoi 
beni. 

Interrogato dal magistrato, 
l'ultimo discendente della fa- 
miglia Petacci, che risiede 
negli Stati Uniti, non ha 
escluso che Miriam sia stata 


| plagiata in virtù delle sue 


precarie condizioni di inten- 


o furto? I dubbi 
del nipote 


dere e volere lanciando so- 
spetti su Rita D'Agostino, la 
governante che accudì la Pe- 
tacci negli ultimi mesi di vita. 
Nessun provvedimento giu- 
diziario è stato tuttavia 
emesso dal pubblico mini- 
stero De Martino anche per- 
ché è in atto, fino al 15 set- 
tembre la sospensione dei 
termini per gli atti proces- 
suali. Dopo quella data la 
D'Agostino sarà interrogata 
probabilmente in veste di in- 
dagata. Previste anche le au- 
dizioni dei medici che hanno 


avuto in cura la sorella di 


faito che i gioielli, custoditi in 
una cassetta di sicurezza, fu- 
rono ritirati a gennaio dalla 
zia in compagnia della D'A- 
gostino e di un uomo, Vittorio 


è Serrago, poco prima dell’ul- 


timo ricovero all'ospedale 
Sant'Eugenio. Secondo il de- 
nunciante, le condizioni eco- 
nomiche dell’anziana donna 
non erano tali da giustificare 
il ritiro dei preziosi. 

Precarie, ha aggiunto Ferdi- 
nando Petacci, sarebbero 
state invece le sue condizio- 
ni di salute, come accertato 
in occasione della sua ultima 
visita alla zia nel Natale del- 
lo scorso anno. In secondo 
luogo il ritrovamento, incasa 
Petacci, di numerose scatole 
di tranquillanti «Librax» e al- 
cune prescrizioni mediche 
rilasciate in bianco. 


con il ministero del Teso- 
ro e dopo aver avuto il 
«via libera» dalla Banca 
d'Italia, ha istituito il servi- 
zio di cambiavalute in 381 
uffici, di cui 106 già ope- 
ranti, distribuiti su tutto il 
territorio nazionale. Gli uf- 
fici abilitati a questo servi- 
zio sono quelli maggior- 
mente interessati ai flussi 
turistici provenienti dall'e- 
stero. 


Manette 
a un killer 


MESSINA — Un giovane - 
ventiduenne, Pasquale ® 
Pietropaolo, è stato arre- 
stato con l'accusa di esse- 
re uno.dei componenti del 
comando di killer che uc- 
cise il commerciante di 
Carni Paolo Pellegrino. 
L'omicidio avvenne nel 
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Omicidio 
in Puglia 


SAN SEVERO — Un com- 
merciante di carni. all'in- 
grosso, Giuseppe Napoli- 
tano, di 49 anni, di San Se- 
vero, è stato ucciso nel 

‘ primo pomeriggio con al- 
cuni colpi di pistola men- 
tre si accingeva a chiude- 
re la saracinesca del de- 
posito ‘alli riferia del 
paese del’ ditta «Carne-] 
sud», di cui'è socio. L'umo » 
è stato raggiunto al basso 
ventre da due o tre colpi di , 
pistola calibro 7,65 sparati 
da una persona con il vol- 
to coperto con un casco da 
motociclista, che è fuggita 
subito dopo a bordo. 


Gli automobilisti vanno in vacanza, ma 
le loro automobili no. Lavorano 12 mesi al 
l’anno. E hanno diritto a un'adeguata assi- 
stenza per 12 mesi l’anno. Agosto compreso. 


non chiudono. Così, ovun- 
que vi troviate, anche se 
molto probabilmente non ce n'è bisogno, sa- 
pete di avere un punto di assistenza Fiat vici- 


sto è il mese ideale per ac 
, quistare una Fiat nuova? 
Voi avete più tempo per scegliere. E noi più 
disponibilità per illustrarvi tutti i vantaggi di 


\ 


troverete l'accoglienza più calda dell’anno. 

Anzi, la più fresca dell'estate. 
Per sapere a chi rivolgervi in caso di necessi- # 
tà, chiamateci al numero verde 1678-28050. 
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NARRATIVA 


Una «telenovela» 
per l’estate, 
lassù in Scozia 


Recensione di 
Grazia A. Bellini 


Scozia, maggio. Sulle dolci 
colline del Nord la neve e il 
ghiaccio si disfanno e, come 
in. una fiaba, gemme e fo- 
gliette verdi tornano a splen- 
dere profumate. Una tendina 
trema. La primavera entra 
nelle dimore di campagna di 
vecchie, solide famiglie in 
qualche caso ricche, in qual- 
che altro caso nobili. Relkirk, 
Corriehill,, Stratheroy, Croy: 
nel giro di poche miglia qua- 
drate, cittadine e tenute si 
stagliano nella più rigogliosa 
e ‘affascinante natura‘'è, in 
mezzo, stretti da una'ragna- 
tela parentale 0vdi eterna 
amicizia, stanmo\gli abitanti, 
ciascuno com'una lunga sto- 
ria alle spalle e‘con una ro- 
manzesca meta di vita: set- 
tembre. 

Questa la cornice di un libro 
a:suo modo fascinoso, ma di 
quelli. che. rigorosamente 
spettano alla stagione esti- 
Va, e cioè dolce e rassicu- 
rante: «Settembre» di Rosa- 
munde Pilcher (Mondadori, 
pagg. 561, lire 32 mila). L'im- 
pianto, i personaggi, la tra- 
mà, i luoghi e le coincidenze: 
tutto qui è apparentemente 
facile, stilizzato e un po' da 
fotoromanzo. Ma, una volta 
entrati nel popolato mondo 
della scrittrice, ci accorgia- 
mo che ha'traversato queste 
cinquecento pagine non solo 
con molta abilità, ma con 
molta umanità e con non in- 
genua conoscenza del.mon- 
do (forse, anzi, con immalin- 
conita consapevolezza). 

In quel regno di natura — 
che la Pilcher ama assai, es- 
sendovi nata — una delle si- 
gnore più in vista comincia a 
maggio a organizzare una 
festa di settembre per il com- 
pleanno della figlia: un «par- 
ty» danzante, che trasforme- 
rà la villa intera in un posto 
Pubblico nel verde. Nell'atte- 
sa di questa festa si dipana 
la vita intricata della piccola 
comunità. 

C'è il dramma della giovane, 
delicata e bella Virginia, se- 
conda moglie dell’impegna- 
tissimo Edmund. Aird, che 
inutilmente. combatte. col 
consorte affinchè il loro pic- 
colo figlio non sia messo in 
collegio a soli otto anni. C'è 
nonna Violet (detta Vi), che 
ora vive da sola in un bel cot- 
tage e — seppure quasi ot- 
tantenne — vigila con di- 
screzione ed energia, man- 
tenendosi allegramente (a 
tratti pensosamente) autono- 
ma. A Londra vive Alexa, fi- 
glia di primo letto di Ed- 


. mund, in ottimi rapporti con 


la «matrigna» Virginia e ric- 
ca per il lascito della nonna 
materna. Alexa s'innamora, 
e da bambocciona acqua e 


sapone diventa naturalmen- 
te più.«radiosa». 

In una tenuta poco distante 
vivono. Archie e Isobel Bal- 
morino, nobili senza soldi, 
che d'estate. affittano stanze 
ai turisti americani (un'attivi- 
tà di cui l’organizzatrice del 
«party danzante» ha fatto un 
business). Archie ha. perso 
una gamba in un attentato 
dell’Ira. Isobel è una solare 
casalinga. La loro figlia Lu- 
cilla, ‘aspirante pittrice, se 
n'è andata a Parigi. Ma da lì, 
con un amico, intraprende 
un viaggio e finisce a Palma 
di Majorca, per rivedere, do- 
po una vita, zia Pandora. 
Pandora, sorella di Archie 
Balmorino, se n'è andata di 
casa da ragazzina (era vizia- 
tissima e affascinante), dopo 
un flirt finito male con Ed- 
mund... Ma occorre conti- 
nuare? Si può rifare un filo 
da una aggrovigliata matas- 
sa? Diremo solo che il colle- 
gio del bambino sarà un di- 
sastro, che la cugina scema 
della più fida donna di servi- 
zio del mondo combinerà di- 
sastri ulteriori, che Pandora 
rivelerà un terribile segreto, 
che Alexa riuscirà a conqui- 
stare il suo amore per virtù 
di buone maniere, che Virgi- 
nia patirà di un equivoco 
sentimentale, e che tutto alla 
fine si ricomporrà nel miglio- 
re dei modi. 

Un’autentica telenovela, non 
c'è dubbio. Ma, se dobbiamo 
guardare alla tecnica di que- 
sto genere, possiamo dire 
che la Pilcher s'è messa con 
forte impegno, e che tutti i 
suoi personaggi non hanno 
la piattezza che ci si potreb- 
be aspettare dalla rigorosa 
definizione dei «tipi». Vi sono 
in loro profondità e sfumatu- 
re, e l’azione «rallentata» — 
tipica del montaggio per sce- 
ne in presa diretta — con- 


sente di farle ondeggiare ar- 


moniosamente. 

In ogni caso, romanzo «sen- 
timentale», con quel tanto di 
gelatinoso e prevedibile che 
dilaga là dove i distillati più 
cerebrali decidono di farsi 
da parte. Romanzo vera- 
mente corale, e per di più do- 
Ve tutti parlano con tutti (per- 
fino la titolare, asiatica, del 
supermercato locale, è in 
stretta relazione con gli abi- 
tanti e.le loro avventure)..Ro- 
manzo, infine, d'omaggio: al- 
la Scozia, ai suoi ovattati in- 
verni, alle sue brevi estati, ai 
suoi lunghi crepuscoli, ai 
suoi boschi pieni di selvaggi- 
na, alle sue usanze di 
«clan», ai suoi abiti tradizio- 
nali, ai suoi abitanti, catturati 
dalla malia e orgogliosi di 
essere «una bella famiglia», 
che i panni sporchi non li la- 
va in casa, ma nelle case al- 
trui, trattate tutte come fos- 
sero la propria. 


Cultura 


«La réponse imprévue» (1933) e «Le thérapeute» 
(1937), due dei capolavori magrittiani esposti nella 
mostra veronese di Palazzo Forti. 


MOSTRA: VERONA 


L’assurdo quotidiano 


Una grande mostra per Magritte e i suoi inquietanti «misteri» 


Servizio di 
Maria Campitelli 


VERONA — René Magritte, o 
del mistero. Certo, ‘uno dei 
pittori rivoluzionari più amati 
anche da un pubblico di non 
specialisti; lo sta a dimostra- 
re la visitatissima mostra in- 
titolata «Da Magritte a Ma- 
gritte», allestita nel verone- 
se Palazzo Forti (aperta fino 
al. 20 ottobre, ogni giorno 
dalle 9 alle 22), la prima di 
così vaste proporzioni pro- 
mossa in Italia sull'artista 
belga. Nei nuovi spazi del 
palazzo, ricavati in verticale 
sotto la leggiadra struttura 
settecentesca e trapassati 
da imponenti resti romani, si 
allineano ben 112 opere, più 
un’ottantina di lavori di 
«Compagni di strada», di pre- 
cursori e di conseguenti ere- 
di, cui fino ad oggi l’affasci- 
nante «mistero» di Magritte 
ha largito inesauribili spunti 
di ricerca. La mostra ha per- 
ciò un taglio particolare. Le 
opere del protagonista sono 
infatti frammiste a quelle di 
altri artisti, del prima o det 
dopo, ovvero coevi, badando 
non tanto alla successione 
cronologica quanto piuttosto 
alle affinità visive o alle ana- 
logie tematiche, e innescan- 
do confronti, come ad esem- 
pio nella sala dei nudi o în 
quella delle «pipe», motivo 
quest'ultimo divenuto un po’ 
il marchio dell’enigmaticità 
magrittiana. 

Che René Magritte fosse 
predestinato a sondare il mi- 
stero. dell'esistente, lo si 
evince ripercorrendo i suoi 
dati biografici. Nato nel 1898, 
la prima sensazione che l'ar- 


tista ricordava era suscitata‘ 


dalla visione di una cassa 
che «un certo giorno si trova- 
va accanto alla culla» in cui 
riposava. Poco più in là, 
«provai un vivo sentimento 
di stupore osservando, sem- 
pre dalla mia culla, degli uo- 
mini che tiravano giù un ae- 
rostato caduto sul tetto della 
casa dei miei genitori». 

Nel 1912 viene ritrovato nel 
fiume Sambre il corpo della 
madre di. René, annegata 
per cause misteriose, con la 
testa avvolta nella camicia 
da notte (motivo-ehe conilui- 
rà nella figura. femminile 
dell'«Histoire centrale» del 
1928 e nei più tardi «Les 
amants»). Ce n'è abbastanza 
per segnare a vita anche chi 
fosse sfornito di ipersensibi- 
lità da artista... 

Ma i primi passi che questa 
mostra disvela contengono 
gli orientamenti cubo-futuri- 
sti di ascendenza francese, 
con delle prove anche piutto- 
sto scadenti, dov'è evidente 


soprattutto il tentativo di dire 
le cose nuove che c'erano 
nell’aria, da Severini a Balla, 
da Braque a Ernst («La lutte 
immobile», del. ‘26, ricalca 
alla lettera la sagoma del- 
l’«Elephante. Célebes» di 
Ernst). 

Perché la volontà anticonfor- 
mista, e quindi di adesione ai 
movimenti rivoluzionari, Ma- 
gritte ce l'aveva ben chiara 
in mente sin dal 1915, quan- 
do scriveva: «Cercai di ritro- 
vare la posizione che mi con- 
sentisse di vedere il mondo 
in modo diverso da quello 
che mi si voleva imporre. 
Possedevo una certa tecnica 
pittorica e, in completo isola- 
mento, feci dei saggi delibe- 
ratamente diversi da tutto 
ciò che conoscevo in pittu- 
ra». 

Ma la grande mostra di Pa- 
lazzo Forti fa conoscere an- 
che altri aspetti inediti del- 
l'artista, come la produzione 
grafico-cartellonistica dei 
primi anni Venti, in cui con- 
fluiscono, in chiave funzio- 
nalmente decorativa, sugge- 
stioni desunte da Delaunay e 
da Léger. E mette in luce l’in- 
fluenza fascinatoria dei ro- 
manzi polizieschi (dove il mi- 
stero è l’ingrediente ineludi- 
bile), in particolare della ver- 
sione cinematografica di 
«Fantomas» firmata da Louis 


Magritte, con l’inseparabile bombetta e una sua opera tra le mani, fotografato da 


Molte opere 


di «magrittiani» 


assieme a quelle 


del maestro 


Feuillade, che ottenne il con-. 
senso anche di Apollinaire, 
di Picasso e dei futuri sur- 
realisti. Tale passione lo in- 
dusse addirittura, negli anni 
giovanili, ad affrontare la 
scrittura poliziesca, dov'è 
evidente — sottolinea Gior- 
gio Cortenova, principale cu- 
ratore dell'esposizione vero- 
nese, nell’articolato catalo- 
go edito da Mazzotta — «l’in- 
teresse di Magritte per l'ag- 
guato, lo sguardo, la strate- 
gia del pedinamento». Basti 
pensare al celebre «L’assas- 
sin menacé», del 1926. 

Ma il colpo di fulmine è De 
Chirico. E* la rivelazione di 
una lettura del mondo quale 
Magritte andava cercando, 
che ne evidenziasse la so- 
stanza ‘enigmatica e, nel 
contempo, l'inadeguatezza 


della ragione ad affrontarla. 
Il mistero va esibito giustap- 


Bill Brandt nel 1963, quattro anni prima della morte. 


SCIENZA /TEO 


Eta forse cosi l’«Eva africana» ipotizzata da Allan 
ilson. L’illustrazione, di Valter-Fogato, è tratta da «La 

Ataordinaria storia dell’uomo» di-Piero e Alberto . 
Ngeta (Mondadori editore). 


Articolo di 
Fabio Pagan 


Poche righe su qualche gior- 
nale hanno ricordato l’altra 
settimana la scomparsa di 
Allan Wilson, biologo mole- 
colare all’Università di Cali- 
fornia a Berkeley. Una noti- 
zia giunta tuttavia a quasi un 
mese dalla morte dello 
scienziato, avvenuta a Seatt- 
le il 21 luglio e tenuta segreta 
fino ad ora. Wilson, neoze- 
landese, aveva solo 56 anni. 
E' stato ucciso dalla leuce- 
mia. 

Non sappiamo se associa- 
zioni o riviste femministe (ce 
ne sono. ancora?) ricorde- 
ranno in qualche modo Allan 
Wilson, dedicandogli almeno 
una frazione del clamore che 
si accompagnò al suo nome 
solo qualche anno fa. E' del 
1987, infatti, la sua teoria che 
faceva risalire a una donna 
vissuta 200 mila anni fa, in 
Africa, lo stock genetico del- 
l'umanità attuale contenuto 
nei mitocondri, gli organuli 
citoplasmatici che fabbrica- 
no l’energia chimica della 
cellula. 

«Eva africana» fu battezzata 
dai mass media quell’ipoteti- 
ca «madre genetica» dell’u- 
manità attuale. Una defini- 
zione efficace ma fuorviante, 
che ha fatto storcere la boc- 
ca ad antropologi e genetisti. 
Da un canto richiamava trop- 
po esplicitamente ricordi bi- 
blici; dall’altro dava l'errata 
impressione di un'umanità 
molto più giovane di quel 
che le scoperte degli antro- 
pologi abbiano messo in evi- 
denza. 

La Eva di Wilson non aveva 
nulla a che fare con la lattea 
carnalità delle «prime don- 
ne» effigiate nei quadri del 
Rinascimento: deve essere 


L’ardita ipotesi 
di Allan Wilson 
aveva destato 


clamore nell'87 


stata piuttosto una «dark la- 
dy» nera di pelle e di capelli, 
che caracollava nella sava- 
na alla ricerca di cibo, dotata 
di una muscolatura da fare 
invidia alle frequentatrici di 
palestre.e corsi di body buil- 
ding. Ma non è detto che fos- 
se. particolarmente dotata 
sul piano fisico: era sempli- 
cemente la più adatta sul 
piano genetico. 

Vale la pena ripercorrere la 
strada attraverso la quale Al- 
lan Wilson, assieme ai colle- 
ghi Mark Stoneking e Rebec- 
ca Cann, era giunto a formu- 
lare la sua fascinosa e conte- 
stata teoria. Negli ospedali 
californiani, i tre ricercatori 
selezionarono. 147 donne in- 
cinte con antenati in Africa, 
in Europa, in Medio Oriente, 
in Asia, in Australia. 
Rebecca Cann convinse le 
Partorienti a cederle la pla- 
centa dei loro figli, un mate- 
riale ideale per lo studio dei 
tessuti. Le placente vennero 
centrifugate e trattate con 
sostanze capaci di spaccare 
le cellule, fino a che da cia- 
scuna si ottenne un liquido 
praticamente incolore che 
conteneva Dna puro. 

Ma, attenzione: non il Dna 
che si trova nel nucleo, quel- 
lo dei cromosomi che rac- 
chiudono i. caratteri del na- 
scituro. Bensì il Dna (300 mi- 
la volte più corto) che si arro- 


tola nei mitocondri, la cui 
esistenza — tra l’altro — era 
sconosciuta fino a trent'anni 
fa. 

Questo Dna mitocondriale 
ha una caratteristica: si tra- 
smette per la sola via mater- 
na. Vale a dire che i mitocon- 
dri dell’ovulo — durante la 
fecondazione — rimangono 
quelli originali, il loro Dna 
non si mescola a quello pa- 
terno come avviene con i 
cromosomi del nucleo. 

Se il Dna mitocondriale ha 
una linea esclusivamente 
femminile, s'interromperà al 
momento che una donna 
avrà solo maschi, Ma finché 
ci sono femmine che lo por- 
tano avanti, da una genera- 
zione all'altra, può venire al- 
terato solo da mutazioni ca- 
suali, da modificazioni spon- 
tanee nella sua struttura. E 
diventa così un eccezionale 
«marcatore temporale». 
L'analisi del Dna mitocon- 
driale delle 147 placente por- 
tò Wilson e collaboratori alla 
straordinaria conclusione 
che — indipendentemente 
dall’origine delle donne pre- 
se in esame — poteva esser 
fatto risalire tutto a una sola 
femmina, vissuta. presumi- 
bilmente nell'Africa sub-sa- 
hariana (o in Cina, secondo 
altri ricercatori). 

Sapendo inoltre che ogni mi- 
lione d’anni può mutare dal 2 
al 4 per cento di questo Dna, 
si può dedurne che l'Eva afri- 
cana (o Eva mitocondriale) 
deve essere vissuta tra 140 
mila e 290 mila anni or sono. 
La sua progenie si sarebbe 
diffusa rapidamente, sovrap- 


ponendosi alle altre «fami- 


glie» viventi nella zona e dis- 
seminandosi nel mondo. Noi 
saremmo, insomma, i pro- 
pro-pro... pronipoti di. quella 
donna. 


C’era una volta (chissa?) l’Eva dalla pelle nera 


E° morto il biologo che fece risalire a una donna vissuta in Africa duecentomila anni fa lo stock genetico dell’umanità 


SCIENZA / POLEMICHE 
Dall’Africa in tutto il globo 
Ma in troppo poco tempo 


«Se la teoria di Wilson è corretta (e. io ci punterei sopra 
una bella somma), questa idea è terribilmente impor- 
tante. Ci fa render conto che tutti gli esseri umani, al di 
là delle loro diversità esteriori, sono davvero membri di 
un'unica entità che ha avuto origine molto recentemen- 
te in un singolo luogo». Così affermava uno dei più noti 
scienziati americani d'oggi, Stephen Jay Gould, paleon- 
tologo e saggista ad Harvard, in un lungo servizio che il 
settimanale «Newsweek» dedicava nel gennaio '88 alle 
polemiche suscitate dalle ricerche di Allan Wilson. AI di 
là dell'emozione racchiusa nelle parole di S.J. Gould, la 
tesi dell’Eva africana era comunque troppo dirompente 
per trovar d'accordo una famiglia di scienziati ristretta e 
litigiosa come quella dei paleoantropologi, quasi obbli- 
gati ad azzannarsi a vicenda pet conquistare i quattrini 
con cui finanziare le proprie spedizioni. La teoria formu- 
lata da Wilson implica tra l’altro che la nostra specie 
non si è diffusa più o meno contemporaneamente in dif- 
ferenti angoli del pianeta, ma che avrebbe avuto origine 


da un'unica regione. 


Le ostilità degli antropologi sono state accresciute da 
un'istintiva diffidenza nei confronti dell'uso di metodi 
biochimici e genetici in ricerche fin qui condotte in modo 
spesso avventuroso, un po' alla Indiana Jones. E anche 
dall’impressione che le conclusioni di Wilson compri- 
mano troppo i tempi di evoluzione della nostra specie: 
com'è possibile che:siano bastati 200 mila anni per la 
diffusione dell’Homo sapiens dall'Africa in tutti i conti- 
nenti? In fondo, un’altra antenata ormai celebre (e an- 
ch'essa contestata), la Lucy di Donald Johanson, il cui 
scheletro fossilizzato è stato riportato alla luce nel ‘74 
sull'acrocoro etiopico, ha pur sempre la rispettabile età 
di circa 3 milioni d'anni: una creatura non più scimmia 
ma non ancora del tutto donna nelle fattezze e nelle 
proporzioni degli arti, minuta come una bambina attua- 


le. 


Lucy — si ritiene — derivò da antenati ominidi che si 
erano diversificati dagli scimpanzè. Quando? Almeno 
15 milioni d'anni fa, sostengono gli antropologi. Non più 
di 5-7 milioni d'anni or sono, ribattono i genetisti. Lo 
stesso Wilson, nel 1967, assieme a Vincent Sarich, era 
giunto a questa datazione esaminando l'evoluzione del- 
la struttura di una proteina del sangue che muta a un 
ritmo'costante e noto. «Scimpanzè e babbuini si divari- 
carono una trentina di milioni di anni fa», sostennero 
allora Wilson e Sarich. «Mentre la differenziazione tra 
uomo e scimpanzè è molto più recente: in termini gene- 
tici, le distanza tra noi e le grandi scimmie antropomorfe 
è sorprendentemente ridotta». 


f. pag. 


ponendo presenze dispara- 
te, contraddittorie, come la 
bianca statua classica e il 
guanto rosso del.chirurgo.. E° 
tra l'una e l’altro che passa 
l'«altro:.senso» del mondo, 
quello misterioso, che l'oc- 
chio fisico non percepisce. 
Questa via conduce al sur- 
realismo: che, tra Parigi e 
Bruxelles, a cavallo tra gli 
anni Venti e Trenta, soggio- 
ga il mondo dell'arte. E se 
Magritte vi aderisce, non 
senza controversie col suo 
capo carismatico, André 
Breton, tuttavia mantiene 
una posizione autonoma, in- 
confondibile, non foss'altro 
per la sua avversione a sca- 
ricare il peso dell'inconscio 
individuale tra le maglie del- 
l'opera d’arte. ll quadro deve 
riflettere soltanto lo stupore 
di chi tenti di avvicinare la 
sostanza del reale. E' l’enig- 
ma del.mondo, innanzi tutto, 
non il turbamento dell'indivi- 
duo, che suscita l’interroga- 
tivo senza fine e forse senza 
risposta. 

La «condizione umana» s'|- 
dentifica. allora nell'intera- 
zione segreta tra realtà e mi- 
mesi, tra verità e finzione, 
dove la metamorfosi, nel- 
l’immagine, e la parola, nel 
titolo, contribuiscono a ri- 
marcare l’irrazionalità o l'in- 


LIBRI 
Una Tosca 
a due voci 


ROMA — Paola Capriolo 
e Gianpaolo Rugarli 
stanno scrivendo un'in- 
solita storia di Tosca: an- 
ziché di Mario Cavara- 
dossi, i due scrittori han- 
no. fatto innamorare la 
protagonista del dram- 
ma di'Sardou, e dell'ope- 
ra lirica di Puccini, del 
perfido barone Scarpia. 
Il libro sarà finito a otto- 
bre, e il nome dell’edito- 
re è ancora incerto tra 
quelli di Mondadori, 
Bompiani e Rizzoli. 
Eliminati tutti gli altri 
personaggi della vicen- 
da; il romanzo racconta 
il tormentato e difficile 
amore tra i due: «E un 
amore distruttivo — dice 
Rugarli—,.che li porterà 
a.un finale.di morte». La 
* storia, ambientata nel 


quartiere romano di Tra- 


stevere, è' raccontata 

due volte, dai due autori; | 
attraverso il punto di vi-_ 
‘sta dei protagonisti: Pao- 

la Capriolo parla con la 

voce di Scarpia, Rugarli 

con quella di Tosca. «Il 

risultato è come di due- 
libri in uno; molto intri- 

gante per i registri con- 

trastanti .— spiega lo 

scrittore —.!Paola rac- 

conta una storia senza 

ambientazione, dai toni 

astratti e dai significati 

eterni; la mia Tosca in- 

vece è quasi puttanesca, 

una popolana calata nel 

contesto in cui vive». Ru- 

garli ha adottato alcuni 

espedienti per smorzare 

il tono «storico» della vi- 

cenda: «Ho realizzato un 

gioco ironico, tra il serio 

e lo scherzoso, con con- 

tinui contatti con l'oggi. 

Ad esempio, posso dire 

che la mia Tosca si dro- 

ga, ed è contenta di far- 

lo». 


Il Piccolo IO 


sospettata autonomia dei le- 
gami. 

«Un oggetto non tiene tal- 
mente al suo nome che non 
sia possibile trovargli un al- 
tro che meglio gli convenga. 
Vi sono degli oggetti che non 
hanno bisogno di nome. Una 
parola non serve talvolta che 
a designare se stessa» scri- 
ve nel ‘29, e «Il riflesso del 
tempo» (dove da un orologio 
si espandono due banali nu- 
volette — come nelle strip 
—; l'una contenente il nome 
nuovo «canon», l'altra «cie- 
lo») sembra la sua applica- 
zione. 

Con questi sottili rapporti tra 
immagine e definizione ver- 
bale prolifera l'opera di Ma- 
gritte. Nelle predilette into- 
nazioni rosa-grigio-azzurre, 
tra deliziosi sfondi di mare, 
alberi-foglie,  uccelli-rocce, 
uomini compassati che si 
portano in seno fiabeschi 
paesaggi notturni, essa con- 
tinua ad adescare l'osserva- 
tore. Perché Magritte era an- 
che questo, una curiosa mi- 
scela di anticonformismo e 
di morigeratezza borghese, 
che si accontentò di dipinge- 
re quasi sempre nel tinello di 
casa piuttosto che in uno stu- 
dio, portandosi appresso per 
tutta la vita la moglie Geor- 
gette, conosciuta a quindici 
anni. 

Nella rassegna veronese, 
che non offre tanto i più noti 
capolavori di grande forma- 
to, quanto quelli più piccoli e 
meno' conosciuti, vi sono al- 
cuni quadri che emblemati- 
camente racchiudono i moti- 
vi maggiormente significativi 
del repertorio di Magritte. Ad 
esempio «Le panorama po- 
pulaire», del fatidico ‘26, do- 
ve in stratificazione vertica- 
le, suddivisi da un'improba- 
bile falda di terra, sisnodano 
una città, un bosco e un mare 
plumbeo, comuni denomina- 
tori del luogo esistenziale 
dentro e fuori dell'uomo; 0 
«La corde sensible» del '60 
(l'artista mori nel '67), domi- 
nata da una gran coppa di 
cristallo da cui esce spuma 
di nuvola, in mezzo a un ver- 
de paesaggio di colline ed 
erbe, nel consueto stravolgi- 
mento di proporzioni che 
conferisce straordinario po- 
tere quasi «in gloria» a un 
comunissimo oggetto casa- 
lingo. 

E infine, tra gli altri, «La 
grande famille», superbo uc- 
cello (un'itema ricorrente, co- 
me in Ernst) fatto di nuvole e 
cielo, che s'innalza dai flutti, 
«ben definito ma immateria- 
le» ‘(Cortenova), simbolica 
congiunzione. conciliata di 
«aria e acqua, alto e basso, 
spirito e materia». 


ARTE 
Il business 
dei furti 


ROMA — Il giro d'affari 
del mercato mondiale di 
oggetti d’arte rubati su- 
pera il miliardo di dollari 
l’anno. La stima, effet- 
tuata dall'Unesco, è in 
difetto: spesso musei e 
collezionisti privati non 
rendono noti i furti subiti, 
ed-è impossibile quanti- 
ficare il giro dei reperti 
archeologici trafugati 
clandestinamente. 
Un'attività redditizia e 
senza grandi difficoltà. 
Secondo l’Interpol sol- 
tanto il 12 per cento degli 
oggetti rubati viene re- 
cuperato. Uno studio 
pubblicato dalla rivista 
dell'Unesco . «Sources» 


pone il traffico illegale di 
opere d’arte secondo 
soltanto a quello della 
droga; in alcuni paesi le 
due ‘attività sono, anzi, 
strettamente . collegate. 


A parte l’Italia, unico 
paese occidentale dove 
l'Unesco . segnala la 
scomparsa di importanti 
beni culturali, il traffico 
di opere d’arte proviene, 
dai paesi del Terzo Mon- 
do ed è diretto verso i 
paesi occidentali. L'Une- 
sco ha rilevato che Ban- 
gladesh, Mali e Samoa | 
occidentali sono stati 
quasi completamente 
spogliati dei rispettivi te- 
sori d’arte: sorte simile a 
quella delle nazioni più 
povere, dove il commer- 
cio di reperti archeologi- 
ci rappresenta un'impor- 
tante fonte di guadagno. 
Gli strumenti legali per 
frenare questo mercato 
clandestino sono insuffi- 
cienti: la convenzione 
dell'Unesco, sottoscritta 
da 70 nazioni ma alla 
quale si sono rifiutati di 
aderire molti paesi euro- 
pei, hà più un valore mo- 
rale che un effettivo va- 
lore giuridico, per am- 
missione degli stessi re- 
sponsabili dell'organiz- 
zazione. 


nn 


entita. 


| 
| 
| 


>- . du 


Il Piccolo 


Regione 


Martedì 20 agosto 1991 


CREA ALLARME L’INVECCHIAMENTO DELLA POPOLAZIONE IN REGIONE 


Scattata emergenza anziani 


Trieste precede di vent'anni una tendenza comune al resto d’Italia - Strutture inadeguate 


TRIESTE — E' passato Fer- 
ragosto anche per gli anziani 
di casa nostra, che costitui- 
scono una larghissima fetta 
della popolazione comples- 
siva della nostra provincia, 
della regione e anche del- 
l’intero Paese. Secondo stu- 
di autorevoli realizzati dal- 
l'Onu qualche anno fa, infat- 
ti, l'Italia è al terzo posto nel- 
la graduatoria dei Paesi più 
vecchi del mondo, con il tre- 
dici per cento di'ultrasessan- 
tacinquenni, preceduta sol- 
tanto dalla Germania (14%) 
e dalla Svezia (17%). L'Isti- 
tuto di ricerche sulla popola- 
zione (Cnr) calcola che fino 
al 2010 la popolazione ultra- 
sessantenne in Italia sarà 
aumentata ancora del 35,4 
per cento. Dal 1951 al Duemi- 
la, poi, si evidenzia un au- 
mento annuo del 3,72% degli 
ultraottantacinquenni, i quali 
da 160 mila (nel 1951) passe- 
ranno nel Duemila a 917 mi- 
la. 

Dati questi che mostrano con 
evidenza la tendenza all'in- 
vecchiamento della popola- 
zione italiana, fenomeno che 
si riconduce alla contrazione 
della natalità e all'aumento 
della vita. media, dovuta, 
quest’ultima, ai progressi 
medico-farmacologici, alle 
migliori condizioni igieniche 
e alla minore esposizione al- 
le cause naturali di morte. 
Ancora più marcato il feno- 
meno in regione. Gli abitanti 
del Friuli-Venezia Giulia, in- 
fatti, sono poco più di un mi- 
lione e duecentomila: di que- 
sti, gli ultrasessantenni, che 
sono 311.697, costituiscono 
una larghissima fetta: in ter- 
mini percentuali il 25,61 per 
cento. 

Malgrado questo contesto, 
Trieste si distingue come cit- 
tà straordinariamente anzia- 
na, e precede di dieci o venti 
anni una tendenza comune 
al resto d'Italia e a tutti gli 
stati cosiddetti ‘avanzati. In 
pratica, si prevede che nel 
2020 l’Italia sarà nella mede- 
sima situazione in cui versa 
attualmente Trieste e lo stes- 
so vale per altri stati europei. 
Proprio per questi motivi — i 
triestini ultrasessantenni so- 
no il 30,83 per cento rispetto 
alla popolazione totale — è 
opportuno considerare Trie- 
ste come un laboratorio di 
analisi di eccezionale impor- 
tanza e utilità. 

La prima cosa da osservare, 
infatti, è che se da un lato il 
numero di anziani da ospita- 
re nelle case di riposo au- 
menta di giorno in giorno, 
dall’altro i posti letto scar- 
seggiano in maniera sempre 
più grave. Il Comune triesti- 
no (ci sono lunghissime liste 
di attesa e per un ricovero si 


. attende in media sei mesi) 


ha una convenzione con il 
. gerocomio Itis e con la casa 


. . di riposo Malisà Zanetti e ge- 


stisce Casa Serena, Casa 


SARAS 


don Marzari, per gravi han- 
dicappati (98), e Casa Ca- 
pon, con trentun posti letto 
riservati alle donne sane. Le 
caratteristiche della stanza e 
il grado di disturbo influen- 
zano la retta giornaliera che 
oscilla tra le 38/47 mila lire. 

In seguito. all’anzianità di 
Trieste si è avuto un notevo- 
le sviluppo delle case di ri- 


poso e delle abitazioni col-. 


lettive polifunzionali gestite 
da privati (villette in periferia 
o appartamenti in zone cen- 
trali in cui è prevista una mi- 
nima assistenza medico-in- 
fermieristica) autorizzati 
dall'Unità sanitaria locale e 
dalla Regione a ospitare an- 
ziani sani o con lievi handi- 
cap. La mensilità è molto al- 
ta, da un milione e-mezzo in 
poi, che aumenta se le ca- 
renze fisiche si fanno più 
gravi. L'anziano interessato 
può ottenere per l'affitto un 
contributo dalla Usl, dalla 


Regione o dal Comune, che 
interviene sino a 650 mila li- 
re mensili. Le abitazioni col- 
lettive, regolarmente censite 
dalla Regione, sono 53, con 
una disponibilità di circa un 
migliaio di posti. 

Tali case di riposo registra- 
no costantemente il tutto 
esaurito e sono sobillate dal- 
le. richieste. «Le strutture 
pubbliche non sono assolu- 
tamente in grado di far fronte 
alla crescente domanda, sia 
per carenza di strutture sia 
per la lentezza dell'apparato 
burocratico», dichiara Clau- 
dio Berlingerio, presidente 
della Fisa, la Federazione 
imprenditori socio-assisten- 
ziali di Trieste, inserita nella 
Confcommercio che racco- 
glie attorno a sé oltre trenta 
case di riposo. «A livello re- 
gionale, poi, si prevede nei 
prossimi anni un incremento 
del numero degli anziani di- 
sabili di oltre il sette per cen- 


to, con un conseguente ag- 
gravarsi del problema. Que- 
sto significa che se l’appara- 
to pubblico non verrà poten- 
ziato cresceranno notevol- 
mente le strutture private». 
Fortunatamente, però, come 
spiega Berlingerio, «a Trie- 
ste c'è una cultura particola- 
re, sussiste ancora la menta- 
lità. contadina friulana e 
istriana per cui l'anziano ri- 
mane in casa e viene accudi- 
to dalla famiglia fin quando è 
possibile. Qui da noi un an- 
ziano viene portato in casa di 
cura solo in casi estremi, 
quando si è impossibilitati 
ad arrangiarsi tra le mura: di 
casa. Poi bisogna tenere 
presente che non tutti posso- 
no permettersi il ‘lusso’ di 
pagare la retta. In genere, 
comunque, a Trieste, a diffe- 
renza di altre città italiane, 
c'è ancora sensibilità, uma- 
nità e senso di responsabili- 
tà nei confronti dei vecchi e 
si è disposti a spendere pa- 
trimoni in assistenza domici- 
liare prima di mettere l’an- 
ziano in casa di riposo». 
Fuori luogo, quindi, pensare 
che i triestini «posteggino» il 
vecchio nonno in qualche ca- 
sa-albergo per il periodo 
delle ferie: in tutte le case di 
riposo interpellate è emerso 
all'unisono che gli ospiti so- 
no tutti permanenti.e che le. 
richieste non sono mai per 
qualche mese soltanto, tan- 
tomeno nel periodo estivo. 
La casa di riposo Adriana di 
via Torrebianca, ad esem- 
pio, registra il tutto esaurito 
ed è piena di richieste, main 
tutti i casi si tratta di ospiti 
permanenti. Stesso discorso 
vale per le due case di ripo- 
so Battisti, per la Consolata 
Senectus, Alma, Anita, Giu- 
lia, Adriana 2, e alle case Al- 
le due palme di via Belpog- 
gio e via S. Giustina. 

Niente di nuovo sotto: il sole 
di quest'ultimo afoso Ferra- 
gosto, quindi: l’unico proble- 
ma da ribadire è la necessità 
di realizzare strutture: effi- 
cienti per rispondere alla 
crescente necessità di quan- 
ti fra gli anziani sono meno 
fortunati perché l’età li ha re- 
si malati.o non autosufficien- 
ti. Ma nello stesso tempo an- 
che per aiutare, in questo ca- 
so con l'assistenza a domici- 


lio, quanti vivono in solitudi- 


ne, senza uscire. di casa, 
senza parlare:con-nessuno, 
senza avere alcuno scambio 
generazionale, senza stimo- 
li, con pensioni da fame, ri- 
fiutati perfino dai figli. Se- 
condo i dati di una recente 
indagine sulla popolazione 
ultrasessantenne della pro- 
Vincia di Trieste, infatti, si è 
visto che, a seconda del gra- 
do di intensità del problema, 
la percentuale di anziani che 
vive in condizioni di. margi- 
nalità oscilla dal 10,7 fino al 
80,8 per cento. 


GORIZIA — Il maltempo 
che ha interessato la scor- 
sa notte tutta la regione ha 
colpito con particolare vio- 
lenza l’Isontino. Due fulmi- 
ni hanno provocato altret- 
tanti incendi causando 
danni per centinaia di mi- 
lioni di lire. A Mariano del 
Friuli (nella foto di Bumba- 
ca) le fiamme hanno di- 
strutto il capannone di una 
fabbriche per sedie dan- 
neggiando le strutture por- 
tanti dell'edificio, duemila 
sedie pronte per la vendita 
e attrezzature varie. A Cor- 
mons untulmine ha distrut- 
to un trasformatore elettri- 
co.alla stazione ferroviaria 
causando ilblocco della li- 
nea per' oltre. un'ora. Nel 
resto della regione non si 
segnalano danni fatta ec- 
cezione per un: grosso al- 
bero caduto a Cividale. 

Intanto per il fortunale che 
la. scorsa settimana ha 
causato ingenti danni nel 
Friuli il consigliere regio- 
nale ‘del Psi Bulfone ha 
chiesto il. riconoscimento 
dello stato di calamità na- 
turale. 


MALTEMPO ] INCENDIO NELL’ISONTIN o % 
Fabbrica distrutta dai fulmini 


Danni per centinaia di milioni provocati dal temporale 


vuo 


INDICAZIONI ERRATE DALLA TORRE 


‘Aereo in atterraggio a Ronchi |Un rientro quasi tranquillo 


riprende quota «in extremis» 


FIUME 
«Cercasi» 
scampi 


FIUME — Il canale della 
Morlacca che si trova tra 
la costa jugoslava a sud 
di Fiume e l'isola di Pa- 
go, nel mare del Quarne- 
rolo, attualmente proibi- 
to alla pesca, potrebbe 
venir ripopolato con 
esemplari di scampi, il 
crostaceo marino la cui 
presenza sta sempre di- 
minuendo. Su iniziativa 
di un istituto di Zagabria 
in questi giorni si sta 
scandagliando con otto 
pescherecci la zona di 
mare a circa 800 metri 
dalla costa. Secondo i 
primi accertamenti la z0- 
na è stata ritenuta adatta 
alla riproduzione degli 
scampi. 


RONCHI DEI LEGIONARI — 
Si respira nuovamente aria 
di malcontento tra gli opera- 
tori dell'Azienda autonoma 
di assistenza al volo e al traf- 
fico aereo generale in servi- 
zio allo scalo regionale di 
Ronchi dei Legionari. Il moti- 
vo è dato dall’inconveniente 
occorso domenica sera al 
McDonnell Douglas Super 80 
proveniente dallo scalo mila- 
nese di Linate. II velivolo, 
che sarebbe dovuto atterra- 
re alle 22.40, è stato costretto 
a dirottare sull'aeroporto di 
Venezia-Tessera, causa la 
scarsa visibilità. Fin qui, ap- 
parentemente sembra tutto 
normale, se non fosse che 
l'operatore meteo, in quel 
momento in servizio alla tor- 
re di controllo, non avesse 
dato al pilota dell’aviogetto 
Alitalia una visibilità di 5 chi- 
lometri, quando invece al 
punto di contatto con la pista 
essa era abbondantemente 
al. di sotto dei mille metri. 


«L'inconveniente — afferma- 


no alcuni esponenti sindaca- 
li di categoria — è stato de- 
terminato dal fotto che, no- 
nostante le numerose solle- 
citazioni, continuiamo:a ope- 
rare in torre di controllo, in- 
vece che, come nel passato, 
nella stazione meteo di te- 
stata pista. Da qui al punto di 
contatto degli aerei con la pi- 
sta ci sono 2.500 metri e mol- 
te volte la visibilità è estre- 
mamente diversa delle due 
zone. In più — aggiungono 
— utlizziamo un sistema 
sperimentale di rilevamento 
che non sempre è affidabile, 
e che non è possibile con- 
trollare in quanto non abbia- 
mo, come invece prescrivo- 
no precise norme ministeria- 
li, strumenti adatti. Ancora 
una volta — concludono .i 
sindacalisti — denunciamo 
questo modo di operare che, 
è a parer nostro al limite del- 
la tanto decantata sicurezza 
del traffico aereo». 

; l.p. 


Pubblico impiego, entro l’anno 


sara pronta la nuova buonuscita 


TRIESTE — Entro l'anno si do- 
vrebbe risolvere il problema 
della perequazione del tratta- 
mento di quiescenza dei di- 
pendenti pubblici. Lo ha detto 
il senatore Learco Saporito, ri- 
spondendo a una richiesta di 
chiarimenti avanzata da Sorbi- 
se Saverio, segretario del sin- 
dacato statali del ruolo specia- 
le ad esaurimento (Rse), sull'i- 
ter del disegno di legge sulla 
omogeinizzazione del tratta- 
mento di fine lavoro del pub- 
blico impiego, del quale Sapo- 
rito è il fautore. «Il governo — 
ha spiegato Saporito — inten- 
de prevedere nella prossima 
legge finanziaria l'accantona- 
mento della somma necessa- 


ria per coprire finanziaria- 
mente la proposta legislativa, 
contemporaneamente ‘alla 
presentazione di un suo de- 
creto legge che si aggiungerà 
a quello numero 41 e agli altri 
presentati». «Il governo — 
continua Saporito — è d'ac- 
cordo sulla decorrenza del 
nuovo regime della buonusci- 
ta dei dipendenti pubblici, in- 
cludendo l'indennità integrati- 
va speciale a far data dal pri- 
mo luglio 1991 e si impegna a 
salvare le posizioni dei dipen- 
denti collocati a riposo negli 
utlimi cinque anni, a partire 
cioè dal 1° luglio 1986». «Si fa- 
rà ricorso — prosegue il sena- 
tore — alle risorse finanziarie 


dell’Enpas che dovrebbe anti- 
cipare la somma necessaria 
per assicurare una copertura 
finanziaria transitoria. (circa 
3.200 miliardi), mentre i nuovi 
oneri aggiuntivi saranno posti 
a carico del bilancio dello Sta- 
to, a partire dal 1° luglio 1993; 
il nuovo trattamento verrà 
esteso anche ai dipendenti 
delle. Ferrovie dello Stato, 
nonché di tutte le amministra- 
zioni interessate al provvedi- 
mento sperequativo». L'unico 
neo, conclude Saporito «è che 
si recupereranno soltanto le 
posizioni dei dipendenti andati 
in pensione negli ultimi cinque 
anni». 


RESI NOTI I DATI DELLE AUTOVIE VENETE 


Trecentomila veicoli e otto incidenti durante l’ultimo week-end 


PALMANOVA — Quasi tre- 
centomila auto  transitate, 
cento interventi del soccorso 
Aci, otto incidenti: è questo il 
bilancio del primo week-end 
di rientro dalle vacanza esti- 
ve sulle autostrade del Friu- 
li-Venezia Giulia. L'ufficio in- 
formazioni viabilità delle Au- 
tovie venete hanno diramato 
il bollettino consuntivo sul 
traffico dei giorni venerdì 16, 
sabato 17 e domenica 18 
agosto. 

In particolare venerdì scorso 
sono transitati 89 mila auto- 
veicoli, si sono verificati 26 
soccorsi dei mezzi dell’Aci e 
due incidenti stradali. Saba- 
to sono transitati 77.700 vei- 
coli, 40 le chiamate di soc- 
corso e cinque gli incidenti 
stradali. Domenica, infine, 
sono. transitati sulle auto- 
strade gestite dalle Autovie 
venete 82.100 veicoli, in 34 
casi è stato chiesto l’inter- 
vento dell’Aci e si è verifica- 
to un solo incidente stradale. 
In quanto alle code, sabato al 
casello di Latisana in uscita, 
in direzione Lignano, ci sono 
stati rallentamenti tra le 9.30 
ele 12.30. Lo stesso giorno si 
sono registrati rallentamenti 
alla barriera di Mestre Est in 
entrambe le direzioni con 


code in uscita (in direzione” 


Venezia-Milano) tra le 9.e le 
14.30. 

Domenica, infine si sono ve- 
rificati rallentamenti in usci- 
ta. (direzione Venezia-Mila- 
no) alla barriera di Mestre 
Est durante la mattinata. 

Nel complesso il volume di 
traffico è stato inferiore, in 
questa prima fase del «gran- 
de rientro», rispetto allo 
stesso periodo dello scorso 


‘anno. La difficile situazione 


in Jugoslavia e il crollo dei 
transiti confinari con la vici- 
na repubblica ha senz'altro 
influito sulla minore intensità 
di traffico. 

Gio. Co. 


Code e rallentamenti durante il week-end lungo le autostrade della regione, mail 
volume di traffico è stato inferiore rispetto allo stesso periodo dell’anno scorso. 


SS TRIBUNA APERTA _ [MM 
"Secondo la bioeti 


e dovere dei medici 
patire con il malato’. 


Nel mese di luglio è finito il pri- 
mo anno di attività del Comita- 
to nazionale per la bioetica. E” 
un organo culturale della pre- 
sidenza del Consiglio. Studia i 
problemi etici della medicina, 
della ricerca biomedica e del 
funzionamento dell'istituzione 
sanitaria. Infatti, si distinguo- 
no una bioetica di frontiera; 
impegnata sulla . frontiera 
avanzata del progresso scien- 
tifico e tecnologico, e una 
bioetica della quotidianità, in- 
teressata ai servizi sanitari, 
alla loro efficienza e all’uso 
delle risorse per garantirla, al- 
la qualità dei rapporti tra l'isti- 
tuzione e la gente, tra il perso- 
nale che cura e i pazienti. | 
quaranta membri del Comita- 
to, di nomina governativa; ap- 
partengono ad aree culturali e 
scientifiche diverse, da quella 
medica a quella psicologica, 
sociologica, giuridica, filosofi- 
ca. Vengono elaborati, anche 
su richiesta, documenti per 
l'autorità politica, da utilizzare 
per. iniziative varie, norme, 
leggi. 

All'ultima riunione si è fatto un 
bilancio del lavoro del primo 
anno e si è discusso il pro- 
gramma per il ‘92. Era presen- 
te pure la stampa, in quanto 
‘compito del Comitato è anche 
l'informazione, diffondere i ri- 
sultati degli studi e delle di- 
scussioni, farli conoscere al 
pubblico. Ho pensato che po- 
teva avere dell'interesse par- 
larne un poco sul nostro quoti- 
diano, con qualche riferimento 
‘anche a situazioni locali. 
l\temi finora trattati sono stati 
la terapia genica, il trapianto 
di geni per la cura di malattie 
ereditarie, la raccolta del se- 
me maschile, per l'insemina- 
zione artificiale, la sicurezza 
delle biotecnologie, per l'eli- 
minazione dei possibili rischi 
del loro impiego, l'accerta- 
mento della morte, anche per 
la terapia con trapianto di ‘or- 
gani. Sono temi di rilevante si- 
gnificato etico, che entreranno 
sempre più nella cultura di tut- 
ti. Sarebbe troppo lungo 
esporli tutti. Vorrei dire soltan- 
to che quello dell'accertamen- 
to della morte è premessa aun 
importante messaggio, di soli- 
darietà umana. Ci sono criteri 
scientifici assolutamente sicu- 
ri per stabilire quando quello 
che si chiama il «processo del 
morire» diventa irreversibile, 
la persona è sicuramente de- 
ceduta sebbene mantenuta ar- 
tificialmente in vita. E' il mo- 
mento del prelievo di organi 
per la donazione, per offrire la 


possibilità di vita ad altri. La | 


donazione richiede il consen- 
so, una decisione che può es- 
sere presa dalle persone an- 
cora in vita e coscienti, anche 
con  dichiarazionî rilasciate 
quando sono ancora sane, 0 
dai loro familiari. Si diffonderà 
certamente nella nostra cultu- 
ra la solidarietà umana della 
donazione degli organi. E’ una 
nuova cultura creata. dalle 
conquiste della scienza. 


Bilancio 
positivo 


Il bilancio del primo anno di la- 
ivoro del Comitato è stato giu- 
dicato unanimamente: positi- 
vo. Anzitutto perché si è dimo- 
strato che nel pluralismo cul- 
turale che lo caratterizza sono 
state sempre trovate posizioni 
concettuali condivise. Ricordo 
che alla prima riunione la pro- 
fessoressa Levi Montalcini fe- 
ce una dichiarazione fonda- 
mentale: è sempre possibile 
trovare un livello superiore su 
cui incontrarsi a riconoscere 


prima di tutto quello che... non, 


si deve fare. Un esempio im- 
portante di condivisione è sta- 
ta la stesura di un documento 
-sulla proposta olandese al 
Parlamento europeo per le cu- 
re ai malati terminali. Ovvia- 
mente c'è stato pieno accordo 
sulla parte relativa alla crea- 
zione di servizi sanitari, ospe- 
dalieri e per quanto possibile 
domiciliari, per alleviare i do- 
lori e le sofferenze delle per- 
sone condannate a morire. Ma 
la proposta in altre parti è am- 
bigua, di fatto lascia passare 
l'eutanasia. Il Comitato, che di 
questo tema deve ancora oc- 
cuparsi in tutti i suoi risvolti, 
non ha esitato, unanime, a dire 
no. No all'accanimento tera- 
peutico, ma no anche alla le- 
gittimazione di atti che contra- 
stano con le scelte della pro- 
fessione medica che, comun- 
que siano le possibiità deci- 
sionali che a essa si offrono, 
devono essere e rimanere 
scelte di vita. Sì al rispetto del- 
la persona, della dignità nel 
morire, della dignità — come 
dice Jonas nel suo libro «Il di- 
ritto.di morire» — della perso- 
na che era il paziente condan- 
nato. 

E' dell’arte medica avere il 
senso profondo di questo ri- 


| spetto, saper curare e saper 


: compatire, con-patire, patire 


con, partecipare alla sofferen- 
za e al lutto. Ma, dice ancora 
Jonas, quest'arte non si impa- 
ra completa nelle scuole di 
medicina. E’ il problema gran- 
de, oggi più che: mai con i pro- 
gressi tecnologici, della for- 
mazione alle professioni sani- 
tarie. Il Comitato sta conclu- 
dendo la discussione di un do- 
cumento, che io stesso ho pre- 
parato, su bioetica e formazio- 
ne. Senza un'adeguata forma- 
zione del personale di sanità, 
a tutti i livelli, non è garantita 
l'attualizzazione dei principi 
della bioetica e delle norme 
che ne possono derivare, e i 
principi della bioetica e delle 


;, norme che ne possono deriva- 


re, e i principi della bioetica ‘ 


sono stimoli irrinunciabili alla 
riflessione sul modo di pensa- 
re medico, sull'uomo, unità di 
mente e corpo e non solo in- 
sieme di organi cui fanno ri- 
scontro specializzazioni medi- 
che. 

Vicino a quello della formazio- 
ne, e pure attualmente in di- 
scussione, è l'argomento dei 
comitati periferici di etica. Ce 
ne sono alcuni in Italia e si au- 
spica che si moltiplichino, ol- 
tre che negli ospedali, nelle.fa- 
coltà universitarie e in istituti 
di ricerca, a livello di assesso- 
rati regionali. Formulano pa- 
reri sulla liceità delle ricerche 
e delle sperimentazioni tera- 
peutiche, e sul buon funziona- 
mento dei: servizi sanitari. 
Vanno certamente creati, ma 
con grande attenzione ai rischi 
degli inquinamenti ideologici 
o politici. Se ne dovrebbe di- 
scutere nella. nostra regione, 
considerata fra le più avanza- 
te sanitariamente. Da noi, al 
Burlo, si riunisce da tempo un 
«gruppo di riflessione bioeti- 


‘ ca» che vogliamo prudente- 


mente trasformare in vero.e 
proprio comitato. Uno dei pro- 
blemi etici su cui il Comitato 
nazionale si impegnerà nei 
prossimi mesi è quello della 
procreazione assistita, della 
fecondazione artificiale, ne 
dovremo discutere anche al 
Burlo, perché la procreazione 
assistita fa parte dei nostri 
programmi materno-infantili, 
nel quadro delle cure della 
sterilità coniugale. 


Fecondazione 
artificiale 

Finora, nel Comitato il livello 
superiore di condivisione rac- 
comandato da Levi-Montalcini 
è stato sempre raggiunto. Lo 
sarà anche pr la fecondazionè 
artificiale? Merita soffermarsi 
su questa domanda per le im- 
portanti riflessioni che intorno 
a essa si possono fare. Ci sa- 
ranno in Comitato due schie- 
ramenti, da una parte quelli 
per la «continuità» e dall'altra 
quelli per le «fasi» dello svi- 
luppo del prodotto del conce- 
‘pimento? Con la fecondazione 
in provetta si formano più em- 
brioni, e una parte si perde, si 


‘dice che va... sprecata. -Lo 


spreco è inevitabile se le tec- 
niche più comunemente in uso 
non vengono perfezionate. Ac- 
cettato lo spreco c'è;chi pensa 
che sugli embrioni non usati si 
possono fare anche delle ri- 
cerche a scopo scientifico. 

| risultati. potrebbero essere 
molto importanti, però c'è un 
grande ma. 

Due sono le fasi iniziali dello 
sviluppo umano, pre-embrio- 
naria ed embrionaria, di pre- 
individuo e di individuo. Cene 
sono.anche altre. Precedente 
è quella in cui avviene la molti- 
plicazione dell'uovo feconda- 
to, cui segue la differenziazio- 
ne degli organi. Sostanze pro- 
dotte sotto il controllo del ge- 
noma costituitosi con la fecon- 
dazione regolano questi pro- 
cessi. Poi c'è la fase fetale, 
quando gli organi si sono defi- 
nitivamente formati e cresco- 
no. Intorno alla settima-ottava 
settimana, cioè verso i due 
mesi di gestazione, si inco- 
minciano a vedere i primi mo- 
Vimenti fetali. Qualcuno li ha 
interpretati come movimenti 
che esprimono già atteggia- 
menti antigravitari. Alla vente- 
sima settimana, verso il quinto 
mese di gravidanza, si dice 
che l'organizzazione motoria 
è completa, ha già tutte le'‘ca- 
ratteristiche proprie della spe- 
cie umana, quelle che, con l'a- 
dattamento successivo all'am- 
biente, si perfezioneranno e 
serviranno per muoversi nel 
mondo e conoscerlo. 

C'è anche la fase in cui la gra- 
vida comincia a percepire l’es- 
sere che le cresce dentro e poi 


‘i suoi movimenti. S'inizia così 


la relazione psicologica ma- 
dre-figlio. Sono tutte «fasi», è 
vero, e a ognuna può essere 
attribuito un significato antro- 
pologico diverso, ognuna 
esprime l'acquisizione di ca- 
ratteri umani nuovi. E' sulla 
differenza del significato che 
si dà afle'«fasi» che si è preci- 
sata l'età gestazionale compa- 
tibile con. l'aborto. Ma. per 
quelli della «continuità» è diffi 
cile accettare differenziazioni. 
Sono indiscutibili, così è stato 
detto, le origini prenatali di es- 
sere persona e di appartenere 
al mondo. Ma è anche vero 
che nella stessa fecondazione 
naturale sì ha una perdita, uno 
spreco di pre-embrioni. Basta 
questa constatazione scientifi- 
ca per giustificare lo spreco 0 
l'uso che noi né possiamo fa- 
re? Non è certo solo con. la 
scienza che si può rispondere 
ai grandi interrogativi posti da! 
misteri della matura e dalla 
cultura dell'uomo, all’intefro- 
gativo fondamentale, tutto 
umano, su quanto di fatto sco” 
nosce, sia possibile conosce” 
re. Tutti i discorsi finiscono @ 
finiranno sempe qui. Vedrem0 
se e come si schiereranno ! 


membri del Comitato naziona* , 


le di bioetica. Senza poter, I° 
spondere agli interrogativ! 
fondamentali, esistenzialmel” 
te essenziali, io preferis©? 
mettermi dalla parte de 
«continuità». È 
Sergio Nordi0 
direttore scientifi© 
dell'Istituto per l'infanzii 
«Burlo Garofolo 


“aeroporto, 
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URSS / SI TROVANO A LENINGRADO E A SMOLENSK, STANNO BENE 


Triestini nel caos sovietico 


De Piero Barbina, vicepresidente del consiglio regionale, ci racconta da Mosca il golpe 


Il Comune in seduta straordinaria 


Servizio di 
Federica Barella 


Erano partiti domenica, sod- 
disfatti di aver potuto realiz- 
zare il grande sogno di visi- 
tare uno dei paesi più affa- 
scinanti del mondo. E invece 
si sono trovati a vivere in di- 
retta la tragedia di un intero 
popolo, sopraffatto da un 
inatteso golpe politico. Ro- 
mano de Filippini, 59 anni, e 
Graziella Corelli, 54 anni, 
entrambi triestini, si sono 
imbarcati domenica, desti- 
nazione Leningrado, per vi- 
vere l'affascinante esperien- 
za offerta dalla Utat ai suoi 
clienti in questo ultimo scor- 
cio d'estate: dieci giorni da 
trascorrere: alla scoperta 
‘dell'Urss. Assieme a loro, ol- 
“tre ad altri sedici turisti del 
nord-Italia, un’altra triestina: 
l'accompagnatrice dell’Utat 
Rina Anna Rusconi, 34 anni. 
E questi tre non sono gli uni- 
ci triestini presenti in questo 
momento in Unione sovieti- 
ca. L'8 agosto, sempre con 
l’Utat, era partito un. altro 
«gruppo di turisti, questa volta 
in pullman. Tra loro un’unica 
triestina, la giovanissima ac- 
compagnatrice dell'agenzia, 
Gabriella Ermacora di 25 an- 
ni. Altri tre triestini dovreb- 
bero invece trovarsi in Unio- 
ne sovietica, in queste ore, 
sempre per motivi di turi- 
smo, secondo quanto affet- 
mano i responsabili delle al- 
‘tre agenzie di viaggio cittadi- 
ne. Una di queste turiste si 
trova momentaneamente 
bloccata a Mosca, ferma in 
reduce da un 
viaggio in Vietnam, come ci 
riferisce l'agenzia Nord-Est. 
«Tutti + nostri clienti — assi- 
curano comunque all'Utat — 
stanno bene. Chi è partito in 
«aereo domenica si trova ora 
‘a.Leningrado. Si fermeranno 
lì per tre giorni, poî dovreb- 
bero spostarsi a Mosca. Il 


- gruppo che sta percorrendo 


«l'Unione sovietica in pullman 
si trova invece in questi gior- 
ni a Smolensk. Nelle prossi- 
me. ore dovrebbe spostarsi 
verso Minsk per poi rientrare 
in Polonia già giovedì». «I 
nostri programmi — tran- 
«quillizzano ancora all’Utat— 
per ora non subiscono varia- 
zioni. Ciò significa che la si- 
tuazione è, tutto sommato, 
sotto controflo». Anche l'x 
consigliere comunale del Pr, 
Marino Busdachin, è a Mo- 
sca secondo un annuncio fat- 
to ieri sera da Radio Radica- 
le. 

Una testimonianza davvero 
eccezionale giunge invece 


a 


Nostalgi. 


dal vicepresidente del consi- 
glio regionale Augusta De 
Piero Barbina (Pds), che si 
trova in questi giorni in Unio- 
ne sovietica e più precisa- 
mente a Mosca, dopo aver 
partecipato, con l'Arci nazio- 
nale, a un convegno pacifista 
dei movimenti di base. «La 
gente di Mosca è nel caos 
più totale» — ci racconta Au- 
gusta De Piero Barbina, che 
siamo riusciti a raggiungere 
telefonicamente della sua 
stanza dell'albergo «Orlio- 
nok», alla periferia della ca- 
pitale russa. «Siamo stati av- 
visati di quanto stava acca- 
dendo, questa mattina pre- 


sto (ieri mattina, ndr), da una « 


giornalista svedese; ospite 
del nostro stesso albergo. 
Quando abbiamo. raggiunto 
il centro di Mosca, la gente 
aveva già invaso le strade e 
le piazze vicino al Cremlino. 
E tutt'intorno i carri armati 
accerchiavano la sede del 
governo. Molti piangevano 
di disperazione: un giovane 
ci ha urlato, in uno stentato 
italiano, che questa, per -lo- 
ro, rappresenta la fine di 
ogni speranza. Il tassista che 
ci ha accompagnati in centro 
era invece soddisfatto della 
fine che avevano fatto fare a 
Gorbaciov. Un'unica cosa è 
certa: Eltsin, a Mosca, ha un 
grande potere sul popolo. | 
comizi che' si tenevano in 
mezzo ai.carriarmati, nella 
piazza del Maneggio, ripren- 
devano tutti le tesi politiche 
del leader moscovita. Alla fi- 
ne la folla chiedeva che a 
Gorbaciov. fosse. concesso 
almeno di parlare in pubbli- 
coo di farsi vedere». 

Augusta De Piero Barbina, 
che rientrerà in ltalia soltan- 
to domani, racconta poi delle 
trasmissioni radio improvvi- 
samente interrotie da ieri 
mattina. La televisione, inve- 
ce, trasmette soltanto ro- 
manzi a puntate. Anche la 
periferia di Mosca non lascia 
trapelare alcun segno della 


rivolta politica. Le strade at- 


torno al Cremlino sono inve- 
ce in continuo tumulto. 
«Nemmeno gli stessi mosco- 
viti, come in fondo tutti noi, 
sanno bene cosa stia acca- 
dendo — aggiunge Augusta 
De Piero Barbina — solo la 
confusione regna sovrana. 
Sono rimasta una settimana 
in Russia e dai contatti che 
ho avuto ho potuto osservare 
che le spinte autonomiste 
sono molto più forti di qual- 
siasi altra strategia politica. 
Ciò mi aveva subito preoccu- 
pato». 


Due bandiere rosse con falce e martello sono 
comparse ieri sulla villa di via Bensenghi 29 del 
dottor Renzo Pincherle, Inequivocabile il 
significàto: giubilo per la defenestrazione di 
Gorbaciov, compiacimento per la ripresa del 
potere da parte di quelle che un tempo erano 
indicate come forze «autenticamente popolari e 
anticapitaliste». Contro queste forze blindate 
ieri a Mosca sonò scese in piazza migliaia di 
persone che invocavano il rispetto delle regole 
democratiche e della libertà di stampa. 


Una seduta straordinaria del Consiglio comunale 
per un dibattito sulla situazione in Urss e sui rifles- 
si internazionali. La proposta sarà lanciata nella 
riunione della Giunta municipale di domani. Se ne 
fa promotore.il vicesindaco Roberto De Gioia che 
sottolinea come la nuova situazione in Urss sia 
seguita con trepidazione «anche per le pesanti ri- 
percussioni che possono prodursi in prospettiva in 
varie situazioni internazionali, non da ultima gquel- 
la già grave della vicina Jugoslavia». 

Una pioggia di reazioni ha scandito ieri le ore se- 
guite al drammatico annuncio del golpe a Mosca. 
In una nota il comitato regionale della Dc rileva 
che «I grandi cambiamenti che avevano aperto la 
via della speranza per milioni di persone in Euro- 
pa e nel mondo rischiano di essere bloccati con 
una nuova dittatura». Il segretario regionale del 
Pli Franco Tabacco esprime grande preoccupa- 
zione e sgomento: «Anche la situazione in Jugo- 
slavia potrà subire gravi contraccolpi e grande de- 
ve essere l'impegno del Friuli-Venezia Giulia nel 
mantenere integre le prospettive di relazioni con i 
paesi del centro e dell'est Europa». L'assessore 
provinciale e capogruppo liberale Giorgio Berni 
ritiene che quanto accaduto «porti a una serie di 
riflessioni politiche sulla cosiddetta fine del socia- 
lismo reale e sulla reale volontà di gruppi al pote- 


re in Urss di guardare all’instaurazione della de- 
mocrazia». 

In un'interrogazione il consigliere regionale della 
Lista per Trieste Gianfranco Gambassini riapre il 
dibattito sullo smantellamento dei presidi militari: 
«la decisione del Governo e del ministero della 
Difesa fu presa nel momento meno opportuno, an- 
zi più improvvido e anacronistico». Questo pome- 
riggio, alle 18, la crisi sovietica sarà al centro di un 
attivo organizzato dalla federazione triestina del 
Pds, nella sede di via San Spiridione. In una nota 
la federazione rimarca che «Si è compiuto a Mo- 
sca un.atto di estrema irresponsabilità. Si apre la 
possibilità che i processi della distensione inter- 
nazionale si interrompano». Il deputato del Pds 
Willer Bordon ammonisce, tra l'altro, che «deve 
essere chiaro con gli atti conseguenti della Comu- 
nità internazionale che nessun sussulto reaziona- 
rio potrà far ritornare indietro le lancette della sto- 
ria». L'europarlamentare del Pds Giorgio Rossetti 
solleva un interrogativo: «se l'Europa e l’Occiden- 
te hanno fatto davvero tutto per aiutare Gorba- 
ciov». 

Claudio Tonel, presidente del comitato federale 
del Pds di Trieste, avvisa: «Sono ancora confuse le 
notizie che motivano la destituzione di Gorbaciov. 
ma quella sullo stato di salute assomiglia troppo, 


‘anche nelle parole, all'improvviso pensionamento 
di Krusciov». Per il segretario regionale del Pds 
Elvio Ruffino, commentando l'invito formulato da 
Shevardnadze e Yakovlev a formare comitati di 
appoggio alla democrazia in Urss, i segretari re- 
gionali dei partiti democratici della regione «devo- 
no considerare l'opportunità di prmuovere un'ini- 
ziativa in questo senso». La Sinistra giovanile del- 
la regione preannuncia per domani l'organizza- 
zione di manifestazioni e presidi nei centri princi- 
pali. Il Pds di Muggia organizza oggi alle 18 nella 
saletta del teatro Verdi una riunione pubblica per 
manifestare solidarietà. 

Il segretario generale regionale della Cgil Pa- 


squal, condannando il golpe, afferma: «Serve una ‘ 


forte mobilitazione di tutti i lavoratori della regio- 
ne per ridare voce alla democrazia e speranze 


alla politica di disarmo e di pace». L'importanza ‘ 


del ruolo del sindacato è affermata anche da Flia- 
vio Snidero, della segreteria regionale della Uil. 
Condanna e preoccupazione vengono espresse 
anche dall'onorevole democristiano Michelangelo 
Agrusti, responsabile dell'Ufficio esteri del gruppo 
Dc della Camera. L'Associazione nazionale con- 
tribuenti di Trieste, infine, vuole essere partecipe 
e solidale con «l'uomo Gorbaciov, rinchiuso per le 
sue idee di libertà». 


URSS /L’ANSIA DI UNO STUDENTE RUSSO MATRICOLA AL NOSTRO ATENEO 


Pavel incollato al televisore 


I sovietici presenti al Centro di fisica teorica e al Collegio del Mondo U nito di Duino 


Incredulità, poi soltanto una 
lunga attesa. Pavel Grat- 
chev, di Leningrado, 19 anni 
a gennaio, è il primo studen- 
te russo che sosterrà in set- 
tembre l'esame per l’ammis- 
sione alla facoltà di giuri- 
sprudenza dell'Università di 
Trieste, Da ieri, nella casa 
della sua famiglia «adotti- 
va», incollato alla televisio- 
ne, segue il:precipitare degli 
eventi nel suo Paese. E’ ab- 
bastanza tranquillo, Pavel. A 
Trieste da appena un mese, 
parla già un italiano scorre- 
vole: «La mia famiglia mi ha 
telefonato questa mattina 
(ieri, ndr) verso le otto — 
racconta —. A Leningrado 
era ancora tutto tranquillo. 
Sapevano soltanto del colpo 
di stato a Mosca, dell'ordine 
di emergenza, ma non pen- 
savano che la situazione fos- 
se così grave. Per tutto il 
giorno non ho potuto più 
mettermi in contatto con lo- 
ro. Ora, aspetto». Il padre di 
Pavel è un: giornalista della 
«Pravda» di Leningrado, sua 


«La gente non riesce ancora a 
provare paura’. Ma la preoc- 
cupazione è concreta, palpa- 
bile. Nessuno pensa più che 
; l'Unione Sovietica sia lonta- 
na». Cristina Cesaria, cassie- 
ra.in un negozio del centro, ha 
ascoltato per tutta la mattinata 
di ieri le reazioni «a caldo» dei 
triestini alla, notizia del colpo 
di stato in Unione Sovietica e 
dell’arresto di Gorbaciov. Lei 
stessa, in prima persona, ha 
Vissuto l'incubo della guerra 
del Golfo: suo fratello Salvato- 
re, dipendente della Snam fat- 
to prigioniero dagli iracheni, è 
stato.uno tra.gli ultimi italiani 
ad essere rilasciato. «Dopo l'l- 
raq.e la Jugoslavia — afferma 
— questo: nuovo focolaio ha 
sgomentato le persone. Non si 
teme la guerra, quanto l’inco- 
gnita sulla piega che prende- 
ranno'gli eventi a livello mon- 
diale», 
«Credo che l'Europa del ‘92 
sia oggi più che mai un'utopia 
— interviene Pierluigi Pardini 
—. La destituzione di Gorba- 


madre un medico ricercato- 
re. In Unione Sovietica, lui 
stesso spera di tornare per 
un settimana, dopo l'esame 
di ammissione all'Universi- 
tà, e riabbracciare il fratello 
sedicenne. «Ho molta fiducia 
nel futuro del mio Paese — 
afferma — Tutto il popolo è 
dalla parte di Gorbaciov. 
Questa crisi è solo tempora- 
nea». 

Sono molti i triestini che in 
queste ore trepidano per 
l'improvvisa e. catastrofica 
svolta in Unione Sovietica. 
«Gli intellettuali la paventa- 
vano da tempo — commenta 
Megy Pepeu, dell’associa- 
zione Italia-Urss, una delie 
prime, ieri mattina, a metter- 
si in contatto telefonico con 
Mosca e Leningrado, prima 
del prevedibile black-out dei 
collegamenti —. Dalla voce 


| dei nostri amici — testimo- 


nia — è trapelata, insieme 
all'angoscia e alla paura per 
l'evoluzione degli eventi, la 
sensazione dell'ineluttabilità 
di. un capovolgimento che, 


Cristina Cesaria 


Valentina Russo 


ciov riapre la partita, rimette in 
gioco la Cecoslovacchia, la 
Polonia, la stessa Germania, 
dove sono stanziati ancora 
molti soldati sovietici. Più che 
la Jugoslavia, sono convinto 


da mesi, era nell'aria». 

Alla fiducia nel futuro di Pa- 
Vel, si contrappone la testi- 
monianza di chi; con l’Unio- 
ne Sovietica, ha contatti da 
vent'anni, ma afferma di non 
«aver mai assistito a un de- 
grado simile a quello portato 
dalla perestroika». A parlare 
è l'ingegner Vittorio Cattari- 
ni, condirettore della Friul-. 
giulia, una. cooperativa fra 
banche e imprese che ha se- 
de a Trieste. E’ tornato nove 
giorni fa.da un giro a Lenin- 
grado, Minsk; Tblisi e. Mo- 
sca. «Lo Stato — afferma — 
ha perso oghi credibilità. Si 
respira uno scontento im- 
pressionante. Sembra che la 
gente chieda uno zar di de- 
stra». Cattarini racconta di 
aver visto la tessera annona- 
ria di luglio di una donna rus- 
sa, coni bollini per l'olio e lo 
zucchero intatti. «Questi ge- 
neri — continua — sono as- 
solutamente introvabili. Al- 
meno, con il passato regime, 
lo Stato assicurava |a sussi- 
stenza: è questo che pensa 


Pierluigi Pardini 


Alessia Zipponi 


che i problemi maggiori ri- 
guardino la Germania e la po- 
sizione che assumerà di fronte 
ai nuovi governanti». 

Sono i giovani, soprattutto, in 
queste ore, a interrogarsi sul 


la gente. E chiede ordine, 
prima di tutto. Mosca è inva- 
sa dai teppisti e la polizia 
non si vede». La Friulgiulia 
aspettava per ottobre alcune 
delegazioni sovietiche. Ora 
si teme un rallentamento di 


tutta la macchina della colla- - 


borazione. «In Unione Sovie- 
tica — conclude Cattarini — 
c'è tanta fame di Occidente. 
Sotto il profilo economico e 
commerciale credo che l'a- 
pertura non possa comun- 
que essere bloccata». 

Per la prima volta, l’anno 
scorso, il Collegio del Mondo 
Unito di Duino ha ospitato 
due studenti sovietici. A set- 
tembre, dovrebbero arrivar- 
ne altri due. «La procedura 
burocratica è già stata con- 
clusa positivamente un me- 
se fa — dice il direttore am- 
ministrativo Giorgio Pontoni 
— Mentre, però, per i loro 
compagni serbi, croati e slo- 
veni non temiamo alcun in- 
toppo, per i russi dobbiamo 


aspettare l’evoluzione della - 


situazione. Ora è tutto nuo- 


Adriano Bucavelli 


loro futuro. «Forse Gorbaciov 
ha voluto strafare — azzarda 
Michela Giglio — e ora paga di 
persona le ristrettezze che 
ogni riforma capillare ‘porta 
con sè». Per Valentina Russo e 


vamente da verificare». An- 
che al Centro di fisica teorica 
di Miramare sono attualmen- 
te ospiti sei studiosi sovieti- 
ci, che seguono i corsi di ma- 
tematica. Impossibile. parla- 
re con loro: la voce del pro- 
fessor Mohammad Faroo- 
que, responsabile delle rela- 
zioni esterne, è gentile ma 
fermissima. «Nei prossimi 
giorni, forse. La situazione 
ora è delicata. Anche loro 
aspettano gli sviluppi». 
Se in queste ore domina la 
tensione, tutti i triestini legati 
all'Unione Sovietica espri- 
mono fiducia nel futuro. «Gli 
intellettuali, pur con i loro di- 
stinguo, sono per la pere- 
stroika» — afferma Pepeu. E 
al collegio del Mondo Unito: 
«E' uno stallo dovuto alle ar- 
mi. Alla lunga vincerà la cul- 
tura del rinnovamento». Un 
rinnovamento che, generato 
in alto, deve ora scendere 
nel cuore di oltre 262 milioni 
di persone. 

Arianna Boria 


URSS/I COMMENTI DEI TRIESTINI ALLA NOTIZIA DEL COLPO DI STATO 


«Più incerti frontiere e avvenire» 


Sostegno alla politica di Gorbaciov e timori per i nuovi assetti in tutto il blocco dell’Est 


Alessia Zipponi, invece, è que- 
stione di «gradualità». Secon- 
do loro questa perestrojka 
troppo repentina per un popo- 
lo che ha conosciuto solo .la 
«passività» di fronte al suo de- 
stino, è alla base della nuova 
tragedia che investe l'Unione 
Sovietica. É 

«Ormai non si torna indietro — 
è il commento di Adriano Bu- 
cavelli —. Nessun nuovo lea- 
der avrà mai il carisma di Gor- 
baciov. Credo che. il popolo 
russo abbia capito qual è la 
strada da seguire, qualunque 
‘sia il prezzo. In treno — conti- 
nua — al ritorno dalle vacan- 
ze, parlavo con un ragazzo 
della Germania dell'Est. Mi 
raccontava che, dopo la riuni- 
ficazione, nonostante i sacrifi- 
ci tremendi, si respira un'aria 
di economia, di salute, di lavo- 
ro. Sono fiducioso che in Unio- 
ne Sovietica accada lo stesso. 
Il popolo russo non può non 
capire la portata della svolta di 
Gorbaciov». 


L. 17.899.000 
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CRONACA A RITROSO 
L’auto rimossa 
costa 8mila lire 


«GIORNALE DI TRIESTE:| == | 


[Noona Mi spenta | CREDITAUTO 


‘lla soglia dei 103 ami] E 


Comincia di buon mattino, esattamente alle 7 dell’1 ago- 
sto, la novità delle autogrù dei vigili urbani a caccia di 
vetture che rechino intralcio alla circolazione e la loro 
conseguente forzata rimozione. «Uh azione preventiva, 
più che repressiva» tiene a sottolineare l'assessore alla 
polizia urbana, professor Romano, tesa a colpire esclu- 
sivamente le autovetture che rechino grave intralcio o 
pericolo, non nei casi di sosta vietata o' superiore al 
tempo previsto, casi per i quali già esiste la contravven- 
zione delle classiche mille lire. 

A dar corso all’operazione ci sono due autogrù e una 
speciale squadra di vigili urbani composta da 10 uomini, 


costituita per l'occasione. 


Ma ecco alcune informazioni per i malcapitati, seppur 
colpevoli automobilisti, la cui vettura fosse rimossa dai 
mezzi suddetti della polizia municipale: l'auto rimossa 
viene portata nel deposito di via Giulia 54, dove una 
volta esisteva la grande autorimessa tranviaria con ac- 
cesso in via Margherita. Da là può essere riscattata con 
8.000 lire, cui deve aggiungersi la multa, assieme ad 
‘altre 500 lire per ogni giorno di permanenza del velcolo 
al deposito comunale a partire dal secondo giorno suc- 
cessivo a quello della rimozione e, infine, l'applicazione 


del 4% di ge. 


Invece, paga solo 4.000 lire l'automobilista trasgressore 
che interviene quando l’autogrù ha agganciato la vettu- 
ra, ma non è ancora ripartita. 

Infine un’osservazione e un bilancio sulla prima giorna- 
ta dell'operazione, come si ricava dal foglio offerto oggi: 
18 le vetture catturate il primo giorno, la prima in via 
Vasari, ma è una rubata e non si può multare il legittimo 
proprietario; incompenso la seconda viene colta, unica, 
sui binari del vecchio treno delle rive, e viene punita per 
una doppia infrazione: così la media statistica è salva. 


Roberto Gruden 


URSS / COINCIDENZE 

'Burlo’: missione a Mosca 
e trapianto di midollo 

a un bimbo di Chernobyl 


All'ospedale per l'infanzia 
Burlo Garofolo si vive con par- 
tecipazione e ansia quanto ac- 
cade in Urss. Giovedì scorso, 
nel. quadro dei costanti rap- 
porti di collaborazione scienti- 
fica esistenti, da Trieste è par- 
tito per la Russia il dottor Mari- 
no Andolina. «In un primo tem- 
po era Minsk l’obiettivo, per 
proseguire con gli insegna- 
menti delle nostre tecniche di 
trapianto di midollo ai colleghi 
russi, avviate con profitto dopo 
il disastro di Chernobijl e le ter- 
ribili conseguenze sulla salute 
dei bambini. Poi però ha deci- 
so di andare a Samara, a qual- 
che chilometro a Est di Mosca, 
perché c'era bisogno di conso- 
lidare meglio il progetto comu- 
ne e farlo partire nel migliore 
dei modi», spiega il dottor An- 
drea De Manzini, della clinica 
pediatrica. Dall’Hotel Volga di 
Samara, superate le iniziali 
difficoltà di comunicazione, il 
dottor Andolina ha chiamato a 
casa verso le 19 di ieri: «Mi ha 
Voluto soprattutto tranquilliz- 


zare — racconta la moglie —. 


E ha confermato il rientro per 
giovedì: gli aerei infatti volano 
regolarmente. Ha detto che a 
Samara è tutto tranquillo, il 
caos è solo nella capitale Mo- 
sca». Intanto, al Burlo Garofo- 
lo, Andrej Bralko, un bambino 
moscovita di 9 anni, grave- 
mente malato di leucemia, è 
stato sottoposto al trapianto 
del midollo osseo. L'operazio- 
ne. è perfettamente riuscita, 
anche se la prognosi è ancora 
riservata: «E lo sarà fino al 
giorno in cùi verrà dimesso, 
come sempre in questi casi» 
dice il dottor De Manzini. Ad 
assistere il bimbo, nella came- 
ra asettica, protetta dal perico- 
lo di contaminazioni batteri 
che, pericolose per l’organi- 
smo del piccolo Andrej, c'è la 
madre. E’ moglie di un soldato 
(forse addirittura un ufficiale) 
dell'Armata Rossa: «No, per 
favore — si scusa, comprensi- 
bilmente — non posso dire 
nulla». * 5 


IND 9 UNPEY 


adito 
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Il Piccolo 


Trieste / Già 
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DOPO LA BOCCIATURA DEL TAR DEL DECRETO RELATIVO ALLA VARIANTE URBANISTICA 25 


Ecco i correttivi, li ha prescritti la Regione 


Immediato ricorso al Cons 


che annulla in pratica la variante 25 al piano 
regolatore. 


ACC. CLAUDIO HAIR STYLE. Via Muratti 4/e, tel. 
772400 10-19 (sabato 8-14). 

MICHELE E VITO. V.le D'Annunzio 40, tel. 391507; 
via Revoltella 88, tel. 391291. 


MEN 


DAL MACELLAIO. L. Barriera 10. Carni, pollame, 
tutto griglia sempre aperto. Lun./mer. pom. chiuso. 
EL BOTTEGON. Via Ginnastica 20. Continua 
l'offerta: prosciutto crudo 4 etti L. 10.000. Sabato 
orario non-stop. 


CIVITAS TERGESTI. Allevamento cani di razza e 
pensione. Tel. 215081 Opicina. 


Tempi duri per i cantieri edili dopo la sentenza del Tar 


IMPIANTO AGIP 4051 di Zol R. 
Via Valerio 1 (Università), tel. 566251. 
AUTOLAVAGGIO ODDI via dell'Istria 212 
(distributore MonteShell) lavaggio L. 8.,000. 


AUTOMOTO BACINELLO. Via Pauliana 4. Autoriz- 
zato FORD e moto BMW. Tel. 417945. 

BOLDRIN ELETTRAUTO/OFFICINA 

Via Massimo D'Azeglio 20, tel. 755688. 


Servizio di 
Mauro Manzin 


Dopo l'annullamento al Tar 
del decreto regionale di ap- 
provazione della variante 25 
del Piano regolatore la paro- 
la d'ordine è: «Salviamo .il 
salvabile». L'assessore re- 
gionale. all’ufficio di piano 
Gianfranco Carbone ha illu- 
strato ufficialmente la strate- 
gia operativa che sarà pro- 
posta alla giunta regionale 
per cercare di ridare alla cit- 
tà uno strumento urbanistico 
in tempi brevi. Alla riunione 
assieme a tecnici ed esperti 
erano presenti anche il vice 
sindaco Roberto De Gioia e 
l'assessore — all'urbanistica 
Luigi Anghelone. 

Il sindaco Richetti, ancora in 
ferie, contattato telefonica- 
mente, definisce la sentenza 
del Tar «discutibile, ma rivol- 
ta al decreto regionale e non 
ai contenuti della variabile 
25», «Quindi -— prosegue — 
quello che oggi si deve cor- 
reggere è proprio l’atto re- 
gionale». «Ho saputo della 
sentenza i primi giorni di 
agosto — precisa —e ho im- 
mediatamente inviato una 
lettera a Carbone e a Biasutti 
in cui ho espresso la neces- 
sità di adottare con la Regio- 
ne una linea operativa comu- 
ne». In città tra gli operatori 
del settore edile regna il 
caos più completo e si teme 


Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in funzione nel periodo estivo 
ed è organizzata dalla SPE di Trieste - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 366565 


una pesante crisi occupazio- 
nale. e di mercato. Forti 
preoccupazioni in questo 
senso sono state espresse 
anche dalle forze sindacali. 


Il progetto 
regionale 


La Regione presenterà un 
immediato ricorso al Consi- 
glio di Stato chiedendo la so- 
spensiva dell'annullamentò 
sancito dal Tar. Nel frattem- 
po gli uffici legali di Regione 
e Comune elaboreranno le 
contromisure. In ‘effetti gli 
scenari possibili sono in 
buona sostanza due. O rien- 
tra in vigore il vecchio Piano 
regolatore del 1969, oppure 
Trieste è effettivamente pri- 
va di qualsivoglia strumento 
urbanistico. Lo sforzo tecni- 
co e giuridico profuso mire- 
rà, comunque, a garantire 
sia l’attuazione delle previ- 
sioni del Piano urbanistico 
regionale nel comune. di 
Trieste, sia a consentire ope- 
ratività amministrativa in 
ambedue le ipotesi sopra va- 
lutate. 

La prima conseguenza della 
sentenza dei Tar è che Trie- 
ste non è adeguata al Piano 
urbanistico regionale e per- 
tanto ne derivano alcune li- 
mitazioni giuridiche tra cui 
l'approvazione regionale di 


‘tutti i piani attuativi compresi 


SAN GIUSTO CREDIT. Via Diaz 12 tel..302523 finan- 
ziamenti e mutui in 48 ore. 


NON SOLO LIBRI ma anche tutto quello che fa col- 
lezione. P.zza Barbacan 1/a, tel. 631562. 


IS 


STUDIO OTTICO ALTIERI SISTIANA. Tel. 299525. 
Analisi visiva, lenti a contatto, da lunedì a sabato. 
OTTICA GIORNALFOTO. Piazza della Borsa 8. Tut- 
te le più prestigiose marche in un solo negozio. 


PROFUMERIA/BIGIOTTERIA DIANA. V.le XX Set- 
tembre 12. Ultimissime novità bigiotterie. 


DRAGOTIN DANEV OPICINA. Tel. 211336. Espurgo 
pozzi neri e disotturazione fognature. 


CENTROLAVASECCO ROZZOL. Tel. 394829. Via 
Revoltella 73 (angolo via Scomparini 39). 


AUTORICAMBI FAVENTO. Via Flavia 60/1 tel. 
829211 via Gravisi 1, tel. 816201. 


«ANNAMARIA» di. Milani A. Piazza Giotti 8, tel. 
772985. Ass. infermieristica. 

«JOAN». Via Battisti 25, tel. 370774. Assistenza 
completa, disponibilità posti. 

«VILLAROSA». Nuova gestione. Via Machiavelli 19, 
tel. 64742. 

DOMUS FELIX. Via Torrebianca 25. Assistenza 
completa. Tel. 364909. 


L’OASI DEL GELATO. Chiuso lunedì. Via dell’Ere- 
mo 259 (100 m villa Revoltella). Giardino. 
PASTICCERIA SANNA. Via Galatti 13, tel.:364280 
(8-20); via Cerreto 17, tel. 410397 (chiuso pom.). 
PANIFICIO PASTICCERIA PISA. Via Venezian 13. 
Tel. 300373. Rifornîamo bar e ristoranti. 
‘PASTICCERIA LA PERLA. Via S. Caterina 7, tel. 
68206 nella tranquillità del centro. 

ALLA COCINELLA PASTICCERIA. Viale D'Annun- 
zio 27, tel. 755224 (chiuso lunedì). 


ARGENTERIE E GIOIELLERIE MARCUZZI. V.le XX 
Settembre 7 e via del Toro 2 con propri laboratori di 
oreficeria e orologerta. 

OROLINEA. V.le XX Settembre 16, tel. 371460. Oro- 
logi Sector, Lorenz, Casio, Seiko, Citizen. 


Via dell'Istria 8 - TRIESTE 


FOTO A COLORI in 30 minuti 
INGRANDIMENTI in. 5 minuti 


DIAPOSITIVE în 1 ora 
«FOTO MIRI» 

Foto Miri 1. Via Revoltella 42/a. Foto Ottica. 
«FOTO MIRI» 

Foto Miri 2. Via Roma 20. Foto. 

«FOTO MIRI» 

Foto Miri 3. Vîa Conti 12. Laboratorio (lunedì aper- 
to). Foto a colori 1 ora - sviluppo diapositive. 


«AL. MORO» TRATTORIA. Piazza Foraggi, tel. 
394668. Pranzi e cene fino alle 2. Sabato e domeni- 
ca griglia. Ampio giardino. Martedì chiuso. 

DA LUCIANA al Bohemien Due se magna in giardin 
soto la pergola. Via Cereria 2, tel. 305327. 
PIZZERIA 2000. Chiuso martedì. Via Settefontane 4, 
tel. 772063. Aria condizionata. 

ZUCA BARUCA. Ristorante con giardino. Pranzi e 
cene fino a tardi. Via del Cisternone 21, Gretta. Tel. 
417618. 

TRATTORIA «MAX» CON GIARDINO. Via Nazionale 
43, Opicina, tel. 211160. Chiuso mercoledì. 
TRATTORIA CON GIARDINO «DA BENITO» 
Speciale menu alla frutta. Opicina, tel. 215059. 
«CINA-CINA». Con aria condizionata: Ristorante ci- 
nese. Via Brunner 1, tel. 768477. 

TRATTORIA AURORA (vicino COOP Opicina) 
Giardino, griglia, bocce. Aperto fino alle 01. 
RISTORANTE PIZZERIA BELLA NAPOLI 

Viale XX Settembre 27, tel. 370637. Aperto lunedì. 
LA LOGGIA 90. Via del Pane 2. Tel. 365946 sp. pia- 
stra, carne, pesce di giornata (chiuso domenica). 
TRATTORIA CONGIARDINO «DA NATASA» TREBI- 
CIANO. Tel. 214739 chiuso mercoledì orario 10/02. 
RISTORANTE «DA PRIMO» con gazebo. Via Santa 
Caterina 9, tel. 64398. 2 

LA VALLETTA DELLE PRIMULE ristorante vegeta- 
riano via S. Francesco 23 pranzi 12/14 sabato chiu- 
so. 

MR COOK. Via Genova 10/e, tel. 364967 cucina 
creativa, specialità pesce (chiuso domenica). 


COLORIFICIO TRIESTINO. Via Giulia 6. Vernici fai 
da te, carte parati. Aperto il sabato. 

DAMIANI. Via S. Maurizio 14/b. Maniglieria, manto- 
vane, utensileria, elettroutensili Bosch. 

PIAZZI snc. Rubinetteria, scaldabagni. Via S. Mau- 
rizio 11. Tel. 755069. 

RET Ricambi Elettrodomestici. Piazza Foraggi 8, 
tel. 391462. 

PESEL ZOPPAS. Via Pecenco 4. Elettrodomestici. 
TELECOLOR NORDMENDE. Via Vergerio 1. 
LARET DUE Ricambi elettrodomestici. 

Via Ginnastica 23. Assistenza tecnica, tel. 571122. 


RADIO TAXI 307730 ci state telefonando? 
State facendo la scelta giusta. î 


i piani di lottizzazione, l’esa- 
me di merito di tutte le va- 
rianti proposte dall’ammini- 
strazione comunale, nonchè 
l'applicazione integrale del- 
la legge Galasso. Il che, in 
pratica, determinerebbe ‘ il 
bolocco dell'edilizia triesti- 
na. ll nodo cruciale, come 
detto, sta però nell’interro- 
gativo se riacquista o meno 
operatività il vecchio piano 
regolatore. Nel caso la rispo- 
sta fosse affermativa an- 
dranno comunque applicate 
tutte le norme di salvaguar- 
dia del Piano urbanistico re- 
gionale. 

Per cercare di mitigare que- 
ste pesanti conseguenze, se 
il Consiglio di Stato non do- 
vesse accogliere la richiesta 
di sospensiva della sentenza 
del Tar (tempo previsto di at- 
tesa due mesi) la Regione 
dovrebbe riapprovare quelle 
parti della variante 25 che 
sono conformi al Piano urba- 
nistico regionale (l'ufficio le- 
gale sta valutando la leggitti- 
mità di tale procedura). Il Co- 
mune, nel frattempo, non do- 
vrebbe stare a guardare. 
Nello spazio di pochi mesi 
dovrebbe produrre alcune 
varianti parziali perimetran- 
do l’area del parco del Carso 
e la zona turistico-costiera. 
Negli stessi termini dovreb- 
be definire il criterio di appli- 
cazione delle densità inse- 
diative, riformulare le possi- 


Richetti: «Una 


sentenza molto 
discutibile». 
Sindacati critici 


bilità d'intervento nelle zone 
omogenee C e fissare gli in- 
dici di densità fondiaria per 
la zona residenziale B rica- 
dente nella zona omogenea 
B. «Si tratta — sostiene Car- 
bone — di 4 provvedimenti 
urgentissimi per la cui ap- 
provazione la Regione assi- 
cura un iter preferenziale». 
Nel medio periodo, invece, 
dovrebbe essere adottata la 
variante per le zone indu- 
striali, agricole e commer- 


‘: ciali (già affidata dal Comu- 


ne, ma procede a rilento), 
mentre con Ezit ed Ente por- 
to dovrebbero essere rego- 
lamentate le zone industriali 
e portuali (in questa fase po- 
trebbero. ricadere anche le 
previsioni d'uso per il nuovo 
interramento a Barcola). 

Inoltre, sempre il Comune, in 
tale contesto e in armonia 
con il sistema dei parchi ur- 
bani. previsti dalla variante 


25 potrebbe adottare, come 
elemento portante del pro- 
prio piano regolatore gene- 
rale, il piano del parco urba- 
no di Trieste (finanziato dalla 
Regione e già pronto) e.ria- 
dottare il piano del centro 
storico oramai decaduto, 
con quelle modifiche e negli 
ambiti che lo renderebbero 
più operativo. Tutta questa 
attività è preliminare a una 
revisione del Piano regolato- 
re generale della città e 
avrebbe il solo scopo di ga- 
rantire interventi in una fase 
di transizione che potrà du- 
rare anche tre anni. 

«Cercherò un'intesa con il 
Comune — sostiene Carbo- 
ne — formalizzerò entro la 
settimana delle proposte al- 
la giunta regionale che se 
dovessero essere accolte 
avrebbero il valore giuridico 
di legge ai sensi dell'articolo 
35 della normativa urbanisti- 
ca». Se Il Comune non do- 
vesse adempiere agli atti di 
sua competenza nei tempi 
che saranno concordati la 
Regione avrebbe il diritto di 


. nominare un commissario 


ad acta. È 


Denunce 

e timori 3 
Da un punto di vista politico 
c'è da sottolineare l’interpel- 


lanza presentata alla giunta 
comunale dal Pds in cui si 


iglio di Stato per chiedere la sospensiva della sentenza del giudice amministrativo 


chiede esplicitamente di co- 
noscere «il numero, l’ogget- 
to preciso e i nomi dei titolari 
delle concessioni e autoriz- 
zazioni edilizie assentite do- 
po il 18 giugno, data di depo- 
sito della sentenza». Sul te- 
ma un'interrogazione è stata 
presentata in Regione dal 
capogruppo missino Sergio 
Giacomelli. Da rilevare che il 
vicepresidente della Provin- 
cia Giovanni Cervesi e l’as- 
sessore comunale alla cultu- 
ra Sergio Pacor, nella veste 
oltreché di amministratori, 
anche di tecnici, ingegnere il 
primo, avvocato il secondo, 
precisano come la legge re- 
gionale 23/68 all'articolo.32, 
quello citato dal Tar nella 
propria sentenza, prevede 
che le varianti comunali «de- 
vono adeguarsi» al Piano ur- 
banistico regionale e non de- 
Vono già essere adeguate, 
tanto che all'articolo 35 vie- 
ne sancito il termine peren- 
torio di un anno per gli even- 
tuali aggiustamenti. «Il: de- 
creto, dunque, sostengono i 
due. esponenti repubblicani 
— sarebbe stato eventual- 
mente da bocciare perché.il 
Comune non ha. rispettato 
questi termini e perché la 
Regione, a seguito dell’inot- 
temperanza, non ha provve- 
duto a nominare un commis- 
sario ad acta». 

«Questa è l'Albania dell’ur- 
banistica — afferma invece il 


presidente del Consorzio im- 
prese edili triestine. Mario 
Savino — il settore è com- 
pletamente bloccato e si ri- 
schia di perdere i finanzia- 
menti già acquisiti». Il presi- 
dente dell’ordine dei geome- 
tri Mario Sbrizzi si dice 
«esterrefatto» e i suoi timori 
sono puntati più al passato 
che al ‘futuro, a quelle lottiz- 
zazioni cioè già completate e 
la cui legalità rischia di esse- 
re messa in dubbio dopo la 
sentenza del Tar. Sempre 
secondo Sbrizzi non dovreb- 
bero correre rischi le con- 
cessioni. cosiddette minori 
(le verande per intenderci) 
perché legate al regolamen- 
to edilizo comggale, nè le 
pratiche di condono (tranne 
alcuni casi particolari). Pru-, 
dente il presidente dell'ordi- 
ne degli ingegneri Cesare 
Gialdini che non vuole pro- 
nunciarsi prima di un attento 
esame della sentenza del 
Tar, ma anche lui non esita 
definire difficilissima la si 
tuazione venutasi a creare? 
Sulle grosse perdite econo: 
miche che deriveranno al- 
l'intero settore si sofferma, 
invece, il vicepresidente del: 
Collegio costruttori Sergio 
Venuti. Anche . lui, come 
Sbrizzi teme la nullità delle 
opere eseguite in base a 
quanto stabilito dalla varian- 
te appena bocciata. 


DOPO IL SEQUESTRO DEL BAGNO EXCELSIOR DECISO DAL MAGISTRATO 


Dietro front del Comune 


Servizio di 
Claudio Ernè 


«Dietro. front» del Comune 
sulibagno Excelsior. Il sinda- 
co Franco Richetti ha inviato 
una lettera all'assessore al- 
l'urbanista Luigi Anghelone 
in cui lo «consiglia» di con- 
gelare la concessione edili- 
zia che avrebbe di fatto pri- 
Vatizzato l'area consentendo 
la realizzazione di un resi- 
dence con 24 appartamenti. 

Una mand.al Comune-è ve- 
nuta. indirettamente. dalla 
Procura della Repubblica 
che cinque giorni fa ha se- 
questrato ill cantiere della 
«Immobiliare Excelsior» per 
impedire il. proseguimento 
dei lavori. L'iniziativa dei 
magistrati ha «tolto le casta- 
gne dal fuoco» ai nostri am- 
ministratori. , Se avessero 
agito autonomamente si sa- 
rebbero esposti a un più che 
certo. procedimento civile 
per. risarcimento danni. Lo 
avrebbe intentato l'immobi- 
liare che nell’86 ha acquista- 


© sindaco — 
ha già proposto 


di congelare 


la concessione 


to il vecchio stabilimento di 
Barcola. 

«Come puo’ un Comune pri- 
ma dare e poi togliere?» 
avrebbero sostenuto i legali 
della società dell’ingegner 
Enzo Cossio. Invece adesso 


c'è il sequestro della magi- . 


stratura, c'è di mezzo il Codi- 
ce penale e vari articoli di 
leggi nazionali e regionali. 
La legge «Galasso» che iute- 
la i litorali e le zone monta- 
ne. La legge regionale 77 
che avrebbe consentito nel- 
l’area del bagno solo un risa- 


namento conservativo o una 
manutenzione ordinaria. Di 
certo la costruzione di 24 ap- 
partamenti tra 40 e 80 metri 
quadrati non dovrebbe rien- 
trare in questi interventi. 

«Una decina di giorni fa sono 


. stato alla Procura della Re- 


pubblica» conferma il sinda- 
co Franco Richetti. «Mi ave- 
va telefonanto il dottor Mar- 


cello Perna, procuratore ca- ‘ 


po. Voleva capire il significa- 
to delle mie perplessità sulla 
concessione espresse da- 
vanti al Consiglio comunale. 
Abbiamo parlato del regime 
austriaco dei litorali e del di- 
ritto della popolazione ad ac- 
cedere alla battigia. Nel 
mezzo dello specchio di ma- 
re dell’Excelsior vi sono tre 
isolotti di proprietà del De- 
manio Marittimo. Li aveva in 
concessione la famiglia Ce- 
sare ma nell'86, al momento 
‘delle vendita, la nuova pro- 
prietà non ha rinnovato la ri- 
chiesta alla Capitaneria. 
L'accesso agli isolotti va ga- 
rantito, come del resto quel- 


L’immobiliare 


non ha chiesto 


la rimozione 
dei sigilli 


lo' allo specchio d’acqua... 
dottor Perna conosce bene 
questa materia. E’ il magi- 
strato che nel 1981 ha libera- 
lizzato l’accesso alla spiag- 
gia di Grado. Un sentenza 
che all’epoca fece scalpore. 
Ecco perchè la fruizione pub- 
blica dell’area sarà conser- 
vata». 1 

leri abbiamo cercato anche 
l'ingegner Cossio per cono- 
scere le sue reazioni al prov- 
vedimento. Ma il telefono 
della sua abitazione ha 
squillato a vuoto. Con gli 


CON L’AUTO FUORI STRADA SULLA «A4» A LATISANA 


Ferito monsignor Gamboso 


Il responsabile diocesano delle attività per gli anziani era diretto a Roma 


Attimi di. paura ieri mattina 
per monsignor Emilio. Gam- 
boso, per anni parroco a San 
Luigi e attualmente coordi- 
natore diocesano delle atti- 
vità a favore della terza età. 

leri mattina il religioso era 
partito, alla guida della sua 
Lancia Prisma, diretto a Ro- 
ma per partecipare a un con- 
gresso sulla programmazio- 
ne delle attività assistenziali 
per gli anziani. Alle 8.30, lun- 
go la A4 nel tratto compreso 
tra Latisana e Ronchis, l'au- 
tomobile è uscita di strada fi- 
nendo la sua corsa in un fos- 
sato parallelo alla carreggia- 
ta. Del veicolo non resta che 
un mucchio di rottami. Mon- 
signor Gamboso, 75 anni, 
originario di Talmassons ma 
da tempo residente nella no- 
stra città in via dei Porta 72, 
nello schianto ha riportato 
alcune contusioni in varie 
parti del corpo ed è stato ri- 
coverato nel reparto di chi- 
rurgia dell'ospedale di Lati- 


LE FINALITA’ EI PROGRAMMI DELL’ASSOCIAZIONE DIEGO DE HENRIQUEZ 


L'incidente 


provocato 
dallo scoppio 


di una gomma 


sana. 

| medici, pur assicurando 
che le condizioni dell'anzia- 
no. religioso, non destano 
preoccupazione, nella sera- 
ta di ieri non avevano ancora 
pronunciato la prognosi. | ri- 
lievi di legge sono stati as- 
sunti dalla:Polizia stradale di 
Cervignano. Sembra che a 
provocare l’uscita di strada 
dell'auto sia stato l’improvvi- 
so scoppio di un pneumatico. 
Monsignor Gamboso non è 
più riuscito a mantenere il 


controllo della Lancia Pri- 
sma. 

La notizia dell'incidente in 
cui è rimasto coinvolto mon- 
signor Gamboso ha rapida- 
mente raggiunto la. Curia 
triestina. La mancanza di 
ragguagli precisi sulle con- 
dizioni del religioso ha tenu- 
to a lungo tutti in apprensio- 
ne, poi fugata dalle rassicu- 
razioni provenienti dal per- 
sonale della clinica friulana. 
Monsignor Gamboso è una 
personalità di spicco della 
diocesi triestina. Cappellano 
di Casa Serena, da anni si 
adopera per cercare di mi- 
gliorare la condizione dei 
rappresentanti della terza 
età. Un impegno che non è 
limitato alle dimensioni terri- 
toriali della nostra città. leri 
sono state numerosissime le 
testimonianze di affetto e gli 
auguri per una pronta guari- 
gione provenienti anche dal 
resto della regione. 


stessi esiti lo ha cercato an- 
che il sindaco. Di fatto il pro- 
prietario dell’Excelsior fino'a 
ieri non si è nemmeno appo- 
sto al provvedimento di sé- 
questro. «No, al momento 
non è stato depositato nes- 
‘sun ricorso» hanno detto alla 
cancelleria del Gip della Pre- 
tura. è 
La vicenda del bagno «Exce- 
lior» era diventata pubblica 
nel giugno scorso grazie .a 
un'interrogazione del consi- 
‘gliere comunale della Lista 
per Trieste Gianfranco Gam- 
bassini. Ulteriori spinte a far 
chiarezza sulla concessione 
firmata dall'assessore Eral- 
do Cecchini, nel frattempo 
atrocemente assassinato, 
erano venute | dal gruppo 
missino. Interrogazioni, in- 
terpellanze, esposti alla ma- 
gistratura si sono susseguiti 
in questi mesi sull'onda di un 
crescente consenso popola- 
re. Poi il sequestro del can- 
tiere, la chiave di volta di tut- 
tala vicenda, 


A settembre il sodalizio si presenta 


Antichi elmi delle collezioni de Henriquez. 


i. 


A settembre saranno noti i 
programmi e le finalità del- 
l'Associazione «Centro cul- 
turale Diego De Henriquez». 
Li illustrerà il presidente Al- 
vise Barison durante una 
conferenza-stampa organiz- 
zata per l'occasione. 
L'Associazione si è costituita 
recentemente a Trieste con 
lo scopo di promuovere la 
conoscenza dello studioso 
Diego De Henriquez, nonchè 
di salvaguardare i materiali 
da lui raccolti e di cooperare 
alla realizzazione dell’omo- 
nimo istituto e museo storico 
e di guerra per la pace. 
L'iniziativa - come ha spie- 


gato il segretario del sodali- 
zio Antonella Furlan - nasce 
dalla volontà di un gruppo di 
triestini di non disperdere il 
prezioso materiale messo 
assieme da Henriquez, ap- 
profondendone così la cono- 
scenza attraverso l’organiz- 
zazione di manifestazioni 
culturali coinvolgenti anche 
il mondo della scuola e del- 
}Università. 

«Naturalmente - ha aggiunto 
Furlan -, l'Associazione se- 
guirà con particolare atten- 
zione sui piani scientifico, 
culturale, ideale e organiz- 
zativo-amministrativo, le at- 
tività comunque intraprese 


nell'ambito delle collezioni 
di Henriquez. Successiva- 
mente, seguirà tutte le fasi 
relative alla progettazione, 
alla realizzazione, alla ge- 
stione dell'istituto e museo 
da esse derivato», Ì 

Durante la conferenza stam- 
pa si potrà anche sapere con 
più precisione quale sarà |a 
sede definitiva del museo, 
individuata nella caserma Qi 
via Cumano. L'’Esercito ha 
infatti dato il suo assenso pef 
il trasferimento dei reperti 
dall'ex campo profughi d 
Padriciano al comprensori? 
militare situato quasi in ce” 
tro. 


i 
è 
la 
ì 
î 
Hi 
Gi 


Si Martedì 20 agosto 1991 


L'esterno dell'Hotel Regina, sempre cantiere aperto: 
sono in arrivo i nuovi finanziamenti che serviranno per 
la ristrutturazione di una parte dell’edificio, utilizzata 
adaule e laboratori. (Italfoto) 


Hotel Regina, un'attesa lun- 
ga una vita. Ma forse, qual- 
cosa si muove, nel cantiere 
dell'ex albergo, destinato a 
diventare la nuova sede del- 


la Scuola per interpreti etra-.. 


duttori, oltre a fornire ulterio- 
ri spazi riservati all'Opera 
universitaria (servizio allog- 
gi) e alle altre facoltà. Il ma- 
stodontico progetto, partito 
nel 1988, i cui lavori hanno 
arrancato per anni, per inter- 
rompersi del tutto nel luglio 
scorso, causa la mancanza 
di finanziamenti, è forse ad 
una svolta decisiva. Sembra 
che finalmente siano arrivati 
i fondi in grado di permettere 
la ripresa dei lavori. 

Finora gli unici interventi fat- 
ti erano stati di tipo struttura- 
le, per adeguare l’edificio al- 
le norme di legge. Il tutto si 
era arrestato dopo l’esecu- 
zione degli intonaci. Quan- 
do, in pratica, laspesa aveva 
raggiunto i due miliardi e i 
soldi a disposizione erano fi- 
niti. Ora; grazie ad alcuni ac- 
cantonamenti della scuola e 
un contributo regionale di un 
miliardo e novanta milioni, 
tutto è pronto per dare il via 
ad un secondo stralcio del 
progetto, relativo alla ristrut- 


Trieste / Gità 
ì LA NUOVA SEDE DELLA SCUOLA PER INTERPRETI E TRADUTTORI 


| Il’Regina’ diventa un laboratorio 


Con i primi undici interventi (per due miliardi) 


. è stato adeguato l’edificio alle norme di legge 


Un contributo regionale di 1 miliardo e 90 milioni 


permetterà di avviare la parziale ristrutturazione 


turazione del lato dell'edifi- 
cio che guarda sulla via Gep- 
pa. 

«Questa volta — spiega il 
geometra Rocca, dell’ufficio 
tecnico dell'ateneo triestino 
— si tratta però di uno "'stral- 
cio funzionale’, mirato alla 
realizzazione di aule e labo- 
ratori, e quindi di spazi final- 
mente utilizzabili». Natural- 
mente, la procedura non è 
semplice. Sono infatti state 
predisposte tutte le docu- 
mentazioni necessarie, e la 
prassi burocratica è già in at- 
to. 

«E' opportuno ricordare però 
— ribadisce ancora il geo- 
metra — che progetti di que- 
sto genere richiedono una 
serie infinita:di autorizzazio- 
ni, senza le quali non è pos-» 
sibile procedere. Quindi, ora 


siamo in attesa del via libera 
da parte di tutti gli enti pre- 
posti. Solo dopo che Comu- 
ne, Regione, vigili del fuoco, 
Usl e altri enti ancora avran- 
no dato la loro approvazione 
al progetto, i lavori potranno 
avere inizio. L'Università, 
comunque, ha cercato di ac- 
celerare i tempi e si augura 
di poter cominciare già ver- 
so la fine di quest'anno. Se 
tutto procede senza intoppi, 
è auspicabile che per il no- 
vembre del ’92 gli spazi sia- 
no già fruibili», Il termine fis- 
sato per la conclusione dei 
lavori di questo lotto «funzio- 
nale» non mette però la pa- 
rola fine al «progetto Regi- 
na». 

La strada da percorrere è 
ancora lunga, e le polemiche 
si sono spesso sollevate nu- 


Sono le «vedette» sanitarie del Porto, il rifefimen- 
to per qualsiasi emergenza. Tempestivi e precisi 
anche quando si tratta di calarsi nelle stive delle 
Da navi,.alle prese con gru, verricelli e quant'altro, 
cimentati nel recupero dei feriti. Ma sono sempre 


sa Un «rifugio» anche per le piccole «magagne» quo- 
to tidiane, le insidie che ogni giorno il Porto può ina- 
DS spettatamente tendere. Il servizio di Soccorso al 
Ila l'interno dell'area portuale (dal bagno Ausonia fi- 
" no all'arsenale San Marco, e dalla stazione fino a 


Barcola) si presenta così, un'organizzazione si- 
è lenziosa ma molto attiva che cammina quasi pa- 


COME OPERA IL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO 


La salute del Porto sotto controllo 


Dal recupero di infortunati nelle stive alle prestazioni ambulatoriali, con familiarità 


mo del Porto, alla Compagnia unica lavoratori por- 
tuali (Culp), agli utenti (i lavoratori delle ditte che 
gravitano nell’area), agli equipaggi marittimi. C'è 
poi un ventaglio variegato di «figure» senza ruolo 
fisso (camionisti, turisti di passaggio, polizia, ca- 
rabinieri, ecc.) contemplate tra i beneficiari del 
servizio sanitario alla voce «altri». 

La gamma delle prestazioni è la più svariata: «A 
parte il Pronto intervento vero e proprio - precisa 
Mazzarella -, ci siamo specializzati nel recupero 
degli infortunati a bordo delle navi». Per gli opera- 
tori del settore, infatti, le navi di qualunque dimen- 
sione rappresentano il «campo di battaglia» più 
ostico ma anche più qualificante, che ha permesso 
di «affinare tutte le tecniche e di saper utilizzare i 


Non mancano le prestazioni ambulatoriali di routi- 
ne, dalle iniezioni alla terapia, dalla misurazione 
della temperatura alla farmacia, fino a un sempli- 
ce consulto. Su richiesta del medico curante, inol- 
tre, gli operatori garantiscono un controllo setti- 
manale di misurazione della pressione, fornendo 
anche un grafico completo del paziente. Cifre alla 
mano, nei primi sette mesi del '91, sono state effet- 
tuate oltre 600 prestazioni ambulatoriali. Quanto 
agli infortuni, nel 1990 sono stati registrati 732 in- 


«E' operante - continua l'infermiere - un servizio di 
medicina preventiva del lavoro realizzato în colla- 
borazione con l’Istituto di medicina del lavoro». 


Alcune attività, infatti, proprio per i loro peculiari 
rischi, richiedono controlli obbligatori: è il caso 
dei saldatori, degli operatori gru e del personale 
che lavora al molo settimo. Nella casistica delle 
malattie professionali infatti rientrano le vibrazio- 
ni acustiche, i vapori aspirati, lo stress da continui- 
tà. 

Altre due caratteristiche distintive sono rappre 
sentate dalla familiarità instaurata tra operatori e 
dipendenti portuali e la possibilità di permettere al 
paziente di gestirsi la propria salute, secondo il 
meccanismo dell'intervento su chiamata. «Ci co- 
nosciamo tutti - aggiunge Mazzarella - e questo 
rende più agevole il lavoro: quando un infortunato 
viene soccorso, il fatto di conoscere chi sta prov- 
vedendo a lui è molto rassicurante: non è cosa di 
poco conto se consideriamo che, in.quel momento 
di choc, il paziente si agita e questo può anche 
condizionare la riuscita del soccorso». 

Altra «carta vincente» è legata al fatto che il perso- 
nale del servizio di Pronto soccorso è misto: «La 
gestione - spiega l'infermiere - è a carico dell'Ente 
Porto, mentre il personale dipende in parte da 
quest'ultimo e in parte dalla Gulp. Una formula che 
permette di avere un unico referente organizzati- 
vo, dividendo i costi all'insegna dell’ottimizzazio- 
ne del servizio». Infine, il principio dell’elasticità: 
«Normalmente - continua Mazzarella -, operiamo 
all'interno del Porto, ma, se necessario, interve- 
niamo in ausilio delle forze disoccorso cittadine». 


e fallelamente a quella cittadina. 

ca ibogisticamente tiene sotto osservazione l'intera 

a |! farea portuale: l'infermeria centrale è situata all'- 

Si- «Hangar 65, verso il Molo Settimo, raggiungibile da È 
sta ‘ogni parte del Porto; un'altro aribulatorio di minori mezze: 
m- «dimensioni invece è dislocato a Porto Vecchio. Il 

far personale è costituito da quattro infermieri generi- 

me ci e due collaboratori (al Porto Vecchio). A rotazio- 

al ne, inoltre, operano anche due autisti al giorno per 

po. | ‘un turno di.7 ore ciascuno. C'è poi un medico 

to, ‘aziendale sempre a disposizione. A parlarne con 

po | dl piglio del veterano è Fabiano Mazzarella, infer- 

in- | -miere operante dal "73. «Il Pronto soccorso - spie- 

na- | ga - copre sei giorni alla settimana, dalle 7 alle, 

uiti 20.45. Non è proprio l'effettivo orario di lavoro del 

un ‘ ‘Porto che opera durante tutta la settimana e le terventi. 
la- notti. Il servizio notturno e domenicale è stato so- 

ant- speso quattro anni fa per carenza di personale». 

tut- Il servizio è diretto ai dipendenti dell'Ente autono- 
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on | | Saluto ai Caduti 
Ivar 
fasi Il generale di divisione Mario Ventruto ha 
NP; | ‘I. deposto ieri una corona d'alloro al monumento 
SE ‘|| ai Caduti sul colle di San Giusto (come si vede 
| TM nell’immagine di Italfoto). Ventruto, che lascia il 
ame | comando militare di Trieste per un prestigioso 
con "| incarico alla Nato di Bruxelles, sarà salutato 
a |a -| oggidurante una cerimonia di congedo che si 
300, || svolgerà a villa Necker con inizio alle 10.30. AI 
a di generale succederà, in ottobre, il generale di 
ha "| divisione Italico Canteruccio; nel frattempo la 
Ia “| responsabilità del comando sarà assunta dal 
oO «| generale di brigata Giuseppe Erriquez. 
orio & 
pen Di : 


IL FIASCO DELLE 100 È 50 LIRE NUOVE 
Quelle monetine da bambola, 
rifiutate anche dalle gettoniere 


Il signor Bonaventura, abi- 
tuato al suo «milione» enor- 
me; sarebbe scandalizzato. 
E Paperon dé Paperoni? Ve 
lo figurate con la «Numero 
Uno» versione ristretta? Sì, il 
Gulliver che lavora alla Ban- 
ca d'Italia l'ha proprio fatta 
grossa. Anzi, ha fatto un co- 
nio tanto striminzito da far 
‘andare in bestia tutti noialtri 
«lilliputiani» degli spiccioli. 
Quei «soldini» da bambola, 
le nuove cinquanta e cento li- 
re, entrate in corso legale un 
anno fa con grandi strom- 
bazzate, sono il fiasco cla- 
moroso che sì consuma tra 
taccuini, registratori di cassa 
e sportelli bancari. Certo, la 
bocciatura non pregiudiche- 
rà l'immagine del Belpaese 
come successo con la stron- 
catura finanziaria di Moo- 
dy's. Però, registrando alcu- 
ne reazioni di triestini su chi 
ha avuto la brillante pensata 
di dare alla gente le micro- 
scopiche monetine, vengono 
in mente le esilaranti «leggi 
fondamentali della stolidità 
umana», elaborate da Carlo 
Maria Cipolla. La cui prima 
regola aurea mette tutti in 
guardia dalla «sottovaluta- 
zione della stramberia al- 
trui». Per quella che gli stori- 
ci chiamano «eterogenesi 
dei fini» (si vuole una cosa, si 
ottiene l'opposto), l’obiettivo 
che il mini-conio si prefigge- 
va — alleggerire le nostre 
tasche dai chili di spiccioli 
tintinnanti — è stato raggiun- 
to tanto radicalmente che, 
adesso, quegli spiccioli sono 
quasi del tutto scomparsi di 
scena. Gli è che «l'utente», 
assai infastidito, pur senza 
conoscere le teorie di Key- 
nes ha provveduto a farsi 
giustizia con le proprie mani. 
Così i nichelini, per una mi- 
steriosa e umbratile «tesau- 


rizzazione» a macchia d'o- 
lio, entrati nelle case, non ne 
escono più. E le banche trie- 
stine, allarmate e impotenti, 
stanno assistendo a questo 
bislacco fenomeno: i soldini 
arrivano gloriosi e trionfanti 
dai caveau della Banca d'Ita- 
lia, vengono messi in circo- 
lazione con le varie opera- 
zioni agli spottelli. Ma non ri- 
tornano più. L'interruzione 
del «circuito» è il segnale più 
clamoroso del. «pollice ver- 
so» decretato dai consuma- 
tori alle monetine. Impossi- 
bile sapere quante ne siano 
state messe in circolazione 
in città. Che siano svariate 
decine di milioni, non c'è 
dubbio. Come conferma il re- 
sponsabile dell’organizza- 
zione di un istituto di credito, 
all’inizio la Banca d'Italia 
tendeva a imporre i nuovi 
spiccioli ‘in scala’. Un atteg- 


giamento che però è cambia- . 


to totalmente, dopo la rea- 
zione ‘fredda’ del mercato. 
Tanto che adesso rifornisce 
solo se c'è una nostra richie- 
sta». E le banche si guarda- 
no dal domandare, per evita- 
re di essere subissate dalle 
lamentele degli anziani 
clienti; «Protestano vibrata- 
mente — dice un bancario — 
perché di quanto sono picco- 
li non riescono a vederli. E li 
smarriscono dappertutto». 
‘«E’ stata una trovata infelice 


* avremo nuovi spiccioli, ma il 


— non ha dubbi Giorgio Mar- 
zolini, della Cassa di Rispar- 
mio di Trieste —. Le nostre 
gettoniere funzionano solo 
con le monete tradizionali. 
Quei soldini creano grande 
disagio, a noi e alla clientela, 
specie anziana. Serviranno 
delle selezionatrici apposite: 
ma è un problema in più». 
Mentre «la gente. gradisce 
molto i pezzi gialli da 200 li- 
re, che sono troppo pochi in 
rapporto alle necessità». 
Ovvio che la Banca d’Italia 
cercasse di convincere della 
bontà delle nuove monete, 
ma di fronte a giacenze co- 
me quella alla Crt («abbiamo 
oltre 20 milioni di nuove mo- 
nete da 50 e soprattutto da 
100 che nessuno vuole»), un 
ripensamento è d'obbligo.. 
Possibile che nessuno abbia 
previsto. l’incompatibilità di 
questi spiccioletti con tutte le 
gettoniere esistenti nell'urbe 
terracqueo? «Quei soldi non 
rientrano in banca — spiega 
un cassiere del Credito ita- 
liano — perché non si posso- 
no usare nelle gettoniere», 
Alla Banca popolare di No- 
vara hanno fatto un sondag- 
gio: «Totalmente negativo: 
gli anziani le perdono, gli al- 
tri non possono telefonare», 
scandisce un cassiere. 
Scenetta gustosa alla buffet- 
teria Glou-Glou, il. titolare 
Roberto Novelli sta dicendo- 
ci che «quelle monetine dan- 
no solo fastidio, non hanno 
alcuna utilità», quando si in- 
tromette un avventore, che 
racconta come lui, di quei 
’bottoncini’, prima faceva 
collezione. Ma poi, stufo, ha: 
deciso di andare a Barcola e 
tirarli tutti in acqua. Non 


tesoro sottomarino sì. 
gi. ver. 


merose, soprattutto da parte 
degli studenti della Lista di 
sinistra, notevolmente critici 
riguardo alla questione, Più 
volte sotto accusa sono finiti 
finanziamenti e preventivi di 
spesa, che sono, a detta de- 
gli studenti, spaventosamen- 
te aumentati. 

«Queste sono considerazio- 
ni che non spettano certo 
agli studenti — replica il 
geometra Rocca — né tanto- 
meno a noi, che curiamo gli 
aspetti tecnici del progetto. 
Posso soltanto dire che il 
progetto generale prevede 
una spesa di circa otto mi- 
liardi e mezzo. Se poi si tratti 
di una cifra discutibile, que- 
ste sono valutazioni che non 
siamo in grado di dare». 

Ad ogni modo, pare che i la- 
vori stiano per riprendere 


: | Sonoarrivati altri finanziamenti che serviranno per realizzare alcune strutture subito agibili 


nel cantiere rimasto inattivo 
per un anno intero. Sicura- 
mente una buona notizia per 
gli studenti e gli insegnanti 
della Scuola per interpreti, 
costretti ad operare in condi- 
zioni estremamente disagia- 
te, nella vecchia sede di via 
d’Alviano. 

Sulla quale, peraltro, pende 
un decreto di occupazione 
temporanea da parte della 
prefettura. 

«Anche se si tratta di rende- 
re fruibile una parte soltanto 
dell’edificio — precisa il 
geometra —, lo spazio utiliz- 
zabile sarà comunque mag- 
giore di quello attualmente a 
disposizione in via d'Alvia- 
no». Per la realizzazione del- 
l'aula magna e degli alloggi 
della nuova casa dello stu- 
dente invece occorrerà 


aspettare il completamento. 


di tutti i lavori, previsto, natu- 
ralmente finanziamenti per- 
mettendo, nei prossimi tre' 
anni. 
Solo allora il vecchio hotel 
Regina sarà completamente 
agibile. Le attese non sono 
finite, ma si può ricominciare 
asperare. 

Erica Orsini 


ROIANO-GRETTA-BARCOLA 
Il consiglio rionale vigilerà 
sulle modifiche alla linea 6 


Ritorna il problema del 
servizio bus nel rione di 
Roiano-Gretta-Barcola. 
La ristrutturazione della 
linea «6» e la deviazione 
- della linea «C» serale da 


viale Miramare al centro 
di Roiano in direzione 
piazza Goldoni-Barcola, 
sono stati gli argomenti al 
centro di un incontro tra il 
capogruppo della Lista - 
per Trieste nel Consiglio 
rionale, Giorgio Candot, e 
il consigliere della Lpt'in 
seno all'Assemblea gene- 
rale dell'Azienda consor- 
ziale trasporti, Massimo 
Gobessi. 


Il consigliere Gobessi, da 
parte sua, ha presentato 
un'interrogazione urgente 
al presidente dell’Act per 
conoscere le motivazioni 
della mancata attuazione 
della deviazione della li- 
nea «C», chiedendo per- 
tanto «quando si porrà ri- 
medio a tale stato di co- 
se». 

Quanto alla ristrutturazio- 
ne della linea «6», Gobes- 
si ha ricordato che fra po- 
co l'Assemblea generale 
dell'Azienda sarà chiama- 
ta a votare una delibera in 
tal senso. 


ASGCCNTI 


VALGONO 


sei in una fascia d'età tra i 14 e i 26 anni e hai ap 
puoi partecipare all'asse: 

e spettacoli culturali ritagliando il presente coupon e conse 
‘debitamente compilato, alla pori 


(a parità di requisiti verrà considerata la data e 


COGNOME E NOME 


| 


che risulteranno aver cons 


tineria della sede centrale de 
Gli abbonamenti saranno assegnati ai quattrocento correntisti della Crt 
uito i miglio risultati nello 

ora di presentazione della scheda). 


TELEFONO (PREF./NUMERO) 


Il Piccolo [13] 


SM TRIBUNA APERTA |M 
«Ricreatori cadenti: 


così va a pezzi 
la storia della città» 


L'assessore comunale Luisa 
Nemez — che stimo come 
donna politicamente impegna- 
ta — nel suo «oratori: un ruolo 
non marginale» ha sì nomina- 
to i ricreatori comunali, ma 
giustamente — da parte sua 
— ha rimarcato il ruolo e l’o- 
pera degli oratori. Spezzare 
una lancia nei confronti dei ri- 
creatori comunali non fa mai 
male anche perché a suon di 
ripetere le stesse cose, forse 
qualcosa cambierà in meglio. 
Fin dal 1889 il Comune ebbe a 
coscienza dell'utilità di queste 
organizzazioni che erano in 
grado di inserire anche neldo- 
poscuola, in ambienti dove po- 
ter continuare l'opera di istru- 
zione e di educazione in uno 
spirito di serena fraternità e di 
moderna, rigorosa specializ- 
zazione educativa. | ricreatori 
divennero così fin dalla loro 
ideazione uno strumento edi- 
cativo di prim'ordine per origi- 
nalità di impostazione e per la 
vasta adesione dei ragazzi, 
soprattutto ‘delle classi popo- 
larî, grazie anche alle fervide 
ed appassionate iniziative di 
Nicolò Cobolli e dei suoi colla- 
boratori che fecero delle nuo- 
ve istituzioni una vera e pro- 
pria scuola del popolo e un'ini- 
ziativa unica nel suo genere 
nel nostro paese. 

Ma se la prima notizia storica 
dei ricreatori è nel «memoria- 
le» del 1889, la prima concreta 
proposta di cui rimane traccia 
— comesi legge nel documen- 
tato libro di Luigi Palazzi «Poli- 
tica scolastica e irredentismo: 
i ricreatori comunali a Trieste» 
— è di quasi dieci anni dopo 
nella seduta del consiglio co- 
munale del primo luglio 1898; 
mentre si doveva approvare la 
costruzione di una tettoia per 
una palestra di ginnastica esti- 
va in via del Coroneo su terre- 
no comunale, il consigliere 
‘Angelo Polacco fece presente 
che sarebbe stato molto utile 
fornire la città di ricreatori per- 
ché i ragazzi, dopo le lezioni, 
potessero trascorrervi il tem- 
po libero. Fu nel 1907 che in 
seduta pubblica del consiglio 
comunale fu presentato il pro- 
getto predisposto dalla com- 
missione istruzione che pre- 
vedeva l'apertura, in via speri- 
mentale, di un primo ricreato- 
rio in via delle Settefontane. 
La scelta cadde su una zona 
popolare in continuo sviluppo, 
circondata da numerose scuo- 
le che avrebbero facilitato l’o- 
pera di propaganda e di pene- 


FATTI 


trazione. Fu acquistato allo: 


scopo un fondo grazie all'ope- 
ra solerte del curatorio della 
nuova istituzione che era pre- 
sieduto dall'avv. Daurant e dal 
funzionario dott. Rozzo, as- 
sessore all'istruzione: il ri- 
creatorio potè iniziare le pro- 
prie attività già nell'aprile del 
1908 sotto la direzione di Nico- 
lò Cobolli. 

La fama dei ricreatori varcò 
ben presto i confini cittadini e 
il grande pedagogista dell’U- 
niversità di Napoli, Napoleone 
Colajanni, in visita nella no- 
stra città nel 1913, affermò di 
non saper lodare abbastanza 
queste istituzioni che comple- 
tavano meravigliosamente l'i- 
struzione della scuola ele- 
mentare: 

Sulla scia del primo, sorsero 
gli altri ricreatori: nel 1910 il 
«Toti», nel 1911 il «Pitteri», 
l'anno successivo il «Fratelli 
Nordio» nel 1913, il «De Ami- 
cis», nel 1914 il «Gentilli», il 
«Lucchini» e il «Brunner». Poi 
nel 1950 sorse il primo nucleo 
del «Cobolli», nel 1954 il «Sa- 


ba» e nel dicembre dello stes- 


so anno lo «Stuparich». Ultimo 
nato, quello di Rozzol-Melara 
nel 1988, e che da anni produ- 
ce un lavoro serio alla pari de- 
gli altri: «più che maggioren- 
ni». 
«Per rendere i ricreatori sem- 
pre più funzionali e risponden- 
ti alla domanda che cresce in 
continuazione negli strati del- 
la popolazione è ovvio che oc- 
correrà impostare un proces- 
so di riorganizzazione e di ri- 
strutturazione partendo da 
una revisione e un aggiorna- 
mento del loro regolamento. 
Sarà così possibile adattarli e 
armonizzarli ulteriormente al- 
le nuove e pressanti esigenze 
emergenti nella società mo- 
derna e nello stesso tempo 
metterli in grado di svolgere 
meglio e compiutamente i pro- 
pri compiti e le proprie finali- 
tà». Questo, quanto contenuto 
nella «Rivista della città di 
Trieste» edita dal Comune nel 
1976; parole che non hanno 
ancora trovato seria attuazio- 
ne, mentre qualcuno gioca con 
termini altisonanti quali «cen- 
tri di aggregazione giovanile», 
mentre le strutture e un pezzo 
di storia cittadina — mi si per- 
doni il gioco di parole — sta 
letteralmente cadendo a «pez- 
Zi». 
Massimo Gobessi 
consigliere comunale 
Lista per Trieste 


I RISULTATI 


Infatti se quest'anno hai frequentato la Scuola Media Superiore o un corso di Studi Universitari, 


lo studio 


i erto un conto Crt entro il 19 luglio 1991, 
nazione di abbonamenti gratuiti per manifestazioni sportive 
nandolo entro il.3 settembre 1991, 
la banca, dalle ore 8.20 alle 13.25. 


VIA 


| 


dI 


CAP CITTA' 


LUOGO E DATA 
DI NASCITA 


CITTA 


G se 


PER GLI STUDENTI 
MEDIA CONSEGUITA 
NELL'ANNO. 

| ESSLNICO 90/91 


DI SCUOLA MEDIA SUPERIORE 


MEDIA E SCUOLA 


TITOLARE DI: 
CONTO PRIMA CARTA 


NUMERO. 


DEL CONTO 


© CONTOGIOVANE 
APERTO IL 


ALTRO TIPO DI C/C 


PER GLI STUDENTI 


IL PRIMO ANNO 
| KE CONSEGUITA 


UNIVERSITARI CHE FREQUENTANO 


NELL'ANNO SCOLASTICO 89/90 


MEDIA E SCUOLA 


PER GL 
STUDENTI 
UNIVERSITARI 
ISCRITTI 


ANNO DI 
ISCRIZIONE 
AD ALTRI ANNI 


NN° ESAMI 
SUPERATI 


MEDIA E 
FACOLTÀ 


FIRMA DEL RICHIEDENTE 


Gli abbonamenti verranno assegnati fino all'esaurimento delle de 
CAMPIONATO “STEFANEL” - 35 per Scuole Medie Sup. 3 
CAMPIONATO “TRIESTINA” - 35 per Scuole ‘Medi 


RBSONAMEN 
PRESCELTO: iS 


INDICARE 3 SCELTE 

IN ORDINE DI PREFERENZA. 
SEGNALANDO GLI 
ABBONAMENTI CON 


L'ESATTA DICITURA 

{ES. STEFANEL, TRIESTINA, 
VERDI, ROSSETTI, 
CONTRADA, ARISTON) 


SPAZIO 
RISERVATO 
ALLA Crt 


SCHEDA CONSEGNATA IL 


onibilità qui sotto elencate: 
i per Corsi Universitari 
ie Sup. 35 per Corsi Universitari 


ROSSETTI - 100 per Scuole Medie Sup. 100 per Corsi Universitari 
ALTRI ABBONAMENTI  - 30 per Scuole Medie Sup. 30 per Corsi Universitari 


Il Piccolo 


È ORE DELLA CITTA’ 


Separarsi. 


Assistenti 


Castello 


da amici 


Domani, dalle 10 alle 12, e 
venerdì dalle 17 alle 19, nella 
sede Andis. (Associazione 
nazionale divorziati e sepa- 
rati) di via Foscolo ‘18 (tel. 
767815), esperti sono a di- 
sposizione per una separa- 
zione e un divorzio da amici 
senza traumi legali, econo- 
mici e psichici e sul gratuito 
patrocinio nella separazione 
per le persone povere. 


L’Andos 
non chiude 


L'Andos (Associazione na- 
zionale donne operate al se- 
no) rende noto che la sede di 
via Udine 6 (tel. 364716), non 
chiude per ferie ma rimarrà, 
come consuetudine, a dispo- 
sizione, per tutti i problemi 
delle donne operate al seno, 
ogni giorno — sabato e festi- 
vi esclusi — dalle 9. alle 12. 
Anche il servizio per le -prati- 
che inerenti alle protesi 
mammarie, corsetteria e co- 
stumi da bagno, mantiene 
inalterato l’orario, dalle 9 al- 
le 12, al mercoledì e al ve- 
nerdì. 


L’Alpina sul 
monte Palombino 


‘Domenica 25 agosto il Cai 
Società Alpina delle Giulie 
‘effettuerà una gita in Val Di- 
di Cima Vallona e sentiero 
attrezzato, con discesa per il 
Passo Palombino. Un per- 
corso alternativo ridotto rag- 
giungerà il bivacco «Piva». 
Programma e iscrizioni alla 
sede di via Machiavelli 17. 
(tel. 369067) dalle 19 alle 
20.20, sabato escluso. 


Circolo 
micologico 


Il Circolo micologico natura- 
listico triestino informa che 
la sede di via Muzio 5/a è 
aperta tutti i lunedì dalle ore 
19. Sarà sempre presente un 
esperto per consulenze sui 
funghi raccolti da soci e sim- 
patizzanti. 


Concorso 90/91 
«Dal Macellaio» 


Sono stati estratti i biglietti 
vincenti del. «Concorso in- 
verno 1990/91 Dal Macel- 
laio»: 1.0 n. 115325 (riserva 
n. 58639) vince un'automobi- 
‘le Mini Minor; 2.0 n. 59598 
(riserva n. 119578) vince un 
ciclomotore Grillo; (3.0 n. 
103155 (riserva n.74886) vin- 
ce un Tv Color Sinudyne. Per 
informazioni rivolgersi «Dal 
Macellaio» Largo Barriera 
Vecchia 10. (Aut. Min.). 


Ss O CIVILE 


NATI: Ceschia Irene, Fabris 
Giulia, Grassi Chiara, Stop- 
per Monica, Zorn Arin, Bia- 
sin Cristina. 

MORTI: Corsini Giustina, di 
anni 81; Casula Epifania, 76; 
Gustin Mario, 71; Bontempo 
Sergio, 66; Zupancich Maria, 
76; Depaoli Marcellina, 81; 
Gasparini Bruno, 74; Castel- 
lani Donato, 88; Veronesi 


Ubaldo, 74; Scolari Oreste,. 


83; Zanella Nerina, 86; Sla- 
ma Maria, 87; Cergol Maria, 
98; Purelli Ottavio, 83. 


PICCOLO ALBO 


i 
Luata mancia al rinvenitore di: 
un anello d'oro maschile, con; 


monogramma CM, caro ricordo, 
smarrito nei pressi di piazza del- 
la Borsa. Telefonare ai numeri 
305661; 421754. 


La notte tra il 16 e il 17 è stato 
rubato il mio «Ciao» posteggiato 
davanti al portone di casa, invia 
Fornace 1. Il motorino è di colore 
grigio antracite con la ruota an- 
teriore marrone. Chi lo vedesse 
è pregato di telefonare al,.nume- 
ro 309176. 


sanitari 


Sono aperte fino al 14 set- 
tembre le iscrizioni per l'am- 
missione alla Scuola assi- 
stenti sanitari, a cui possono 
accedere tutti coloro che so- 
no in possesso del diploma 
di infermiere professionale. 
Il conseguimento del diplo- 
ma di assistente sanitario 
costituisce titolo di preferen- 
za per le assunzioni a posti 
di servizio nelle istituzioni a 
carattere »medico-sociale. 
Per ulteriori informazioni, ri- 
volgersi alla direzione della 
Scuola assistenti sanitari 


della Cri, piazza Sansovino 
3, dalle 10 alle 12 di tutti i 
giorni feriali, o telefonare ai 
numeri 308918-308990. 


Consuetudine fa legge. 


Oggi: alta alle 9.46.con 
cm 20, alle 14.35 con cm 
5 e alle 19,27 concm 22, 
sopra il livello medio del 
mare; bassa alle 2.14 
con cm 36 sotto il livello 
medio del mare. Domani 
prima alta alle 9,47 con 
cm 26 e prima bassa alle 
2.42 concm 43, 


ESSE 


Temperatura massima: 
25; temperatura minima: 
18,2 umidità: 37%; pres- 
sione: 1015,6 in aumen- 
to; cielo: sereno; vento: 
da E-N-E bora; km/h: 12; 
raffiche: 44; mare: mos- 
so, con temperatura di 
21,5 gradi. 


pae 


Caffè Velluto: passare 
tutti gli ingredienti di ieri 
al frullatore e servire in 
bicchieri a imboccatura 
larga tenuti prima in fri- 
go. Servire con cannuc- 
ce corte. Degustiamo l’e- 
spresso al Bar Paolo di 
via Udine 49. 


i 


polizia stradale 422222; carabinieri 
112; centralino questura 37901; vigili 
urbani 366111; soccorso Aci 116; uffi- 
cio contravvenzioni 366495 e 366497. 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo 8-20. Telefono 7761. 


Croce Rossa 310310; Croce di San 
Giovanni, Sogit tel. 304545 (trasporti). 


Ospedale Maggiore, Cattinara e Sana- 
torio centralino 7761; Istituto. per l'In- 
fanzia Burlo Garofolo centralino 7787; 


Maddalena 390190; Lungodegenti 


567714/5; Clinica psichiatrica 51344. 


Per avere informazioni dell'Unità Sa- 
nitaria Locale: telefono 573012 dal lu- 
nedì al venerdì dalle ore 8.00 alle 
13.00. 


LO SPECCHIO DEI PREZZI 


Ortofrutta e pesce sui mercati 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI 

AGLIO 

BIETOLE DA TAGLIO 
CARCIOFI 

CAROTE 

CAVOLI NORMALI 
CIPOLLE BIANCHE 
RADICCHIO VERDE PRIMA 
LATTUGA CAPPUCCIO 
MELANZANE LUNGHE 
PEPERONI VERDI 
POMODORI DA INSALATA 
PATATE PRIMURA 
SEDANO VERDE 
ZUCCHINE BIANCHE 
FRUTTA 

ALBICOCCHE 

ANANAS 

BANANE 

CILIEGE 

FRAGOLE 

LAMPONI 

LIMONI 

MELE GOLDEN PRIMA 
MELONE 

POMPELMI 

PESCHE PASTA GIALLA 


(*) Listino prezzi del 17/8/91 


Produzione locale 
Minimo Massimo Minimo 
4000 

500) 


IRRGISISIIe Srna) 


PERS csrRaEEAi 


DS) 


LIEEFITTTTI 
IIEITEEETTI 
818881118 


Serve aiuto... 113; vigili del fuoco 115; 


di Miramare 


Il museo storico del castello 
di Miramare resterà aperto 
anche il pomeriggio con il 
seguente orario: feriale, dal- 
le 9 alle 13.30 e dalle 14.30 
alle 18; festivo dalle 9 alle 
12.30 e dalle 14.30 alle 18, 
Chiusura il lunedì pomerig- 
gio. Resta invariato l'orario 
del parco, tutti i giorni dalle 8 
alle19, 


Alcolisti 


Aspiranti 


anonimi 
Se ti senti solo, separato da 
tutti, se il bere non ti diverte 


più, Alcolisti Anonimi ti può 
forse aiutare. Riunioni a 


Trieste, in via Pendice Sco- 


glietto 6, telefono 577388, 
martedì alle 19.30 e giovedì 


alle 17.30. A Muggia in via 
Battisti 14, lunedì alle 18: 


RISTORANTI E RITROVI 


Dancing Paradiso 


Trieste, via Flavia. Si riapre venerdì 23 agosto. 


IL PICCOLO | 


di notte 


Subito dopo la 
mezzanotte 
è possibile 
acquistare 


IL PICCOLO! 


appena uscito 
dalla tipografia. 
Qui sotio ecco 
gli indirizzi 
delle edicole: 


Edicola 
Via del Molino 
a vento, 
all’angolo con 
Viale 
d’Ammunzio 


Edicola Porro 
P.za Goldoni 


Altipiano Est, via di Prosecco 28, 
Villa Opicina, tel. 214600. Altipiano 
Ovest, Prosecco 220, tel. 225034. 
Barriera Vecchia, via U. Foscolo 1, 
tel. 768535. Chiadino-Rozzol, via 
dei Mille 16, tel. 393153. Città Nuo- 
va-Barriera Nuova, via Battisti 14, 
tel. 370606. Cologna-Scorcola, via 
di Cologna 30, tel. 573152. Roiano- 
Gretta-Barcola, largo Roiano 3/3, 
tel. 142248. Servola-Chiarbola, via 
Roncheto 77, tel. 824098. S. Giaco- 
mo, via Caprin 18/1, tel. 724215. S. 
Giovanni, Rotonda del Boschetto 
3/F, tel. 54280, S. Vito-Città Vecchia, 
via Colautti 6, tel. 305220. Valmau- 
ra-Borgo S. Sergio, via Paisiello. 
5/4a, tel. 823049. 


Distributori automatici Agip: viale” 


Miramare, via dell'Istria, Duino 
Sud, Duino Nord, Esso: piazzale 
Valmaura, statale «202» all'altezza 
di Prosecco. Fina: via Fabio Severo 
2/8. 


Provenienze varie 


Massimo 


PESCI 
SARDONI 
BRANZINI 
CEFALI 

GUATTI 

MOLI 
MORMORE 
OMBRINE 
ORATE 

RIBONI 
PASSERE 
PESCI S. PIETRO 
ROMBI 
SARAGHI 
SOGLIOLE 
TROTE 


MOLLUSCHI 
CALAMARI 
SEPPIE 
VONGOLE 


CROSTACEI 
CANOCE 
SCAMPI 
GRANCEOLE +» 


Informazioni 
percorsi e 
(7795283). 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le linee 1, 
5,6, 8, 9, 10,11, 15, 16, 18, 
25, 29, 33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 

A - piazza Goldoni-Ferdi- 
nandeo. 

p. Goldoni - percorso linea 
11 - Ferdinandeo - Melara 
- Cattinara. 

p. Goldoni-Campi Elisi. 

p. Goldoni - percorso linea 
9 - Campo Marzio - pass. 
S. Andrea --Campi Elisi. 

B - p. Goldoni-Longera. 

p. Goldoni - percorso linea 
9 - S. Giovanni - str. di 
Guardiella - Sottolongera 
- Longera. 

p. Goldoni-Servola. 

p. Goldoni - percorso linea 
29- Servola. 

C- p. Goldoni-Altura. 

p. Goldoni - l.go Barriera 
Vecchia - percorso linea 
33- Campanelle v. Brigata 
Casale - Altura. 

p. Goldoni-Valmaura. 

p. Goldoni - percorso linea 
10- Valmaura. 

p. Goldoni-Barcola. 

p. Goldoni - v. Carducci - 
percorso linea 6 - Barco- 
la. 

D- p. Goldoni-v. Cumano, 
p. Goldoni - percorso linea 
5- p. Perugino - v.le D'An- 
nunzio - percorso linea.18 
=v.Cumano. 

p. Goldoni - Campo Mar- 
zio. 

p. Goldoni - percorso linea 
15- Campo Marzio. 


relative a 
orari Act 


Taxi Radio 307730 - Radio Taxi 
54533. Taxi: via Piccolomini (ang. 
via Giulia) 728082; Roiano 414307; 
posteggi: via Foscolo 725229; piaz- 
za Goldoni 772946; Stazione FF.SS. 
418822; piazza Venezia 305814; 
piazza Vico 744508; piazzale Val- 
maura 810265; via Galatti 64205; 


‘viale R. Sanzio 55411; piazzale 


Monte Re - Opicina 211721; via Ei- 
naudi 64848; piazzale  Sistiana 
299356; piazza Foraggi (ang. via Si- 
gnorelli) 393281; posteggio ospeda- 
le Gattinara - strada Cattinara 
912777. 


Ente Ferrovie dello Stato, Direzione 
Compartimentale, Centralino 3794- 
1. Ufficio informazioni (orario 8.30- 
12.30, 15.30-18.30) tel. 418207. Poli- 
zia ferroviaria (orario continuato) 
3794 int. 537. Oggetti rinvenuti (ora- 
rio continuato) tel. 3794 int. 637. Ae- 
roporto di Ronchi dei Legionari 
0481/7731. 


Minimo 


ILLELTTTTIII11 È 


188 


(**) Listino prezzi del 17/8/91 


Telefono amico 766666/766667. Andos 
{Associazione donne operate al seno) 
9-12, sabato escluso, 364716. Anmic 
(Associazione nazionale mutilati e in- 
validi civili) via Valdirivo 42, tel. 
630618. Linea Azzurra per la difesa 
contro la Violenza ai minori tel. 
306666. «Telefono rosa» tel. 367879. 
Associazione amici del cuore per il 
progresso della cardiologia via Crispi 
31, tel. 767900; orario 9-19, 16-19. An- 
dis, via Ugo Foscolo 18, tel. 767815. 
Tribunale per i diritti del malato tel. 
362427, dalle ore 17 alle ore 19.30 
(esclusi sabato e festivi). 


Centro operativo regionale per la lotta 
‘agli incendi boschivi 167843044. Os- 
servatorio malattie delle piante, via 
Murat 1, tel. 304019. Pro Natura carsi- 
ca c/o Museo di Storia naturale, piaz- 
za Hortis 4, tel. 301821. Servizio beni 
ambientali e culturali della Regione, 
via Carducci 6, tel. 7355. World Wildlife 
Fund (WWF), via Venezian 5, tel. 
303428. Italia Nostra, via Palmanova 
5la, tel. 415939. Linea verde (Assesso- 
rato all'ecologia della Provincia, 24 
ore su 24), tel. 362991. Radio Club 
Nord Est, nucleo volontario di prote- 
zione civile (Prosecco 195), tel. 
225211. 


[Q] pubbli 


Acqua e gas segnalazione guasti 
77931; elettricità segnalazione guasti 
azienda. municipalizzata 77931-Enel 
822317. 


mediatori 


L'Istituto nazionale per la 
formazione professionale 
assicurativa organizza a Mi- 
lano e Roma un corso per la 
preparazione all'esame pub- 
blico per ottenere l’iscrizio- 
ne nell’albo nazionale dei 
mediatori di assicurazione e 
riassicurazione «Albo Bro- 
ker» (legge n. 792 del 28 no- 
vembre 1984). Gli interessati 
possono rivolgersi, per mag- 
giori informazioni, all'Ufficio 
albi e ruoli professionali del- 
la Camera di commercio (st. 


313 al Ill piano del palazzo di 
piazza della Borsa 14). 


DOMANI 
Farmacie 
di turno 


Dal 19 al 25 agosto 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e. 16- 
19.30. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Ginnastica 44, tel. 
764943; via Commer- 
ciale 21, tel. 421121; 
piazzale Monte Re 3 - 
Opicina tel. 213718 
(solo per chiamata 
telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Ginnastica, 
44; via Commerciale, 
21; campo S. Giaco- 
mo, 1; piazzale Mon- 
te Re, 3 - Opicina tel. 
213718. (solo ‘per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia.in servizio 
notturno. dalle 20.30 
alle 8.30: campo S. 
Giacomo, 1 - tel. 
727057. 


Emergen 
ecologic 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


Prod. loc. e naz. 
Massimo Minimo 


Prodotto estero 
Massimo 
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BARCHE 
Il codice 
fiscale 


Il decreto legge sulla fi- 
nanza pubblica del 13 
maggio 1991, convertito 
con legge il 12 luglio, ha 
stabilito l'obbligo, imme- 
diatamente operante, 
dell’indicazione del. co- 
dice fiscale su tutti gli atti 
soggetti a pubblicità na- 
vale, relativi alle matri- 
cole, ai registri navi mi- 
nori e galeggianti e ai re- 
gistri delle navi e delle 
imbarcazioni da diporto 
(esempio: prime. iscri- 
zioni, passagi di proprie- 
tà, dichiarazioni di ar- 
matori, accensioni ed 
estinzioni di ipoteche, 
ecc). Lo ricorda la capi- 
taneria di porto di Trie- 
ste, facendo presente 
che il decreto fa anche 
obbligo ai possessori di 
unità iscritte alla data 
del.80giugno 1991, di co- 
municare, entro e non ol- 
tre il 81 dicembre, il pro- 
prio numero di codice fi- 
scale all'ufficio di iscri- 
zione, e ciò per qualsiasi 
titpo di unità: navi mag- 
giori, navi minori e gal- 
leggianti, unità da pe- 
sca, da diporto, uso pri- 
vato, ecc. 

Si ricorda inoltre che la 
mancata o inesatta co- 
municazione  comporte- 
rà l'applicazione di una 
pena pecuniaria, in base 
all'articolo 18 del dpr 
29/9/73; numero 605. 


Titolo del libro 


Martedì 20 agosto 1991 


Edizione Si ele ni 


Nome della scuola 


Telefono 


Classe — — ELL ce NOZIONC is en e 


Titolo: del bro — ESSE Ao, 


Edizione '- Sere 
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Telefono 


Nessun sondaggio di opinione fra i giovani lettori che inviano 
questo questionario a "Il Piccolo" è stato commissionato o 
autorizzato dal nostro giornale. 


MOSTRE 


Arte fa rima con ceramica. 


Fino al 30 agosto collettiva all'azienda di soggiorno di Muggia 


. L’«artisanal» si amalgama 


con l’«artistic», fino al 30 
agosto (con orario; 8-20 da 
lunedi a venerdì, e 8-13 per il 
sabato), all’Azienda di sog- 
giorno del Comune di Mug- 
gia, dove viene proposta da 


Luigi Silvi «Ceramica d'ar-. 


te», una collettiva realizzata 
grazie all'apporto del circolo 
culturale «Jacques Maritain» 
e dell'Azienda per la promo- 
zione turistica di Trieste. 
Sotto la regia di Michela 
Stopper caffettiere siamesi e 
teierime ‘in azzurro-verde si 
arrampicano, trovando so- 
stegno l’una sul coperchio 
dell'altra, per ammirare una 
scacchiera ove pedoni-va- 
setti, torri-saliere, cavalli 
lattiere, alfieri-bricchi, re e 
regine-calicetti giocano una 
partita fra il grigio domestico 
ell'azzurro onirico. 

In un altro settore, i pesci di 
Armando. Schillani froneg- 
giano tondeggianti, esiben- 
do le loro lische arcuate ai 


manichini lignei antropo- 
morfi che Pino Callea. ha 
escogitato quali ricettacoli a 
mezzo busto in maschile e 
femminile per un gufo pan- 
ciuto ed estroso e, rispettiva- 
mente, per una civetta con 
velleità di saggezza. 

Il compito di scandire un 
tempo personalizzato spetta, 
invece, al circolo di Elisa Do- 
se, ripartito in sezioni incer- 
te fra lo zodiacale, lo stagio- 
male e il giornaliero, recanti i 
simboli dei pesci, delle ron- 
dini è dei passeri, degli albe- 
ri fioriti, delle stelle, del sole 
e della luna, e delle spirali. 
Racchiuso da tali elementi, 
un tondo solare un po' im- 
bronciato si oppone al tenta- 
tivo di soluzione del quesito 
inerente al sistema metrico 
prescelto. 

Rado Jagodic si è espresso, 
invece, tramite soprammobi- 
li innestati su base lignea, 
evocatori di arbusti e vele, 
dalle varie tonalità del gri- 


RASSEGNA FOTOGRAFICA ALLA CASA VENETA 


Le suggestioni 


— Inmemoria di Eugenia Spada- 
ro (18/8) dai familiari 30.000 pro 
Istituto Burlo Garofolo. 


In memoria di Giovanna Pe- 
razzi nel .V anniversario:(11/8) dai 
figli Lino, Sergio, Mariuccia e Nel- 
la 20.000 pro Itis Anziani, 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Roberto Lucche-' 
si a undici mesi dalla scomparsa 
(12/8) dalla mamma 50.000 pro 
Chiesa San Vincenzo de' Paoli. 


— In memoria di Ernesto Gregori 
nell'anniversario (19/8) dalla fami- 
glia 50.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 3 
— In memoria di Livio e Tito Ap- 
polonio nel 46.0 anniversario da 
Ada Malabotta Bucher 20.000 pro 
Liceo Dante (Fondo Appolonio). 


— In memoria di Antonio Calì e 
Gianfranco Gembrini nel 24.0 e 
46.0 anniversario (20/8) da Livia 
Calì e Anita Gembrini 200.000 pro. 
Fondazione Gianfranco Gembrini. 


= In memoria di Lia Dubini ved. 
Fornasaro. nel. IV. anniversario 
(20/8) da Italia Fornasaro 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Franco Gembrini 
nel 46.0 ammoversario da Ada Ma- 
labotta Bucher 10.000 pro Scuola 
Gaspardis (Fondo Gembrini). 

— In memoria di Silvia Lauri per 
Una ricorrenza (20/8) dalla nonna 
20.000 pro Istituto Burlo Garofolo. 
— In memoria di Enrico Simonetti 
nell’Viltanniversario (20/8) da Ani- 
ta e figli 20.000 pro Astad. 

— In memoria di Vincenzo (Nivio) 
Zossi per il compleanno (20/8) da 
Pina 50.000 pro Oratorio Montuz- 
za. 


— In memoria di Gino Tolentino 
nel X anniversario (20/8) da Lia 
Morpurgo, Gianna Gerebizza, Fio- 
rella e Paolo Vidmar 150.000 pro 
Fondo Cristiani 


— In memoria dei propri adorati; 
scomparsi (20/8) da Laura Apollo- 
nio 250,000 pro Liceo Dante (Fondo. 
Tito Livio Apollonio). 


gio, rese brillanti da una ver- 
nice con effetto glassa. 
Si ricollegano, quindi, alla 
tradizione uno specchio con 
montatura a raggiera lucida 
e iridescente, dei vasi cono 
senza coperchio dalle varie 
fogge e dimensioni, con de- 
corazioni di impronta classi- 
ca, degli orci, dei piattoni dai 
* colori pastosi, e alcune sta- 
tuine femminili in atto di sfi- 
lare, oggetti creati da Dona- 
tella Fiori, da Graziella 
Ghersa; e, da Rossella Via; 
nello. È È 
Collezioni, dunque, che invi- 
tano all'acquisto e che pos- 
sono trovare agevolmente 
spazio in qualsiasi ambito 
domestico. Peccato, © però, 
che per le creatrici citate per 
ultime l'enigma dell’identifi- 
cazione risulti pressoché ir- 
resolubile, a causa della 
mancanza dei cartoncini con 
i rispettivi nominativi. 
i Elisabetta Luca 


di un amatore 


Per l'organizzazione della 
«Fameia muiesana» e il pa- 
irocinio del Comune di 
Muggia, la Casa veneta 
ospita, fino al 24 agosto 
(con orario d'apertura dalle 
10 alle 12.30 e dalle 17 alle 
20), «La mia Trieste», una 
rassegna fotografica di Lo- 
dovico Scrobogna. 

Da Muggia alla Val Rosan- 
dra, da Trieste a San Loren- 
zooa Miramare e, attraver- 
so il Sentiero Rilke, a Dui- 
no, scorci, suggestioni, fio- + 
ri, arbusti, e alcuni ritratti si 
susseguono per raccontare 
le sensazioni senza artifi- 
cio di un amatore. 

Dalle prime inquadrature 
muggesane in bianco e ne- 
ro, Scrobogna giunge, col 
passare del tempo, ai colori 
dei ciclamini, dei bucane- 
ve, e delsommaco, e si fer- 
ma, nel suo percorso ven- 


tennale, a raccogliere le te Vè e una casa a «San Lo- 


stimonianze de «L'ultima li- 
monera» o di un vecchio 


Una ceramica di Rossella 
Vianello. 


davanti a un'calice di vino 
rosso in una «Osmiza». Al- 
tre volte, ritrae attimi me- 
lanconici — nell'autunnale 
«Boschetto» dall'atmosfera 
soffusa, e insegue i muta- 
menti stagioali del lago di 
«Percedol» o la «Gelata» 
presso il «Porticciolo Ce- 
dassamare», oppure si im- 
pegna a documentare an- 
goli caratteristici e vecchi 
pergolati in viuzze secon- . 
darie con l’intento di tra- 
sformare l’usuale in mo- 
mento d’eccezione. 

In tutte le foto si riscontra il 
gusto di riscoprire istanti 
che rendano l'essenzialità 
— oggi forse troppo trascu- 
rata — del quotidiano e il 
fascino evoca fo scor- 
rere del temaosull’ambien- 
te e sulle cose, che pervade 
con articolare evidenza il 
connubio fra un velo di ne- * 


renzo», 
e. lu. 


— In memoria dei propri defunti 
da Maria Marzi ved. Crsman 
20.000 pro Domus lucis Sanguinet= 
ti 


— Da Lucia Borsatti 20.000 pro 
Astad. 

— Da. Laura. Venuti 50,000 pro 
Astad. 

—. In memoria di Anita Barison 
dalle famiglie Fattori, Strassi, Sab- 
bati e Degrassi 70.000 pro Unione 
italiana ciechi. 

— In memoria di Alessandro e 
Roberto Calzolari da Amerigo eLi- 
dia Risaliti 30.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. , È 
— In memoria di Albano Coretti 
dagli amici del gruppo Kiklos 
650.000 pro Divisione oncologia 
dott. Marinuzzi. 


— In memoria dì Margherita Co- 
min da Anna Mazzon 20.000 pro 
Ass. Amici del Cuore. 


= In memoria di Oliviero Greatti 
dalla famiglia Taboga 50.000 pro, 
Centro tumori Lovenati. È 


‘ — In memoria di Uros De Draga- 
nich Veranzio da Alberto Galante 
100.000 pro Padri cappuccini di 
Montuzza (pane peri poveri); dalla 
famiglia Giona 20.000 pro Lega del 
Filo d'oro. 


— In memoria di Oliviero Greatti 
dalla famiglia Cuderi 50.000 pro 
Centro'tumori Lovenati. i 
—Inmemoria di.Maria Posar ved. 
Sadar dal nipote Sergio Cvietissa 
‘e famiglia 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Loredana e Bruno 
Stabile 50.000. pro, Istituto Ritt- 
meyer. i 
—.In memoria. di Nina Dobrilla 
Zorzenon e di tutti i defunti da Gi- 
gliola e Mario Zorzenon 30.000 pro 
Astad. ! 
— In memoria di Marino Marion 
da Fernanda e Adelia 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da Silvaria 
e Marina Trampus 20.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 


— In memoria di Maria Polla Sal- 
Vadei dalla famiglia  Samueli 
50.000 pro Centro tumori i Lovenati. 
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MUGGIA 
Cri 
e soccorso 


Con una nota trasmessa 
ieri la Lista per Trieste 
ha voluto sottolineare il 
ruolo giocato dal comita- 
to dei garanti nella fatti- 
va conquista del servizio 
della Croce Rossa a 
Muggia dopo la sua lun- 
ga sospensione. Il comi- 
tato dei ganarnti dell'Usi 
| era infatti intervenuto a 
| favore di questa soluzio- 
ne con una missiva in- 


all'amministratore 
straordinario  dell'Usl 
Triestina Domenico Del 
Prete e quindi al presi- 
«dente della Cri. Nella let- 
tera del comitato dei ga- 
ranti si sollecitava l'isti- 
tuzione di un servizio Cri 
24 ore su 24, fatto que- 
st'ultimo non. del tutto 
raggiunto, visto che ora 
le ambulanze sono in 
servizio solo dalle 8 alle 
20. Ma una nuova solu- 
il zione potrebbe essere 
- già in vista. 


| Un futuro 


Il Comune sta organizzando la struttura 


Sezione 
del Pli 


La gioventù liberale ha 
inaugurato nei giorni 
scorsi una nuova sezio- 
ne nel comune di Duino- 
Aurisina. Il segretario è 
stato eletto all'unanimità 
Lucio Penso e insieme a 
lui farà parte dell'esecu- W 
tivo anche Giovanni Pie- 
tro Carlenco. 

Nel corso dell’assem- 
blea costitutiva sono in- 
tervenuti tra gli latri il se- 
gretario della gioventù 
liberale di Trieste Paolo 
Chersi e il’ consigliere 
circoscrizionale della 
gioventù liberale, Stefa- 
no Rigotti. 

Alla riunione era pre- 
sente pure il componen= 
te dell’esecutivo nazio- 
nale della gioventù libe- 
rale Alessandro Stricca, 
che nel suo. intervento 
ha ribadito la necessità 
di rivedere il trattato di 
Osimo a seguito degli ul- 
timi interventi politici. 


- DUIN URISINA 


per l’asilo nido 


in collaborazione con un’associazione 


Il Comune di Duino-Aurisina 
non è stato sordo dinanzi al- 
le lamentele dei propri citta- 
dini. E così ha tenuto in debi- 
to conto le lagnanze di alcuni 
abitanti riguardanti la man- 
canza di un asilo nido comu- 
nale. «Si tratta di una caren- 
za grave — spiega l'asses- 
sore all'istruzione Vera Tuta 
Ban —. Una lacuna che de- 
sta seria preoccupazione an- 
che presso l’amministrazio- 
ne comunale che proprio per 
questo motivo si è mossa în 
varie direzioni per cercare di 
risolvere il problema. Ora, 
forse, siamo quasi in dirittu- 
ra d'arrivo. Siamo infatti in 
trattativa con un’associazio- 
ne privata, che, se tutto pro- 
cede come speriamo, do- 
vrebbe gestire a partire dal 
prossimo anno un asilo co- 
munale qui ad Aurisina. Tut- 
to è ancora da definire, ma 
sulla distribuzione delle va- 
rie competenze abbiamo già 
raggiunto un accordo di 
massima. Il Comune dovreb- 
be fornire i locali, assicurare 
il servizio mensa e il perso- 
nale addetto alle pulizie. Al- 
l'associazione invece spet- 
terebbe il compito della ge- 
stione vera e propria della 
struttura. Il materiale didatti- 
coe il personale specializza- 


L'ente pubblico. 
fornirà locali, 


servizio mensa 


e pulizie 


to in grado di seguire all'in- 
circa dieci o quindici bambi- 
ni, sarà invece messo a di- 
sposizione da parte della 
stessa associazione. 

«L'orario dovrebbe essere 
quello di una normale scuola 
materna — ha precisato an- 
cora l'assessore — e quindi 
l'asilo andrebbe a coprire la 
fascia oraria che va dalle 
sette del mattino fino alle 
quattro del pomeriggio. Que- 
ste sono per ora tutte le in- 
formazioni che il Comune è 
in grado di fornire. Non resta 
quindi che attendere da par- 
te dell'associazione — con- 
cude l'assessore Tuta Ban 
— una proposta operativa 
concreta e poi decidere so- 
prattutto in merito ai costi da 


| sostenere. E' chiaro che trat- 


tandonsi di una gestione pri- 
vata, la spesa sara legger- 
mente più onerosa. Del resto 


la situazione attuale obbliga 
le mamme che lavorano a 
portare.i propri figli a Trieste 
o a Monfalcone e il disagio è 
senz'altro notevole. Anche e 
soprattutto per questo una 
soluzione va trovata al più 
presto e il Comune spera di 
poter attivare il servizio già 
all'inizio del prossimo anno, 
sempre se non intervengono 
altri imprevisti». 
Ormai, infatti, settembre è 
già alle porte e con lui l’aper- 
tura di un nuovo anno scola- 
stico. Per molti genitori si sta 
facendo così sempre più ur- 
gente il problema di trovare 
una soluzione che sia deci- 
samente migliore rispetto a 
quella di dover portare i pro- 
pri figli negli asili nido di 
Monfalcone o di Trieste. E 
dopo molti anni di attesa, 
ora, grazie alle intese che si 
stanno per siglare con l'as- 
sociazione privata, si potrà 
giungere alla realizzazione 
di una vera e propria struttu- 
ra.ideata per dare ospitalità 
ai bambini più piccoli. Ora, 
perché ‘tutto sia pronto per 
settembre, è necessario, in 
‘ogni caso, stringere i tempi. 
Ma gli amministratori sono 
ottimisti. 

Enrica Orsini 


MONRUPINO 


A nozze, tra mostre e feste 


Le manifestazioni collaterali della cerimonia nuziale carsica 


Settimana questa degna di 
impegni e appuntamenti per 
il comprensorio di Monrupi- 
no, teatro da giovedì 22 a do- 
menica 25 agosto della quin- 
dicesima edizione delle Noz- 
ze carsiche, la più imporante 
manifestazione folkloristica 
che si tiene nella provincia 
triestina. 

Giovedì sera alle 20 si inau- 
gureranno al Museo carsico 
di Rupingrande due interes- 
santi mostre, una dedicata 
alla. produzione vinicola 
«doc» della provincia triesti- 
na, l’altra, dal titolo «Le erbe 
della salute-esempi di medi- 
cina popolare nel Carso trie- 
stino», riguardante gli anti- 
chi rimedi naturali in uso nel- 
l’altipiano. Alle 20.30. primo 
ballo nella piazza di Rupin- 
grande. Alle 21 i due prota- 
gonisti «saluteranno la loro 
libertà» con le due cene di 
addio al celibato a Rupin- 
grande e di addio al nubilato, 


a Zolla. Alle 23 i due gruppi 
si incontreranno nella piazza 
di Rupingrande per l’ultimo 
ballo «da scapoli». Venerdì è 
previsto un divertente spet- 
tacolo, alle 22, con la serena- 
ta. Sabato, alle 20.30, uno dei 
momenti più suggestivi del- 
l’intera festa: il trasporto del- 
la dote da Zolla alla Casa 
Carsica di Rupingrande. E fi- 
nalmente domenica, la gior- 
nata del «sì». Alle 9 tutti i par- 
tecipanti in costume popola- 
re si riuniranno davanti al 
Santuario della rocca di 
Monrupino, dove alle 10 si 
svolgerà la cerimonia nuzia- 
le. Alle 11.15 gli sposi si fer- 
meranno, con il corteo in co- 
stume, per una merenda co- 
stituita unicamente da spez- 
zatino di vitello. Alle 12.15 
tutto il corteo si sposterà alla 
Casa Carsica di Rupingran- 
de; dove alle 13.15 si svolge- 
rà la consegna della sposa. 
Paola Vento 


Particolare soddisfazione 
è stata espressa dal circo- 
lo triestino Nuovi Orizzon- 
* ti in seguito alla notizia ri- 
guardante l'iniziativa pro- 
Vinciale di attuare sul ter- 
' ritorio un'indagine in me- 
rito all'inquinamento acu- 
stico e atmosferico trami- 
te un laboratorio mobile, 
.| direcente acquisizione. 

. «Con questo mezzo — 
* hanno riferito inuna hota i 
‘ responsabili del circolo 
Nuovi Orizzonti — si potrà 
| verificare che oltre alle 


AUMENTANO I CONTROLLI CON LE CENTRALINE 


Inquinamento ai raggi «X» 


fonti inquinanti industriali 
è molto alto nella nostra 
provincia: l'inquinamento 
provocato dal traffico vei- 
colare delle automobili e 
dei mezzi pesanti». 

Il circolo Nuovi Orizzonti, 
a questo punto, ha anche 
auspicato che «sia data la 
possibilità a ogni cittadino 
di richiedere all'Usl, che 
gestirà il servizio, l’inter- 
vento della centralina mo- 
bile della Dasibi in parti- 
colari zone cittadine per 


TS 366736, 


controllare, in questo mo- 
do, le reali condizioni del- 
l'atmosfera». 

Per il circolo, infatti, esi- 
stono alcune vie, come 
quelle del centro cittadi- 
no, la via Rossetti, via 
Martiri della Libertà, ma 
soprattutto la parte finale 
della via Gatteri, come pu- 
re quelle della periferia e 
dei comuni vicini, che un 
rilevamento  determine- 
rebbe e definirebbe ad al- 
to rischio. 


SS 


In particolare si sottolinea 
la nocività dell’inquina- 
mento acustico in una cit- 
tà ad alta presenza di an- 
ziani; un inquinamento 
provocato. specie nelle 
ore serali e prima di ora 
difficilmente controllabile, 
mancando, prima di que- 
sta iniziativa della Provin- 
cia, la possibilità di con- 
trollare le condizioni at- 
mosferiche . e acustiche 
dell’aria della zona triesti- 
na. 


Viabilità, un progetto da rivedere 


‘In un incontro in Provincia l'intesa fra politici e ambientalisti per una conferenza dei servizi 


Nella sede della Provincia di 
Trieste si è svolto un incon- 
tro tra il presidente Dario 
Crozzoli, l'assessore al bi- 
lancio, programmazione e 
traffico Cannone il portavoce 
per Trieste della Federazio- 
ne dei Verdi del Friuli-Vene- 
zia Giulia, la Lega per l’am- 
biente di Muggia, i rappre- 
sentanti del comitato di citta- 
dini per la tutela del territo- 
rio di Muggia. La riunione, ri- 
chiesta in funzione delle at- 
tribuzioni affidate alle Pro- 
vince dalla legge sulle auto- 
nomie locali aveva il fine di 
informare l’amministrazione 
provinciale della contrarietà 
esistente tra la popolazione 
del territorio muggesano per 
l'attuale progetto di strada 
provinciale di circonvallazio- 
ne del centro storico. Proget- 
to ritenuto non più attuale né 
rispondente alle esigenze 
socio-economiche del terri- 
torio, inteso in una logica 
non solo comunale, ma nel 
più ampio e coerente conte- 
sto della provincia di Trieste. 
Inoltre l’incontro svoltosi in 
Provincia puntava anche a 
richiedere l'interessamento 
dell’ente intermedio per 
un’efficace soluzione del 
problema della viabilità del 
comprensorio muggesano, 
negli ambiti della propria 
sfera di competenze. | rap- 
presentanti ambientalisti 
hanno anche approfittato di 
tale possibilità per illustrare 
le proposte di breve termine 
per un miglioramento della 
situazione viaria che il comi- 
tato di cittadini, ancora nello 
scorso mese di febbraio, 
aveva presentato all’ammi- 
nistrazione comunale di 
Muggia in merito a soluzioni 
«tampone» da mettere tem- 


pestivamente in atto per. 


fronteggiare, in particolare, 
le problematiche derivanti 
dal traffico estivo. Infine vi 
era una precisa intenzione di 
conoscere — l’intendimento 
della Provincia, in termini 


quali-quantitativi, nonché 
temporali, ad affrontare i 
problemi illustrati. 

Il presidente Dario Crozzoli, 
nel recepire le istanze pre- 
sentate, ha affermato la vo- 
lontà di:dare loro una preci- 
sa collocazione nell'ambito 
delle competenze spettanti 
all'ente rappresentato e ha 
sottolineato la funzione di 
coordinamento. e di pro- 
grammazione territoriale 
che spetta alla Provincia in 
funzione dell'assegnato 
compito di tutela del territo- 
rio provinciale sulla base dei 
programmi formulati dai co- 
muni e alla subordinata ap- 
provazione dei piani stessi 
‘anche in funzione del mante- 
nimento. ‘dell’equilibrio’ so- 
cio-economico ed ambienta- 
le dell’intera provincia. 

Nella fase attuale sono all'at- 
tenzione della Provincia va- 
rie ipotesi di soluzione ai 
problemi viari e dei trasporti, 
con un'attenzione sia ai col- 
legamenti su strada che su 
rotaia. 

Agli intervenuti, i rappresen- 
tanti della Provincia, da par- 
te loro, nel recepire la propo- 
sitiva posizione in merito al- 
la necessità di una rivisita- 
zione del piano viario dell’in- 
tero territorio muggesano in 
funzione alla sua destinazio- 
ne d'uso, al rispetto delle 
problematiche di valorizza- 
zione dell'ambiente e, non 
ultimo, alla tutela dei cittadi- 
ni, hanno comunicato la vo- 
lontà della Provincia ad indi- 
re entro i primissimi mesi del 
prossimo anno una confe- 
renza dei servizi, con il pre- 
cipuo compito di analizzare 
in un'organica visione d’as- 
sieme tutte le problematiche 
in essere e, con l'apporto 
delle forze amministrative e 
socio-economiche comprese 
associazioni e comitati inci- 
denti sul territorio provincia- 
le, ricercarne una corretta e 
costruttiva soluzione. 


comunicazione effettuata 


Un bambi sul Monte d'Oro 


Strani incontri si possono fare d’estate passeggiando tra immersi nella 
natura, anche a poche centinaia di metri dai centri abitati. Può capitare così, 
come è successo all’obiettivo di Foto Balbi, di incontrare un dolcissimo 
bambi, un piccolo di capriolo, stupito quanto il fotografo di fare incontri di tal 
genere proprio li, nel «suo» regno, fino ad allora, a quanto pare, 
incontaminato. Una rapida occhiata e poi via, in cerca di nuova tranquillità. 


NUOVO STUDIO PER LA BELLEZZA 


His 


sot. PIRNATa rRIESTE 


VIA BATTISTI 4 - IV piano 


® dimagrire senza fame 
® lipolisi ® eliminazione della cellulite 


trieste corso italia 22 
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OSTIA 


Una fresca, frizzante, indovinata estate per chi sce lie di 
approfittare della nostra promozione. Non solo tende, ma 
anche teli da bagno, lenzuola, capi di corredo a prezzi 
vantaggiosissimi. Le bollicine salgono .... vi aspettiamo 
finché fissano le occasioni d'estate. 
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Il Piccolo 


LA’GRANA’ 


Solo due automobili 
rimosse: quelle 
senza la targa Ts 


Care Segnalazioni, 


Francesc: 


ri e ni ; 
er visitare in 
dintorni. Ma 


a Garuti in Paltro 


Con riferimento agli articoli 
pubblicati e relativi alla mu- 
sica serale in Viale, desidero 
precisare, quale diretto inte- 
ressato, come stanno real- 
mente i fatti. 

Il problema non è mai stato 
«No alla musica», come ap- 
pare leggendo gli articoli, 
ma concerneva semplice- 
mente l'alto volume della 
musica a seguito dell'utilizzo 
degli amplificatori. 

E° stato inoltrato un esposto 
al sindaco richiedente il di- 
vieto all'uso degli amplifica- 
tori. Tale esposto non ha 
avuto alcun riscontro da par- 
te dell’amministrazione co- 
munale, né avrebbe potuto 
essere accolto per il sempli- 
ce fatto che il problema non 
avrebbe dovuto esistere; 
l'autorizzazione concessa 
per gli spettacoli musicali 
escludeva infatti l'uso degli 
amplificatori. 

Non sapendo un tanto è stata 
inoltrata una richiesta alla 
Usl di verifica di un eventua- 
le inquinamento acustico. Il 
funzionario dell'Usl incarica- 
to ha contattato il titolare del- 
la gelateria Pipolo per con- 
trollare l'autorizzazione co- 


UCCELLAGIONE / 


LA NUOVA LEGGE 


Gli zoofili sono amareggiati 
ma i cacciatori presi in giro 


La lettera del consigliere re- 
gionale Gambassini in difesa 
dell’uccellagione (di cui ha 
proposto e approvato la leg- 
ge) non é solo un capolavoro 
di ipocrisia e sfacciataggine, 
come dice la professoressa 
Hack; ma è un'offesa al buon 
senso e all'intelligenza della 
gente. Lui stesso, in quella 
sua lettera, manca di buon 
senso e di sensibilità politi- 
ca. 

E' un eletto dai triestini nella 
Lista per Trieste e sta, come 
dice Cecovini, con i friulani, 
infischiandosene che la 
grande maggioranza dei 
suoi elettori non approvi il 
suo operato. Non è un uccel- 
latore, e si fa in quattro con i 
suoi compagni di cordata per 
una legge che, indigesta a 
tanti, finirà, secondo lui, col 
lasciare a bocca asciutta gli 
uccellatori. Che machiavelli- 
ca idea! 

Il poco tempo concesso, la 
selezione della specie per- 
messa, quattro allodole, for- 
se nessuna cesena, quattro 
tordi, uno, due merli, il po- 


‘| tenziale uccellabile, avran- 


no, dice lui, un solo (benefi- 
co?) risultato. 

Merita ripetere ciò che scri- 
ve: «Trattandosi sempre di 
singoli uccelli e mai di mi- 
grazione consistente, è dun- 
que certo che inevitabilmen- 
te gli uccellatori si stanche- 
ranno presto di commettere 
peccati "solitari" aspettando 
nei loro impianti dei Godot’ 
che non arriveranno.mai, o 
saranno comunque tanto rari 
da persuadere tutti a gettare 
definitivamente la spugna». 
AI tempo lontanissimo della 
mia goliardia si diceva: «val- 
lo adire al Kaiserche forse ti 
crederà». Dunque, con il de- 
naro dei contribuenti, sem- 
pre più tali e sudditi, non cit- 
tadini, si è perso tanto tempo 
per discutere e approvare 
una legge vergognosa che, 
se amareggia gli zoofili, fini- 
rà con il prendere in giro gli 
uccellatori? 

Non è certo così, perché, nel- 
le reti vuote di allodole, ce- 
sene, tordi, merli tutte le al- 


tre specie ‘che non sanno 
leggere e quindi non ne de- 
ducono che volando nel libe- 
ro cielo non debbono finire in 
quelle reti che «non sono per 
loro» vi incapperanno e mor- 
ti o storpiati finiranno in pa- 
della per far da contorno, 
quattro poveri ossicini ... al- 
l’immancabile polenta. 
E° illogico Gambassini quan- 
do rimprovera animalisti ed 
ecologisti e tutta l'umanità 
per lo sterminio degli uccelli 
dovuto ai pesticidi, e quando 
ci vuol far sentire in colpa 
per il consumo della carne 
dei tanti animali trattati e 
ammazzati con sistemi cru- 
deli. L'uomo è onnivoro da 
sempre: sta ai politici fare 
delle leggi nuove e farle ap- 
plicare perché i tanti animali 
vadano verso la morte inmo- 
do il meno crudele possibile. 
Per esempio nel caso dei do- 
ganieri scioperanti, quando 
gli animali muoiono di fame 
e di sete e di mancanza d'a- 
ria durante il trasporto. 
Così sta ai politici provvede- 
re a buone leggi contro i pe- 
sticidi, e farle rispettare sen- 
za alcun riguardo per la po- 
fente lobby della chimica. 
Signor Gambassini, su un 
solo argomento concordo 
con lei: sostiene a viso aper- 
to le sue opinioni, anche se 
opinabili. Venti consiglieri 
non erano presenti alla sof- 
ferta votazione. Dov'erano? 
In ferie? Ammalati, o pruden- 
temente assenti? Per questo 
i loro elettori hanno dato il 
voto? Perché su 62 consiglie- 
ri ventitingue potessero pro- 
‘porre e approvare una legge 
indigesta e odiosa? Per que- 
sto sono pagati e godono di 
tanti privilegi e anche di ogni 
specie di confort? 
Si legga ciò che dice il sinda- 
co Richetti sul «Piccolo» di 
sabato 2 agosto: «Si vada a 
vedere come si spende in 
Regione per gli arredamenti 
dei signori assessori». Sante 
parole, anche se, ovviamen- 
te, non tutti i consiglieri sono 
assessori. 

Nerina Zetto Gregori 


CONSIGLIERI 
Quei voti . 
afavore 


Tutte le persone civili han- 
no apprezzato le opinioni 
espresse da Manlio Ceco- 
vini sul «Piccolo» dell'1 
agosto, tuttavia se la Lista 
ber Trieste non vuole per- 
dere ulteriori elettori deve 
liberarsi al più presto di 
Gambassini che si è 
schierato con un gruppo 
di friulani contro l'opinio- 
ne della maggioranza dei 
triestini, e pertanto non 
può far parte di un partito 
che si considera triestino. 
Mi chiedo quali interessi 
finanziari abbiano indotto 
‘25 consiglieri regionali a 
votare a favore dell'uccel- 
lagione, visto che gli uc- 
cellatori sono un gruppo. 
limitato ‘in confronto al 
gran numero di cittadini di 
tutta la regione che hanno 
votato a favore del refe- 
rendum contro la caccia. 
E per quale ragione tanti: 
consiglieri non si sono 
presentati alla seduta 
astenendosi dal voto? | 
consiglieri democristiani 
che secondo il nome del 
loro partito dovrebbero ri- 
spettare la Terra e le crea- 
ture di Dio e condannare 
chi guarda solo ai propri 
interessi materiali, sono 
stati i più numerosi a vota- 
re per la distruzione del 
Creato, beneficando come 
al solito gli speculatori, 
ignorando l'opinione pub- 
blica generale. 
Comunque noi cittadini ci- 
vili non dimenticheremo 
chi ha votato a favore del- 
l'uccellagione, portando 
la nostra regione a livello 
di quinto mondo e violan- 
do le leggi emanate dalla 
Corte Costituzionale e le 
norme europee. Se il Friu- 
li-Venezia Giulia vuol far 
parte dell'Europa deve 
adeguarsi agli usi e costu- 
mi civili e non continuare 
a praticare barbare usan- 
ze medioevali, condanna- 
te da tutto il mondo occì- 
dentale, a meno che non 
preferisca allinearsi come 
sembra con paesi africani 
e sud americani ancora in 
via di progresso. 

Beatrice Foerster 


Trieste / Segnalazioni 
VIALE /ICONCERTI SERALI 


Musica, ma meno forte 


Vietando gli amplificatori si sarebbero evitate le polemiche 


Il clima 


di esasperazione 


fra gli abitanti 


della zona 


munale. Da tale controllo è 
emerso che la stessa esclu- 
deva l'uso. di strumenti di 
amplificazione, e pertanto 
invitava gli organizzatori ad 
attenersi a quanto concesso. 
Non vi è stata pertanto alcu- 
na ingiunzione a bloccare le 
serate musicali! (vedi artico- 
lo del 7/8). A questo punto il. 
titolare della Gelateria Pipo- 
lo dice testualmente (vedi ar- 
ticolo del 9/8): «I limiti dell’i- 
niziativa sono ben precisi e 
non abbiamo nessuna inten- 
zione di travalicarli. Gli stru- 
menti saranno non amplifi- 
cati», e uno dei cantanti ag- 
giunge: «Ci atterremo scru- 
polosamente  all'autorizza- 
zione del Comune; non use- 
remo amplificatori». 


i. 


Che tristezza quella fontana buia 


Domando: non potevano far- 
lo prima? E i vigili urbani, 
chiamati più volte, non 
avrebbero potuto verificare i 
termini esatti dell'autorizza- 
zione? Avremmo evitato te- 
lefonate, raccolta di firme, 
esposti al sindaco, richiesta 
alla Questura, un esposto al- 
l’Usl, e soprattutto non si sa- 
rebbe mai creato quel clima 
di esasperazione che anima 
numerosi abitanti della zona 
a causa del rimbombare ne- 
gli appartamenti dei suoni 
amplificati nonostante le fi- 
nestre chiuse. 
E per finire si tranquillizzi 
l'assessore comunale Ariel- 
la Pittoni; nessuna intolle- 
ranza nei confronti delle ini- 
ziative musicali giovanili, 
basta che non vi sia intolle- 
ranza nei confronti di chi la 
musica deve subirla a certi 
volumi ogni sera per quattro 
mesi all'anno. 
E si tranquillizzino anche 
cantanti e. titolari di locali: 
come si può vedere nessuna 
preferenza per il «silenzio 
del. coprifuoco» ma rispetto 
delle normative. 

“ Livio Favretto 


AZIENDE / FUTURO 
Per un vero rinnovamento 
esaltare il fattore umano 


Per dare credibilità al ruolo politico e amministrativo 
nella gestione delle aziende pubbliche locali e affronta- 
re con maggiore autonomia progettuale un diverso as- 
setto economico e finanziario, come anche previsto per 
il settore del trasporto pubblico dalla legge 21.12.90 n. 
403, è assolutamente necessario accettare la sfida della 
«qualità globale» cui fanno sempre più spesso riferi- 
mento ambienti imprenditoriali privati e sindacali. 

Uno degli obiettivi primari è passare da un sistema di 
relazioni industriali e sindacali di tipo prevalentemente 
conflittuale (fondato magari sulla negazione dei diritti), 
ad uno di tipo partecipativo e di coinvolgimento. 
Organizzazioni verticistiche, canali informativi gerar- 
chizzati, tabelle organiche rispettose solo dei numeri e 
non dei reali valori professionali, hanno irrigidito e sof- 
focato il processo qualitativo della produzione del servi- 
zio, limitando l’apporto creativo dell'uomo, e questo 
rappresenta oggi il vero problema e un grave handicap 


per il futuro. 


La produttività reale del servizio dipende perciò, in mi-. 
sura crescente dalla capacità di stimolare un rinnova- 
mento organizzativo, esaltando in primo luogo il fattore 
umano, che diventa l’elemento strategico. Le aziende 
che non appaiono in grado di valorizzario appieno, sono 
destinate ad un lento e progressivo declino. 

E° necessario operare sul fronte delle proposte proget- 
tuali anche dal punto di vista culturale, per considerare 
l'azienda un prodotto dello sviluppo storico come uno 
strumento che l’uomo ha nelle proprie mani per risolve- 
re certi problemi (non tutti) e per promuovere la crescita 
non solo economica, ma anche civile e culturale della 


nostra società. 


Ladi Minin 


commissario amministrativo ACT 


Rientrata di sera da una vacanza mi spettavo di vedere lungo la nostra bella riviera la fontana illuminata. 


Invece, buio pesto. 


Che tristezza, e che degrado. Vorrei sapere se dipende da trascuratezza, oppure se 


il nostro cumune è tanto povero da non potersi permettere la spesa per illuminare una fontana, o 
eventualmente per ripararla. Jole Chierego. 


Martedì 20 agosto 1991 


ANZIANA /PARENTI 
"Non era moribonda 
quando entrò 
nell’ospedale’ 


In riferimento alla segnalazione di data 24/7 u.s. del commis- 
sario dell’Usl ci sentiamo costretti, in qualità di nipoti della 
signora Maria Felluga e testimoni diretti dei faiti, a confutare 
quanto in essa asserito. Nostra nonna non era certo moribon- 
da all'entrata in ospedale, e di ciò ci sono ampie e numerose 
testimonianze, ma dopo la caduta dalla barella le sue condi- 
zioni si aggravarono talmente da portarla in breve alcoma e 
in due giorni alla morte. E' peraltro evidente che l'incidente 
fu causato dal disservizio del personale ospedaliero: la pa- 
ziente fu lasciata sola in astanteria su una barella di tipo alto 
senza sponde con tre parenti fuori la porta. 

Gli articoli del «Piccolo» hanno pertanto riferito i fatti e messo 
in luce un'immagine non certo da salvare perché evidente- 
mente, e sono in molti a dirlo, non è sufficiente il prodigarsi di 
alcuni ad ovviare alle manchevolezze di altri o alle disfunzior 
ni delle strutture pubbliche; ma quando le carenze colpisco- 
no la persona umana, la sua salutevla sua dignità, i suoi 
affetti, allora ci si sente feriti nel profondo. } 
Giò che ci aveva spinti a far conoscere questo episodio aveva 
molteplici motivi: dalla tristezza per una immerîtata dolorosa 
dipartita della nostra nonna dopo una vita serenapassata in 
casa con i familiari, alla indignazione per la scarsa conside- 
razione con cui capita vengano trattati i bisognosi e i soffe- 
renti nelle pubbliche strutture, ma più di tutto era ed è la 
speranza che con l’aiuto di tutti simili episodi non debbano 
più far parte di una casistica il più delle volte sottaciuta. 


Livia e Fausto Pregelliò 


Treni più efficienti e meno disagi 


solo se tutti fanno illoro dovere 


Mi riferisco alla cortese segnalazione del signor Giulio Sal- 
vador, pubblicata il giorno 1 agosto 1991 sotto il titolo «Dal. 
Sud al Nord treni "dispersi e disservizi», convinto che i dis- 
servizi lamentati ed i disagi subiti dal cortese lettore non 
debbano essere giustificati, magari ricorrendo ad argomen- 
tazioni tecniche o ad imponderabilità, ma necessitino solo 
delle più sincere scuse. Leggere la testimonianza del signor 
Salvador (imprecisione nella comunicazione, ritardi, guasto 


| all’impianto di climatizzazione, approssimazione) mi ha pro- 


fondamente amareggiato in quanto è evidente che gli sforzi 
che la dirigenza aziendale sta facendo sul fronte organizzati- 
vo, strutturale, delle riforme, della responsabilizzazione de- 
gli individui potranno produrre tangibili risultati nel medio 


termine, 


anche in considerazione che la nostra riforma coin- 


volge la più significativa azienda italiana. 

Lo sviluppo, la qualità, l'attenzione al mercato, infatti, riman- 
gono frasi, sono idee che hanno significato solo se gli uomini 
che lavorano fanno in pieno il loro dovere, fanno propria la 
cultura di orientamento al.cliente. In questo senso stiamo 
lavorando. Al signor Salvador assicuro, infine, che interver- 
rò, presso gli organi competenti per giurisdizione, affinché 
vengano adottati i provvedimenti immediatamente realizza- 


bili che il caso richiede. 


Garmelo Lovecchio 
direttore compartimentale Fs 


Gli esami di maturità al Petrarca 


1«60» sono stati ben sedici È 
Scriviamo questa lettera per correggere un articolo pubblica- 


sv 


to mercoledì 24 luglio e intitolato «Maturi otto pezzi da 60al 
classico Petrarca» e dedicato in particolare a Erica Zanoh 
definita una della «magnifiche sette». Ed ecco ilprimo errore, 
i 60 quest'anno al Petrarca sono ben 16, sono stati perciò 
dimenticati ben 8 nomi. Secondo errore l’unico azzurro non è 
Gian Andrea Fumis ma bensì Massimo De Forville. Il terzo 
errore riguarda la sorella di Erica, Sara Zanon licenziata dal- 
lascuola media ltalo Svevo con un «sufficiente», che è tutt'al- 
tro che «ottimo» e a settembre dovrà presentare due esami 
per poter essere promossa alla Ill classe dell'Istituto Nordio. 
Un gruppo di genitori del Petrarca 


SANGUE / LE CRITICHE AL CENTRO TRASFUSIONALE 


Una persona non idonea alla donazione 


Le precisazioni dell’Unità sanitaria locale sui controlli e le indagini in caso di prelievi periodici 


Con riferimento alla «Segna- 
lazione» pubblicata sul quo- 
tidiano «Il Piccolo» il 26.7.91 
ed intitolata «AI donatore 
non va riservato un tratta- 
mento così scortese», acqui- 
siti gli elementi necessari, si 
precisa quanto segue: «An- 
che nel caso citato, il centro 
trasfusionale ha seguito la 
prassi usuale nei riguardi di 
tutti i donatori che si presen- 
tano per effettuare un prelie- 
vo. Come in altri centri, infat- 
ti, gli esami previsti per leg- 
ge sulle unità di sangue ven- 
gono eseguiti in corso di do- 
nazione, mentre le altre in- 
dagini ematochimiche, an- 
che queste richieste per leg- 
ge, vengono eseguite, di nor- 
ma soltanto in caso di dona- 
zioni periodiche, una volta 
all'anno. 

La signorina Sartorio, sotto- 
posta ad anamnesi’ e. visita 
clinica, veniva giudicata non 
idonea alla donazione in 
quanto ipotesa. 

Allo scopo di accertare ulte- 


riormente la situazione clini- 
ca e nel sospetto di un'ane- 
mia, veniva eseguito anche 
un controllo emocromocito- 
metico con l'accordo che la 
medesima sarebbe ritornata 
il sabato successivo per il ri- 
tiro della risposta ed even- 
tualmente ‘effettuare, se ri- 
scontrata idonea, la donazio- 
ne, 

Alla data prestabilita la si- 
gnorina Sartorio si presenta- 
va al centro trasfusionale 
per ritirare l'esito dell'esa- 
me che non veniva pronta- 
mente reperito per un bana- 
le disguido, per altro com- 
prensibile in considerazione 
del fatto che le indagini clini- 
che medesime sono state 
eseguite a mattina inoltrata 
di una giornata prefestiva. 
La dottoressa in servizio în 
quel momento, trovandosi 
nell'impossibilità di espri- 
mere un responsabile giudi- 
zio, e proprio per evitare sa- 
lassi inutili, dopo aver sug- 
gerito di eseguire un nuovo 


prelievo per emocromo, ri- 
fiutato dalla paziente, invita- 
va la stessa a contattare, il 
lunedì successivo, il medico 
che l'aveva visitata e seguita 
in precedenza. 

Si fa presente che una suc-' 
cessiva più accurata ricerca,‘ 
ha permesso di ritrovare i ri-- 
sultati dell'esame, di modo 


che, già lo stesso funedì, l’in-: 


teressata avrebbe potuto ot- 
tenere le necessarie infor- 
mazioni. a : 
Si ritiene di dover sottolinea- 
re come, nel caso. in:specie, 
si sia evitato di compiere un 
salasso di sangue su una 
persona non idonea alla do- 
nazione, essendosi a poste- 
riore evidenziato uno stato di 
modesta anemia, già sospet- 
tato, su base clinica, dalla 
dottoressa al momento della 
visita preliminare»: 
. Il sostituto 
dell’Amministratore 


straordinario. 


coordinatore amministrativo 
dott. Franco Zigrino 


INPS / PENSIONI DI ANZIANITÀ” 


Quando i contributi non bastano 
Perchè la domanda del signor Lupi fu respinta 


Con hiferimento all'arti- 
colo pubblicato da Il Pic- 
colo il 5 agosto, con il ti- 
tolo: «Senza pensione, il 
buio», la sede provincia- 
le dell’Inps di Trieste ri- 
tiene doveroso puntua- 
lizzare che le afferma- 
zioni in esso riportate 
non ‘corrispondono alla 
realtà. 

Infatti il signor Lupi, an- 
che tenuto conto della 
contribuzione —Enpals 
trasferita nello scorso 
mese di giugno (non 
gennaio come erronea- 
mente riportato nel testo 
dell'articolo) ‘non rag- 


giunge il diritto a pensio- 
ne'di anzianità potendo 
far valere alla data della 
domanda 1785 contributi 
al posto dei 1820 (pari a 
35 anni di assicurazione) 
richiesti dalla legge. 
L'Ufficio competente ha 
pertanto provveduto a 
respingere la domanda 
di pensione autorizzan- 
do l'interessato a effet- 
tuare versamente volon- 
tari per il raggiungimen- 
to del requisito contribu- 
tivo. 

A. Bosco, responsabile 
dei rapporti con l'utenza 
È Inps 


AMBIENTE /LA TRAGEDIA ECOLOGICA 


E’in pericolo la natura ma anche lo spirito 


C'è qualcosa che va detto, 
nel tumultuare di sentimenti, 
di iniziative e appelli. Le voci 
accorate, i segnali pressanti 
di allarme, insistono a mo- 
strare disquilibri che potreb- 
bero condannare il futuro. Si 
parla di specie di animali 
che tendono a scomparire, 
c'è una polemica sulla re- 
cente legge regionale del- 
l’uccellagione che chiama in 
causa anche i safari africani. 
Si parla di degrado delle 
aree urbane, di sostanze che 
avvelenano l’aria, di corsi 
d'acqua che si infettano e 
so morte, di foreste e 

:schi che inaridiscono e 


conducono a tragedie sismi- 
che. E' un parlare concitato, 
che paventa disquilibri di na- 
tura che si ritengono di vio- 
lenta condanna alla vita. Ed 
è tutto giusto. Avanti i «ver- 
di», gli «ecologisti», i «socio- 
logi», le protezioni di varie 
specie di animali; avanti tutti 
coloro che ricordano ferree 
leggi di equilibri; avanti tutti 
a profetizzare e a minaccia- 
re. 

Ma, ed ecco la domanda, è 
mai possibile che, oltre ai di- 
squilibri di flora, fauna, cli- 
ma, atmosfera che «attacca- 
no» l’esistenza, non ci sia 
nessuna presenza attiva a 


rendersi conto, a indicare 
che ben altro si sta togliendo 
a questa esistenza umana e 
che sono spiritualità, spe- 
ranza e coscienza. Possibile 
che non ci si renda conto che 
occorrono sì aria pura, ver- 
de, animali, flora, equilibri, 
nell'ordine sublime del 
Creato, ma che la vita di 
ognuno di noi ha valori parti- 
colari di intelletto, di cuore, 
di spirito, fuori dai quali, sen- 
za i quali, veramente è la fi- 
ne più disastrosa e catastro- 
fica. Ecco il grido di allarme: 
l'esistenza, la vita è in peri- 
colo, ma non soltanto perché 


perde l'equilibrio della natu- 

ra, ma anche perché perde 

la coscienza. ) 
Eugenio Mattarelli 


Creature 

di Dio 

Premetto che non sono 
iscritta ad alcun partito poli- 
tico, leghe e associazioni, 
“ma . desidero comunque 
esprimere la mia solidarietà 
a tutti coloro che hanno lotta- 
to affinché non venisse ap- 
provata la legge che prevede 
la reintroduzione dell’incivi- 
le pratica dell'uccellagione 
nella nostra regione. Non ho 


nulla da aggiungere a quan- 
to è stato già esaurientemen- 
fe espresso da molte perso- 
ne le quali hanno protestato 
contro questa barbaria lega- 
lizzata: desidero soltanto di- 
re a quei signori che si auto- 
definiscono cristiani, facenti 
parte della giunta regionale, 
che di cristiano nel loro ani- 
mo non c'è proprio nulla. Il 
vero cristiano non deve di- 


menticare che tutti gli esseri: 


viventi, anche gli animali so- 
no creature di Dio e pertanto 
devono essere amati e ri- 
spettati. 

Immacolata Mioni 


O 


SOCIETA’ / CENTRI URBANI 


Degrado ed emergenza crimine 


Mi preme evidenziare la si- 
tuazione di colpevole degra- 
do în cui versa la nostra città, 
degrado più volte denuncia- 
to dalla-cittadinanza, senza 
però che vi sia stato un ben- 
ché minimo miglioramento. 
Infatti, da anni i cittadini la- 
mentano questo stato di co- 
se, ma il servizio di Nettezza 
urbana e del verde pubblico 
non ha visto nessun miglio- 
ramento, né come incremen- 
to di personale, né come ri- 
strutturazione pubblica o pri- 
vata, considerato anche i 
consistenti aumenti della 
tassa sui rifiuti solidi urbani 


e gli impegni più volte presi 
dalle varie forze politiche, 
nei dibattiti sultema. 

A posteriori si ha la sensa- 
zione che ogni discorso sul- 
l'argomento sia stato fatto 
più per sviare il problema 
che non per affrontarlo, giac- 
ché non ci vuole molto a ca- 
pire che l’amministrazione 
municipale lascia macerare 
questa situazione in modo 
tanto deplorevole, da creare 
problemi non solo di pulizia, 
decoro ed igiene, ma anche 
di trascuratezza. Vedasi, tra 
l’altro, la mancanza di azioni 
atte a limitare i rumori assor- 


danti, specie nelle ore not- 
turne, che insinua nel cittadi- 
no un senso d'impotenza, e 
di fatto, mancando minime e 
basilari azioni di governo, fa- 
voriscono l'affermarsi della 
malavita organizzata, giac- 
ché è dimostrato che dove lo 
Stato è assente, prende cor- 
po l'antistato, con tutti i gua- 
sti che ne derivano. 

Non spero tanto nei politici 
locali per la considerazione 
e la risoluzione di questi ma- 
li, ma confido piuttosto nella 
‘magistratura, affinché in vir- 
tù delle leggi vigenti, attui 
quei provvedimenti che met- 


tano fine a questa situazione 
così insostenibile, che peg- 
giora sempre di più, tanto da 
condizionare in senso nega- 
fivo la società civile. 
Una simile considerazione è 
stata fatta di recente anche 
dal. ministro dell'Interno, 
onorevole Scotti, quando ha 
evidenziato che il problema 
della criminalità va affronta- 
to anche con il risanamento 
delle aree degradate e della 
pulizia delle città, dove le pe- 
riferie non possono diventa- 
re delle baraccopoli e delle 
discariche incontrollate. 
Antonio Lucio Franca 


| Martedì 20 uu 1991 


we I ANIMALI 


Via dalle spiagge 


Una piccola vittoria protezio- 
nista: dopo anni di proteste 
sono scomparsi dalla riviera 
adriatica leoncini, tigrotti e 
- scimmiette che venivano 
usati come pupazzi per le fo- 
tografie ricordo sulla spiag- 
gia di bambini e di adulti. 
Contro il frivolo utilizzo degli 
animali esotici, è. insorto il 
gruppo Verde alla Camera e, 
in particolare, l'on. Annama- 
ria Procacci. 
Condividendo in pieno la 
protesta, il ministro della 
Marina mercantile Ferdinan- 
. do Facchiano ha diramato 
una circolare che vieta tas- 
sativamente la.presenza di 
questi animali sulle assolate 
spiagge del nostro mare. 
Scimmiette e leoncini si era- 
no. visti anche a Lignano, Je- 
solo e Grado, ed erano be- 
stiole costrette a una grama 
esistenza: tutto il giorno sot- 
to.il sole battente, sballottati 
nelle. macchine durante i 
Viaggi e poi trattati’alla stre- 
gua di giocattoli. Alla fine 
delle vacanze, scimmiette, 
leoncini e. tigrotti finivano 
‘quasi sempre nei cassonetti 
per le immondizie. Ne sa 
qualcosa Pierfrancesco Mi- 
lanese, responsabile del- 
l’Enpa. per l’Emilia-Roma- 
gna: al termine di due stagio- 


 tigrotti e scimmie 


Rubriche 


ni balneari ha ricuperato tra i 
rifiuti sei cuccioli di leone e 
uno di leopardo e poi ha do- 
vuto sudare le proverbiali 


pelle e ossa ma affettuosissi- 
mo, è stato raccolto invia Ti- 
gor. Chi avesse smarrito o 
volesse la bestiola, che è sui 


sette camicie per poterli si- tre mesi, chiami lo 
stemare in uno zoo safari. 040/369400. 

Appelli È Una storia 

della settimana a lieto fine 

Rinnoviamo l'appello per 


Valentina, gatta nera con la 
coda storta, sparita da due 
settimane da via Toffani, in 
Gretta. Chi la vedesse è vi- 
vamente pregato di chiama- 
re il 4101950 il 413145. 

Una gatta persiana nana, pe- 
lo lungo marrone tigrato e 
occhi gialli, è fuggita da un 
giardino di via Pietà alta, ab- 
bandonando i suoi tre cuc- 
cioli di un mese. La bestiola, 
che risponde al nome di Holi- 
day, è attesa. oltreché dai mi- 
cetti anche dal suo padronci- 
no, un bambino di 4 anni. Chi 
la trovasse è pregato di tele- 
fonare al 360842. 

Una gattina bianca e nera, 
un maschietto. della stessa 
varietà e un terzo nero a pelo 


lungo cercano una casa. Te- 


lefono 040/767910. Un gatti- 
no grigio chiaro con una stel- 
la bianca sul petto, ridotto a 


Storia 


E' stata una storia a lieto fine 
quella del cinghiale femmina 
salvato sul Carso dall’opera- 
tore ecologico Mario Manci- 
ni, occasionale testimone: 
dell'aggressione che l’ani- 
male subì da parte di un ca- 
ne. | cuccioli dell'animale 


. fuggirono, facendo disperde- 


re le loro tracce, mentre la 


femmina, ferita, fu soccorsa’ 
da Mancini e portata al cani- 
le dell'UsiI, dove il veterina- 
rio Corrado Abatangelo l’ha 
curata sino alla guarigione.: 


Mancini si recava quasi ogni 
giorno nel comprensorio per 
portarle frutta e verdura, L'o- 
spite è stata segnalata alla 
Federazione della caccia, e 
quando si è completamente 


ristabilita è stata. presa in 
consegna da un guardacac- 
cia che, con un furgoncino, 
l'ha riportata nel suo libero, 
mondo. È ò 


Salvata 
da Cicca } 
Un’anziana signora sola, Er- 


menegilda Costantini, che: 


abita a San Stae, a Venezia, 
deve la vita a Cicca, la sua 
cagnetta meticcia, Nei primi 
giorni dello scorso aprile, la 
signora scivolò, cadde sul 
pavimento e non ebbe la for- 
za di rialzarsi. Per tre giorni 
rimase a terra senza che 
nessuno l’aiutasse, sebbene 
Cicca si lamentasse flebil- 
mente, L’uggiolio della be- 
stiola fu finalmente percepi- 
to da una coinquilina che si 
accostò alla porta della Co- 
stantini, bussò ripetutamen- 
te ma le risposero soltanto i 
lamenti sempre più forti di 
Gicca. Intuendo che era suc- 
cessa una disgrazia, la don- 
na diede l’allarme e a San 
Stae intervennero la polizia, 
i vigili del fuoco e la Croce 
azzurra. La Costantini, che 
aveva riportato la frattura di 
una gamba venne ricoverata 


‘all'ospedale e la cagnetta fu 


trasferita nel rifugio di San 
Giuliano, dove ha aspettato 
quasi tre mesi il ritorno della 
sua padrona. 

Miranda Rotteri 
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Il sole sorge alle 6.11 Laluna sorge alle 20.06 
e tramonta alle 17.24 ecala alle ‘1,03 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 18,2 25 MONFALCONE 18,4 28,3 
GORIZIA 18,2. 28,2 UDINE 16,8 29,5 
29 Venezia 18. 26 

27 Torino 25 

26 Genova 29 

27 Firenze 34 

29 Pescara 30 
32 

32 

27 

29 

35 


S. Bernardo 


27 Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


Sulle regioni Nord-orientali e sulle restanti del versante 
adriatico nuvolosità irregolare, con addensamenti tempo- 
raneamente intensi associati a piovaschi e temporali. Ten- 
denza a graduale miglioramento sulle Venezie. Sulle re- 
stanti regioni prevalenza di cielo poco nuvoloso, salvo an- 
nuvolamenti sulle zone interne e su quelle appenniniche 
Centro-meridionali, ove saranno possibili isolati tempora- 
li. Dalla nottata aumento della nuvolosità sul versante ioni- 
co. \ 


Temperatura: in lieve diminuzione sul versante adriatico; 
pressoché stazionaria sulle altre zone. 


Venti: deboli di direzione variabile sul settore Nord-occi- 
dentale e sulle regioni del versante tirrenico; moderati in- 
torno a Nord sulle altre regioni. 


Marl: mosso l'Adriatico; poco mossi gli altri mari, con mo- 
to ondoso in locale aumento sullo lonio. 


Previsioni: a mediaScadenza. 


MERCOLEDÌ?” 21: su tutte le regioni prevalenza di cielo se- 
reno 0 poco nuvoloso, salvo residui annuvolamenti irrego- 
lari sulle zone alpine orientali e su quelle appenniniche 
meridionali, associati ad isolati temporali pomeridiani. Fo- 
schie anche dense nelle ore notturne e di primo mattino 
sulle pianure dél Nord e lungo i litorali. Temperatura in 
lieve aumento sututte le regioni. 


GIOVEDI’ 22 E VENERDÌ” 23: condizioni di cielo poco nuvo- 
loso su tutte le regioni, salvo addensamenti pomeridiani in 
prossimità dei rilievi. Dal pomeriggio di venerdì tendenza 
‘ad aumento della nuvolosità sulle regioni Nord-occidenta- 
li, con precipitazioni anche temporalesche sulle zone alpi- 
ne e prealpine. La temperatura si manterrà pressoché sta- 
zionaria. A 


Campobasso 28 
Napoli 29 
Reggio C. 33 
Catania 33 


dei bianchi cavalieri 


Quattordici monete circolanti all’epoca dell’Ordine dei templari 


La Militia Christi et Salomonici 
‘Templi (Ordine del Tempio) 
«fondata nel 1119 dal francese 
Hugo de Payns divenne, nel. 
«corso del Duecento, una delle 
più cospicue forze politiche, 
militari e finanziarie del mon- 
do medievale, anche per i ser- 
‘vizi bancari fra potentati euro- 
pei e la Terrasanta. Composta 
da. monaci-guerrieri, detti 
Templari, nata come confra- 
ternita penitenziale votata alla 
causa delle crociate, grazie a 
donazioni di ogni genere, con 
le sue domus sparse in.tutta 
Europa e in Oriente, rappre- 
sentò ben presto una minaccia 
per i nuovi stati e soprattutto 
per la Francia di Filippo IV il. 
Bello. 

Decaduta la sua funzione mili- 
tare in Terrasanta, l'Ordine 
aveva eletto Parigi capitale 
templare: fortissimo in. Fran- 
cia, rappresentava uno stato 
nello stato. Filippo IV, forte- 
mente indebitato con il Tem- 
pio, decise di eliminarlo e di 
‘appropriarsi delle sue ricchez- 
ze. La storia è nota: accuse di 


Un gros tournois di Filippo il Bello, risalente all’epoca 
pre-carolingia. 


ogni genere piovvero sui Tem- 
plari fra cui — la più grave — 
quella di eresia. 

Clemente V, avignonese, doci- 
le alla politica del re, con la 
bolla Vox in Excelso sciolse 
l'Ordine. a conclusione del 
Concilio di Vienne nel Delfina- 
to (1311-12) cui partecipò il pa- 
triarca di Aquileia Ottobono 
de' Razzi. A Parigi, nel 1314, il 
gran maestro dell'Ordine Jac- 
ques de Malay con Goffredo di 
Charney, pur proclamandosi 
innocenti, furono condannati 
al rogo dopo feroci torture. | 


beni dei Templari passarono 
nelle mani di'Filippo‘e'altrove 
furono accolti soprattuto dal- 
l'Ordine di S. Giovanni: 

L'intensa, affascinante e com- 
plessa vicenda dell'Ordine è 
narrata, attraverso immagini, 
fotografie, disegni, pannelli, 
armature ed abiti puntigliosa- 
mente ricostruiti, negli spazi 
espositivi della settecentesca 
villa Cattaneo a S. Quirino. 
Una sorpresa per gli appassio- 
nati di numismatica: una ba- 
checa al primo piano espone 
quattordici monete, tutte di ot- 
tima conservazione, circolanti 

n 
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Ronchi dei Legionari da 


ROMA 9.20 
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17.10 
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. RETE INTERNAZIONA 


i 
ì 
Ì 
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Ronchi dei Legionari per PA 


TORINO MONACO 


7.305) 
15.306) 


9.157) 


Tag n BUDAPEST 


Ronchi dei Legionari da do 


Arrivi a ; 
Ronchi dei Legionari da 
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9.451) 
21.301) 
14.404) 

22.40 


GENOVA 


13.456) 
22.106) 


23.458) 


12.301. 
. 20.55 


22.00 


MONACO 


“MILANO, 
BUDAPEST 


6) Escluso sabato 

7) Il lunedì e venerdì È 

8) Il giovedì e la domenica 

9) In agosto non opera il sabato 


1) Escluso sabaté“e domenica 

2) In agosto non.operatla domenica 

3) Non opera in agosto è 

4) In'agosto non opera sabato e domenica 
5) Escluso domenica 


VENDO 
-— MONOLOCALE, 
DUE PIANI, | 


all’epoca dell'Ordine. 
Fra i pezzi spicca un gros tour- 
nois di Filippo il Bello. Il torne- 
se, antica moneta di Tours, ri- 
salente all'epoca precarolin- 
gia, fu trasformata in moneta 
reale nel nono secolo. Durante 
il regno di Luigi IX fu coniato 
per la prima volta il gros tour- 
noiîs. Il ‘pezzo riprodotto pre- 
senta al dritto, intorno ad una 
croce centrale, la scritta PHI- 
LIPPVS REX e attorno al bordo 
‘perlinato una frase benedicen- 
te ilnome di Dio. 
Al rovescio compare al centro 
il torrione stilizzato della città 
e . attorno. la leggenda 
TVRONVS' CIVIS. Dodici gigli 
formano .la- bordura. Interes- 
sante l'accostamento del moti- 
vo centrale altomedievale con 
il simbolo, reale del giglio. La 
rassegna espositiva è ancora 
aperta nei prossimi weekend: 
un'occasione da non perdere 
per conoscere la storia dei 
bianchi cavalieri e la loro pre- 
senza in ambito friulano. 

Daria M. Dossi 


PIOGGIA 


 & 


SOLEGGIATO 


Ariete . 


20/4. 


Gemelli 
21/5 20/6 


Verrete messi in una. posizione 
difficile a causa di un'indiscre- 
zione che giungerà alle orecchie 
sbagliate. Non cercate di ricor- 
rere alla menzogna per porre un 
rimedio, ma cercate invece di ri- 
‘correre alla persuasione con la 
Verità. Un familiare dovrebbe ri- 
spettare maggiormente le vostre 
decisioni. 


Toro 
: 20/5 


Mettersi a piangere o a maledire 


È larsorte perché le cose nan van- 
no. nel verso giusto non serve 


proprio a un bel nulla. E poi, sie- 
te davvero sicuri che le.cose va- 


dano tanto male?.Le stelle, inve-. 


ce, sembrano donarvi il loro in- 


‘flusso più benevolo, anche se a ‘ 


Vostra insaputa. Lasortuna si pa- 
leserà più tardi, RR 


Avrete a che fare con personag- 
gi ambigui, tipi, insomma, non 
propriamente  raccomandabili. 
Tuttavia, potrete ottenere da loro 
qualche vantaggio, sempre a 
patto di stare bene in guardia 
contro eventuali raggiri o tradi- 
menti. Una persona del Cancro o. 
della Vergine sta tentando di co- 
municare con voi. Salute ottima. 


RE] too 
21/6 Palrà 


Passate pure per ingenui, ma fa- 
tevi spiegare per.bene ciò che 
non avete capito. Far finta di 
aver compreso ciò che in realtà 
‘è rimasto oscuro non è soltanto 
‘stupido, ma anche pericoloso: in 
futuro potreste pentirvene ama- 
ramente. Il vostro partner sta 
cercando di dirvi coi gesti.qual-. 
‘cosa di bellissimo. 


Vergine 


Potete stare certi che, nei prossi- 
mi giorni, avrete ben difficilmen- 
te un attimo di gioria come quel- 

«Jo odierno. Tutti gli astri, infatti, 
si coalizzano per donarvi char- 
me e fascino a volontà. Usatelo 
per bene, magari con il vostro 
‘partner per trascorrere insieme 
una serata davvero indimentica- 
bile. 


Non fate | capoccioni e cedete 
benevolmente ad una richiesta 
della persona che amate. Que- 
sto non farà che farvi guadagna» 
re punti, perché a volte cedere è 
‘sintomo di magnanimità e non di 
debolezza. Lasciate stare le 
questioni di lavoro o gli affari, 
‘perché Giove e la Luna non vi 
proteggono. La salute è OK. 


| FRIULEVENEZIA GIULIA 


| L'infiltrazione di aria fre- 


sca e instabile nord-at- 


lantica interessa più di- 
rettamente 
è] settentrionali 
Pertanto per le prossime 
ventiquattro ore sulle 
>| Venezie si prevede cielo 


Tendenza a. graduale 
miglioramento dalla se- 
ij rata. Venti 
nord-orientali localmen- 


te forti. 


TEMPORALE 


VARIABILE 


NEBBIA 


RRERRRI 


MARE MOSSO 


le regioni 
italiane. 


Atene 
Bangkok 
Barbados 


Barcellona 


Beirut 
Bermuda 
moderati Bogotà 
Il Cairo 
Caracas 
Chicago 


Copenaghen 
Francoforte 
Hong Kong 


Honolulu 
Islamabad 
Istanbul 
Giacarta 


Gerusalemme 
Johannesburg 


Kiev 
Londra 


Los Angeles 


Madrid 
La Mecca 


C. del Messico 


Miami 


Montevideo 


Mosca 

New York 
* Parigi 

Perth 


Rio de Janelro 
San Francisco 


San Juan 
Santiago 
San Paulo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Sydney 
Talpel 

Tel Aviv 
Tokyo 
Toronto 
Vienna 


AGITATO Varsavia 


Buenos Aires 


Il Piccolo 


Temperature 


minime e massime 


nelmondo 


UAZZZZZZA ZA ALLA 


Amsterdam 


variabile 12 
sereno. 22 
pioggia 25 
variabile 
sereno 20 
sereno 21 
sereno 28 
nuvoloso 10 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
variabile 
sereno 
sereno 
Variabile 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
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di P. VAN WOOD 


Resterete allibiti e stupefatti, 
perché il vostro partner mostre- 
rà una gelosia scatenata e irre- 
frenabile. Cosa succede? Sem- 
plice: qualcuno ha spifferato cer- 
te cosucce sul vostro conto e, co- 
me si sa, le voci girano, soprat- 
tutto quelle dei pettegolezzi e 
delle indiscrezioni. Siate remis- 
‘sivi e chiedete perdono. 


Scorpione 
2310 221 


Lasciate stare il can che dorme. 
Se, dunque, qualche vostro ami- 
co o parente è arrabbiato o im- 
musonito, non fate di tutto per ti- 
rarlo su di morale. Anzitutto non 
ci riuscirete e, in secondo luogo, 
vi rendereste certamente antipa- 
tici e ficcanaso. Invece, cercate 
di stare di più col vostro partner. 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio. vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


Sagittario 
2a 2112 


p& Aquario 
Sì an 1912 


Avrete ia fortuna di incontrare 
una persona tramite la quale en- 
trare in un giro di amicizie dav- 
vero divertente oltre che utile al- 
la vostra carriera. Siate più sim- 
patici che mai, perché ne vale 
davvero la pena. Un leggero 
screzio con il partner è destinato 
‘a nascere e a svanire nel giro di 


poche ore. 
Capricorno 


Li 22/12. 201 


Gallina vecchia fa buon brodo, 
dice il saggio, In effetti, potreste 
trarre davvero molto vantaggio 
dall'adozione di un progetto che 
ormai tutti pensano essere supe- 
rato e fuori tempo. Lasciate che 
siano gli altri ad indicarvi quale 
strada prendere per ottenere 
una rlappacificazione con il part- 


ner. 


Pesci 
20/2 20/3 


Uno alla volta, tutti i nodi vengo- 
no al pettine. Non potete farci 
niente, fuorché cercare d'affron- 
tare la situazione con molto rea- 
lismo e nervi ben saldi. Il partner 
potrebbe avere in serbo per voi 
una bellissima sorpresa da co- 
municarvi in serata. Non fidatevi 
delle parole di un amico: sono. 
menzognere. 


Verrete presi per matti o per so- 

gnatori, mentre invece Te parole 

che pronunzierete oggi, specie 

se relative all'amore o all'amici- 

zia, saranno quasi profetiche, 
protetti come siete dall'influsso 

benigno di Giove, Saturno è Ura- 

no. Una certa tensione con il 

partner è destinata a sciogliersi 

già in serata. 


ORIZZONTALI: 1 Pezzi... di arancia-7 Un materiale 
nero - 10 Vocalmente dotate .- 11 Vette - 12 Una 


ANNUNCI ECONOMICI SU 
.. IL PICCOLO. 
QUALUNQUE CASA, QUALUNQUE ESIGENZA. 


Se avete il: problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 


‘annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
AMPIO PARCO ? Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 
È n di 


graminacea - 13 Drogaggio... sportivo -15 Lo diven- 
ne la Bosè - 16 Tra Fabrizio e Andrè - 17 Una è la 
‘scultura - 18 Sigla di Bari - 19 Come i palloni da 
rugby - 22 Lo uccise Ulisse - 23 ll monte da cui Gesù 
ascese al cielo - 25 Il centro di Roma - 26 Iniziano 
abilmente - 28 Fuggire dal carcere - 29 Fiume in 
miniatura - 31 Il nome di Montanelli - 32 Le separa 
la S- 33 Allunga il whisky - 35 Poco... tanto -.36 Un 
re di Shakespeare - 38 Buoni a nulla - 40 Le disponi- 
bilità di cassa - 41 Una qualità ammirevole - 42 Il 
brandy dei francesi - 43 Una lava l’altra - 44 Modo. 


VERTICALI: 1 Darsi qualcosa vicendevolmente - 2 
Città bagnata dal Ticino - 3 Agnese di Spagna - 4 
Magistrato romano - 5 Il verso del corvo - 7 Le ulti- 
me di poche - 7 Si carica di tabacco - 8 Governatori 
arabi - 9 Il cuore della città - 11 Le ha doppie il 
comico - 13 Grazia della letteratura - 14 Come una 
figura avente angoli e lati - 16 La parte anteriore - 
20 La Gioi attrice - 21 Il cammino latino - 24 Ce ne 
sono da polso e da tavolo - 27 Può essere ossigena- 
ta - 30 Nome di molti teatri - 32 Un aiuto per il pilota 
- 34 Parte di un’opera teatrale - 37 La grande di 
Napoli - 39 Si può prendere col latte - 40 Ronza 
attorno al capo - 42 Circa agli estremi. 


Questi giochi sono offerti da 


CLUB 


JIEN IGMISTICO /./00) 


per fare affari. 


risultato: mettendovi în contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 


SCARTO SILLABICO INZIALE (8/5) 


GINO BARTALI 


E, parla parla, ‘sto toscano ha pure 
nei suoi principi certe sfumature: 


«Qui ci han dormito sopra, così pare, 


perciò io dico: è tutto da rifare!» 


METATESI SILLABICA (7) 


AGITATO CONSIGLIO COMUNALE 


Corrono voci discordanti e pare 
che regni la più grande confusione: 


MARTED) 
IN 
EDICOLA 


rio 


alta risuona la contestazione, 
valida certo, dell'opposizione. 


(Aladino) 


SOLUZIONI DI IERI: = 
Sclarada alterna: ceri, auto caute-. 
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Il Piccolo 


Lasciare la macchina nel par- 
cheggio dell'albergo, conse- 
gnare le chiavi alla reception e 
ricevere in cambio una bella 
bicicletta per tutto il tempo del 
soggiorno, anzi addirittura 
tante biciclette quanti sono i 
componenti della famiglia: è 
l'idea che vuole fare del pros- 
simo autunno ‘in Carinzia la 
stagione della bicicletta. Non 
solo gli albergatori vogliono 
mettercela tutta per lanciare il 
turismo in bicicletta, anche le 
ferrovie austriache si danno 
da fare per assecondare la ri- 
scoperta del piacere di una 
buona e sana pedalata attra- 
verso bellissimi paesaggi alpi- 
ni: infatti in ben 23 stazioni del- 
la Carinzia si possono trovare 
punti di noleggio di biciclette 
di ogni tipo, ovvero da uomo, 
donna e bambino. Anche il tra- 
sporto delle biciclette in treno 
è reso più facile da servizi 
speciali. 

Per invogliare a girare in bici- 
cletta la Carinzia, operatori tu- 
ristici, ristoratori, aziende di 
soggiorno. le hanno pensate: 
tutte per offrire la massima as- 
sistenza e le più originali ma- 
nifestazioni di contorno. Alcu- 
ni esempi? Gli svariati menu 
per il ciclista, che un gran nu- 
mero di trattorie e ristoranti 
hanno preparato per l'occa- 
sione, calcolando calorie e 
proteine per una dieta equili- 
brata che, comunque, soddi- 
sferà ogni gusto. Basta chie- 
dere la carta delle vivande per 
«L'autunno in bicicletta». 


ll sentiero che porta dal rifugio Giafal rifugio Pacherini, 
fra le Dolomiti orientali, è noto con il nome Truoi dai 
Sclops, cioè sentiero delle genziane. Facile intuirne il 
perché, e dal nome stesso e dalla moltitudine di gen- 
ziane che si possono incontrare, appena intrapreso 
questo sentiero, durante l'estate. L'escursione è impe- 
gnativa, occorrono dalle 7 alle 8 ore di cammino, in una 
zona spopolata, per cui bisogna attrezzarsi di cibo e di 
bevande, nonché di un equipaggiamento che tenga 
presente le soventi bizze del tempo meteorologico in 
Ì si montagna. 

A Non si tratta comunque di una gita pericolosa, in quan- 
to si svolge senza passaggi difficili o di alpinismo, ma 
Ì A su sentieri perfettamente segnati e attrezzati, anche se 

# la variazione della quota è notevole. La zona è selvag- 

ì gia, incontaminata, specialmente nel tratto, bellissimo, 
È di Campuros, dietro il Monte Cimacuta che sovrasta 

l'abitato di Vico, tanto da essere stata a ragione inseri- 

| ta nel Parco naturale delle Prealpi Carniche. Sarebbe 

Ì opportuno partire di mattina presto, per evitare di tro- 

î i varsi a effettuare i primi tratti ripidi in salita durante le 
| ore più soleggiate, e per la stessa ragione, si consiglia 

| di partire dal rifugio Giaf verso il Pacherini, a meno che 

} 


Gi 


Due «mule» tutte pepe. 


E’ sempre tempo Miss. Fervono i preparativi per la finale del Concorso «Alpe 
Adria» che annovera una serie di candidate mozzafiato. L'agenzia 
Fotosvizzera questa settimana ci propone la dolce Arianna Banco di 17 anni 
(a sinistra) e l’espressiva Elisabetta Cormio di 15 anni. Si tratta di due 
triestine tutte pepe che hanno le carte in regola per fare bella figura. 


Vacanze 


Inoltre, fra le manifestazioni di 
contorno, sono stati organiz- 
zati grandi giri, come quello in 
programma il prossimo 22 set- 
tembre. La partenza è stata 
fissata da diversi luoghi (Spit- 
tal an der Drau, Villaco, Kla- 
genfurt, St. Veit an der Glan) e 
l’arrivo per tutti saranno le 
sponde del lago di Ossiach. 
Tutti i partecipanti a questa pe- 
dalata non competitiva riceve- 
ranno alla stazione del luogo 
di partenza un biglietto, grazie 
al quale potranno partecipare, 
all'arrivo, all’estrazione di 
magnifici premi. 

Per chi ama scoprire da solo in 
sella alla sua bicicletta i ma- 
gnifici paesaggi carinziani, la 
regione di Oberdrautal fa per- 
fettamente al caso suo. La zo- 
na, infatti, è percorsa da oltre 
100 km di piste ciclabili, ben 
segnalate .fra prati e boschi 
lungo la Drava. Le escursioni 
in bicicletta nella valle della 
Drava superiore, oltre a esse- 
re una rilassante e tonificante 
esperienza a, stretto contatto 
con la natura, permettono di 
stringere amicizia con la gente 
del luogo, nelle diverse stazio- 
ni di ristoro previste e segna- 
late sulle cartine dei percorsi. 
Sempre in questa regione sa- 
rà organizzata .il 22 settembre 
prossimo, un'escursione che 
da Berg porterà, attraverso la 
valle, a Steinfeld, dove si potrà 
visitare la chiesa di Gerla- 


moos con splendidi affreschi * 


del XV secolo,'e fare merenda, 


l'escursione non avvenga in autunno. 

E' bene, come per ogni escursione, effettuarla in com- 
pagnia, non da soli, ed eventualmente avvisare della 
gita i gestori dei due rifugi. Si parte'da Forni di Sopra 
verso il Passo Mauria, quindi si devia a sinistra verso il 
rifugio Giaf, per la carrozzabile. Se si preferisce, si può 
pernottare presso il rifugio completamente rimoderna- 
to quest'anno. Raggiunta quota m. 1400, si sale il 
ghiaione dell'Urtisiel, sul sentiero 369, sino alla forcel- 
la. Da qui si scende verso il versante Sud, lungo un 
sentiero che si distrinseca fra.i pini mughi, e si avanza 
verso Est, verso Campuros. Raggiunta Valminon, con il 
suo casone, un tempo rifugio di pastori, si può ammira- 
rela ricca flora del posto, come la Saxifraga caesia e la 
Pontentilla nitida, 

Prima di raggiungere Campuros troviamo altre specie 
di fiori, dai gialli papaveri, agli spilli di dama, ma non 
conviene attardarsi, Anche il panorama è notevole, la 
Val Cimoliana sul versante: Sud, il gruppo dolomitico 
dei Monfalconi di Forni a Ovest e la verdeggiante con- 
ca di Campuros sul davanti verso Est, mentre a Nord si 
notano gli Urtisiei e il passo Lavinal. Lasciata quota 
1945, dopo aver percorso metà itinerario si procede 


Far conoscere meglio e nel 
giusto modo il vino del Collio 
e, nello stesso tempo, se- 
gnalare con il riconoscimen- 
to di «Bottega del Collio» ri- 
storanti e trattorie che valo- 
rizzano. la produzione Doc 
locale con un servizio appro- 
priato: questo lo scopo del- 
l'interessante iniziativa 
(messa a punto dal Consor- 
zio tutela denominazione 
origine vini del Collio) che 
questa estate, sta registran- 
do un notevole successo. 

Le «Botteghe del Collio», ca- 
ratterizzate da un'insegna. in 
ferro battuto (con una corona 
di tralci di vite che incornicia 
una caraffa panciuta) si tro- 
vano lungo la «Strada del vi- 
no e delle ciliegie», che I'A- 
griturist (prima in Italia) ha 
tracciato nel 1963 nel Gori- 
ziano seguendo un percorso 
che si snoda fra vigne e anti- 
chi paesi, dai colli di San Flo- 
riano e Oslavia sopra Gori- 
zia a quelli di Ruttars, Lonza- 
no e Vencò sulle sponde del- 
lo Judrio. ' 


La nona edizione della Bien- 
nale internazionale dell'inci- 
sione è stata finora «oscura- 
ta» per almeno quattro setti- 
mane dagli avvenimenti bel- 
lici e dalle loro immancabili 
conseguenze. Ora però la 
manifestazione richiama 
nuovamente — e sempre più 
numerosi — i visitatori. 

La Biennale lubianese, con i 
suoi 38 anni di vita e grazie 
ai suoi rigorosi criteri, oltre 
che vantare la maggiore an- 
zianità nel suo campo sul 
piano mondiale è ormai una 
manifestazione di indiscus- 
so prestigio. 

Il «cuore» della Biennale è la 
Galleria Moderna dove que- 


prima di ricevere il diploma di 
partecipazione. ‘ 

Il percorso (lungo circa 60 km) 
sarà denominato «Sulle tracce 
dei Romani», dato che si sno- 
derà lungo le vestigia lasciate 
dai Romani in Carinzia. Infor- 
mazioni per un soggiorno di 
questo. genere nella. Ober- 
drautal'si possono richiedere 
a: Ferienregion Oberdrautal, 
'A-9777 Berg/Drau tel 4772 667 
-fax 4772773. 

Il:lago di Ossiach in particola- 
re offre diverse variazioni sul 
tema «Autunno carinziano in 
bicicletta». Verranno infatti or- 
ganizzate gite che. dall’alber- 
go porteranno alle varie sagre 
organizzate nei paesi vicini, 
oppure ai mercati, in modo da 
far conoscere ai turisti simpa- 
tici aspetti del folclore regio- 
nale. Per gli escursionisti del 
pedale sarà organizzata an- 
che una serata danzante sul 
battello di linea sul lago di Os- 
siach. — 

Un'altra proposta originale è 
quella che comprende la sosta 
in una fattoria, bagni alla Ter- 
me di Warmbad Villach e l'in- 
gresso alle. miniere di Bad 
Bleiberg, trasformate: in un 
Museo geologico, che permet- 
te di inoltrarsi nelle viscere 
della terra. Questo pacchetto 
abbinato alla bici si chiama 
«Salute e bici» e comprende 
fra l’altro tre massaggi com- 
pleti e tre saune. Una settima- 
na in bicicletta a Ossiach va 
dai 2000 scellini insu a testa. 


per ilsentiero 369 e quindi 267 verso la Forcella Fantu- 
lina, così detta per il famoso monolito dolomitico, raffi- 
‘gurante una fanciulla (fantulina, per l'appunto) che la 
contraddistingue. Si procede'poi verso la Forcella d’In- 
ferno, per il sentiero 367, attraverso un sentiero sasso- 
so, fra mughi e zolle verdissime colorate da una im- 
mancabile flora spontanea. 

Lasciati alla destra. gli Spalti di Toro, una muraglia di... 
roccia che sembra una città fortificata, si sale verso, 
quota 2175 della Forcella d'inferno. Con attenzione si 
scenderà quindi su un sentiero ripido è ghiaioso verso 
il rifugio Pacherini (quota 1587) che attraverso il Palon 
di Suola verrà raggiunto in circa un'ora. Di fronte si 
apre il panorama della valle di Forni di Sopra e dell’at- 
veo dell’Alto Tagliamento verso la Carnia, con i mas- 
sicci del Clap Savon e Bivera di fronte. Presenti ovun- 
que in questa parte dell'escursione i rarissimi Ranun- 
‘culus Alpestris, fiori di colore quasi «metallizzato» che 
crescono di preferenza sulla roccia verticale. Giunti al 
rifugio ci si può rifocillare con l'ospitalità di Mauro Co- 
nighi, e quindi:scendere verso valle. 


Gino Grillo 


Nove, per ora, i ristoranti cui 
è.stata attribuita dal Consor- 
zio la denominazione di 
«Bottega. del Collio»: il Ca- 


‘stello Formentini di San Flo- 


riano del Collio; Al Cacciato- 
re, AI Giardinetto e Felcaro 
di Cormons; Oasi di Brazza- 
no di Cormons; Al Castello 
dell'Aquila d'Oro, AI Collio, 
Venica e AI Ciant del Rusi- 
gnul di Dolegna del Collio. 
«Le "Botteghe del Collio” 
sono un selezionato gruppo 
di ristoranti e trattorie che 
valorizzano con particolare 
cura i vini del Collio — spie- 
ga il presidente del Consor- 
zio. Douglas Attems —. Le 
abbiamo scelte in base a una 
serie di severi e qualificanti 
requisiti perché diventino la 
vetrina della migliore enolo- 
gia locale e, nello stesso 
tempo, i più qualificati e ca- 
ratteristici punti di vendita e 
di mescita dei nostri vini 
Doc. pae 
«Nel promuovere l'iniziativa 
— continua Attems — il Con- 
sorzio (a cui aderiscono tre- 


st'anno sono esposte 800 
opere.di 370 autori che rap- 
presentano una cinquantina 
di Paesi. L'edizione 1991 è 
caratterizzata da alcune pro- 
poste parallele di grande in- 
teresse per gli intenditori, e 
Lol: e da un importante novi- 
tà. 

AI Centro culturale «Cankar- 
jev Dom».sono allestite le 
«personali» di tre autori pre- 
miati alla Biennale prece- 
dente (Hajdee Landing, Pa- 
trick Mahon e Petar Wal 
degg) ed una mostra collate- 
rale dell'artista svizzero Max 
Bill.-Le prime, aperte fino al 
20 agosto e la seconda fino 
al 30 dello stesso mese. Ma 


‘Galleria 


Martedì 20 agosto 1991 


In Carinzia con la bicicletta 


GLI APPUNTAMENTI ESTIVI 


Teatro in piazza a Pordenone 


TRIESTE i 

@ Continua al Museo Revol- 
tella, in via Diaz 27, la rasse- 
gna. «L’Ottocento ritrovato. 
Centoventi opere di pittura e 
scultura dai depositi del mu- 


seo». La mostra è aperta - 


ogni giorno (a eccezione del 
martedì) dalle 10 alle 13 e 
dalle 17 alle 20. 

@ Giovedì prossimo, alle 
20.30, alla «Casa Gialla», ine 
Strada del friulì 293, si terrà 
un concerto del Basso Nevio 
Jazz Quartet. 

©@ Nella Corte del castello di 
Duino venerdì alle 20.30 per 
la rassegna «Concerto al ca- 


stello» il Ligeia Ensemble 
proporrà musiche di Bach, 
Haydn, Berlioz, Graziani, 


Ravel Cojaniz, Ponce, Boc- 
cherini, Stockhausen. 

@ Giovedì 5 settembre alle 
21 al castello di San Giusto è 
in programma un concerto 
del cantante Amedeo Min- 
ghi. ; 

@ Claudia Raza e Giorgio 
Benedetti, fino al 24 agosto, 
espongono nella sala dell’A- 
zienda autonoma di soggior- 
no a Sistiana. La loro rasse- 
gna s'intitola «Pittura e scul- 
tura nella Baia» e presenta 
una ventina di pastelli sul te- 
ma del Carso, nonchè sette 
sculture lignee sui Longo- 
bardi. Orari: 9-13 e 16-19. Do- 
menica chiuso. 

ISONTINO 03 

@ «L'arte a Gorizia tra le 
due guerre. Opere dalla rac- 
colta dei Musei provinciali» 
è la rassegna ospitata alla 
regionale d’arte 
contemporanea «Luigi Spaz- 
zapan» di palazzo Torriani, a 
Gradisca d'Isonzo. Si può vi- 
sitare tutti i giorni (lunedì 
escluso) fino al 3 novembre, 
dalle 10.30 alle 12.30 e dalle 
16 alle 20. 

@ Continua nel Castello di 


Gorizia la personale dell’ar-: 


tista Italico Brass. Si chiude 
il 22 settembre. | 

@ La mostra «Hatikvà-La 
Speranza. | Attraverso l'E- 
braismo goriziano» è aperta 
nella Sinagoga di Gorizia, in 
via Ascoli 19,.tutti i giorni. 
dalle 10 alle 12.30 e dalle 16 
alle 19.30. Fino al 20 ottobre. 
@ Ai Musei provinciali di 
Borgo Castello, a Gorizia, si 
può ammirare la mostra 
«L'arma della persuasione: 
parole e immagini di propa- 
ganda della Grande guerra». 
E' visitabile fino al 4 novem- 
bre. 

FRIULI 

@® Nell'ambito della rasse- 
gna «Musica d'Estate 1991» 
nella chiesa della Fratta a 
San Daniele martedì 27 ago- 
‘sto si esibirà il trio composto 


cento soci, fra produttori di 
uva, vinificatori e imbottiglia- 
tori) intende non solo far co- 
noscere la grande varietà 
dei vini Doc locali, ma anche 
guidare il consumatore alla 
scoperta di come gustarli nel 
migliore .dei modi. Perciò 


. nelle "’Botteghe del Collio” il 


vino, presentato nelle sue 
caratteristiche da‘ una accu- 
rata carta, viene servito con 
particolare cura nei bicchieri 
più adatti alla degustazione 
e alla giusta ‘temperatura». 
Infine — conclude il presi- 
dente — il riconoscimento 
che per ora abbiamo conces- 
so a una decina di pubblici 
esercizi deve essere da sti- 
molo anche agli altri, in mo- 
do che, seguendone l’esem- 
pio, possano avere tutte le 
caratteristiche per diventare 
un domani «Bottega del Col- 
lio». Si tratta di un contributo 
che il Consorzio intende da- 
re per lo sviluppo, nel Gori- 
ziano, di un agriturismo 
sempre più qualificato. 


non basta: al castello di Tivo- 
li, i locali del Centro grafico 
internazionale ospitano 
un'antologica di acquetinte e 
acqueforti create dal noto in- 
cisore sloveno Janez Bernik 
tra il1955eil 1990. . 

Quanto alla novità, per la pri- 
ma volta un notevole numero 
di partecipanti è stato sele- 
zionato da giurie dei loro ri- 
spettivi Paesi, altri sono stati 
invitati dalla direzione della 
Biennale ed altri ancora — 
140 — sono stati scelti da 
una giuria di quest'ultima fra 
i 300 artisti che hanno aderi- 
to al bando di concorso. In tal 
modo, e soprattutto con le 
selezioni operate autonoma- 


da Catherine Duchene al 
flauto, Enzo Dosso al violon- 
cello e Lucio Dosso alla chi- 
tarra con musiche di Vivaldi, 
Lotti, Giuliani, Villa Lobos e 
York. c 

@ Stasera alle 21.15 nella 
piazza Calderari di Pordeno- 
ne penultimo appuntamento 
con la rassegna «Estatetea- 
tro». Il Gruppo Teatro Porde- 
none presenterà «Il villino di 
campagna» di Kotzebue con 
la regia di Ferruccio Merisi e 
l'interpretazione di Walter 
Toffolo, Andrea Chiappori e 
Michela Passatempo. 

@ Sabato 24 agosto alle 21, a 
Maniago, concerto in piazza 
Italia  dell'’Equipe '84. Ve- 
nerdì 6 settembre, sempre'in 
piazza Italia alle 21, toccherà' 
invece a Raf. 

@ «Attenti al lupo!»: lunedì 
26 agosto, all'Arena estiva di 
Lignano, canta Lucio Dalla. 
@ Si può visitare a Tolmezzo 
la mostra «Jacopo Linussio. 
Arte e impresa nel Settecen- 
to in Carnia», aperta fino al 
16 novembre. Le sedi della 
rassegna sono Palazzo Li- 
nussio, Palazzo Frisacco, al- 
cune sale del Museo di Arti e 


tradizioni popolari «Gortani» 
e le splendide sacrestie del 
Duomo. 

® La restaurata Villa Gertru- 
de, a Lestans di Sequals, 


, ospita la mostra della civiltà 


contadina. E’ aperta tutti i.sa- 
bati e le domeniche, dalle 
16.30 alle 19. Chiuderà il 29 
settembre. 

© A San Quirino, nella sette- 
centesca villa Cattaneo, si 
può visitare la mostra «| tem- 
plari, monaci guerrieri». E' 
aperta soltanto il sabato e la 
domenica (10-12.30 ‘e 17- 
19.30). Fino al 31 agosto. 

@ Villa Varda di Brugnera 
ospita fino al 22 settembre 
«Capi d'opera in provincia», 
collettiva ‘d’artisti del Friulì 
Occidentale nel secondo Do- 
poguerra. 

VENETO 

® A Cortina d'Ampezzo, la 
«Mostra del collezionista» 
espone la collezione donata 
da Arnoldo Mondadori al Pa- 
lazzo del te di Mantova. E* la 
più ampia raccolta dell'ope- 
ra di due pittori dell’Ottocen- 
to italiano: Federico Zando- 
meneghi e Armando Spadi- 
ni. Chiuderà l'11 settembre. 


. sici d'Oriente dal XVI al XIX 


(A Li 
Bello e impossibile 
Il candidato regionale al concorso «Il più bello 
d’Italia» ha 21 anni e fa il consulente. Sandro 
Bressan (nella foto) è stato incoronato per 
Ferragosto ad Arta Terme nel corso della 
manifestazione organizzata da «Idea Tour». 
Sandro parteciperà alle semifinali nazionali ad 
Alassio. Terzo si è classificato il triestino Paolo 
Coccopalmerio. : 


E° NATO UN NUOVO PERCORSO ENOLOGICO NELL’ISONTINO 


Il vino della bottega del Collio 


CHIUDERA’ IL 30 SETTEMBRE LA BIENNALE INTERNAZIONALE 


Lubiana è la capitale mondiale dell’ 


mente dalle giurie nazionali, 
la mostra alla Galleria Mo- 
derna riflette maggiormente 
la produzione grafica e le 
tendenze in atto nei vari Pae- 
si. Una mostra, insomma, 
per dirla col direttore della 
Biennale, Zoran. Krzisnik, 
«più individualizzata'o regio- 
nalizzata». 
La giuria internazionale — 
presidente Pierre Restany — 
ha assegnato il Gran premio 
all'artista tedesco Emil 
Schumacher. 
L'esposizione alla Galleria 
Moderna chiuderà i battenti 
il 30 settembre. 

s.0. 


‘artisti, 


La cartina delle Botteghe del Collio dove si possono degustare vini di ottima qualità 


@ La pittrice Antonietta Mior 
espone nella scuola elemen- 
tare «Bafile», a Rio Terrà di 
Caorle. La personale resterà 
aperta anora oggi. 

@ All'interno del Palazzo 
Ducale, a Venezia, nella sala 
dello scrutinio, è aperta la 
mostra «| vetri di Archimede 
Seguso». Si può visitare fino 
al 30 settembre, dalle 9 alle 
18 di ogni giorno. 

® Al Museo di Castelvec- 
chio, nella sala Boggian a 
Verona, è stata allestita la 
mostra «Carlo Scarpa & Ca- 
stelvecchio». Orario: 8.30- 
19.30, Fino al 3 novembre. 

@ «Tessuti antichi. La colle- 
zione Cini dei Musei Civici 
Veneziani»: è la rassegna 
del Museo Correr. Si può vi- 
sitare, dalle 9 alle 19, fino al 
13 ottobre. : 
@® «Arabeschi-Tappeti clas- 


secolo», a Palazzo Ducale; è 
aperta fino al 31 ottobre, tutti 
i giorni, dalle 9 alle 18. 

@ Continua a Palazzo Gras- 
si la mostra «I celti, la prima 
Europa». E' aperta tutti i gior- 
ni, anche festivi, dalle 9 alle 
19. Fino all'8 dicembre. 
OLTRECONFINE } 
® A Lubiana, nella Galleria 
Jakopic, è allestita la mostra 
«Pittura coreana contempo- 
ranea», Sono esposte le ope- 
re di 25 artisti. Si può visitare 
nei giorni feriali dalle 10 alle 
14 e dalle 15 alle 18; nei gior- 
ni festivi dalle 10 alle 13. Fino 
al 29 agosto. È 
® La mostra di Nello Pac- 
chietto «Histria-Un viaggio 
nella memoria» allestita nei 
saloni del museo regionale 
di Capodistria, è stata proro- 
gata fino al 16 settembre. Le 
visite (solo nei giorni feriali) 
si possono effettuare dalle 9 
alle 13. 

@ Alla galleria Moderna di 
Lubiana è aperta la XIX Bien- 
nale Internazionale Grafica. 
Si tratta di 800 opere di 370 
provenienti da 49 
Paesi. Visite: feriali 10-19, fe- 
stivi 10-13. Fino al 30 settem- 
bre. 

CARINZIA ; 

@ Estate carinziana, fino al 
27 agosto, nella chiesa del 
monastero di Ossiach e nella 
sala dei congressi di Villaco, 
con concerti, opere, lettera- | 
tura e seminari. | 
@ Fino al 31 agosto, a Kla- 
genfurt, Estate operettistica 
del teatro comunale con «La 
vedova allegra», «Il pipistrel- 
lo», «Il barone degli zingari», 
«Sangue viennese». 

A cura di 

Arianna Boria 

Maurizio Cattaruzza 
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Antonio Boemo 


GRADO — Trascorrere una 
piacevole giornata in mare 
con la propria barca assieme 
a parenti e amici e nel contem- 
po dimostrare la propria abili- 
tà di pilota e di navigatore. 
Dunque: attività agonistica e 
nello stesso tempo gita di pia- 
cere senza l'incubo della velo- 
cità. Sono le finalità del «Tro- 
feo Circolo San Marco», gara 
di motoràutica di regolarità 
valida quale prova di campio- 
nato regionale. 

Una gara sportiva, ma che 
rientra anche nell'aspetto pu- 
ramente vacanziero. Tutti indi- 
stintamente vi possono infatti 
partecipare con le proprie bar- 
che, dai gommoni ai motoscafi 
più veloci. Certo qualche for- 
malità ci vuole, come. quella 
dell'iscrizione alla Federazio- 
ne italiana motonautica (ci si 
può rivolgere agli organizza- 
tori del circolo San Marco alla 
festata Mosconi), 

ll regolamento della competi- 
zione prevede che a bordo di 
ogni unità vi debbano essere il 
comandante e il navigatore e 
inoltre è ammesso il trasporto 
di passeggeri sempre in ri- 
spetto alle caratteristiche di 
omologazione dell'imbarca- 
zione. La gara avrà luogo sul 
percorso Grado - boa foranea 


. Grado / Vacanze 


DOMENICA IL TROFEO DI REGOLARITA” MOTONAUTICA 


Un po’ gita, un po’ gara 


La competizione è aperta a tutti - 


Un momento della gara dello scorso anno: un motoscafo è în partenza e i giudici ne 


prendono nota. (Foto Zuliani) 


di Grado e quindi Grado sul 
punto del traguardo previsto 
lungo il canale di fronte al cir- 
colo nautico San Marco. 

La manifestazione è in. pro- 
gramma per domenica prossi- 
ma (partenza alle 10) e alla 
stessa possono partecipare 
tutti i cittadini italiani idonei al 
pilotaggio di imbarcazioni a 
motore tesserati per la Fim. Vi 
possono partecipare anche gli 
stranieri con diritto ai premi di 


GRADO 


° Oggi - Sala mostre dell'azienda di soggiorno (ingresso 


principale della spiaggia): personale di Renzo Marzona. 
Orario dalle 11 alle 13 e dalle 18 alle 22. Ultimo giorno. 
Da domani al 31/8 - Sala mostre dell’azienda di soggior- 
no (ingresso principale della spiaggia): personale di Ni- 
cola Sponza. s 7. 
22/8 - Centro storico: alle 21 Voci, suoni e immagini per 
Biagio Marin, a cura di Castrum e Grado Teatro. 

© 24/8- Aquileia, piazza Patriarcato: alle 21 Severino Gaz- 
zelloni in concerto, a cura della Pro loco. 
Fino al 24/8 - Palasport: VI stage internazionale di kara- 
te. 
25/8 - Testata Mosconi: alle 10 partenza del trofeo Circo- 
lo.San Marco, gara di regolarità di motonautica valevole 
per ilcampionato regionale di categoria. 
Grado Pineta: alle 21 serata della Corale dei pescatori 
di Grado. 
Dal 25/8 al 6/9 - Palazzo regionale déi congressi: XXV 
Seminario internazionale di medicina pratica, organiz- 
zato dalle Camere dei medici di Germania e Austria. 
28/8 - Palazzo regionale dei congressi: alle 21 «Stra- 
winsky». È 


31/8 - Palazzo regionale dei congressi: alle 21.«Vose in < 


coro per Biagio Marin», esibizioni di corali regionali. , 
LIGNANO 

Oggi - Bar.concerto «Et voità» di Lignano Riviera: alle 20 
«Incontri con... Aia», musica dal vivo, giochi, degusta- 
zione prodotti. 

Piazza del sole di Lignano Pineta: alle 21 esibizione del 
circolo musicale «Garzoni». È 
Arena Alpe Adria: alle 21.30 Jazzmine story con il grup- 
po Immage - Original black light theatre.” 

Discoteca «Drago club» di Lignano City: festa «Boxer 
party». 3 

Domani-Arena Alpe Adria: alle 21.30 Brasil tropical, bal- 
letto folk. 

22/8 - Una'giornata in Friuli, gita offerta dall'azienda di 
soggiorno. Informazioni in via Latisana 42 a Lignano 
Sabbiadoro, in via dei Pini 53 a Lignano Pineta. È 
Bar concerto «Et voilà» di Lignano Riviera: alte 20 «In- 
contri con... Danone», musica dal vivo, giochi, degusta- 
zione prodotti. 

Sala convegni dell'azienda di soggiorno: alle 21 incon- 
tro con Antonio Spinosa. 

Arena Alpe Adria: alle 21.30 concerto lirico con musiche 
di Mozart. : 3 g 

23/8 - Stadio Teghil di Lignano Sabbiadoro: alle 19.30 3° 
Trofeo Julia quadrangolare di calcio. . 

‘Arena Alpe Adria: alle 21.30 serata folk. 

Discoteca «Drago club» di Lignano City: festa «I colori 
dell'arcobaleno». 

24/8 - Arena Alpe Adria: alle 21.30 «Il poeta andaluso» di 
Theodorakis, spettacolo di prosa. i 
25/8 - Percorso fluviale di canoe da Ariis a Precenieco: 
alle 9 «Canoe sullo stella». 

Piazza casé‘operaie di Marano Lagunare: alte 21 con- 
certo jazz. ©. 

Arena Alpe Adria; ale 21.30 serata di solidarietà con la 


Brigata alpina Julia.” 5 


«Discoteca «Drago club» di Lignano City: Calzedonia pre- 
senta la collezione di calze e collant '91-’92. 
Precenicco: alle 24 spettacolo pirotecnico sullo Stella. 
26/8 - Escursione gratuita in barca nel comprensorio, 
gita offerta dall'azienda di soggiorno. Informazioni in 
via Latisana 42 a Lignano Sabbiadoro, in via'dei Pini 53 

* aLignano Pineta. % 7 
Stadio «Teghil» di Lignano Sabbiadoro: alle 21 Lucio 
Dalla in concerto. 
Piazza del sole di Lignano Pineta: alle 21 esibizione del- 
la Società filarmonica di Valvasone. 
Arena Alpe Adria: alle 21.30 serata in collegamento con 
Videomusic. 

© Fino al'31/8 - Centro civico di via Treviso: «Milioni di 
anni attraverso i fossili». Orario: da lunedì a venerdì 
16-20; sabato'e domenica 11-13 e 16-23. 
Centro civico di via Treviso: «Asterix il gallico», tutti i 
giorni dalle 15 alle 19. 5 
Sbaiz Spazio Arte: mostra «Asmat, gli scudi di una tri- 
bù». Orario 10-12 e 17-19. 


Yacht club di viale Italia 50: personale di Enrico De Gil-‘ 


lia. Orario 9-23. 
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classifica, ma non di punteg- 
gio. Le iscrizioni devono avve- 
nire almeno 24 ore prima della 
partenza. 

Eccoci a qualche dettaglio tec- 
nico riferentesi soprattutto alla 
velocità. Per motori fino: a 25 
cavalli la velocità massima 
consentita è di 30 chilometri 
orari; per imbarcazioni con 
motore o motori tra i 26.e gli 80 
cavalli la velocità massima è 
di 50 chilometri, mentre per 


potenze superiori la velocità 
massima sarà di 60 chilometri 
orari. Il bello della manifesta- 
zione è che lungo il percorso 
ci saranno 5 controlli palesi e 21 
segreti. Per quanto concerne i 
primi, ovvero i controlli palesi, 
se il concorrente rallenta in 
modo evidente o si ferma vie- 
ne penalizzato: L'inversione di 
marcia comporta invece la 
squalifica. 


‘Vediamo, quindi, il percorso. 
La partenza sarà data all’usci- 
ta del canale Belvedere in te- 
stata Mosconi, con un interval- 
lo di un minuto tra un'imbarca- 
zione e l'altra. | concorrenti 
dovranno inizialmente percor- 
rere a 12 chilometri all'ora tut- 
to il canale fino a raggiungere 
la boa foranea, che dovrà es- 
sere aggirata in senso antiora- 
rio passando tra la boa stessa 
e l'imbarcazione giuria. Si do- 
vrà poi percorrere.la rotta fino 
a raggiungere la boa della Mu- 
la di Muggia, che dovrà essere 
lasciata pure a sinistra aggi- 
rando in senso orario l’imbar- 
cazione giuria. Da qui ci si 
sposterà nuovamente fino alla 
boa foranea prima di raggiun- 
gere la diga di Porto Buso; 
quindi ancora alla boa foranea 
di Grado e poi il ritorno, nuo- 
vamente a 12 chilometri all’o- 
ra, fino altraguardo. 

Insomma una manifestazione 
‘agonistico-turistica che a Gra- 
do si cerca di lanciare sempre 
di più. in fin dei conti il tutto si 
risolve nella mattinata di do- 
menica: dopo la gara vera e 
propria ci saranno le premia- 
zioni e uno spuntino per tutti. 
Poi tutti liberi di recarsi a fare 
il bagno al Banco d'Orio o di 
scorrazzare per i. canali della 
laguna, o ancora di spostarsi 
fino alla Trezza per qualche 
battuta di pesca. 


Ecco 1 dettagli del regolamento. 


E INIZIATO IL SESTO RADUNO INTERNAZIONALE DI KARATE 


II sottile fascino delle arti marziali 


Allo ’stage’ partecipano atleti di tutti i livelli, dai semplici appassionati ai fuoriclasse 


_- 


Le arti marziali sono di scena al palasport. 


Servizio di 


Daniele Benvenuti 


LIGNANO — Ormai Gaspare 
e Zuzzurro si dedicano quasi 
esclusivamente alle missio- 
ni umanitarie. Dopo anni e 
anni di onesta attività dedi- 
cata soprattutto alla loro be- 
neficenza personale, Nino 
Formicola e Andrea Bram- 
billa proseguono la rivaluta- 
zione dei loro colleghi scom- 
parsi prematuramente nel- 
l'anonimato. ‘All'epoca di 
«Emilio» hanno riesumato 
Teo Teocoli, hanno ridato os- 
sigeno alla carriera di Carlo 
Pistarino, hanno scommesso 
su Gene Gnocchi e un'inedi- 
ta Gabriella Golia. 

Ora, con le 23 puntate della 
sit-com «Andy Norman» che 
Italia 1 trasmetterà a partire 
da ottobre, ci riprovano. «Ol- 
tre a noi due — preannuncia 
Gaspare — ci saranno anche 
Giobbe Covatta, Pistarino e 
Corrado Tedeschi nelle‘ ve- 
sti, rispettivamente, di un 
portinaio, un commercialista 
e uno psichiatra pazzo, Sia- 
mo pronti a puntare forte su 
di loro e anche sulle doti del- 
la gradese Luana Colusso. 
So che. vinceremo, come 
puntualmente si è verificato 
con Gene Gnocchi. Allora — 
ricorda — abbiamo fatto in- 
digestione di frasi come' Ma 
siete scemi a portare in tele- 
visione quello li?». 

Scopritori di talenti, dunque, 
ma anche artisti che trovano 
la loro dimensione migliore 
anche nel lavoro di gruppo. 
«Tutti ci domandano quando 
ritornerà Emilio, sembra di- 
ventata una necessità fisio- 
logica. Ormai — ammettono 
— quel cast si è diviso ami- 
chevolmente tra | vicini di ca- 
sà e Andy e Normafi. Siamo 
usciti tutti ‘esasperati da 
quell'esperienza, | vivendo 
quasi. due anni negli studi 
senza vedere la luce del so- 


GRADO — Dopo gli spettaco- 
lari «gala» di esibizione dello 
scorso mese, il karate targato 
Fitak prosegue il suo cammino 
promozionale riassumendo la 
Veste sua più consona e abi- 
tuale: da ieri, infatti, il palazzo 
dello sport di Grado ospita il 
sesto raduno internazionale di 
karate, riservato a tecnici e at- 
leti di ogni grado e stile affiliati 
alla suddetta federazione. La 
Fitak è l'unica federazione, è il 
caso di ricordarlo, che nel no- 
vero delle arti marziali della 
penisola si avvale dell'egida 
del Coni. 

Lo stage, giunto alla sua sesta 
edizione, si articola in sei gior- 
ni di intensi allenamenti, mat- 
tutini e pomeridiani, volti allo 
studio e all'approfondimento 
delle più moderne e innovati- 
Ve. metodiche. di formazione 
ginnico-tecnica, atte al pieno 
realizzo di quella dimensione 
legata a un karate proiettato 
verso l'assoluta consacrazio- 
ne nell'ambito sportivo e ago- 
nistico. Un progetto. di. vasto 


raggio, quindi, le cui finalità 
trovano ampio supporto tecni- 
co e manageriale nel lavoro 
organizzativo del maestro Ru- 
berti (sesto dan) di Udine, riu- 
scito anche per l'attuale edi- 
zione del raduno ad allestire 
un inestimabile «cast» costi- 
tuito da personaggi di assoluto 
rilievo nel panorama marziale 
italiano. Tra questi il maestro 
Aschieri (settimo dan) allena- 
tore della nazionale-italiana, il 
maestro Canonico (sesto dan) 
allenatore della nazionale gio- 
vanile dei centri di alta specia- 
lizzazione coadiuvato dal 
maestro Zaupa (sesto dan an- 
ch'egli). 

Hanno assicurato la loro pre- 
senza i club di atleti più titolati 
e rappresentativi della peniso- 
la, come le compagini dei vigi- 
li del fuoco, della polizia e so- 
prattutto le. rappresentative 
dei gruppi sportivi dei carabi- 
nieri e della finanza, le quali 
rappresentano l'ossatura del- 
la rodata e affermata naziona- 
le.italiana di karate di combat- 


INTERVISTA A GASPARE E ZUZZURRO 


«La nostra vita con Emilio» 


A ottobre 


nuova ‘sit-com’ 


televisiva 


per i due cornici 


le. Forse i tempi non sono 
più quelli giusti: possiamo 
fare cose poco riuscite, ma 
porcherie mai». 

Chiuso . un. capitolo, per 


quanto memorabile, se ne, 


apre subito un altro. Quello 
relativo. alle alghe. «Vorrei 
davvero che ci fossero. Si 
potrebbe prendere — propo- 
ne Gaspare — i tre studiosi 
della barchetta sul lago mon- 
tano della pubblicità. Venite, 
venite qui! Se riuscite a risol- 
vere il problema poi vi com- 


periamo il detersivo». 

Sulla vicenda Curcio, nulla 
da dire. «Per forza, ha già 
detto tutto Cossiga!». Poi il 
solito gioco dell'isola deser- 
ta. Gaspare porterebbe il 
«White Album» dei Beatles, 
la biografia di Bob Fosse, la 
videocassetta di «Franken- 
stein Junior» e tante donne. 
Una in particolare? «Jamie 
Lee Curtis. Come colleghi in- 
vece — chiude l’elenco — 
Raimondo Vianello e Rober. 

to Benigni». . n 

Poi tocca al commissario 
Zuzzurro. «Ma ha già portato 
tutto lui, cosa vuoi che porti 
— sbotta prima di concorda- 
re soprattutto sulla scelta 
Vianello —. E' davvero un 
personaggio completo. Arri- 
Vato alla sua età è ancora 
ironico, accattivante, profon- 
do 'e signorile come no mai. 
E' davvero unico». 

La visita stagionale all’Are- 
na Alpe-Adria di Lignano si è 
risolta, sabato sera, nel soli- 
to successo. Dario Diviacchi, 
l'organizzatore, ormai non li 
toglie più dai programmi. | 
due comici ritornano al di- 
scorso «compagnia femmini- 
le». Per una vacanza, meglio 
«un'amica» molto ricca o. 
molto bella? «Molto bella — 
sbotta Zuzzurro — perché in 
quel caso significa che i soldi 
li possiedi tu». L’altro invece 
è orientato verso «due o tre 
ragazze. La ricca, la bella e 
quella di scorta — propone 
—, nel caso si buchino le pri- 
me due». Sul genere di co- 
stume, invece, nessun dub- 
bio. «Quello intero — si scal- 
dano — perché è l'ideale per 
una donna fatta bene. Sareb- 
be come chiedere — inverto- 
no i ‘termini. — se è meglio 
una ragazza nuda o una in 
lingerie e reggicalze. Certo, 
se mi fai vedere mia nonna 
in reggicalze è tutta un'altra 
Storia...». 


Il Piccolo 


Quelle gambe inquietanti 

GRADO —Nonce ne voglia la ragazza della foto: l'inquadratura di Zuliani 
l’ha colta in maniera tale da far sembrare come sue quelle gambacce piene 
di peli e muscoli che sbucano da dietro gli scogli. Gambe appartenenti, 
invece, a un robusto giovanotto che non si è accorto dello scatto birichino. 


Da qui il divertente equivoco che si presta a essere pubblicato come una 
delle foto più spassose dell’estate. 


timento. 
Ma il raduno di Grado, al-di là 
della sua componente squisi- 
stamente tecnica e sportiva, 
ripropone alcuni degli aspetti 
più. vicini all'etica delle arti 
marziali: in tale ottica, infatti, 
spiccano le presenze di ospiti 
internazionali, che vedono in 
alcuni titolati atleti dell'Est e 
nella figura del maestro Nekof 
dell'Iran l'avallo:a questa anti- 
ca tradizione marziale tesa al 
consolidamento:dei legami tra 
i popoli. Presenti anche i mas- 
Simi vertici federali, quali il 
dott. Pellicone, i consiglieri 
Franchi e Cecconi, nonché il 
commissario regionale del 
Coni Felluga. 
Nella giornata di sabato 24 il 
raduno chiuderà i battenti con 
la disputa del torneo «Città di 
Grado», il tradizionale appun- 
tamento di fine stage che pro- 
porrà una sorta di verifica del- 
l'intero settore ‘agonistico par- 
tecipante ai lavori. 

Francesco Cardella 


Gaspare e Zuzzurro, irresistibile coppia 


GRADO - Parco delle Rose (alle 21.30) 


Oggi 


Tartarughe Ninja 


a seguire Il portaborse 


Domani 
22/8 


Week-end con il morto 
Mai senza mia figlia 


a seguire Cartoline dall’inferno 


23/8 


Balla coi lupi - 


LIGNANO - Cinema City (ale 21,306 alle 23.30 


Oggi 
Domani 
22/8 
23/8 
24/8 
25/8 


Rocky V 


Caccia a Ottobre rosso 
Green card 
Pazzi a Beverly Hills 


Piccola peste 
Mamma ho perso l'aereo 


LIGNANO PINETA - Cinema Kris (alle 21.30) 


Oggi 
Domani 
22/8 
23/8 
24/8 
25/8 


La Sirenetta 
Mediterraneo 

Due nel mirino 

Il silenzio degli innocenti 
Week-end con il morto 
Atto di forza 


Luci e ombre cinesi 
all'Arena Alpe Adria 


LIGNANO — Il gruppo «Im- 
mage original black light 
theater» sarà il protagoni- 
sta dello spettacolo dal tito- 
lo «Jazzmime story», in 


.| programma questa sera al- 


le 21.30. all'Arena. Alpe 
Adria. 

«Jazzmime story» è uno 
spettacolo di ombre cinesi 
del «Teatro nero» di Rudolf 
Papezik ed Eva Asterova, 
una dinamica pantomima 
animata da luce ultraviolet- 
ta ed effetti speciali. E' uno 
spettacolo tra i più genuini, 
una dimostrazione soste- 


nuta da un commento mu- 
sicale di quanto in realtà 
sia possibile comunicare 
mediante il gesto relegan- 
do nella dimensione dell’ir- 
realtà soltanto la parole. 
Quindici artisti complessi- 
vamente si esibiranno sul 
palcoscenico per una sera- 
ta senza alcun dubbio ori- 
ginale. La coreografa Eva 
Asterova è pure prima bal- 
lerina del Balletto dacame- 
ra di Praga, mentre Rudolf 
Papezik è il primo ballerino 
solista dell'Opera di Stato. 


BIBIONE PREPARA IL «BOATING DAY» 


Cresce la febbre del pedalò 


BIBIONE — Una tra le mani- 
festazioni più attese nell'am- 
biente vacanziero dell'estate 
di Bibione è senza dubbio il 
«Boating.day», che può dirsi 
inserito a furor di popolo nel 
ricco calendario preparato 
dalla locale azienda di pro- 
mozione turistica. 

Si tratta di una «maratona 
acquea» giunta ormai alla 
quarta edizione, meglio an- 
cora una «vogalonga» un po' 


sui generis, in quanto invece . 


di vogare i partecipanti... pe- 
dalano. Infatti sullo splendi- 
do tratto di mare che da piaz- 
za Zenith arriva fino a Bibio- 
ne Pineda circa cinquecento 
mosconi a pedali, ciascuno 


con un equipaggio composto 
al massimo da quattro per- 
sone, percorreranno una de- 
cina di chilometri. 

La data prevista per la mani- 
festazione è giovedì 29 ago- 
sto, la partenza è fissata alle 
14  dall’arenile antistante 
l'hotel Majestic e l’hotel Cri- 
stallo. La partecipazione è 
aperta a tutti ed è gratuita. 
All'atto dell'iscrizione, che si 
può ottenere dai noleggiatori 
di mosconi e surf, dislocati 
lungo l'arenile, i partecipanti 
riceveranno un numero per.il 
moscone e un «buono spun- 
tino» valido per lo spuntino 
previsto alle 18 nella zona ri- 
Storo. 


A ognuno dei «navigatori» al 
momento della partenza ver- 
rà inoltre fornita una bibita e 
una maglietta con la scritta 
«Bibione». Durante il tragitto 
funzioneranno, come sem- 
pre, servizi di assistenza e 
salvataggio. La zona di «na- 
vigazione» verrà opportuna- 
mente delimitata da boe-se- 
gnale. - 


: Il percorso si svilupperà ver- 


so piazzale Zenith di Bibione 
Spiaggia, con il giro di boa e 
proseguimento per Bibione 
Pineda fino all'altezza dello 
stabilimento Kokeshy, nuovo 
giro di boa e ritorno al punto 
di partenza. Il percorso sarà 
effettuato oltre le tabelle del 


toni; tr 
«limite di sicurezza». All'ar- 
rivo i navigatori troveranno 
fresche fette d’anguria. 
Alle'17 si apriranno le iscri- 
zioni gratuite per i giochi 
previsti dall’animazione. In 
serata ci saranno musica e 
intrattenimenti. Alle 22 è pre- 
visto uno spettacolo pirotec- 
nico che concluderà la sera- 
ta. 
Informazioni si possono ri- 
chiedere ai noleggiatori di 
mosconi e di surf, che hanno 
messo gratuitamente a di- 
sposizione del pubblico le lo- 
ro attrezzature, e all'azienda © 
di promozione turistica di Bi- 
bione. 


| 
| 
} 
} 
| 
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*GIORNALE DI TRIESTE + 


INDAGINE SULL'ASSETTO TERRITORIALE } TRA LE AUTO TROVATE IN FALLO UNA ERA RUBATA ] SERENO TRAPASSO DELLA PIÙ ANZIANA TRIESTINA 


L'occhio del Giappone | DICIOTTO PREDE DELL'AUTOGRÙ | Nonna Maria si è spenta 
nel futuro di Trieste ! - dalla soglia dei 103 anni 


Una delle eccezionali «nonni-| Litigi Scalfaro — con la nuova 
ne» di Trieste non è più. Al-|formazione di iniziativa popo- 


CREDITAUTO 


il sistema più economico ed immediato 
per acquistare a rate 
vetture nazionali od estere 
nuove od usate 


° 
Mzo Tan e z l'età di quasi 103 anni (li avreb- | lare» di Piccoli e Rumor, in 
toi 3 “si cri " | kimale Pec ento Celli Sus all che ui lido @l erupgo.locsie 
mese) si è spenta nella sua abi-|che noti gruppo le 
GE ERA, IL uno 9 tazione di via Bonomes 93 la|ha aderito a tale iniziative. In- 


SENO Maria Masiero ved. Gat-| fatti, lo stesso leader prof 
Di e solin. ‘Romano, assessore comunale, 7 {A 
US nda eo Pa: SE Originaria della. provincia di | unitamente a Pietro Duva, com- 
idee bandito dal Comune per | settoriali. Il termine di conse- _ Padova, Maria Gattolin era|ponente del comitato provin. I] dla 9 LO GIA q M IR ii | O’ 
la sistemazione urbanistica del | gna di questa indagine è fissato Duno IR Gonna I soll ciale, ua Feletti, PO SI 

TODO EOS E i i O rino. 
centro storico cittadino (si co- Al Leona N Del sua famiglia, della quale è ri-|mente, dirigente provinciale del L'U.T.A.T, — in collaborazione con tutte le 


graduatoria di inci. 
ea «Uri ii | mo schema orientativo che sarà mmasta ora la figlia Ines, di 68|gruppi aziendali d.c., Guido Co- AGENZIE DI VIAGGI — afinuncia una 


ibui | esaminato da un comitato tec- anni. Durante tutta la sua lun-|razza e Tullio Galante della 

contributo pratico di quesini:| fico comunale presieduto dal . ghissima vita la signora ha go-|Libertas, pur ravvisando la ne- ; 

Fiative) si ha notizia delle. | Sindaco. Il Comune di Trieste duto di una salute di ferro, |cessità di un rafforzamento or- CROCIERA SPECI ALE 

tissimo studio d'architettura | resterà proprietario ‘unico del 2 tranne per un periodo, all’età | panizzativo del gruppo non han- pr 

iapponese di un esame dell'es- | maieriale. di 80 anni, quando aveva accu:|no ritenuto utile a tel fine lo|| con il TRANSATLANTICO «IRPINIA» 

Fer territoriale di Trieste. stu- | Il_ costo di questa indagine sato dei disturbi intestinali, dei | aggancio con la neo-corrente di iiibane me bi a 

Sio dal quale dovrebbero sca-|è Stato fissato in 24 milioni di. ; ° |quali però si era ripresa abba-| Piccoli e; Rumor. partenza da VENEZIA il 26 settembre con il 
aa SaS loni fondamen- lire, di cui 7 a carico del Co- 3 È stanza bene, anche se negli ul- I seguente itinerario: 

tali del nuovo strumento urbe | MUNe e 17 a carico della Re- |, *—— fi ei ceo semi | —Eco sindacal BARI (Grotte di Castellana) — SIRACUSA — 

tituire a | BiOne. 9 s È n una certa precauzione nel vitto. co sindacale ‘otte astellana) — 
EE tal Fino a tre anni fa la vegliar- MALTA — TUNISI YCartagine) — OLBIA 


breve scadenza l’attuale piano | Sempre in tema urbanistico z ; E FERIE 
regolatore, che ha limitate fun-| SONO state approvate altre due ; ; da foca PES ra e dei fatti di Trento È (Costa Smeralda) — BASTIA (Corsica) 
zioni di piano-ponte essendo | delibere. La prima riguarda la SRIALE, A ROLTAOA seguito del fatti di Tren ; 3 

Vecchio, cioè superato dalla | Scelta di una nuova area per il e, le sue uscite S Tare-|le_ segreterie provinciali della © 

realtà dei fatti, già al momento | Cimitero di Opicina, La seconda È 5 i fatte, fino ad esaurirsi del tut-|CCaL, della CGIL e delia CISL Per 

del varo. ‘Forse ‘sàrà questa la Tiguarda una variante al piano to. In casa, però, amorevolmen- | hanno diffuso un comunicato usufruire dello SCONTO SPECIALE riser 
volta buona, data la fama del- | nella zona di via Orlandini, Con: eo Ceno Arai inno SONpUIMIO Re cu ui vato pleno a questa crociera, i parteci. 
n tirà di completare i proget 2 ‘contro lil'ari panti dovranno ritira 

l’architetto Kenzo Tange, di To al ci dell'ospedale fetto dei parenti e dei numero-|di chi tenta di trascinare il IRPINIA» presso l'U.T. ire EGR UIL i o 


kyo, che negli ultimi anni si è 


icolarmente specializzato a si conoscenti, l’ultracentenaria | Paese in un clima di tensione e 


non vegetava: si interessava al-|di violenza inaccettabili in un 
livello internazionale nel  set- spesso le cose di ogni giorno, seguiva |regime democratico»; e ciò a 
pure, della TO eni : le di ni Giorni ga Sua NOn i Die 
, compi £ 7 |va la televisione fino al termine. ‘rento, dove elementi fastisi 
no regolatore della capitale nip- VERSO L ACCORDO DI CENTROSINISTRA Le condizioni di salute della |hanno compiuto atti di violenza 
ponica,/sull'essettodell'Expo 0.|6-===—==eeee—e-—— iui > «nonnina» sono precipitate ne-|contro i lavoratori della Ignis, 
di Osaka, sul centro direzionale gli ultimi giorni, e ieri il male|culminati nel ferimento di .sel 
di San Francisco, sul piano di ha avuto il sopravvento. < |operai». 


Mo ® ® e 
ricostruzione di Skopje, sulla È ‘Dal canto suo la Cisnal segna- 
zona di espansione urbana di 
Bologna e sugli interventi per a 


la che il segretario provinciale 
fia edilizia popolare di Catania. 


infantile Burlo Garofolo, 


Il dottor PORTADA 


SARA' ASSENTE 
a tutto il 18 agosto a.c. 


Mandato di cattura di Trieste, Renzo de’Vidovich, 


si è recato ieri a Trento per 


Forse ‘Trieste avrà un piano ° IIC . y i Iper la spia monfalconese |Rortare a quegli iscritti la salt STI CHIRURGIA 
smi] nelle trattative dei cinque À de 
Go trumento che si li 7 Fusco, che dirige l'inchiesta |intolleranza accaduto a Tren- PLASTICA-ESTETICA 
ce 10 Ss l’attual a ” giudiziaria contro Carlo Bia- |to, la C locale ha diramato E 
templare una TESS di fat AI nt : x " È o, ; se TEREOSE dei Cei i una nota in cui si protesta «con- i Doe selivogiara i 
to, Con mote lacune Corrispor Domani la riunione dedicata agli Enti locali MOIO Res Oi Fai cneuelaio) ro la Doit_ VITTORIO SCHIMKA 
i janche», no ® ; ss ‘ ha spi tima la Co) . ‘36369 
la cui ‘copertura necessitino 1| Martedì incontro conclusivo per la Provincia? ‘a Te ee Pa An \CUniconfis Ione alla Olnc Ii ernia 
E sale nda o Do O adpiio Mint | tt deo putoriczata del 
Rega La settimana politi. : concordare il programma per 2" OUCIRES0e ipo MINA blca di Iebbricarautorizza: 7 . " 
tant Re ca sì apre all'insegna di un'in- | Ja Provincia ES io ; stero dottor Mario Bruno, ha |la Magistratura». DALLA PIANTA Dott. Emerico Schaffer 


tensa, quasi quotidiana, serie |tro forse conclusivo, sulla «boz- , 4 contestato a Biasci, che si tro- 


setto industriale ed economico, sì di si si n 
s {di consultazioni fra ì partiti di | za» del documento tecnicopro- Vaia (corre a Ron MRO DANTISTA 
e O Geni cautrasiriota] 4 quali confida; grammatico semana Pa 3 TO ele Nuovo co ntratto d ALLA TAZZINA Rice ore lane CIANO li 
RESO no di avviare ormai a conclu-|luppata, ecedenti riuni 4 aggli » Vuelta D'atizdi e. gipredi 

Ai vari studi in atto è stato ippata, nelle pr riunio- per dirigenti di azienda A Trieste arriva gran parta || TRIESTE, VIA RISMONDO 16 - 1 p. 


; sione i problemi della nuova | ni, un lo dibattito). | | di notizie di cui è vietata la 
quindi deciso di sovrapporre | Giusta provinciale e del rilan: | pre Rai dirsi Ron || divulgazione e tentativo di | Il sindacato dirigenti di azien. || del caffè destinato al consu. Telefono 261870 


questa indagine dei giepponesi. | cio della collaborazione al Co ù i ivelazii di inte) mi. | de industriali inf che il 29 
È È - | ereterio litiche dei cinque , : rivelazione resse [alli informa che mo del mercato italiano. Ae tAut. 2083/7-58) 
e iniziativa | mune e negli altri enti focali. | partiti, pis terai il punto della o litare. luglio è stato firmato a Roma il || canto al porto di Trieste lo 
te toni Dos da Tonsiglio DA Donne lunedì. g'inconbrerat: situazione, per affrontare quei C«Giornalfoton) te E nuovo servizio, a Dr n giudice ha ogga tao: mura contratto nazionele di ca. || stabilimento CREMCAFFE” 
t onsiglio ed | no i dirigenti delle sezioni enti | problemi comunali e provincia. |chie macchine, sostano ‘ nello |. cusa dopo aver esaminai oria sia nella sua parte nor || una modernissima industria 
è state approvata all'unanimità | locali di ciascun partito: Rinal- | li che in sede tecnica non ab. miciotto automobili, mella pr | epazio riservalo alle fermate de|\ risultati dell'inchiesta che il |metiva che in quella retributi-|| di casa nostra che tosta gior Dott. GOLDSCHMIDT 
nsili eo fotina serie | dd per la DC, Pittoni per il PSI, |biano trovato concordi i vari | Jogri», sono si tepperazione Gu: | gli automezzi dell'Acegat, e sui| controspionaggio, ha -svolto | va che, decorre quest'ultima a|| nalmente 1 caffè più pregia || P. ELLE. E VENEREE 
Si pit) © ertifici che il Comu. | De Gioia per il PSU, Gargano | delegati e per condurre le trat- IAN o. di intralcio val. traf.| PISS carrabili; sulle Rive, ieri,| sulla presunta attività svolta |partire dal 1.0 luglio, Una vol- || del mondo, importati diretta: 1 (Policlinico) 
=D ‘Ammini. | Per 1 PRI e Dolhar per l’Unio- | tative ormai verso la fase finale, 00) ‘cittadino. Nonstutte Si vigili sono intervenuti una vol-| da Biasci, il quale avrebbe |ta completato nei suoi partico. || mente dalle piantagioni, e li 
ne slovena; unico, argomento | sull'andamento delle trattati: | Kaxno raggiunto — GUAI: o; \ta sola, per effettuare 10 sposta-| avuto contatti con un colon- |Jlari il contratto sarà pubblica || distribuisce freschissimi nei 
all'ordine del giorno, l’esame|ve la direzione provinciale del- | g1 nuovo spauracchio degli. au- mento di un'autovettura chel nello egiziano. to sul bollettino del settore || migliori bar e negozi, e pres- a ; 
dol pertesarine de sini | Me Bogota tere (Gioi PIPIIRGAISTA GI za sita lscioi on Binari del 7A pestamzo a cento [Pes 7.00] CgfpPepnone Gan Ta 
lel segretario provincia. | Giulia: soltanto sono. dee de it ‘ È sai a di 
varie amministrazioni locali (è |Jle,. Coloni, del dirigente dello | state fatte ti Dro. cumenti sequestrati a. Blasci dott. A. de GI AGOMI 


gi dunque il i locali i ; CIR II E al momento del suo arresto, | sr i 24008 
fvviare di alscorso ‘Sal'essemme. Rinaldi. e 601 “apogranbo con: Ra ole «Studi preparatori Arzeble giabilito che si tratta IT Visgei > Cambio Valute Li SPECIALISTA ctaLi 

324 zione al rappresentante dello | siliare : fo fi SR ZUR ‘proge! ocument' - Vis MALATTIE PELLE E SESSO, 
Giulia, devono essere appunto | Zone SL me enetaite, Gey | Stare alla Provincia, Celli. A |prietari, si è potuta definire la! dei lavori in via Battisti | di informazioni sulta disloca- Piazza Unità telef. 24793 ina Riano 


corredate da un esame sull’as- 7 conclusione dell'esposizione dei | contravvenzione sul posto. di Sane Stax Centrale tel, 24045 ERRE, Pialle 
varie presidenze, nonché degli | risultati finora raggiunti, è sta- one a egli a) RESO AA amento 


setto territoriale, per verificare Si è cominciato di buon’ora,| La Giunta comunale ha no-| menti. 

la rispondenza urbanistica alle TR des ERE o LO ARUDTEotO Laino OLCIERI subito dopo le 7, presente l0|minsto una commissione tecni-| Carlo Biasci, addetto all'ar- ORARIO AUTOSERVIZI peieiona oi 
SALO e Ga ee cali), ro tprevieeinovtompo! stesso vicecomandante Grison, | ca formata da esperti dell’Am-| chivio del «Navalgenarmi», fu | apBAZIA-FIUME ore 8, 12, 19 LI a 

zione economica. Questo è in | ‘*3i ‘giorno dopo, martedì, vile, eituazione politica toce.|1its0uendo una macchina i |ministrazione, dell'Aceget e da | arrestato il 3 marzo a Roma | AURONZO via Ampezzo. Forni CROCIERE 

sostanza sarà una riunione dei delegati | 1,°} una Do, I Î via Vasari, che si trovava îm|gsccenti universitari per studia- | ‘Ove era giunto per incontrar- | raggio ore 7 gi sci NE MARITTIME 

gli architetti della «Kenzo Tan: | Gei cinque partiti, impegnati a | 10_12 federazione riesi el| mezzo alla strada: sì dà il caso si, secondo quanto sostiene ci Orn: (8, SGIORETO d ti U CIOLI 
ge», in base ad un'apposita con- n î PSIUP ha diffuso una nota po-|che quella macchina, poco pri: |T® il problema della copertura | ,», BELGRADO, Lubiana, Zagabria PATERNITI VIAGG: OTT, e 


il 
Corso Cavour n. 7/1 SPECIALISTA 


à a l’accusa, con un colonnello 
venzione che sarà stipulata in lemica mei confronti sia dellmg, era stata rubata da un vi-|del torrente che scorte sotto la egizi: SI 
merito. Essa prevede studi e PSU sia del PSI che si appre-|cino posteggio e poi, incapace |via Battisti in maniera da: con- Cono È x 
indagini preliminari, per indivi. TEMPER ATURE Stano a varare un nuovo accor- |;) ledro di farla nice era | sentire soluzioni’ che Nonspro: TESTA giornaliera ore 8.15 z PELLE e VENEREE 
ao posibili di Sviluppo so n di PET di noia stata abbandonata in modo tale | vochino disagi eccessivi alla cir- ji GENOVA I MSnp (ore no0 D È Da Posh PAT 5A 

lella fascia confinaria orientale stra. icolare Pri : i s LANO giornal. ore 8, 15, 21.30 i ; 
della regione, al fine di verifi- || massima ‘30,1 ||iev done le trattative tra DO, | 00 Sotruire il passaggio (1 qu. | colazione, che per lungo tempo I rapporti fra cpopolario | MILANO cimeli ore, IO ate aiuto all'opera civile o e 
care l'effettiva realizzabilità de- Li PSU, PRI e PSI per il Comu- sontravvenzione...). Una| serà «provata» dall’imponentée O ; i 

è stata co en) e crorze libere» Per ogni altro orario (autolt-| della LEGA NAZIONALE | sur. 1055087 


ore 20 
GENOVA via Mantova-Cremona 


gli obiettivi che la programma- onì ne 6 la Provincia non vertereb- zione riguarda un altro ca-|mole dei lavori stradali in cor- 

zione economica regionale e|. MINIMA 23 bero su problemi che interessa- e o orionenita era|s0.0 in fase di imminente ‘ap-| A proposito della convergen- Dee ion ne ti assi 
quella comunale saranno in gra- no la collettività e in particola- | narcheggiata, in via Canova,|Palto, sia per quanto 1‘guarda | za del gruppo locale d.c. — gra: | aj suddetti uffici CIT, < 

do di indicare. Gli studi dovran- || MOre 23,7 ||7e i tavoratori, ma su questio-|Sroprio daventi alla fermata au: | rifacimenti di pavimentazioni, | vitante sul piano nazionale at- È 

no tener conto delle realtà esi- || ni relative ai posti di sottogo-|toflloviaria; intervenuto il pro-|sia per opere alla rete della|torno alla corrente di «forze MOSTRA DEL MOBILE 

stenti e delle caratteristiche verno, prietario quando già l’autogrà|fognatura. libere», guidata dall’on, Oscar 3 


= l'aveva agganciata, questì con- 


pe 


‘ via settefontane: 58, 62, 64 


segnava al figlio le chiavi della 


VIVACE PROTESTA IERI MATTINA A TREBICIANO [15% rici 0% | SCOMENTO E PIETA' PER IL MATRICIDIO-SUICDIO | ORMAI | arena 


ragazzo (nemmeno diciott'anni) nella prossima settimana 


RI d li = Meo O rotamente 6° stata . “RU pro 
occata dagli abitanti #2] La tragedia del Viale ram me, 


la strada delle immondizie |LEttENaRiETTO]| Foo i foerali di Gogllma © Velo Veni |6 St Ae 


Oggi: S. Alfonso — Il sole IN VIA VITT. DA FELTRE 
‘alle 5.49 é tramonta allo 20.33, Mobili per la casa e ‘ufficio. 


arrato : il sso agli automezzi della N. 5 | ro ‘au ima 20,1,] Profonda emozione e grande | mcidente è la Cucine, elettrodom ogget: 
Sbar. pass gli automez. ettezza Urbana ct pentire, mao, Sl | DE I oisciiio la tregetta ai [di porgo è evrenuto all'altezza | Quelno, lestici, ogge 
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CAPITOLO NONO 

irigiti verso via Molino a 

Vento — ordinò Vanoli 

a Ciro quando furono 
in piazza Goldoni. 
— Che ci andiamo a fare? 
— Un sopralluogo, una per- 
quisizione extra, un supple- 
mento di indagini, chiama la 
visita come ti pare. Dopo il 
racconto della Brigido voglio 
avere una visuale dell’alloggio 
da un’altra‘angolazione. 
— Mala Scientifica? 
— Ha fatto il suo dovere e, 
anche se ancora non ci ha 
mandato il rapporto, sarà 
sempre utile confrontare i no- 
stri dati coni loro. 
— Meno male che abbiamo 
Gargiulo con noi. Potrà ri- 
mettere i sigilli sulla porta. 
Non ci aveva pensato, eh, ca- 
po? 
—'Ma mi hai preso proprio 
per ‘un cretino? Piuttosto: 
giunti a destinazione, ricorda 
che vi saremo per servizio. 
Mettiti a riposo come ruba- 
cuori. 
Non ebbero bisogno di suona- 
re il campanello per farsi apri- 
re. Il portone era come sempre 
spalancato e con l’aria che en- 
trava dal cortile si creava un 
giro di correnti che fecero su- 
bito starnutire Ciro a ripeti- 
zione. La casa, come al solito, 
era silenziosa e maleodorante. 
I tre uomini giunsero al terzo 
piano e Gargiulo ruppe i sigilli 
apposti all'entrata dell’appar- 
tamento Conte. Dai dirimpet- 
tai, i Cravagna, c’era il silen- 
zio più assoluto e Ciro si do- 


. mandò dove fosse Nerella. In- 


tanto spalancò le finestre per 
disperdere il cattivo odore che 
stagnava nell’aria. 

— Cominceremo dalla stanza 
‘del delitto, cioè dal soggiorno 
— stabili Vanoli. — Ognuno 
lavori per suo conto, senza 
fretta. Se troverete qualcosa 
d’interessante, chiamatemi. 

I mobili del soggiorno aveva- 
no ancora le tracce della pol- 
vere usata dalla Scientifica per 
rilevare le impronte. Le pol- 
trone sventrate, le vetrinette 
aperte, il tappeto ammucchia- 


i to, parecchi bicchieri infranti 


e i quadri squarciati davano 
l'esatta immagine della furia 
dell’assassino. Costui doveva 
aver cercato freneticamente 
qualcosa. Anche in cucina e 
nella camera da letto regnava 
il più completo disordine. I 
materassi erano stati sventra- 
ti, i cassetti svuotati. L’arma- 
dio con le ante spalancate e i 
vestiti buttati a terra alla rin- 
fusa testimoniava la fretta, la 


rabbia che si era accanita nella 


casa. 
— Capo — chiamò Ciro per- 
‘plesso —, m'è venuta un'idea. 
Perché la Conte, così riserva- 
ta, ha aperto la porta al suo 
assassino? Certo lo conosce- 
va: e quella carogna le ha fatto 
la pelle. 


— Hai ragione. Sentiremo 


dalla domestica chi erano le 
persone di cui si fidava la vitti- 
ma. ; 

— Ho dei @ubbi. Nedelja era 
di servizio uhà volta alla setti- 
mana. Un po? poco-per poter 
dire di conoscere tutt&.le ami- 

e 

cizie della padrona. Comun- 
que, potremo sempre provare. 
E stasera chiederò anche a 
Nerella informazioni. 

Il commissario lanciò a Ciro 
un’occhiata enigmatica e un 


. po’ colpevole, ma tacque. Era 


meglio finire la perquisizione, 
guardarsi bene attorno, prima 
di infliggere a Ciro la stilettata 
che gli aveva riservata. Termi- 
narono la perquisizione fru- 
gando il bagno, senza trovare 
niente di utile. È 


anoli si accertò che la 

collezione di mani in le- 

gno, oro e avorio fosse 
Scomparsa dalla camera da 
letto e la vetrinetta del sog- 
giorno non contenesse la col- 
lezione di giade descritta dalla 
Britta, Nessuna traccia di 
Piatti d’oro sul buffet e tanto- 
Meno tracce di sterline e 
gioielli. L'assassino aveva tro- 
Vato ciò che cercava. Queste 
SParizioni confermavano la 


sua ipotesi di delitto a scopo 
di rapina. Ma i soldi? In giro, 
nei cassetti, Vanoli aveva Vi- 
sto solo pochi spiccioli e di li- 
bretti di banca nemmeno 
l'ombra. 

— Come ha ridotto ’sta stan- 
za, quel figlio di puttana! — 
masticò Ciro. — Ha visto con 
quale meticolosità ha aperto il 
divano dalla parte posteriore? 
Ha avuto la pazienza di fare 
saltare tutti i bulloncini che 
fermavano la stoffa, ha dato 
uno strappo e ha cercato qual- 
che nascondiglio dentro ilmo- 
bile. Un lavoro da professio- 
nista. i 

— Giusto. Ha lavorato bene, 
l’amico. E deve aver fatto fuo- 
ri la Conte.con una pistola 
munita di silenziatore, dal 
momento che nessuno ha udi- 
to lo sparo. Andiamo alla 
Centrale. Gargiulo, rimetti a 
posto i sigilli. 

— Prima di tornare al lavoro, 
passiamo da «Siora Rosa» per 
un panino al prosciutto arro- 
sto — propose Ciro, che dalle 
parti del cuore sentiva un lan- 
guore non propriamente sen- 
‘timentale. 


Ù | n piazza Hortis, da «Siora 
Rosa», mangiarono in pie- 
di due panini a testa aiu- 

tandosi con un boccale di bir- 
ra alla spina. Mentre mastica- 
va, Ciro pensò che, a Dio pia- 
cendo, poche ore lo separava- 
no dall’incontro con Nerella. 
Il pensiero gli fece tornare il 
buon umore. Dopo aver corso 
tutta la mattina, con un po- 
meriggio che si prospettava 
pienamente lavorativo, un 
break, ‘una sosta ci volevano 
proprio. 
In ufficio, Vanoli lo:spedi-su- 
bito alla Scientifica a solleci- 
tare il rapporto. Ciro vi trovò 
amici e conterranei con i quali 
si mise a discutere certe que- 
stioni del sindacato:di polizia, 
smatrrì il senso dell’ora in bat- 
tute e confidenze, col risultato 
che al ritorno in ufficio trovò 
Vanoli rabbioso. 
— Da’ qua — si senti ingiun- 
gere senza cortesia, sentendosi 
‘strappare il rapporto dalle 
mani. Il capo s'immerse nella 
lettura del documento, mentre 
Ciro lo guardava mortificato. 
Lo senti dire: 
— Sembra che tutto cominci a 
inquadratsi. Se la Brigido non 
ha avuto allucinazioni circa il 
cosiddetto tesoro e la Nedelja 
confermerà il suo racconto, il 
delitto ha proprio avuto come 
movente la rapina. La Scienti- 
fica non ha trovato tracce di 
preziosi o denari. Tutto ripuli- 
to. L’assassino ha lasciato le 
cose ingombranti come i tap- 
peti, i quadri, il televisore, ma 
ha portato via le piccole cose 
preziose. Evidentemente era- 
no l’oro e i gioielli che gli inte- 
«ressavano. Nell’appartamen- 
to sono state rilevate un muc- 
chio di impronte digitali di 
sconosciuti. Possiamo dare 
un'identità solo a quelle del 
Geppi, della Bisiach e della 
Brigido. 
— Bene, capo, se non ha più 
bisogno di me... 
— Mettiti a fare quel lavoro 

*sulle Walther P38. E... senti, 
mi dispiace dirtelo, ma stasera 
alle 19 tu sarai di servizio. 
— Col cavolo! Ho un appun- 
tamento e lei lo sa bene! 
Ciro era rosso e infuriato co- 
me un galletto al primo amo- 
Tesi 
— Ci andrai domani. Alle di- 
ciannove, con un altro agente 
a tua scelta, dovrai essere alla 
Stazione marittima ad atten- 
dere il «mezzo» che porta a 
terra gli uomini della «Sea To- 


paz». Se sarà della brigata,’ 


dovrai pedinare Omar el Gi- 
nab, non mollarlo per nessuna 
ragione. 

— Ma mi riconoscerà! 

— Nemmeno per sogno. Non 
ha riconosciuto neanche me. 
Era ubriaco, quella sera al 
«Laguna Blu» e non ricorda 
certo la tua faccia, mentre tu 
ricordi certamente la sua. 

— Si, ma... 

— Solo per stasera, Rosso. Lo 


seguirai passo passo insieme 
al collega che istruirai per be- 
ne, perché per le sere future 
sarà lui a tallonare l'arabo. 

— Cosicché io stasera... 

— «. farai, come ti ho detto. 
— Ma perché proprio io devo 
pedinare quell’individuo? 

— Rosso, sono stanco di di- 
scutere. Farai esattamente 
quel lavoro, che ti piaccia 0 
meno, E’ un ordine. Hai forse 
dimenticato il Vichingo? Non 
ricordi che dobbiamo indaga- 
re sulla sua fine? E quell’arabo 
non mela conta giusta. 
Maledicendo tutto. l'Oriente, 
Ciro uscì dalla stanza. Vanoli 
restò solo a meditare. Poi pre- 
se il telefono e chiamò France- 
sca; 

— Ti andrebbe di vedere il 
tramonto sul Carso? Una pas- 
seggiata... 

— Grazie, accetto. 

A Vanoli piacque la schiettez- 
za dell’amica. Era bello parla- 
re con Francesca perché non 
era subdola, diceva «sì» o 
«no» senza tergiversare. 


— Fra mezz'ora sarò davanti © 


a casa tua. 

Ciro stava parlando al telefo- 
no con Nerella, o meglio la 
stava ascoltando: 

— Tu vedessi che testina m’ha 
fatto il parrucchiere! Sarai fie- 
ro di me, stasera. 

— Non ci sarà una «stasera», 
Nerella. Quello str... il capo 
m'ha messo di servizio. 

— Oh, no! — belò la ragazza. 
— Oh, sil! — la scimmiottò 
Ciro che aveva voglia di be- 
stemmiare! 

— Non arrabbiarti, tesoro. Ti 
‘aspetto domani sera, sempre 
che tusia libero. 

«Senti come se ne frega. Per lei 
è lo stesso, stasera o fra un 
mese. Scommetto che'ha già 
con chi sostituirmi», pensò 
Ciro invelenito. Ma ascoltò 
Nerella che continuava: 

— Sai tesoro, mi sono avanza- 
te venticinquemila lire delle 
cinquanta che mi hai dato, 
Con una parte lio comprato 
un po’ di carne e verdura. Da 
tanto tempo non facevo un 
vero pasto con i miei. Erava- 
mo... sembravamo una fami- 
glia vera mentre si pranzava 
insieme. 

A Ciro venne un groppo alla 
gola. 

— E ho ancora qualche bi- 
glietto da mille che ti restitui- 
rò domani... 

-—— Comprati invece qualcosa 
per cena — rispose lui con vo- 
ce incrinata. — E non uscire, 
stasera. 

— Andrò a letto presto, a so- 
gnarti... A rivedere la nostra 


prima. sera, su in Gretta, 


quanto mi hai messo la mano 
sotto la nuca per stringermi a 
te. Schiacciata sul tuo petto, 


riuscivo a leggere con un oc- - 


chio solo le parole sul basa- 
mento del faro: «Splendi e ri- 
corda i caduti sul mare». Ep- 
poi non vidi più nulla perché 
tu mi stavi baciando e io ero 
tutta un fuoco... 

La giovane voce era così cari- 
ca di sensualità che Ciro senti 
i brividi traditori corrergli 
lungo la schiena. La salutò in 
fretta per togliersi da quell’in- 
canto e uscì dalla cabina come 
ubriaco. Piccola strega. Con 
poche frasi sapeva spedirlo 
dritto dritto in Paradiso. Ma 
mentre il cuore gli tremava 
d’amore, la mente, lucida e 
acuta, gli disse: «Alt, stop. ra- 
gazzo. Rifletti. Se a certa gen- 
te darai un pasto una volta, 
quelli pretenderanno il mante- 
nimento vita natural durante. 
E io potrò offrire qualche ce- 
na a Nerella, ma dei suoi, chi 
se ne frega?! Da questo mo- 
mento, portafoglio chiuso e 
cuore aperto. Intesi?». Si ap- 
provò senza condizioni e tor- 
nò in questura. 


L a «600» di Vanoli s’arre- 
stò nello spiazzo fra le 
pietraie. dov'era stato 
rinvenuto il Vichingo. Il com- 
missario indugiò a scendere e, 
rivolto a Francesca, le disse: 
— Confesso d’essere un op- 
portunista. Ti ho offerto una 
passeggiata, ma la verità è che 


La galleria del «giallo» 


Un raffinato giallista che il pubblico italiano sta cominciando finalmente a 
conoscere (i suoi romanzi escono ora in un’apposita collana economica 
della Garzanti) fu il diplomatico e orientalista olandese Robert Van Gulik 
(1910-1967). Splendida la sua serie di avventure «poliziesche» ambientate 
nella Cina del VII secolo dopo Cristo e imperniate sul personaggio, 
realmente esistito, dell’integerrimo magistrato Dee, implacabile «detective» 
(nella realtà storica Dee si chiamava Ti Jen-tse, e ancora nel Settecento era 
il protagonista di una grande saga criminale, popolarissima tra i lettori 
cinesi, «Ti Goong An»). Oltre all’abilità dell'intreccio e alla capacità di dar 
vita a perfette ricostruzioni storico-ambientali, Van Gulik aveva un altro, 
insolito merito: quello di corredare i romanzi di illustrazioni di proprio 
pugno, di gusto «cinese antico», come le due che qui proponiamo, tratte da «I 
delitti del labirinto cinese», un «giallo» scritto nel 1962: «Il giudice Dee 
aggredito da due predoni» e «Una criminale depravata sul luogo delle 
esecuzioni». 


volevo dare ancora un’occhia- 
ta a questo posto. 

— Perché, cos'ha di speciale? 
— chiese indifferente la don- 
na. 

— E? qui che abbiamo rinve- 
nuto il corpo senza vita del ra- 
gazzo che hai visto sul giorna- 
le. 

— Così vuoi coinvolgermi in 
un’indagine... Ma ti perdono 
— scherzò Francesca. 

— Ho solo unito l’utile al di- 
lettevole. Lo sai che non ho 
mai tempo per stare con gli 
amici. Così, visto che dovevo 
tornare quassù, ho pensato di 
portarti con me. In fondo, 
non devo fare niente di specia- 
le, solo guardare, collegare, ri- 
flettere. Intanto tu puoi pas- 
seggiare, respirare aria buona, 
svagarti un po’. 

— Non ho voglia di cammina- 
re. Mi siederò su quella pietra 
eti aspetterò. 

— Non hai paura, vero? 

— Nemmeno per sogno! 
Vanoli tornò a gironzolare 
per sentieri già percorsi, per le 
doline che conosceva. Forse il 
Vichingo era stato ucciso po- 
co lontano dal punto dove il 
suo corpo era stato rinvenuto. 
Ma se l'avevano ucciso lassù, 
perché non era stato nascosto 
nella voragine in cui aveva 
trovato il sacchetto con la pi- 
stola? 

Le probabilità che il corpo ve- 
nisse subito scoperto sarebbe- 
ro state remote. Invece no: 
l’assassino l’aveva scaricato 
nella piazzola, vicino a sentie- 
ri battuti dai gitanti o dai cer- 
catori di funghi, dove la possi- 


‘ bilità che fosse rinvenuto era . 


del cento per cento. Perché 
questa indifferenza per il fat- 
tore tempo? Perché al colpe- 
vole non interessava che il ri- 
trovamento avvenisse il più 
tardi possibile? Probabilmen- 
te calcolava di essere già lon- 
tano dopo poche ore. 


1 viso di Omar El Ginab gli 
si affacciò alla mente, così 
impassibile, sinistro, mi- 

sterioso. L’istintivo ‘lampo 
d’angoscia che aveva colto in 
quegli occhi profondi tornò a 
suggerirgli un legame fra il vi- 
vo e il morto. Chissà qual era 
la tabella di marcia della «Sea 
Topaz». Sarebbe ripartita fra 
ore o fra giorni? Doveva asso- 
lutamente saperlo, chiedere 
magari all'agenzia Astra. Non 
c’era tempo da perdere. Biso- 
gnava evitare che l’arabo si al- 
lontanasse. 
Vanoli fece ancora un giro 
esplorativo per i dintorni della 
voragine, si affacciò anche al- 
l’imboccatura che sembrava 
un pozzo infido nel buio, poi 
tornò verso Francesca. 
— Trovato qualcosa? — gli 
chiese la donna con una blan- 
da curiosità. 
— Niente. Mi sono balenate 
soltanto un paio di buone idee 
che in ufficio non mi si erano 
affacciate alla mente. Forse il 
paesaggio e l’aria fina mi han- 
no stimolato le cellule grigie, 
come direbbe Poirot. 
— Vuoi tornare in città? — 
chiese Francesca comprensi- 
va, 
— Sì, ma non in ufficio. An- 
dremo a mangiare la pizza che 
ti ho promesso da tempo e fa- 
rò una telefonata. Il resto del- 
la serata dipende dalla rispo- 
sta che riceverò. 
Velocemente, per quanto lo 
consentiva il traffico dell’ora 
di punta serale, Luca Vanoli si 
diresse verso Barcola e il suo 
lungomare. Il viale Miramare 
abbondava di ristoranti e piz- 
zerie. 
Parcheggiò la macchina vici- 
no a un locale dove si poteva- 
no gustare pizze di vario gene- 
re e accompagnata Francesca 
a un tavolo, si allontanò per 
telefonare all’agenzia Astra. 
Per fortuna, gli uffici erano 
ancora aperti e potè parlare 
conil procuratore. 
— Sono il commissario Vano- 
li della questura, dottore. Lei 
ha già avuto la gentilezza di 
aiutarmi una volta, così la im- 
portuno ancora per un’infor- 
mazione. 


— Mi dica, commissario. 

— Vorrei sapere la data di 
partenza della «Sea Topaz», 
— Ma la nave non parte, non 
subito almeno. Doveva or- 
meggiare al molo II del Porto 
Vecchio per caricare legname 
proveniente dalla Stiria, dopo 
aver scaricato a Genova i fo- 
sfati provenienti da Sfax. Ma 
tanto il direttore di macchina 
che.il comandante hanno pro- 
posto all’ispettore della socie- 
tà una serie di lavori da farsi 
in Arsenale e di cui la nave 
non può più fare a meno. Aî!e 
prime il comandante era sec- 
cato, non vedeva l’ora di sal- 
pate; poi se ne è fatto una ra- 
gione e s'è trovato d’accordo 
sul fatto che la vecchia carret- 
ta non ce la fa più. La nave 
andrà in bacino di carenaggio. 
Se attende un momento sarò 
più preciso, ho da qualche 
parte la lista delle riparazioni 
previste. 

Vanoli sentì un fruscio di car- 
te mosse nervosamente, qual- 
che imprecazione fra i denti, 
un aprirsi e chiudersi di cas- 
setti, poi finalmente: 


ccola. Quella svampita 
della mia segretaria-l’a- 
veva cacciata nel regi- 
stro del protocollo. Dunque, 
sulla «Sea Topaz» verranno 
effettuati lavori di coperta e 
precisamente la revisione del 
verricello salpa-ancore e la re- 
Visione totale delle scialuppe 
di salvataggio, in modo che il 
Registro Navale, al momento 
dell’ispezione, trovi la dota- 
zione regolare su ogni lancia. 
«Poi verranno effettuati altri 
lavori in sala macchine, come 
la revisione delle articolazioni 
della motrice principale; il 
controllo del macchinario au- 
siliario e della macchina ausi- 
liaria per la inversione di mar- 
cia. Il controllo dell’astuccio e 
dell’asse porta-elica e delle re- 
lative dogarelle concluderà i 
lavori. 
— Mala nave andrà subito in 
Arsenale o dovrà rispettare un 
turno? è 
— Se il bacino sarà occupato, 
la nave verrà ormeggiata a un 
pontile e verranno iniziati i la- 
vori di coperta, in attesa di 
poter fare i lavori allo scafo. 
Prima occorrerà fare anche la 
pulizia alle prese di mare delle 
pompe e delle valvole di fon- 
do. 
— E l’equipaggio? Dove man- 
gerà, dove dormirà? 
— A bordo, come al solito, se 
è gente straniera. Quelli del 
posto andranno a dormire a 
casa loro. Per il mangiare, la 
cucina di bordo funzionerà 
per i primi dieci giorni, poi an- 
che la cucina sarà revisionata, 
dai fornelli al fumaiolo e l’e- 
quipaggio si arrangerà a man- 
giare a terra perché gli verrà 
corrisposta la «panatica» in 
contanti. 
— Quanto tempo ci vorrà per 
terminare i lavori? 
— A occhio e croce, direi una 
ventina di giorni. Ma, scusi se 
le sembrerò indiscreto: perché 
tanto interesse per quella vec- 
chia carcassa? 
— Indagini di «routine», dot- 
tore, niente di allarmante. 
— La società che rappresento 
deve essere informata di qual- 
siasi avvenimento si verifichi a 
bordo. Lei capisce che anch'io 
ho delle responsabilità. 
— Me ne rendo perfettamente 
conto, dottore, e stia tranquil- 
lo che in caso di bisogno l’av- 
vertirò. Da parte sua, la pre- 
gherei di avvisarmi circa gli 
spostamenti della nave e di co- 
municarmi in tempo utile la 
data definitiva della partenza. 
La ringrazio, mi è stato vera- 
mente di aiuto. 
Salutò calorosamente il pro- 
curatore e tornò al tavolo do- 
ve Francesca aspettava. 
— Scusa se sono stato assente 
più del previsto, ma avevo bi- 
sogno di informazioni. 
Lei lo guardò: 
— Hai saputo qualcosa che ti 
faciliterà leindagini? 
— Non precisamente, ma la 


telefonata m’ha tranquillizza- 


Il Piccolo 


to. Ora so di avere del tempo 
davanti. Prima mi sentivo con 
l’acqua alla gola e adesso pos- 
so rilassarmi. Del resto, stase- 
ra allavoro c'è Rosso, uno dei 
miei uomini più bravi e intelli- 
genti. Posso concedermi qual- 
che ora con te. 

©Ordinarono due pizze mar- 
gherita e due boccali di birra. 
Disse Francesca nostalgica: 

— Come mi sembra strano es- 
sere a un tavolo di ristorante 
senza di lui. Andavamo spes- 
so a pranzo fuori. Ora che lui 
non c’è più, me la cavo con un 
panino o salto la cena. E? più 
sbrigativo. 

— Non passa, Francesca? 

— No. Ho perfino cambiato 
neurologo. Altre pillole, altri 
intrugli... 

— Butta tutto dalla finestra... 
— Melo dicono tutti. Le col- 
leghe, i parenti. Ma ci sono dei 
momenti in cui non puoi fare 
a meno del tranquillante. 
Narcotizza per un po’, offre 
una specie di tregua... 

— Ma sei contenta d’essere 
conime? 

— Certo, perché sei tanto ca- 
ro e perché mi sento sicura che 
non mi seccherai con richieste 
d’amore. 

— Se ti racconto la mia, di 
storia, ti stuferai? 

— Anzi, mi aiuterà a cono- 
scerti meglio. 

Luca le raccontò tutta la sua 
vicenda con Marie Chantal, la 
pittrice con la quale era vissu- 
to. Lo fece con dolcezza, con 
pudore, lasciando appena in- 
tuire le cicatrici che portava 
nel cuore. Francesca lo guar- 
dò intenerita: 

— Anche tu come me. Quasi 
lo stesso destino. Ma tu sei 
stato più bravo, nel reagire. 
— Non io sono stato bravo, 
ma il tempo. Sarà così anche 
perte. O almeno lo spero. 

— Io vorrei dirti una cosa, 
Luca, ma non ne ho il corag- 
gio, dopo il veto che m'hai 
messo su certi argomenti. 

— Se credi di sapere una cosa 
importante, ti ascolto. 

— Nonlo so seè importante o 
se quello che ti dirò ti farà ar- 
rabbiare. Ma uno strano, irre- 
sistibile impulso mi spinge a 
parlartene. Poi se mi giudiche- 
rai una povera sciocca, pa- 
zienza, almeno mi sarò tolta 
questo peso. Una sera ho sen- 
tito Roberto più bizzarro del 
solito... 


anoli fece un gesto di fa- 
stidio. 

— No, lasciami conti- 
nuare. Ti dicevo di Roberto. 
Quella sera affibbiò, ame e a 
te, l’epiteto di «bananoni»... 
— Bananoni?! Che diavolo 
vuol dire? 

— E° il suo modo di offende- 
re. Chiama così tutti quelli che 
gli sembrano ottusi. Ultima- 
mente però ha introdotto una 
variante. Mi chiama «susina». 
— Non divagare. 

— Scusa. Dopo averci a suo 
modo insultati, ha detto una 
parola che secondo lui è la 
chiave delle tue indagini. Ha 
detto: Sana. E non sono riu- 
scita a cavargli altro. 

— Avrà voluto dire che sei in 
buona salute. 

— Ma se non fa altro che pre- 
dirmi malattie d’ogni genere! 
— In ogni modo, ora che ti sei 
scaricata: la coscienza, non ne 
parliamo più. Quella parola 
non mi dice niente. 

Francesca cambiò abilmente 
argomento. Dopo mangiato, 
fecero una passeggiata sul 
lungomare e sì fermarono a 
chiacchierare ancora un poco, 
appoggiati alla fontana lumi- 
nosa. Le ore trascorsero pia- 
cevolmente, poi Luca accom- 
pagnò a casa l'amica e a sua 
volta decise di rientrare in 
Corso Italia. Trovò Orsola al- 
zata, che l’aspettava per dirgli 
che Rosso aveva telefonato e 
l’aveva pregata di dire al capo 
che non c'erano novità di rilie- 
vo, ma che l’arabo, passo pas- 
so, aveva percorso, dopo varie 
soste nei bar, tutta la via Mo- 
lino a Vento. È 


(continua) 
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LA 
Intensa settimana per la Stefanel 
TRIESTE — Si è iniziata un’altra intensa settimana per la Stefanel: dopo due giornate di allenamento 
(molta atletica, pesi in palestra a preparazione tecnica) mercoledi sarà ospite in via Locchi il Sassari di 
Melilla (quindi non una partitella di metà settimana ma basket vero). Poi giovedi ultime sedute di 


allenamento prima della partenza per Rovigno dove, per fine settimana, è in programma il torneo Alpe 
Adria, al quale parteciperanno l'Olimpia di Lubiana, la nazionale ungherese e il Zbrojovka di Brno. 


BASKET /LA SGT PREPARA IL CAMPIONATO DI A2 


Dubbi su Carol e sponsor 


Si sono ritrovate le biancocelesti con Verde e Martiradonna leader 


Il grande rientro di Ferrago- 
sto ha segnato la fine del pe- 
riodo di riposo per le ragaz- 
ze della Ginnastica Triesti- 
na, facendole abbandonare 
‘abbronzanti e bikini, per in- 
dossare nuovamente la tuta 
da lavoro. 

leri, infatti, le ragazze si so- 
no ritrovate in palestra perla 
ripresa degli allenamenti, 
sotto la guida di Miro Turci- 
novich. L'allenatore, comun- 
que, non sa ancora quali at- 
lete avrà a disposizione que- 
st'anno, come riferisce il di- 
rettore sportivo della società 
Renato Gherzel: «Rimango- 
no ancora molti dubbi sulla 
disponibilità o meno di gio- 
catrici come la Diviacco, la 
Trampus e la Meucci. Per 
Franca Pavone il discorso è 
diverso: lei aveva già abban- 
donato il parquet l'altr'anno, 
il rientro verso la metà del 
campionato con la maglia 


dell’Aromcaffè è stato sol- 
tanto un'eccezione». 
Sembrerebbe che le «vec- 
chie guardie» non siano de- 
stinate a vestire la maglia 
triestina nel prossimo cam- 
pionato di A2; «Non si può di- 
re ancora niente, prosegue 
Gherzel, mi sembra che la 
Diviacco e la Trampus vo- 
gliano smettere definitiva- 
mente, mentre con Carolina 
Meucci, essendo appena 
rientrata dalle ferie, non so- 
no riuscito ancora a parlare. 
Le sue decisioni, a fine cam- 
pionato, erano abbastanza 
orientate verso l'abbandono 
del mondo del basket, ma 
chissà, ora potrebbe aver 
cambiato opinione. 
Rimangono a Trieste, dopo 
essere state richieste da pa- 
recchie società, le giovani 
Verde e Martiradonna già 
protagoniste di un buon cam- 


pionato  l’altr'anno nella 
massima serie del basket 
femminile. 


«Vicino alla Verde e alla 
Martiradonna —. continua 
Gherzel — avremo le giova- 
ni ragazze che, anche l’al- 
tr'anno, hanno fatto la loro 
"’comparsa” sul parquet. 
Tutte dovrebbero presentar- 
si all'allenamento, salvo la 
Ficich, che, causa problemi 
di salute, ritarderà un po' la 
sua preparazione atletica». 
Per il momento, dunque, 
sembra che non ci siano 
grandi novità per il basket 
femminile della Ginnastica 
Triestina; l’unico. cambia- 
mento di cui si è già certi è il 
cambio dell'allenatore in se- 
conda: non più Roberto Co- 
sta, molto impegnato con il 
proprio lavoro, ma da que- 
st'anno Mario Goina, già al- 
lenatore della sezione giova- 
nile del Don Bosco. 


Anche per quanto riguarda il 
discorso sponsor sembra 
non ci sia niente di nuovo: 
«Per il momento — afferma 
ancora il direttore sportivo 
biancoceleste — non c'è nul- 
la di sicuro, ci sono dei con- 
tatti a carattere locale, qual- 
cosina si sta muovendo, ma 
non è niente di definitivo». 
La ricerca di uno sponsor e 
le decisioni di un «pilastro» 
come Carolina Meucci, sem- 
brano essere gli unici pro- 
blemi per il basket femminile 
della Ginnastica Triestina: 
non poco per una squadra 
che si appresta a disputare il 
campionato. di serie A2. A 
Matteo Bartoli, e a tutta la so- 
cietà, il compito, e l'augurio, 
di risolvere e di veder risolti 
tutti i problemi entro il 22 set- 
tembre, data prevista per l’i- 
nizio di campionato. 

Fulvia Degrassi 


Martedì 20 agosto 1991 | 


CALCIO / TRIESTINA 


Pronti per il «derby» 


In casa alabardata ormai si pensa solo all’incontro di Udine 


Zoratti ha già aggiustato la difesa 


che garantisce buona sicurezza. 


A metà campo tutto ruota attorno 


a Conca. Schemi da registrare 


TRIESTE — Chiuso il pre- 
campionato per la Triestina 
è già tempo di bilanci. I nu- 
meri dannd ragione a Zoratti 


che vanta un poker di vitto-. 


rie, senza contare la sgam- 
bettata (vittoriosa) contro i 
dilettanti dello Zarja. E' opi- 
nione generalizzata che in 
estate i punti non contano, 
ma devono ancora nascere 
squadre e allenatori che per- 
dendo le amichevoli posso- 
no dichiararsi soddisfatti. La 
Triestina è stata pensata per 
ritornare in serie B, e per 
questo obiettivo è stato scel- 
to un allenatore vincente (fi- 
no a prova contraria) che ha 
consigliato alla società di 
operare sul mercato in un 
certo senso. Sono arrivati a 
Trieste gente di categoria, 
che garantisce un rendimen- 
to costante ed è avezza alle 
battaglie. Sono rimasti colo- 
roche potevano essere «rici- 
clati» sotto il profilo tecnico e 
umano, dopo una stagione 
fallimentare per tutti. 

In attesa del derby di doma- 
ni, Zoratti oltre al ruolino di 
marcia, può vantare un risul- 
tato estremamente impor- 
tante: lo spogliatoio. La man- 
canza di unità nel gruppo, la 
presenza di «corvi» tra i gio- 
catori hanno minato negli 
anni scorsi il rendimento 
della Triestina, fino a farla 
precipitare in una retroces- 
sione che ancora oggi appa- 
re incredibile. Zoratti sa di 
poter contare su un gruppo 
omogeneo, compatto e privo 
di prime donne. Nel calcio ci 
sta di tutto, anche che alla 
prima sconfitta ‘tutti i buoni 
propositi vadano a farsi be- 
nedire, ma fino ad oggi que- 
sta è la situazione oggettiva 
dell’«animo» alabardato. Più 
complesso il discorso tecni- 
co-tattico. 

Le amichevoli hanno fornito 
una prima verità di fondo: la 
Triestina non è destinata alle 
cineteche calcistiche per 
qualità e spettacolarità del 
gioco, ma appare come una 
squadra estremamente utili- 
taristica, capace di far punti 
contro qualsiasi avversario. 
Piace la difesa, schierata a 
zona al centro con Cossaro e 


Cerone, e agile sulle fasce 
con Losacco e Bagnato. L'al- 
tra faccia della medaglia è 
che in presenza di avversari 
agili i due «corrazzieri» po- 
trebbero trovarsi a malparti- 
to, e che i laterali hanno ca- 
ratieristiche tali da renderli 
più attrezzati per il sostegno 
del centrocampo che per l'a- 
zione difensiva. A centro- 
campo il discorso si compli- 
ca. In attesa delle definitiva 
sistemazione di Urban, l'uo- 
mo-squadra è diventato Con- 
ca. Tocca a lui dettare i ritmi, 
le geometrie e equilibrare i 
reparti: fare il regista insom- 
ma. Se Urban gioca a ridos- 
so delle punte Conca auto- 
maticamente arretra il rag- 
gio d'azione; se Urban fa la 
punta il discorso cambia ma 
la squadra appare più sbi- 
lanciata. Ci sono poi Terrac- 
ciano e Danelutti (senza di- 
meriticare le positive im- 
pressioni fornite da Casona- 


to) a garantire rendimento e. 


polmoni. 
Proprio. per l'esigenza di 
equilibrare i reparti, l'allena- 
tore Zoratti è propenso a 
schierare un attacco con una 
sola punta effettiva (Trom- 
betta o Solimeno), con Ro- 
mano (senza dimenticare 
Marino) più libero sul fronte 
d'attacco, e appunto con Ur- 
ban a spaziare senza vincoli 
tattici lungo la trequarti. Così 
dovrebbe. presentarsi la 
Triestina domani a Udine. 
La formazione di Zoratti co- 
me detto non ha mostrato 
fraseggi da antologia calci- 
stica, ma determinati mecca- 
nismi tattici sono già assimi- 
lati: in fase di' impostazione 
mantiene a lungo il possesso 
di palla, si incrociano gli at- 
taccanti. facilitando nello 
stesso tempo gli inserimenti 
dei centrocampisti. In pre- 
campionato non si sono visti 
gol da spellarsi le mani, ma 
gli alabardati sono andati in 
gol con una regolarità, e con 
un ‘rapporto estremamente 
positivo rispetto alle occa- 
sioni create. Insomma si ba- 
da al sodo. Per i processi c'è 
sempre tempo. 

Roberto Covaz 


Urban cerca la definitiva sistemazione in campo. 


CALCIO / ACCOPPIAMENTI 


Da domenica le «Coppe» 
Coppa Italia e Coppa Regione al via 


Il Comitato regionale della 
Federcalcio ha diramato 
gli accoppiamenti, con re- 
lativo calendario, della 
Coppa Italia e della Coppa 
Regione 1991-92. 

Questo il calendario delle 
partite di domenica (inizio 
ore 17). 


Coppa italia 
Girone A 
San Sergio-Cormonese 
(rip.: San Canzian). 
Girone B 
Tavagnacco-Cussignacco; 
(rip. Pro Osoppo). 
Girone C 
Cordenonese-Fontana- 
fredda; (rip.: Polcenigo). 
Girone D 
Arteniese-Gemonese; 
(rip.: Buiese). 
Girone E 
Aquileia-Gradese; 
San Luigi V. Busà). 
Girone F 
Fortitudo-ltala S. Marco; 
(rip.: Juventina). 
Girone G 


(rip.: 


Lucinico-Pro Cervignano; 
(rip.: Ruda). 

Girone H 
Spilimbergo-Maniago; 
(rip.: Pro Fagagna). 
Girone | 
Sangiorgina-Manzanese; 
(rip. Gonars). 

GironeL È 
Juniors-Porcia; (rip.:  Pa- 
sianese). 
Girone M 
Ronchi-Portuale; 
Ponziana). 
Girone N 

Pro Aviano-Sacilese; (ripa 
Bressa). E 
Girone O 

Varmo-San Daniele; (rip.: 
Flumignano). 

Girone P 

Pro. Fiumicello-San . Gio- 
vanni; (rip.: Costalunga). 
Girone Q 
Valnatisone-Serenissima; 
(rip.: Union 91). 

Girone R 

Sanvitese-Tamai; (rip. Vi- 
vai Rauscedo). 


(rip.: 


-Coppa Regione 
Girone D/1 
Pro Farra-Mossa; San Lo- 
renzo-Piedimonte. 
Girone D/2 
Pro Romans-Medea; 
lesse-Mariano. 
Girone D/3 
Poggio-C.R. Staranzano; 
Fogliano-Audax. 
Girone D/4 
Begliano-Isonzo T.; Fossa- 
lon-Fincantieri Monf. 
Girone D/5 
Isonzo S.P.-Miadost; rip: 
Pieris......... 
Girone E/1 
Gaja-Edile Adriatica; Cam- 
panelle P.-Don Bosco. 
Girone E/2 
Kras-Muggesana; Olimpia 
Ts-Giarizzole. 
Girone E/3 
Lelid Team-Chiarbola; rip.: 
Zaule Rabuiese. 
Girone E/4 
Stock-Vesna; rip.: S. An- 
drea Ts. 


Vil- 


TROTTO / LA RIUNIONE DI MONTEBELLO 


Mattioli Ok tocca quota 51 milioni | Elia quasi in scioltezza 


Su 14 corse, vittoria nel premio «Il Piccolo» compresa, solo una volta non si è piazzato 


Servizio di 
Mario Germani 


Mattioli Ok, l’irreprensibile, 
è andato così a segno per la 
quarta volta consecutiva. 
Nella stagione che il suo dri- 
ver Schipani si è messo a 
marciare a pieni giri (ben 37 i 
successi colti a Montebello 
dal bravo Carlo), Mattioli Ok 
lo ha assecondato nel mi- 
gliore dei modi, basti pensa- 
re che su quattordici «uscite 
effettive ha vinto cinque volte 
e in otto occasioni si è piaz- 
zato. Curriculum di tutto ri- 
spetto per il figlio di Camelot 
Lobell che si è fregiato di un 
record di 1.18.4 e che ha 
messo in... banca qualcosa 
come 51 milioni. 

Stavolta, nel clou intitolato al 
«Piccolo», Mattioli Ok ha ipo- 
tecato nel lancio (15.8) la vit- 
toria, che poi ha costruito 
lungo il percorso,-annullan- 
do le pretese di un temeratio 
Maineto, e ha sancito nella 
retta conclusiva, quando ha 
saputo mantenere oltre una 
lunghezza di vantaggio nei 
confronti di Migratore RI. 
Quindi un poker raggiunto 
con la consapevolezza che è 
propria del soggetto più for- 
te, rispettando in pieno il 
pronostico e segnando rag- 
guaglio di 1.18.9 che è da ri- 
tenere quanto meno interes- 
sante. " 

Migratre RI, dopo aver se- 
gnato alcune battute a vuoto, 
ha ocrso assennatamente, di 
rimessa, nella scia di Mattio- 
li Ok che poi ha financo ten- 
tato di infastidire nella volata 
conclusiva. Non ce l’ha fatta 
il cavallo di Esposito, ma 
contro un Mattioli Ok talmen- 
te pimpante anche un posto 
d’onore è da ritenere risulta- 


Sul traguardo del Premio «Il Piccolo», Mattioli Ok lascia ad una abbondante 
lunghezza Migratore Ri, il migliore dei suoi avversari. 


to gratificante. Maracanà As, 
che in questi consessi è pre- 
sa sempre in velocità all’ini- 
zio, si è data da fare nell’ulti- 
mo mezzo giro ma non è riu- 
scita ad andare oltre il terzo 
posto, comunque facendosi 
apprezzare per le sue doti di 
combattività. Maineto, inve- 
ce, ha troppo preteso con 
una condotta temeraria, su- 
bito in fuori a punzecchiare 
Mattioli Ok abbandonando 
dopo 400 metri la sua prezio- 
sa scia. Logico che al «redde 
rationem» il cavallo di Pieri- 
no Carro si tirasse in dispar- 
te, buon quarto e non ultimo 
soltanto perché Mesag Mo 
aveva rotto disordinatamen- 
te al via. 5 

C'è stata nel convegno una 
autentica scorpacciata da 
parte dei cavalli che erano 


riusciti a procacciarsi la po- 
sizione di testa nelle prime 
battute, ben sei. A iniziare la 
serie ci ha pensato Magic 
Speed che, bruciato sul tem- 
po il favorito Mathews Bi, ne 
ha contenuto poi il ritorno in 
retta d'arrivo anche senza 
affannarsi troppo. 

Si sono visti due buoni pule- 
dri nell’inserto dei giovanis- 
simi, Orione Gan e l'esor- 
diente Odd di Jesolo. En- 
trambi con il mantello biondo 
lucente, Odd e Orione sono 
stati subito protagonisti, con 
la femmina che si opponeva 
nel lancio al figlio di Ghende- 
rò. Poi Odd di Jesolo rabbo- 
niva un po’ troppo il ritmo, e 
nella retta dé fronte all'arrivo 
subiva un perentorio attacco 
da parte di Orione Gar, attac- 


co che la costringeva ad ab- 
dicare non volontariamente 
alla posizione preminente. 
Poi, in dirittura, Odd di Jeso- 


lo cercava una problematica. 


rivalsa contenuta agevol- 
mente dall’allievo di Toni Di 
Fronzo che emergeva in un 
buon 1,22.2. 

Dario D'Angelo è ritornato al 
successo nella «gentlemen» 
pilotando Iviasco, trottatore 
che gli è entrato nel cuore 
per la: generosità e la sicu- 
rezza che usa esprimere in 
corsa. Imalulast, subito al 
seguito del figlio di Cat Cris, 
lo ha seguito sino al traguar- 
do, mentre terzo è finito Esox 
dopo la rottura di Gimarza, 
che era uscita al largo intem- 
pestivamente a poco meno 
di un chilometro dall'arrivo, 
sulla curva finale. Per Ivia- 


Fielo] ottimo responso crono- 
metrico, 1.19.6. 

Superato in poche battute 
Gufo RI, non è stato difficile a 
Golden Mir. mantenersi in 
vantaggio. sino. all'epilogo 
nella corsa Totip. Il cavallo di 
Antonio Roma è sfuggito ab- 
bastanza chiaramente negli 
ultimi metri al favorito La- 
chesi Ok che aveva preso 
dopo mezzo giro la scia del- 
l’arrembante Igneo d'Ausa, 
questi poi terzo all'arrivo, 
mentre Izzina piegava in foto 
Gufo RI per l’ultimo accessit. 
Nobinbor Gem ha battuto av- 
versari che non lo valevano 
nella «reclamare» per 3 anni 
vinta dal puledro di Roberto 
Vecchione in 1.21.6. L'accor- 
ta Nizza Petral, giunta se- 
conda, è stata l'unica a non 
farsi umiliare dal figlio di Ta- 
nitò, gli altri si sono dati alla 
sagra dell'errore, eccettuata 
Nora d'Orio la quale, dopo 
ventiquattro corse, è riusci- 
ta, con il terzo posto all’arri- 
vo, a ottenere il primo piaz- 
zamento nel corrente anno. 
Prima vittoria per, Gabriele 
Paiero, nella «allievi» in sul- 
ky a Gilli Song. Da cima a 
fondo, Gilli Song ha domina- 
to la scena, mentre in questa 
corsa a eliminazione, la vo- 
lata per il secodo posto veni- 
va Vinta da Infallibile davanti 
a Libellula San. 

Non sono mancati i colpi di 
scena in chiusura nel «dop- 
pio chilometro» per 3 anni. 
Tutta sola al comando, Noe- 
my Top rompeva all'imbocco 


dell'ultima curva, e era allo-. 


ra Neutralità, che pur aveva 
sbagliato fra i nastri, a im- 
porsi nettamente. su una 
troppo prudente Neve di Ca- 
sel. 


TENNIS / MEMORIAL MOROCCHI 


Nessuna sorpresa nella giornata LA sui campi del Tct 


Mauro Elia senza patemi nel primo turno. 


Nella giornata inaugurale del- 
la terza edizione del «Memo- 
rial Giovanni Marocchi», pa- 
trocinato anche quest'anno 
dal nostro giornale, tutti gli in- 
contri in programma si sono 
conclusi secondo pronostico. 
AI mattino c'è stata un po' 
d'apprensione per le precarie 
condizioni atmosferiche (ven- 
to e campo bagnato per la 
pioggia caduta durante la not- 
te) ma, grazie anche alla grap 
disponibilità della Ss Gaja, tut- 
ti gli incontri sono andati in 
scena regolarmente. 

Le ostilità sono state aperte, 
proprio sui campi della Ss 
Gaia, dal B2 siciliano France- 
sco Falsaperna che ha con- 
cesso solamente due game al 
triestino Stefano Visintin met- 


tendo in mostra colpi molto ar-. 


rotati e, soprattutto, un'effica- 
cissima smorzata usata molto 
spesso. Nel campo adiacente, 
sempre sotto 
struttura coperta del sodalizio 
gialloverde, è scesa in campo 
la testa di serie numero 6: il B1 
Marco Mencaglia del Tc Pario- 
li. Il giocatore romano ha fati- 
cato più del previsto nei primi 
game per prendere il largo su 
Robin Ciuk che ha fatto vede- 
re, a tratti, un tennis che meri- 
terebbe sicuramente una clas- 
sifica migliore di quella attua- 
le. Mencaglia, apparso un po’ 
deconcentrato, ha lasciato co- 
munque solamente due giochi 
al portacolori del Tct. 

Dalle 16 i campi del Tennis 
club triestino erano completa- 
mente agibili e così il pro- 
gramma ha Polato svolgersi 
regolarmente. ‘ portacolori 
dell'As. Le Piciadi Marco Bos- 
si ha messo in mostra un otti- 
mo, tennis di pressione la- 
sciando appena un paio di gio- 
chi all'under 16 friulano Boji- 
dar Cuomo. Il triestino Mauro 
Elia, pur non al massimo della 
forma essendo reduce dalla 
Scuola maestri, ha liquidato 
con estrema facilità il C1 del 
Te Arbizzano Nicola Grisi. Il 
giocatore veneto, intimorito 
dal gioco potente del portaco- 


la. splendida” 


lori del sodalizio biancoverde, 
ha racimolato appena quattro 
game. 
Il folto pubblico accorso nella 
giornata inaugurale del torneo 
è rimasto un po' deluso dai 
due incontri che mettevano di 
fronte. giocatori cadetti. Nel 
primo il B4, tesserato per il 
Tct, Cesare Valenti è stato co- 
stretto al ritiro, mentre era in 
svantaggio per 0-5, contro il B3 
catanese Fabrizio Fazzi, cau- 
sa un fastidiosissimo mal di 
schiena. Netl’altro match un 
altro B4 di casa Gionata Bre- 
solin ha impegnato solo nel 
primo set il.B3 del Tc Trapani 
Ezio Stracquadanio. Nell'ulti- 
mo incontro della giornata il 
C1 dell'At Opicina Diego Zio- 
dato ha sorpreso tutti vincen- 
do il primo:set contro il B4 An- 
drea Barone. Il tennista vene- 
to, trovata la misura giusta, 
nella seconda e terza frazione, 
ha concesso un solo game al- 
l'avversario. C'è da registrare, 
nel frattempo, la rinuncia del 
B3 lombardo Roberto Azzoni 
che permette a Piero Cicuttini 
di approdare al secondo tur- 
no. 
Ecco il programma Bdisino! 
Ore 10: Grancini-Franco, Pan- 
filo E.-Tonsa, Veroni-Raffa. 
11.30: —Angelini-Azzopardo, 
Bettini-Panfilo L., Vigani-Dam- 
brosi. 13: Petrini-Melegardi, 
Poduie-Benvin, Leva-Cappel- 
loni, Callegaro-Perla. 14.30: 
Passanelli-Delli Compagni, 
Longo-Pozzi, Ravalico-Castel- 
li, Capra-Degrassi. 16: Stefani- 
Bares, Rodilosso-Sorgi, Pe- 
resson-Caroni, Panada-Alt. 
17.30: Bologna-Furlanis, Puli-. 
gheddu-Mandruzzato, Bardes- 
sa-Pontoni,  Mantegazza-C0- 
lussi. 
Ecco i risultati di ieri: Fals&; 
perna b. Visintin 6-2, 6-0; Mer” 
caglia b. Ciuk 6-1, 6-1; Fazzi D- 
Valenti 5-0, rit.; Bossi b. CUS: 
mo 6-0, 6-2: Cicuttini b. AzzoN 
p.r.; Stracquadanio b.. Bres0” 
lin 6-4, 6-1; Elia b. Grisi 6-1, E 
8; Barone b. Ziodato 4-6, 

6-1. 


Piero ia 
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‘©Martedì 20 ‘agosto 


STOCCOLMA — La Juventus è 
f@giunta ieri pomeriggio a Stoc- 
‘colma dove oggi affronterà 
Ue squadre svedesi.in'unine- 
dito mini torneo. Il programma. 
‘prevede (ore 19) una sfida di 
:45' tra i bianconeri.e il Djurgar- 
lens. Pochi minuti di intervallo 
ie fo stesso Djurgardens affron- 

terà (ore 20) l’altra squadra di 
‘Stoccolma, l’Aik, per altri 45°. 

Terzo tempo con incontro tra 
la juve e l’Aik (inizio ore 21). 
La formula, quanto meno ori- 
ginale, è stata studiata per fe- 
teggiare ill centenario del- 
/Aik, squadra cara al presi- 
**dente dell'Uefa, Lennart. Jo: 
“'hansson. » 
“Le difficoltà maggiori per la 
- Juventus :saranno:a livello psi- 

co-fisico-muscolafe. Affronta- 
“re un tempewrientrare negli 
Spogliatoi: 
# Quarto, riuscire per affrontare 
‘‘un’altra:squadra, è un'espe- 
‘ rienza del tutto anomala e sin- 
golare. Trapattoni è, al tempo 
"stesso, incuriosito ed un tanti- 
“no preoccupato. «La formula ci 
ostringe. ad avere la stessa 
tensione per un arco di tempo 
inusuale. Non ci sono prece- 
* denti in proposito, speriamo.ci 
‘siano riscontri positivi soprat- 
tutto a livello di tenuta fisica e 
“di concentrazione». i 
“A livello tecnico, invece, la 
‘grossa novità della serata sve- 
dese è rappresentata dallo 
‘spostamento, già da tempo an- 
nunciato, di Julio Cesar a cen- 
trocampo. In pratica, il brasi- 
liano prenderà il posto di Reu- 
tere.Carrera farà il libero. 
i Una soluzione che Trapattoni 
' ha in mente da parecchio tem- 
» po e che potrebbe essere ri- 
© proposta a Milano venerdì 
«i prossimo nella partita del tro- 
È feo «Luigi Berlusconi» contro i 
x rossoneri. 


r un'ora ed un: 


199] 


CALCIO / AMICHEVOLI 


Lampi di genialità rossonera 


ROMA - Mentre i campioni d'Italia della Sampdoria si lec-. 
cano le ferite (terza sconfitta consecutiva dei blucerchiati, 
battuti a Firenze da un’autorete di Lombardo), e la Juven- 
tus vola a Stoccolma, lo stadio Olimpico riapre.al calcio- 


1 Trapattoni ha già spiegato i 
“ suoi intendimenti a Julio Ce- 
f sar. Il brasiliano, pur metten- 
« dosi disciplinatamente ‘a. di- 
i sposizione, non è parso molto 
« convinto. «Sì, il tecnico mi ha 
“ parlato ed io accetto l’esperi- 
È mento. Tengo però a ricordare 
f che non gioco a: centrocampo 
‘a da sette anni, da quando ero 
3 nel Guaranì in Brasile e Care- 
“ca giocava da centravanti. E' 
{a stata la mia unica esperienza: 
È da allora ho sempre fatto il di- 
# fensore, stopper.oppure libe- 
ro. La novità comunque non mi 
spaventa, anzi mi incuriosi- 
# sce) vedremo alla fine se potrà 
avere un seguito», 
Della comitiva bianconera fa 
»parte anche Paolo Di Canio, 
“nonostante il colpo subito alla 
«Caviglia a Villar Perosa duran- 
© te la partitella in famiglia di ie- 
Xri e che mette in dubbio la sua 
* presenza in campo (ieri ha so- 
fstenuto un allenamento diffe- 
«renziato). La formazione im- 
©pegnata oggi contro gli svede- 
%si dovrebbe essere inizial- 
*mente questa: Tacconi, Luppi, 
le Agostini, Julio Cesar, Koh- 
er, Carrera, Reuter, Maroc- 
chi, Schillaci, Baggio, Casira- 


ghi. 


13.15... Montecarlo. 


UDINE — Bianconeri fino al 
1994. Abel Balbo e Nestor. 


‘Sensini restano a Udine. 


L'accordo è stato raggiunto 
ieri pomeriggio, poco pri- 
ma che iniziasse l’allena- 
mento al Moretti, al termine 
di una lunga giornata di 
trattative. Attorno al tavolo 
il direttore sportivo Marino 
Mariottini, i due giocatori e 
il foto procuratore Bermu- 
des. Mentre i giocatori era- 
no all'allenamento e il loro 
procuratore in albergo, in 
sede è poi arrivato anche il 
patron Giampaolo Pozzo. In 
serata, poi, le parti si sono 
riconvocate per mettere il 
fatidico nero su. bianco. 
Soddisfatto il . direttore 
sportivo Mariottini. Non ha 
voluto entrare nei dettagli, 
come sempre accade in 
questi casi, nè si è comun- 
que lasciato andare a parti- 
colari dichiarazioni: certo 


è, comunque, che i due gio-. 


catori devono aver rivisto, e 
non poco, le proprie richie- 
ste economiche. «Non sia- 
mo la Juventus» avevano 
detto i dirigenti della socie- 
tà accennando a quanto 
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Sport news 

Wrestling spotlight 
Basket. Campionato 
universitario americano 
Torneo di calcio «La perla 
del Mediterraneo» 

Nuoto: campionati 
d'Europa 

Da Atene, campionati 
europei di nuoto 
Viareggio, campionati 5 
mondiali calcio under 17 
Tg2 Sportsera 

Derby 

Wrestling spotlight 
Ciclismo: trittico 
premondiale 


'. Mai dire goal 


Da Roma, Roma-Benfica. » 
Calcio. Campionato 
tedesco 

Racing. Il mondo dei 


motori + 


| Calcio, Juve-Ambergiv  ; 


Calcio. Verona-Parma . 


— Calcio. Campionato 


| argentino 


1.30 .. Tele +2 


Totocalcio 


Eroi. Profili di grandi 
campioni 


Risultati 


schedina n.1 


i Barletta-Ancona 
«È Casertana-Avellino 
«* Como-Cagliari 


| Cosenza-Reggiana 
F. Andria-Bologna 
| Monza:Pisa | 


Palermo-Messina 
| Perugia-Cesena 
.È Pescara-Brescia 
eee ai 
i Piacenza-Modena 
.Reggina-Taranto 
 Triestina-Udinese 
| Venezia-Lucchese 


Totip 


18corsa: 1° Lucrezio Caro 1 
2° Littoriale x 


2* corsa: 1° Illering 1 
2° Imir Effe. x 


Encroacher 
2° Lalli De Cor 


8* corsa: 


2 
2 


4° corsa: 1°' Liberio Bell x 
2° Lefaon uti; 


°° Golden Mir 


5* corsa: x 
2° Lachesi Ok x 


.6* corsa: 1° Lippichino 2 
2° Equo Canone 1 

QUOTE: 

Ai 67 punti 12 

Ai 1,313 punti 11 

Ai 13.149 punti 10 


L. 9.358.000 
L. 470,000 
L. 46.000 


avevano detto al tavolo del- 
le'trattative i due giocatori, i 
quali comunque avevano 
posto anche alcune condi- 
zioni, probabilmente legate 


. ai risultati sportivi della 


squadra (l'eventualità che 
non raggiunga la serie A, 
ad esempio). Ecco, su tali 
aspetti del contratto, nulla è 
trapelato. Anche se comun- 
que i due giocatori hanno 
lasciato intendere la pro- 
pria soddisfazione . per 
quanto ottenuto. 

Il «giallo» dell'estate è dun- 
que stato risolto. | due ar- 
gentini rimangono in Friuli 
al di là della scadenza natu- 
rale del contratto (iltermine 
del prossimo campionato, 
giugno 1992). ll che ha tran- 
quillizzato non poco il pub- 
blico, che aveva seguito 
con una certa apprensione 
tutta la vicenda, ma anche 
lo spogliatoio’. Certo, Sco- 
glio, sabato, parlando della 
situazione, aveva dichiara- 
to che si trattava di proble- 
mi dei giocatori che non 
avrebbero influito sul ren- 
dimento. in campo. Ma è 


CALCIO / BALBO E SENSINI RESTANO BIANCONERI 


Un sì argentino all’Udinese 


spettacolo con Lazio-Milan. 


Sport 


Il Piccolo [23] 


CALCIO / INEDITO TRIANGOLARE INTERNAZIONALE 


“LaJuve a Stoccolma 


Un esperimento per Julio Cesar in vista del Trofeo Berlusconi 


Venticinquemila spettatori con un incasso molto vicino al 
mezzo miliardo, tanto per cominciare. E Diavolo in catte- 
dra sulla scena romana, con Van Basten subito in gol, il 
giovane Cornacchini nuovamente.a segno in assenza di 
Serena. Van Basten si permette di sbagliare un calcio di 


rigore, e finisce 2-0 per il Milan. 


Due partite con squadre di serie C (6-0.al Varese, 0-0 con il 
Monza), tre incontri con formazioni di B (3-1 alla Reggiana 
e al Bologna, 8-0 al Palermo) per arrivare ieri sera alla 
Lazio e alla Juve venerdì, in palio il Trofeo Luigi Berlusco- 
ni intitolato al padre del presidente scomparso due anni fa. 
Capelloera curioso di verificare sela squadra galvanizza- 
ta dalla gita sull’ottovolante palermitano era in grago di 
registrare nuovi progressi, e i giocatori rossoneri l'hanno 


accontentato. 


Il gran gala per la riapertura dell'Olimpico ha avviato allo 
stadio romano una settimana di grandi avvenimenti calci- 
stici: si è partiti con Lazio-Milan, si continua oggi con una 
‘classicissima come Roma-Benfica e si chiude venerdì, in 
attesa della Coppa Italia e del campionato, con la presen- 
tazione di Paul Gaiscogne e partita tra Lazio e Real Madrid 
valevole per l'assegnazione del Memorial Giorgio Calleri. 
Per la Roma quello di stasera è un magico revival, contro il 
Banfica campione di Portogallo allenato da Sven Goran 


| Eriksson. La squadra di Bianchi sarà poi protagonista sa- 


bato a Genova dell'incontro di Supercoppa con la Sampdo- 


ria campione d’Italia. 


certo che la tranquillità ot- 
tenuta rende tutto più facile 
anche nel lavoro quotidia- 
no in campo. Soprattutto 
ora che ci si avvicina ai pri- 
mi appuntamenti ufficiali 
della stagione. A iniziare 
dal derby dî domani sera 
con la Triestina, un appun- 
tamento molto delicato per 
l'Udinese che sa di scende- 
re incampo vestendo i pan- 
ni della gran favorita obbli- 
gata a rispettare il pronosti- 
co. Non può sbagliare, la 
squadra di Scoglio. Ed ecco 
quindi che questa Udinese 
dovrà, dopo dover aver mo- 
strato al mondo del calcio 
tricolore di aver appreso in 
fretta la filosofia del Profes- 
sore applicando con gran- 
de utilità il pressing e 
creando enormi difficioltà 
prima. all'Inter e poi alla 
Fiorentina, anche dimostra- 
re di avere carattere. Quel 
carattere che tanto le servi- 
rà per imporsi anche nel 
prossimo campionato che 
va ad iniziare tra dieci gior- 
ni. 

Guido Barella 


NUOTO / EUROPEI DI ATENE 


Subito Lamberti 


Al bresciano non dovrebbe sfuggire i 200 s.l. 


ATENE — Certezze, non spe- 
ranze. L'Italia del nuoto va 
sul sicuro. oggi all'esordio 
dei XX Campionati europei 
di Atene. Giorgio Lamberti, 
come sempre, fa da apripista 
e la sua vena condizionerà il 
cammino azzurro nell'unico 
impegno rilevante della sta- 
gione del nuoto, dato che i 
mondiali di gennaio a Perth 
vanno, di fatto, assegnati al 
1990. 

Tranquillo, antidivo per ec- 
cellenza, Lamberti non'pare 
eccessivamente preoccupa- 
to: i suoi tempi sui 200 s.l., 
gara in cui è campione mon- 
diale, europeo uscente e de- 
tentore del record mondiale, 
lo dovrebbero tenere al ripa- 
ro da sorprese. Ma nella pri- 
ma giornata anche Gianni 
Minervini cercherà di strap- 
pare l'ennesimo alloro di 
una lusinghiera carriera nei 
100 rana, la gara tecnica- 
mente più ricca di talenti di 
tutta la rassegna natatoria. 
Completano il quadro della 
giornata inaugurale i titoli 
femminili dei 100 s.l. e dei 
400 misti, gare nelle quali 
dovrebbe emergere il multi- 
forme estro della francese 
Catherine Plewinski e del- 
l’ungherese Crisztina Egers- 
zegi, e della staffetta 4x200. 
Una «fatica» al giorno do- 
vrebbe scandire l’europeo di 
Lamberti, atteso alla difesa 
anche dei titoli della 4x200 e 
dei 100 s.l., mentre nella 
quarta giornata, se le sue 
condizioni saranno idonee, 
tenterà di ‘«flirtare» con i 400 
s.l., il suo amore non corri- 
sposto. 

In quella finale si inserì stu- 
pendamente Gianni Minervi- 
ni conquistando il bronzo.. 
Ma. la gara di oggi è molto 
competitiva: quest'anno si è 
rivelato il sovietico Ivanov 
che ha eguagliato il mondia- 
le di Rosza. Moorhouse è 
sempre ad eccellenti livelli, 
poi c'è antora l'esperto so- 
vietico Volkov..Una gara in- 
somma che è più competitiva 
di una finale mondiale. Ros- 


‘za ha battuto nuovamente 


Moorhouse. nel corso della 
stagione e si presenta come 
il favorito. Minervini si è pre- 
parato con cura, non ha avu- 
to bisogno:di forzare e non 
ha quindi tempi di rilievo. Ma 
classe e temperamento do- 
vrebbero consentirgli di pun- 
tare al podio. Da Andrea 
Cecchi si attende la qualifi- 
cazione per la finale. 

Nei 100 s.I. la francese Ple- 
winski dovrebbe trovare le 
avversarie più puntigliose 
nelle tedesche Osygus e 
Hunger. 

Molto difficilmente le azzur- 
re della 4x200 ripeteranno il 
bronzo di Bonn, anche per- 


CICLISMO / CONSUNTIVO DEI MONDIALI DI STOCCARDA 


L’anno nero della pista azzurra 


Risultato inaccettabile, secondo Omini - Altrettanto buie le prospettive olimpiche 


STOCCARDA — «Dal 1983 in 
poi abbiamo sempre preso più 
medaglie di quest'anno grazie 
alle specialità non olimpiche e 
con i professionisti. Chi ha sal- 
vato la faccia sono sempre 
stati il mezzofondo e Golinel- 
li». Mario Valentini, c.t. degli 
stayer e dei velocisti (sprint, 
tandem ‘e chilometro da fer- 
mo), mette il dito nella piaga. | 
pistard italiani a 11 mesi dalle 
Olimpiadi hanno mostrato tutti 
i loro limiti. Sotto accusa è so- 
prattutto l’alter ego di Valenti- 
ni, Dario Broccardo, respon- 
sabile degli inseguitori, il cui 
tonfo a Stoccarda è stato sen- 
za attenuanti. 

Sulla pista di Barcellona l’Ita- 
lia ci sarà, ma con poche spe- 
ranze di medaglia. Le poche 
chance sono legate all'indivi- 
duale a punti («l’unica specia- 
lità — dice Valentini — in cui 
non si possono fare previsioni 
tecniche, basta avere la fortu- 
na di cogliere il momento e la 
ruota giusti per essere sul po- 
dio») ed alla velocità: 
Capitano, Chiappa e Paris 
hanno ottenuto in qualificazio- 
ne il settimo, nono e 15.0 tem- 
po e Paris è finito quinto, un 


piazzamento che alle Olimpia- 


di potrebbe valere un posto tra 
i quattro semifinalisti. Paris 
(genio tattico più che talento fi- 


‘sico, di cui è povero), però, ai 


mondiali ha rischiato di non 
venire ed è a un passo dall’ab- 
bandonare l'attività agonisti- 
ca. Il. quadro è, insomma, 
sconfortante. 7 

Il presidente federale, Agosti- 
no Omini, esclude l’utilità di un 
avvicendamento tecnico. 
Broccardo, che valuta seria- 
mente l'ipotesi di dimissioni, 
insomma non rischia il posto. 
La federazione è pronta a tutto 
per salvare il salvabile. Chie- 
de ai tecnici una relazione 
completa per il consiglio fede- 
rale di settembre dove si do- 
vranno prendere i provvedi- 
menti per partecipare dignito- 
samente ai Giochi di Barcello- 
na. «Se anche ammettessimo 


Dal mezzofondo 
e da Golinelli 
‘ le uniche 
soddisfazioni 


di aver sbagliato tutti, e per 
tutti intendo anche noi dirigen- 


. ti—dice Omini— il risultato dì 


Stoccarda non è accettabile. 
Avrei preferito cinque bronzi 
piuttosto che due argenti». 
Omini salva i velocisti e Capel- 
li, che a 18 anni ha comunque 
ottenuto il sesto tempo nel chi- 
lometro da fermo. «Da capita- 
no — aggiunge Omini — mi 
aspettavo di più già lo scorso 
anno». Dopo aver ricordato le 
ormai vecchie carenze struttu- 


‘ rali della pista italiana (manca 


un velodromo coperto, per il 


CICLISMO / TRITTICO VENETO 


Test finale per i ragazzi 


quale il Coni solo recentemen- ' 


te ha stanziato 30 miliardi, ma 
il Comune di Milano non con- 
cede la licenza edilizia, men- 
tre a Firenze nel '92 si comin- 
cerà a costruire un'impianto 
da 2.500 posti), il presidente 
federale. rilancia l’idea del 
Club. Italia finalizzato alle 
Olimpiadi; una struttura che 
dovrebbe prendere in carico 
gli atleti migliori, con un tem- 
poraneo esproprio delle so- 
cietà (storiche «nemiche» dei 
tecnici azzurri della pista visto 
che i loro interessi sono tutti 
centrati sulla strada). D 

Ma il problema della pista e 
del suo eterno rilancio non è 
solo italiano. Valentini ed altri 
13 tecnici nazionali si sono riu- 
niti per proporre ali’Uci la revi- 
sione del programma della pi- 
sta mondiale ed olimpica. Le 
«americane» e. le corse a eli- 
minazione (prove classiche 
delle. sei giorni) dovrebbero 
rientrare nel programma irida- 
to, così come il tandem (cui at- 


tualmente partecipano solo 


Carnpionati 


caratterizzati 
dal dominio 
tedesco 


sette equipaggi) dovrebbe ri- 
trovare smalto con. il reinseri- 
mento nel programma olimpi- 
co (da cui è stato estromesso, 
.per motivi di pericolosità, do- 
po l'edizione di Monaco 1972). 
Inoltre i tecnici propongono 
che i record siano considerati 
omologabili anche quando ot- 
tenuti in competizione (attual- 
mente i record del ciclismo su 
pista sono considerati tali so- 
lamente quando c'è un. solo 
concorrente in gara). 

Resta il fatto che per le Olim- 
piadi l’Italia non nutre molte 


di Martini 


Unico assente Gianni Bugno - Tre percorsi impegnativi 


VENEZIA— Partirà oggi da 
Conegliano Veneto (Trevi- 
so) l'edizione 1991 del Trit- 


tico premondiale veneto, 


tradizionalmente l'ultimo 
importante impegno per la 
‘nazionale azzurra di cicli- 
smo prima dei campionati 
mondiali ‘su strada, que- 


St'anno in ‘programma a 
Stoccarda il 25 agosto. 


A eccezione di Gianni Bu- 
gno, prenderanno parte al- 
la Competizione tutti gli al- 
tri undici componenti della 
squadra italiana selezio- 
nati dal ct Alfredo Martini, 
più le due riserve. Tra gli 
uomini di punta della for- 


mazione . solo. Franco 
Chioccioli, però, sarà. in 
corsa in tutte le prove del 
Trittico. 

Oltre a quella di Coneglia- 
no, dove. corridori dovran- 
no percorrere otto giri di 
un circuito per un totale di 
171 chilometri, il Trittico 
prevede altre due prove: 
domani a Pieve di Soligo 
(Treviso) — cinque giri di 
un circuito per complessivi 
209 chilometri — e giovedì 
a Marostica (Vicenza), con 
un percorso in collina da ri- 
petere 13 volte per un tota- 
le di 184 chilometri. 

Alla manifestazione; orga- 


nizzata dalla Società cicli- 
sti padovani, sono iscritte 
dieci squadre italiane e 
cinque straniere. Le tre 
prove, caratterizzate. da 
numerosi saliscendi e da ‘ 
alcune salite impegnative, 
come quella del monte Ro- 
sina a Marostica, dovreb- 
bero costituire per gli az- 
zurri ilterreno ideale perla 
rifinitura della preparazio- 
ne e la messa a punto delle 
possibili tattiche di gara. 
Dopo l'arrivo di Marostica, 
giovedì sera gli azzurri 
partiranno in aereo da Ve- 
rona alla volta di Stoccar- 
da. 


ché sono presenti Germania, 
Olanda e Danimarca, classi- 
ficatesi nell’ordine a Perth. 
‘Per la Germania sembra 
questa l'unica medaglia cer- 
ta della prima giornata. La 
staffetta azzurra sarà com- 
posta da Pautasso, Pennati, 
Melchiorri, Vannini. 

La preparazione del campio- 
ne bresciano si è svolta in 
assoluta scioltezza. | succes- 
si delle ultime due stagioni lo 
hanno rassicurato e nel con- 
tempo hanno creato proble- 
mi agli avversari, che comin- 
ciano a rassegnarsi alla sua 
superiorità. A Bonn nei 200 
ha preceduto il polacco Woj- 
dat e lo svedese Holmeriz; ai 
mondiali di Perth il tedesco 
Zesner e ancora Wojdat e 
Holmertz. Sono passati sette 


mesi e la situazione non si è 


spostata granché. 

C'è Holmertz che ha nuotato 
in sordina però è fortemente 
motivato dalla voglia di rifar- 
si delle tante sconfitte subite 
da Lamberti. Ma l’azzurro 
dovrà guardarsi soprattutto 
dal:tedesco Zesner e da Woj- 
dat, un polacco ormai. tra- 
piantato negli Usa, regolare 
su tempi di valore. Avversari 
forse più temibili in .futuro 
che non oggi sono i giovani 
sovietici (21 e 18 anni) Pysh- 
nenko e Sadovyi. 

Intanto Davide Lorenzini ha 
conquistato la medaglia di 
bronzo nel trampolino da tre 
metri, nella seconda gara 
della prima giornata dei 
campionati europei di tuffi. 
L'azzurro ha. totalizzato 
596,28 punti e si è classifica- 
to alle spalle del tedesco Al- 
bin Killat (medaglia d'oro 
con punti 639,45) e dello sve- 
dese Joakim Andersson (ar- 
gento con 597,03). Lorenzini 
ha perso quindi l'argento per 
75 centesimi. L'altro azzurro, 
Massimo Castellani, si è 
classificato ottavo con punti 
564,24. Lorenzini è veronese 
eha 22 anni. 

Sovietiche, infine, le prime 
medaglie assegnate ai cam- 
pionati europei: nella finale 
della piattaforma donne dei 


,tuffi Elena Miroshiva ha pre- 


ceduto Inga Afonina e la te- 
desca Ute Wetzig. 

Luisella Bisello, l'unica-az- 
zurra‘in gara dopo l’elimina- 
zione di Francesca D'Oriano, 
era quinta a pochi centesimi 


dalla quarta. Poi, complice 


anche una difettosa esecu- 
zione dell'ottavo tuffo, è sci- 
volata all'ultimo posto; con 
352,77 punti. Miroshiva, Afo- 
nina e Wetzig hanno totaliz- 
zato rispettivamente 453,90 
punti; 424,39; 382,47. Luisella 
Bisello, 23enne veronese, è 
iscritta anche alle altre due 
gare. 


speranze, a meno di miracoli 
da parte di un giovanissimo 
chilometrista come Adler Ca- 
pelli (Ia cui società però, ad 
esempio, a settembre preferi- 
sce fargli correre la settimana 
della Lunigiana su strada anzi- 
ché le preolimpiche di Barcel- 
lona... ), di qualche colpo di 
fortuna nell'individuale a punti 
o della maturazione dei giova- 
ni velocisti. 

Male, come e peggio degli az- 
zurri, da Stoccarda escono i 
sovietici, primi nel medagliere 
a Maebashi ed oggi solamente 
sesti grazie all'oro di Ekimov 
nell'inseguimento professioni- 
sti e all'argento del quartetto. 


Ma il ioro crollo va collegato’ 


con la diaspora dei tecnici, 
non alla crisi delle «vocazioni» 
come avviene invece in tutti i 
paesi ciclisticamente evoluti. 
Italia, Francia, Spagna, Belgio 
e Olanda sono, infatti, in crisi 
nella pista. E chi è andato me- 
glio degli azzurri (come èilca- 
so di Francia, Spagna e Olan- 
da) lo deve agli exploit di qual- 
che professionista (Moreau, 
oro con primato mondiale nel- 
l'inseguimento, per i francesi), 
a qualche donna (Ingrid Harin- 
ga, due ori nella velocità e nel- 
l'individuale a punti, per gli 
olandesi) o a qualche sacrifi- 
cio disumano (lo spagnolo Mo- 
reno per vincere il chilometro 
da fermo si è sottoposto ad un 
carico di lavoro da otto ore al 
giorno, parte delle quali dedi- 
cate a 26.000 chilometri in bici- 
cletta). Realtà diverse da quel- 
le italiane, dove un ottimo pi- 
stard come Golinelli guadagna 
sì e no quanto un mediocre 
stradista. 

L'unica ad uscire da trionfatri- 
ce dal velodromo di Stoccarda 
è la Germania. Sei ori, quattro 
argenti, un bronzo ed un pri- 
mato mondiale (inseguimento 
‘a squadre) la dicono lunga sul- 
la sua «presenza». Ma la Ger- 
mania è uno dei pochi paesi in 
cui il ciclismo su strada conta 
tanto quanto quello su pista. 


Terza vittoria dei pallanuotisti azzurri al campiona 
europei di Atene. Gli italiani hanno seccamente 
battuto la Cecoslovacchia per 17 a 8. Una vittoria 
senza discusioni; soltanto nei primi minuti del primo 
tempo la potenza atletica dei cecoslovacchi ha messo 
in difficoltà gli azzurri, che si sono trovati in svantaggio 
per 2 a 4. Poi il «settebello» ha reagito staccando 
nettamente gli avversari. Per l’Italia, vincitrice del 
proprio girone, il prossimo avversario sarà la Francia. 


WATERPOLO 
Vincono 
le azzurre 


‘ATENE — Primo successo 
delle azzurre nel torneo di 
pallanuoto dei campionati 
europei di Atene. La squa- 
dra di Roberto Fiori ha su- 
perato la Grecia per 11-4 
(1-2, 3-0, 1-1, 6-1), Le az- 
zurre hanno quindì tre 
punti in classifica conside- 
rando anche il pareggio di 
domenica con l'Ungheria. 
La vittoria di ieri è matura- 
ta nel secondo tempo: nel 
primo infatti le padrone di 
casa erano andate in van- 
taggio per 2-0, poi alla di- 
stanza la superiore quali- 
tà del gioco italiano è.ve- 
nuta fuori e.la partita non 
ha avuto più storia; 

La situazione del girone 
non è comunque rosea 
per le italiane dato che 
nell'altra partita l'Unghe- 
ria ha superato l'Urss 15-3 
(4-1, 6-1, 1-1, 4-0). Non sa- 
rà facile per la squadra 
italiana ottenere il primo 
posto nel girone ed evita- 
re in semifinale lo scontro 
con’ le favorite olandesi. 
Oggi la squadra di Rober- 
to Fiori affronterà alle no- 
ve l'Unione Sovietica. 


FLASH 
Steffi Graf scalza 
' Monica Seles 


LOS ANGELES— La jugoslava Monica Seles ha perso il primato 
nella classifica mondiale, scavalcata dalla tedesca Steffi Graf. 
Stabile nella graduatoria maschile il tedesco Boris Becker, capo-. 
fila davanti allo svedese Stefan Edberg e ai tedesco Michael 
Stich. Il cecoslovacco Peter Korda, vincitore del torneo di New 
Haven, è passato dal 25.0 al 16.0 posto. 


I 
Bordin, Panetta e Di Napoli 

partiti per Tokyo 

ROMA — Gli azzurri della 50 km:di marcia, della maratona ma- 
schile e dei 1.500 metri che prenderanno parte ai mondiali di 
atletica leggera in Giappone, sono partiti ieri mattina per Tokyo. 
Accompagnati dal tecnico Gigliotti, gli atleti Bordin, Panetta, Di 
Napoli, Mei, Tirelli, Bettiol, Faustini, Bellucci, Perricelli e De 
Gaetano, prima di partire hanno espresso le loro speranze per il 
mondiale. «Mi sento in forma — ha detto Gelindo Bordin — due 
giorni fa ho sostenuto l’ultimo test che ha dato esito positivo. Ho 
corso tra Je 11 e mezzogiorno per cercare di ambientarmi fin 
d'ora a quello che sarà il clima di Tokyo». È 


Inizio della preparazione 
perla Philips di Milano 


MILANO — Vacanze finite per la Philips, ultima delle squadre di 
basket a radunarsi in vista del prossimo campionato. Sono state 
vacanze un po' strane per i milanesi che hanno trascorso la 
seconda metà di luglio negli Stati Uniti, a giocare due «summer 
league» ad Atlanta e a San Antonio (quest'ultima anche vinta). 
Poi, ancora tre settimane di libertà, e ieri la ripresa della prepa- 
razione ad Assago, in quel Forum che vide spegnersi la «grande 
illusione» dello scudetto, tre mesi fa, al cospetto di una grandis- 
sima Phonola Gaserta. 


[rn 
Pete Sampras vince . 
il torneo d’Indianapolis 


INDIANAPOLIS — Lo statunitense Pete Sampras, testa di serie 
numero cinque, ha vinto il torneo Atp di Indianapolis (un miliardo 
300 milioni di lire circa) battendo in finale il tedesco Boris Bec- 
ker, testa di serie numero uno, per 7-6 (7-2), 3-6, 6-3. Per Sam- 
pras è il secondo successo stagionale dopo quello ottenuto al 
torneo di Los Angeles. A Los Angeles, invece, la jugoslava Moni- 
ca Seles, testa di serie numero uno, ha vinto il torneo di Los 
Angeles (460 milioni di lire circa) battendo in finale la giappone- 
se Kimiko Date per 6-3, 6-1. 


n] 
Aouiîta correrà i 1500 

aimondiali di Tokyo —. 

RABAT — ll marocchino Said Aouita, primatista mondiale nei 


1,500, 2.000, 3.000 e 5.000 metri, correrà solo nella prima distan- 
za ai mondiali di Tokyo. Lo hanno comunicato i dirigenti della 
squadra marocchina, sciogliendo così il «rebus» sull'impegno 
iridato di Aouita che nei giorni precedenti aveva evitato di preci- 
sare le sue gare ma non le sue intenzioni di vittoria : «Qualunque 
prova scelga, arriverò comunque primo al traguardo». La squa- 
dra marocchina ai mondiali è formata da tredici atleti, tra i quali i 
‘mezzofondisti Khalid Skah e Brahim Boutayeb, attesi protagoni- 
sti sui 5.000 e 10.000. i 
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Il Piccolo 


ORSA 


1014 Caduta inevitabile per piazza Affari dopo le notizie del 


golpe in Urss che hanno attraversato il globo nelle prime 


(7,23%) ore della mattina di ieri. Unica incertezza era l'entità 


delle perdite. 
BORSA DI MILANO 
Titoli Chius. Var. % Titoli Chius. Var. % 
ALIMENTARI AGRICOLE Partrne 1360 -3.27 
Alivar 10110 -4.94 PartecSpa 2510 -4.56 
Ferraresi 34900 0.00 PirelliEC 6000 -5.21 
Eridania 6900 -5.93 PirelECrnc 2455 -3.35 
Eridania r nc 5110 -6.24 Premafin 12100 -4,72 
Zignago 5750 -3.12 Raggio Sole 2360. -5.07 
Rag Solernc 1698 1.07 
ARAN 100000 <e.02  RivaFin. CT] 
Alleanza 5490005570 SAMaVAlro Rensiona 
Alleanza r nc 48550 -3.96 = Schiappare! dio 
Assitalia 7450-8414 Setti Soa 
Ausonia 790-814 Sifa_. Fas 
Fire 754 7.94 SifaRispP 1023 -7.08 
Firs Risp, SE I le 
Generali As 81200 0.00 Sti Metalli 590-472 
La Fond Ass 14450 -2.03 SMIMEta! onda 
Previdente 17150 -6.28 dI 3660-7134 
Latina Or 8300 -879  SOBaE Se one 
Latinarnc 3910 -10.22 So ni Gu San 0) 
Lioyd Adria 19000 -7.80  Sogefi Gai 
Lloyd rnc MIazot 497 acqui BETTA 
Milano O 23000 -5.66 Lenno P È 
Milano r nc 14900 -6.58  Acquirne SER 
Ras Fraz 17000 -7.05 Trenno 9855 (7.90 
Tripcovich 12400 -2.13 
i 10000 295 tnbeovrnc CA 
Sairnc BRIO RIE7:70 05 UOIPAR SIOREGLOO 
Subalp Ass X Uniparr ne 1050 0.00 
Toro Ass Or IMMOBILIARI EDILIZIE 
Toro Ass priv. Aedes 19800. -1.74 
Tororne Aedesrnc 8700. -5.43 
Unipol — Attiv Immob. 3799 -6.15 
Unipol priv. Calcestruz 17300 -7.49 
Vittoria As' cone 4551 ‘-7.12 
;altag r nc 3500  -6.79 
pit Cogelar-imp 4200 -671 
icomitene Cogef-imp r nc. 3100. -9.62 
Fs Dei Favero 6500 -7.16 
E Manusardi Gabetti Hol 2200 -9.84 
Bca Mercant Gifim Spa 3250 -9.72 
Big; Gifim priv. 2505 -5.44 
FAREI Grassetto 14000 -8.26 
Bna Imm Metanop 1835 -4.77 
Broni Risanamrnc 26900 -1.47 
‘Bca Toscana Risanamento SH 0.00 
Sci 
ECCAMIONVOrE Vianini Ind 1450 -5.35 
B. Chiavari Vianini Lav 5210 -6.29 
Bco Di Roma MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Lariano Alenia Aer 2750 -3.00 
BNaprncN Danieli EC 7050-4121 
BS Spirito Danieli r nc 4400. -7.17 
B Sardegna Faema Spa 3960 -5.24 
Cr Varesino Fiar Spa 10100 -8.18 
CrVarrno Fiat 5780. 0.00 
Cred It Fiat priv. 3805. 0.00 
Creditrnc Fiatrnc 4120. 0.00 
Credit Comm Fisia 2400 -7.69 
Credito Fon Fochi Spa 9449 -5.01 
Cr Lombardo Franco Tosi 27900 -7.95 
Interban priv. Gilardini 2980 -8,59 
Mediobanca Gilardrnc ZH s101 
Ind. Secco È 
SE CONORIALI Magneti r nc 851. -7.60 
Biit90 priv 3 Magneti Mar 850-741 
Burgo r nc È Mandelli 8300. -4.71 
Sottr-binda 101 2ioion si Merjoni SoS 
n Di Merloni rne 1100 0.00 
Gart'Ascoli 3950 -5.95 x 
Tr S Necchi 1295 3.60 
Fabbri priv. 4850 -9.01 ì 
5 î Necchi r nc 1700 -6.08 
L'espresso 26200 -2.78 ; 
Poligrafici 57850 (0.09, N gionona AOOIROA 
CEMENTI CERAMICHE Olivetti priv. 2220 -8.64 
Cem Augusta Pininfrno 15120. -3.32 
Cem Bar Rnc Pininfarina 15100. -4.55 
CE Barletta” 5 Helna ni Oslo Do 
lerone r nc X ejnar X 
Cem. Merone 5380 -21.92 —Rodriquez 6150 -4.21 
Ce Sardegna 9810 -5.67 Safilo Risp 11265 0.00 
Cem Sicilia 10150 -669  SafiloSpa 10500. -4.11 
Italcementi 20900 -5.98 Saipem 1390 -7.40 
Unicem 10750 -5.78 Saipemrnc 1960. 3.10 
Unicemrne 7660 -6.98 Sasib — 7220 -6.96 
CHIMICHE IDROCARBURI SIE ESS 
Sasibrnc 5510 -7.94 
pestnam 100 03 ValeoSpa 3900 -4:99 
GUecnemnne 1842-14 Westinghous 38500 0.81 
(CStrO. 845 27414 Worthington 2450 -4.30 
Gaffaro r nc 840 -7.89 MINERARIE METALLURGICHE 
Calp 4200 -2.33 . EurMetalli 974 -7.94 
Enichem 1360 -9.27 MaffeiSpa 3550 -7.43 
Enichem Aug 1376 -9.59 
Fab Mi Cond 3270, -030, TESSILI RATE 
Fidenza Vet 2520, DOSI co ganoni ‘9210 -7.86 
Italgas 2990. -7.97 i on: SÉ: 
È 5 ‘antoni tc 5050 -5.61 
Perlier 1300 -4.41 c; L; 
Pierrel 1550 -6,12  CantoniNe 9580 -1.92 
i Centenari 259 -2.26 
Pierrel r nc 755 -4.67 Rat 
i Ri Linif 500 740. -7.50 
Recordati 6550 -967 ti 
ti inifr nc 749 0.40 
Record r.nc 4100. -0.05 Ri di 2099 -A7: 
Saffa AT900 24:19 0 olondi pu 
Marzotto 6980. -4.12 
Saffa r no 5700 -9.24 
de Marzotto Ne 5520 -5.15 
EAETE 7300-8264 Marzottorne 6530 -404 
800. CA 0 da 
Snia Fibre 1027 /(ca.di pali Spa COR 
Snia Tecnop 4350 — -5.02 SID: i so Fi 
Sorin Bio 6250 -7.95 Simintpriv. Sp 
Teleco Cavi 12800 -7/58 Stefanel ca RO] 
Vetreria It 4941 -461 Zuochi doo 
COMMERCIO È : 
È DIVERSE 
Rinascente 6850 -7.18 ) 
Rinascen priv. 4050 -6ig1 DeFerrari lai 
Rinascrnc 4510 -9.44 IO COTREDE 2330. 32. 
Gianca 34265 -068 Col'Acgtor 2io4IO -0.06 
Standa rncP 6930 -6.16 Jolly Hotel 12300 -8.89° 
COMUNICAZIONI Jolly H-r P 23900 0.00 
Alitalia Ca 740-452 Pacchetti 490 -2.97 
Alitalia priv. 600 -5.2î UnioneMan 2650 -3.64 
Alitalrnc, 722 -7.20  Voikswagen 270000 
Ausiliare 12550 0.00 
Autostr Pri gati 4/92 CO PSSIGORATIVE 
Auto To Mi 14000 -541  WarLaFond 
Costa Croc. 2899 -4.95 Wrondiana 
Costa rnc 1750 -2.78 Shel: 
Italcable 6300 -8.16 BANCARIE 
Gi RE seo pa WBRoma7% 600 -4.91 
lai Nav Ita 9. 
Nelo Lg91 dol FE GARTANIE EDITORIALI ve 
Sip -8.55 londadr -8. 
Siprnc 1005 -9.46 
cu 10310 «827. Csicemenine n 11050 «047 
ELETTROTECNICHE W Unicem r nc 2530 
Abb Tecnoma 2075 -5.16 -10.63 
Ansaldo -5.68 
Edicon 3100 7:16 CHIMICHEIDROCARBURI 
Edison r nc P 3020 (61227 5 picate] FIOR O 
Elsag Ord 4050 -7.00 pategno 5350 1571 
Gewiss 9450 -7.08 Riscngoni UE 
SIA 5125 527 Montelibrne 650-469 
Sondel Spa È 1250 869 MiceliSpa 1720 ‘997 
FINANZIARI! Pirelrnc 1295 -15. 
Acq Marcia 280 0.18 Pirellirnc 1295 -33.25 
‘Acq Mare r ne 223 -9.35  SniaBpd 1280 -9.54 
Ame Finrnc 4710 195 = Sniarne 1000. -4.85 
Avir Finanz « 6910 -3.55 Sniarnc 1400 -7.89 
Bastogi Spa 195 -8.02 WarPirelli 80 -18,37 
Bon Si Rpev 11300 -7.00WSaffaRnc 1023 -14.75 
Bon Siele 36000. -7.69 
Bon Siele r nc 5840 -5.19 (COMUNICAZIONI 
Brioschi 800-465 AutostrPri 931 -4.32 
Buton 3390 -3.97 Gottardo 2650 -9.96 
Camfin 3600 -4.00 
ELETTROTECNICHE 
GAM S500 TO Warelsag 110 -0.90 
Girrnc 2620 -8.87 FINANZIARIE 
Gir 2529 -8.70 BredaFin 418 -10.01 
Cofide r nc 1070 -8.94 Mittel 1690 -10.58 
Cofide Spa 2490 -8.62 Montedison 1290. -7.86 
ComauFinan 1858 -9.76 Montedrnc 829 -8.40 
Editoriale 3400 0.00 MontedrncCv 1400 -5.41 
Ericsson 47160 -3.16 . Stetrnc 1519 -9.58 
Euromobilia 4845 -5.00 WarBreda 146,5 0.00 
Euromob r nc 2120 -2.30  WarCirA 95 -20.17 
Ferr To-nor 1400 -9.97 —WarcirB 145-938 
Ferruzzi Fi 1900-9113 WarCofide 214 2317 
ERE SI SR Medberno no 35 
Fimparr nc 690 -8:61 War Hi Tine (000 SERA 
Fimpar Spa 1480 -2.82 fi o 
Fin Pozzi 445 2.840 w Poma USSL 
Fin Pozzi nc - 620 ‘0.00 © Marene BERIO 
Finart Aste 4790 -4.39 ; 
Finarte priv. 1030 -7.95 IMMOBILIARI EDILIZIE 
Finarte Spa 3100. -4.32  WCalcestr 700. -11.90 
EIanonne 950 2% MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Finrexr nc 827 0.00 DataConsys 90-11. 
Fiscamb Hr nc 2095 0.00 Olivetrne 2390. -7.72 
Fiscamb Hol 2680 -147 Tecnostspa 2150 -8,47 
Fornara 1000 -6.72 Teknecomp 543 -12,10 
Fornara Pri 1000 0.00 Toknecon rnc 530 DEA 
Gaic 1340. -4.96 'aleo spa È 
Gaicr nc Cv 1401 -7.22 WMagnetirne 67 -9.46 
Gemina 1395 -918 WMagneti 60 -25.93 
Geminarne 1210 -7.07 = WNPign93 205 -5.31 
Gerolimich 105 0.72. WOlivet8% 176 -6.88 
pecolm nno be 5 MINERARIEMETALLURGICHE 
Gui 3500 II Dalmine 340. -13.27 
imrno +d. i 
Iil Fraz 5165-7193 Falck EINE 
Ifilrne Fraz 3040 -8.16 Falckrnc T506I2005 
Intermobil CEI -7.32  Magona 8200 -4.65 
Isefi Spa A.T4 
lavim 10520 -8.04 — Guciini 1520. 0.00 
Italmobilia 67800 -7.89 Eliolona 3420 0.00 
Italmrno 41850 -9.24 
Kernelrnc 777 -0.13 DIVERSE 
Kernel Ital 450 -9.82  Ciga 2180 -9.54 
ParmalatFi 11600 -4.37  Cigarne 1489 -6.29 


menti di crisi. 


Titoli Chius. 
Aviatour 1786 
Bca Agr Man 102000 
Briantea 13010 
Bca Friuli 13300 
Bca Legnano 7275 
Gallaratese 11990 
Pop Bergamo 16800 
Pop Com Ind 17200 
Pop Crema 38700 
Pop Brescia 7200 
Pop Emilia 102700 
Pop Intra 11000 
Lecco Raggr 8750 
Pop Lodi 14150 
Luino Vares 15275 
Pop Milano. 5900 
Pop Cremona 8000 
PrlLombarda ‘3540 
Prov Napoli 6390 
Bco Perugia 950 
Broggi Izar 1410 


DOLLARO : 


1352,57 Lanotizia della destituzione di Gorbaciov in Urss ha su- 
d bito scatenato sui mercati valutari internazionali una 
(+ 3,94%) corsa al dollaro, classica valuta «di sicurezza» nei mo- 


Prec. 
1786 
106000 
13800 
13970 
7655 
12135 
17490. 
17780 
39870 
7550 
104300 
11800 
9150 
15000 
1 15475 
6401 
8270 
3595 
6570 
951 
1430 


Var.% Titoli, Chius. 
0.00 CibiemmePI 1000 
-3.77 Citibank It 4950 
-5.72 ConAcqRom 153 
4,80. CrAgrarBs 6700 
4.96 Valtellin. 13000 
71.19 Creditwest + 8100 
73:95. Ferrovie No 5800 
366 Finance 67300 
4.64 Fnee Pr SO 
: rette 

53 itispriv 1250 
437 Inveurop 1005 
-5,67 Ital Incend 188800 
1.29 Napoletana 4300 
7.89 NedEd1849 1545 
326 NedEdifRi 2100 
-1.53  SifirPriv 1975 
-2.74 Bognanco 541 
-0.11 War Pop Bs 1350 
-1.40  Zerowatt 6980 


Prec. 
1050 
5002 

169 
6820 

13750 
8850 
6140 

68200 

70500 
8390 
1300 
1025 

188800 
4350. 
1545 
2120 
2100 
565 
1355 
6980 


‘cambio al di sotto degli 1,83 marchi. 


MERCATO RISTRETTO ; 


Var. % 
24.76 
-1.04 
29.47 
-1.76 
-5.45 
-8.47, 
-5.54 
=1.32 
=2.27 

0.12 
23,85 
-1.95 

0.00, 
21.15 

0.00! 
-0.94 
-5.95 
-4.25 
-0.37 

0.00 


GIOINESIEI ; 


Titoli 

AZIONARI 

Adr. Americas Fund 
Adr. Europe Fund 
Adr. Far East Fund 
Adriatic Global Fund 
Arca 27 

Ariete 

Atlante 

Aureo Previdenza 
Azimut Glob Crescita 
Capitalgest Azione 
Centrale Capital 
Cisalpino Azionario 
Eptainternational: 
Euro-Aldebaran 
Eurojunior 
Euromob. Risk F. 
Fondo Lombardo 
Fondo Trading 
Fideuram Azione 
Finanza Romagest 
Fiorino 

Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Internaz. 
Fondinvest3 

Fondo Indice 
Genercomit Capital 
Genercomit Europa 
Genercomit Internaz. 
Genercomit Nordam 


© Gepocapital, 


Gesticredit Eur 
Gesticredit Az 
Gestielle A 
Gestielle | 
Gestielle Serv. E Fin. 
Imi-Italy 

Imicapital 

Imieast 

Imieurope 
Imindustria 
Imiwest 

In Capital Elite 

In Capital Equity 
Indice Globale 
Industria Romagest 
Iniziativa 


«Interbancario Az 


Investimese 
Investire Az. 
Investire Internaz. 
Lagest Az. Inter. 
Lagest Azionario 
Personalfondo Az. 
Phenixfund Top 
Prime-Italy 

Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Primecapital 
Primeclub Az. 
Professionale 
Quadrifoglio Azion. 
Risp. Italia Az. 
S.Paolo H Ambiente 
S.Paolo H Finance 
S.Paolo:H Industrial 
S.Paolo H Internat. 
Salvadanaio Az 
Sogesfit Blue Chips 
Triangolo A 
Triangolo C 
Triangolo $ 
Venture Time 
Zetastock 
Zetasuisse 
BILANCIATI 

Arca Bb 

ArcaTe 

Aureo 

Azimut Bilanciato. 
Azzurro 

Bn Multifondo 

Bn Sicurvita 
Capitalcredit 
Capitalfit‘ 
Capitalgest 

Gash Management Fund 
Centrale Global 
Chase M. America 
Cisalpino Bilanciato 
Coopinvest 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 

Ct Bilanciato 
Eptacapital 

Epta 92 
Euro-Andromeda 
Euromobil. Capital F. 
Euromob. Strategic 
Europa 

Fondattivo 
Fondersel 
Fondersel Intern. 
Fondicri2 
Fondinvest2 

Fondo America 
Fondo Centrale 
Genercomit 
Geporeinvest 

Ges Fimi Inter 
Gesticredit Finanza 
Gestielle B. 


CONVERTIBILI 


Titoli 

Attiv Imm-95 Cv 7,5% 
Breda Fin8792W7% 
Cantoni Itc-93 Co 
Ciga-8895 Cv9% 
Cir-8592 Cv 10% 
Cir-8692 Cv 9% 
Edison-8693 Cv 7% 
Efib-85 Ifitalia 

Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Euromobil-86 Cv 10% 
Ferfin-8693 Cv 7% 
Fochi Fil-92 Cv 8% 
Imi-8693 28 

Imi-n Pign 93 W Ind 

Iri Sifa-86917% 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 
Iri-stet 8691 Cv 7% 
Italgas-9096 Cv 10% 
Magn Mar-95 Cv 6% 
Medio B Roma-94exW7%, 
Mediob-barl 94 Cv 6% 
Mediob-cir Ris Nc 7% 
Mediob-cir Risp 7% 
Mediob-ftosi 97 Cv7% 
Mediob-italcem Cv 7% 
Mediob-italcem Exw2% 
Mediob-italg 95 Cv6% 


Odier. 


109,95 
108,5 
85,6 
249,4 
97,5 
92 
87,8 
104 
279 
98 
106 


Prec. Titoli 
Giallo 
11540 Grifocapital 
11019  Intermobiliare Fondo 
10433 Investire Bilanciato 
12349 Libra 
10987 Mida Bilanciato 
10557 —Multiras 
10162 Nagracapital 
13006. Nordcapital 
10643 Nordmix 
12399  Phenixfund 
12517 Primerend 
10048 Professionale Intern. 
10799 Professionale Rispar. 
11442. Quadrifoglio Bil. 
11097 Redditosette 
14400. Risp. Italia Bil. 
N.P_ RoloInternational 
9837 Rolomix 
10713 Salvadanaio Bil. 
9897 Spiga D'oro 
27294. Venetocapital 
8705. Visconteo 
9804. OBBLIGAZIONARI 
12743. . Adriatic Bond Fund 
11582 Agos Bond 
N.P..Agrifutura 
9915 Ala 
10887 — ArcaMm Ù 
12048 —ArcaRr 
12917. Arcobaleno 
12175. Aureo Rendita 
10050 Azimut Garanzia 
11632 —AzimutGiob. Reddito 
9217 Bn Cashfondo 
9868 Bn Rendifondo 
10489. C.T.Rendita 
10749 Capitalgest Rendita 
25507 —Cashbond 
9616 Centrale Money 
10107 Centrale Reddito 
9836 Chase M.intercont. 
9968  Cisalpino Reddito 
10380 —Cooprend 
12070 Eptabond 
9833 Epta Money 
10029 —Euro-Antares 
10744 Euro-Vega 
18230 Euromobiliare Reddito 
10739 Euromoney 
11558 — FondoFuturo Famiglia 
10437 Fideuram Moneta 
10108 indersel Reddito 
14589 Fondicri | 
11479 Fondicri Monetario 
10469 Fondimpiego 
10688 Fondinvest1 
11470 Genercomit Monetario 
11888 —Genercomit Rendita 
12018. Geporend 
28940 Ges.Fi. Mi Previdenza 
10177 Gesticredit Monete 
NP. Gestielle Liquid. 
10493  GestielleM. 
11349 Gestiras 
12085 Griforend 
12605 Imi2000 
11074 Imibond 
10987 —Imirend 
9328 InCapital Bond 
10940 Interb.Rendita 
11171 Intermoney. 
11158 Investire Obbligaz. 
11171 Italmoney 
11591 —LagestObbligazionario 
11359 Lire Più 
10011. Mida Obbligazionario 
Monetario Romagest 
22495 Money-Time 
11502 —Nagrarend 
18783. .Nordfondo 
12541  Personalfondo Monetar. 
20445 — Phenixfund 2 
10543 Primebond 
13235 —Primecash 
12521 Primeclub Obbligazion. 
15180 © Primemonetario 
17667 Professionale Redd. 
14819 Quadrifoglio Obbligaz. 
12031 —Rendicredit 
12202 — Rendifit 
13483 Rendiras E 
10063 Risparmio Italia Red. 
10594 Risparmio Italia Corr. 
11609 Rologest 
11971 Salvadanaio Obbligaz. 
12065 Sforzesco 
10194 —Sogesfit Contovivo 
19446 — Sogesfit Domani 
14192 Veneto Cash 
13261 Veneto Rend. 
10862 Verde 
12713 Zetabond 
32278 — ESTERI, 
10090 Fonditalia 
11472. Interfund 
17537 Intern. Sec. Fund 
N.P. - Capitalitalia 
16390 Mediolanum 
20389 —Rominvest 
12130 Italfortune 
10167. Italunion 
10764. Fondo TreRLit_ 
10826  RasfundLit 


Term. Titoli 
170 Mediob-italmob Cv7% 
110,25 Mediob-linif Risp7% 
93,2 Mediob-metan 93 Cv7% 
100 Mediob-pir 96 Cv6,5%. 
98,25 Mediob-saipem Cv 5% 
97,3 Mediob-sicil95cv5% 
101,05. Mediob-snia Fibre6% 
123,7 —Mediob-snia Tec Cv7% 
106,65 Mediob-unicem Cv 7% 


99 Merloni-8791Cv7% 
94 MontedSelm-ff 10% 


253 Monted-8692 Af{7% 
99,5 Monted-8792 Af{7% 
117 Olcese-8694Cv7% 
98,8 Olivetti-94W6,375% 
100,4 Opere Bav-8793 Cv6% 
110,1 Pacchetti-9095cv10% 
110. Pirelli Spa-cv9.75% 
85,5 Rinascente-86 Cv8,5% 
250 RisanNa8692Cv7% 
96,1 Saffa8797 Cv6,5% 
92,6  Serfi-ss Cat950v8% 
87,2 Sifa-8893Cv9% 
101 Sip8693Cv7% 
280 Snia Bpd-8593 Cv10% 
99 SoPaF-8692Co 
108 Zucchi-8693 Cv9% 


7% 
213,25, 


Term. 
270 


113 
92 
94,65 
95,25 
92,6 
98,75 
122 
98,05 
98,75 
97,3 
94 

91 
87,15 
120 


106,3 
131 
554,9 
124,5 
120,5 
99,9 
95,1 
100,1 
95,95 
213,8 


I CAMBI DELLA LIRA È 


Valuta Mi.ban. 
Dollaro Usa 1350,00. 
Ecu 1325,00 
Marco Ted. 744,00 
Franco fr. 219,50 
Sterlina 2219,00 
Fiorino ol. 661,00 
Franco belga ‘36,00 
Peseta spag. 12,00 
Corona dan. 192,50 
Lira irlandese 2030,0 
Dracma 7,35 


Milano 

11351,650 
1531,250 
744,750 
219,750 
204,300 
661,270 
36,297 
12,006 
193,300 
1993,000 

6,807 


uie Valuta Mi. ban. 
1352,575 Escudo port. 9,20 
1531,275 Dollarocan, 1150,00 
744,825 Yengiapp. 9,70 
219,775 Francosviz. 865,00 
2204,90 . Scellino aust. 105,50. 
661,260. Coronanorv. 191,00 
96,238 —Coronasved. 205,00 
12,006. Marcofini. 306,00 
193,300 Dinaro(MI)tg 20,00 
1993,000 Dinaro(TS) 20,00 
6,8050. Dollaro aust. 1040,0 


Milano 
8,793 
1183,700 
9,843 
872,350 
105,880 
191,270 
205,840 
306,170 


1052,60 


UIG 
8,7930 
1183,475 
9,8415 
872,560 
106,370 
191,910 
205,825 
306,295: 


1052,70 


TITOLI DI STATO 


Titoli 

Btp-169n97 12,5% 
Btp-17mg92 12,5% 
Btp-17mz92 12,5% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-18ap92 12,5% 
Btp-1ag92 11,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1ap92:11% 
Btp-1ap92 12,5% 
Bip-1ap92 9,15% 


.Btp-1ap92 em90 12,5% 


Btp-1dc93 12,5% 
Btp-11b92 11% 
Btp-1fb92 9,25% 
Btp-1fb93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-1ge92 9,25% 
Btp-1g9e94 12,5% 
Btp-19694 em90 12,5% 
Btp-19e96 12,5% 
Btp-19e98 12,5% 
Btp-1gn929,15% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-11992 10,5% 
Btp-11992 11,5% 
Btp-11993 12,5% 
Bip-11994 12,5% 
Btp-1mg9211% 
Btp-1mg92 12,5% 
Btp-1mg92.9,75% 


Btp-1mg94 em90 12,5% 


Btp-1mz92 9,15% 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1nv9111,5% 
Btp-inv93 12,5% 
Bip-1nv93 em89 12,5% 
Btp-1nv94 12,5% 
Btp-1nv97 12,5% 
Btp-10t92 12,5% 
Btp-10t93 12,5% 
Btp-1st92 12,5% 
Btp-1st93 12,5% 
Btp-1st94 12,5% 
Btp-21dc91 11,5% 
Cassa dp-cp 97 10% 
Get Ecu 30ag94 9,65% 
Cct Ecu 8492 10,5% 
Cot Ecu 8593 9% 
CotEcu 8593 9,6% 
CctEcu 8593 8,75% 
Cct Ecu 8593 9,75% 
Cot Ecu 8694 6,9% 
Cet Ecu 8694 8,75% 
Cct Ecu 8791 8,75% 
Got Ecu87947,75% 
Cct Ecu 8892 8,5% 
Cet Ecu 8892 ap8,5% 
Cct Ecu 8892 mg8,5% 
Cet Ecu 8893 8,5% 
Cot Ecu 8899°8,65% 
Cct Ecu 8893 8,75% 
Cct Ecu 89949,9% 
Cct Ecu 89949,65% 
Cet Ecu 8994 10,15% 
Cet Ecu 8995 19,9% 
Cot Ecu 9095 12% 
Cet Ecu 9095 11,15% 
Cct Ecu 9095 11,55% 
Got Ecu 93 dc 8,75% 
Cct Ecu 93 st 8,75% 
Cet Ecu nv94 10,7% 
Cct-15mz94 ind 
Cct-171993 8,75% 
Get-171993 cv ind 
Cct-18ap92 10% 
Cct-18ap92 cv ind 
Cct-18fb97 ind 
Cct-18g9n93 8,75% 
Cct-189n93 cv ind 
Cct-18nv93 cv ind 
Cct-18s193 8,5% 
Cct-18st93 cv ind 
Cct-19ag92 ind 
Cct-19ag93 8,5% 
Cct-19ag93 cv ind 
Cct-19dc93 cv ind 
Cct-19mg92 9,5% 
Cct-19mg92 cv ind 
Cct-201992 ind 
Cct-200t93 cv ind 
Cot-8393 tr 2,5% 
Cct-ag93 ind 
Cct-ag95 ind 
Cct-ag96 ind 
Cct-ag97 ind 
Cct-ap93 ind 
Cot-ap94 ind 
Cct-ap95 ind 
Cct-ap96 ind 
Cct-ap97 ind 
Cet-de91 ind 
Cet-dc92 ind 
Cet-dc95 ind 
Cct-dc95 em90 ind 
Cct-dc96 ind 
Cct-fb92 ind 
Cot-1b92 9,8% 
Cet-{693 ind 
Cct-fb94 ind 
Cct-fb95 ind 
Cct-fb96 ind 
Cct-fb96 em91 ind 
Cct-fb97 ind 
Cct-ge92 11%, 
Cet-ge92 ind 
Cct-ge93 em88 ind 
Cct-ge94 ind, 
Cct-ge94 bh 13,95% 
Cct-ge94 usi 13,95% 
GCct-ge95 ind 
Cci-ge96 ind 


, Cet-ge96 cv ind 


Cct-ge96 em91 ind 
Cot-ge97 ind 
Cet-gn93 ind 
Cot-gn95 ind 
Cet-gn96 ind 
Cct-gn97 ind 
Cct-lg93 ind 
Cct-|994 au 709,5% 
Cct-1995 ind 
Cet-1995 em90 ind 
Cct-1996 ind 
Cct-1997 ind 
Cct-mg93 ind 
Cct-mg95 ind 
Cct-mg95 em90 ind 
Ccot-mg96 ind 
Cct-mg97 ind 
Cot-mz98 ind 
Cct-mz94 ind 
Cet-mz95 ind 
Cot-mz95 em90 ind 
Cct-mz96 ind 
Cet-mz97 ind 
Cct-nv91 ind 
Cct-nv92 ind 
Cot-nv93 ind 
Cct-nv94 ind 
‘Cct-nv95 ind 
Cct-nv95 em90 ind 
Cct-nv96 ind 
Cct-ot91 ind 
Cct-ot93 ind 
Cct-ot94 ind 
Cct-ot95 ind 
«Cct-ot95 em ot90 ind 
Cot-ot96 ind 
Cct-st91 ind 
Cct-st93 ind 
“Cot-st94 ind 
Cct-st95 ind , 
Cot-st95 em st90 ind 
Cct-st96 ind 
Cct-st97 ind 
Cto-15gn96/12,5% 
Cto-16ag95 12,5% 
Cto-16mg96 12,5% 
Cto-179696 12,5% 
Cto-18dc95 12,5% 
Cto-189697 12,5% 
Cto-18Î995 12,5% 
Cto-19f296 12,5% 
Cto-19gn95 12,5% 
Cto-190t95 12,5% 
Cto-19st96 12,5% 
Cto-20nv95 12,5% 
Cto-20nv96 12,5% 
Cto-20st95 12,5% 
Cto-dc96 10,25% 
Cto-gn95 12,5% 
Gts-18mz94 ind 
Cts-21ap94 ind 

Ed Scol-7792 10% 
Redimibile 1980 12% 
Rendita-35.5% 


Prezzo 


744,82 


Chi risente maggiormente della fuga verso il dollaro, 
specie quando la ragione è l'instabilità all'Est, è il mar- 
(+0,59%) co. Le Banche centrali sembrano intenzionate a tenere il 


Var. % 


ORO E MONETE 


Oro fino (per gr) 
Argento (per kg) 
Sterlina Ve 
Sterlina Nc (a. 73) 
Sterlina Ne (p. 73) 
Krugerrand 


. 50Pesos mess, 


20 Dollari oro 
Marengo svizzero. 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 


Domanda 
14820 
166700 
112000 
114000 
112000, 
480000 
595000 
500000 
87000 
87000 
85000 
85000 
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14/8 s 

Mercato ufficiale Bastogi Irbs 212 195 
Generali" 31250 28550 Comau 2060 1858 
Lloyd Ad. 1410013000 Fidis. 5500 5050, 
Lloyd Ad, risp. 12000 11370  Gerolimich&C. 104. 105, 
Ras. 18300. 17000 Gerolimichrisp. 88 88 
Rasrisp. 11300 10300 Sme 8155 2950 
Sai 17350 16100 Stet* 1900 1750 
Sai risp. 9450 8710 Stetrisp.* 1660 1519 
Montedison* =“ —  Tripcovich 12670 12400 
Montedison risp.* Si —. Tripcovichrisp. 5900 5500 
Pirelli 1975 1790 Attivitàimmobil. 4050 3799 
Pirelli risp. i — Fiat 5823 5301 
Pirelli risp. n.c. 1525 1295 Fiatpriv.* 3820. 3510 
Pirelli Warrant 100, 80 Fiatrisp.* 4120 3790 
Snia BPD* 1415 1280 Gilardini 9260 2980 
‘Snia BPD risp.* 1400 1400 Gilardinirisp. 2800 2590 
Snia BPD risp. n.0. 1050 1000 Dalmine 395 340 
Rinascente. 7380 6850 Lane Marzotto 7280 6980 
Rinascente priv. 4345 4050 LaneMarzottor. 6800 6530 
Rinascente risp. 4980 4510 Lane Marzottorne 5820 5520 
Gottardo Ruffoni 2945 2650. ‘Chiusure unificate mercato nazionale 
G.L. Premuda 2130 2130 Terzo mercato H 

G.L. Premuda risp. 1450 1430 lccu 1000 1000 
SIP exfraz. 1095 1006 So.pro.zoo. 1000 1000. 
SIP risp.* ex fraz. 1058 _- 1005 Carnica Ass. 16600 16600 


‘BORSE ESTERE ; 


Amsterdam Tend. 87,80 (-5,19) 
Francoforte Dax 1497,97 (-9,40) 
Londra Ft-Se 100 254050 (-3,08) 
Sydney Gen. 1502,10 (-4,14) 
Zurigo C.Su. nd. nd. 


PIAZZA AFFARI 


Bruxelles Gen. 
Hong Kong H.S. 


Parigi Cac 
Tokyo Nik. 
New York D.J.Ind. 


1073,90 
3720,75 
1607,54 
21456,76 
2898,03 


(6,11) 
(-8,39) 
(-7,29) 
(-5,96) 
(2,96) 


Crollo obbligato in Borsa 
Generali cedono 18,65% 


MILANO — Ribasso obbligato per piazza Affari dopo le 
notizie del golpe in Unione Sovietica, rimbalzate in tutto 
il mondo‘all'alba di ieri. L'unica incertezza questa matti- 
na, all'apertura delle contrattazioni della prima riunione 
del ciclo operativo di settembre, era sull'entità delle 
perdite che avrebbe accusato la Borsa valori; dopo qua- 
si sei ore di scambi l'indice Mib ha arrestato la sua cor- 
sa a ritroso al livello di 1014 punti, pari a un calo del 
7,23% rispetto ai 1093 punti di mercoledì scorso. 

Si tratta di un risultato pesante, ma che già si è andato 
delineando dopo le prime battute, quando la tendenza 
era negativa per il 7,5% (alle 10.45). Un dato confermato 
anche nelle battute successive, oscillando tra il -7,3% e 
il -7,4%. L'indice Mib è passato pian piano dal -2,2% 
(alle 11), al -4,2% (alle 12), al -4,8% (alle 13), al -5,1% 
(alle 14), al -5,5% (alle 15). | dati fotografano uno dei 
maggiori ribassi nella storia della Borsa, superiore an- . 
che a quelli seguiti alcrack di Wall Street e all'invasione 
irachena nel Kuwait. Rispetto ad allora però spicca un 
dato sorprendente, quello dello scarso volume degli 
scambi, in aumento sì dalla settimana scorsa, ma se- 
condo gli operatori non all’altezza di una giornata im- 


portante come questa. 


La riunione ha avuto comunque un andamento movi- 
mentato. A conti fatti almenò una settantina di titoli sono 
stati rinviati in chiusura per eccesso di ribasso per due 
volte, prima di fare prezzo alla terza chiamata. Tre titoli, 
Fiat, Generali e Mediobanca, a causa del calo accusato 
nell'avanborsa sono.stati sospesi dalle contrattazioni 
per tutta la seduta e sono stati chiamati a listino solo in 
coda agli altri valori. Altri riflessi in Borsa della crisi 
nell'Unione Sovietica si sono avuti nel. comparto dei 
premi, che in presenza di un ribasso così forte è rimasto 
praticamente paralizzato; pochissimi operatori si sono 
azzardati a stipulare qualche contratto su Fiat e Comit. 

Gli operatori del terzo mercato invece, vista la mala pa- 
rata, hanno deciso di sospendere le contrattazioni, pe- 
raltro già scarse nelle ultime settimane, rimandando a 


giorni migliori. 


La Consob da parte sua ha disposto, in via temporanea, 
il divieto di effettuare vendite allo scoperto di azioni e di 
contratti a premio. II bollettino dei titoli quotati parla di 
una netta disfatta; solo una trentina di valori su oltre 300 
riescono a chiudere in pareggio o con un modesto rial- 
zo, tutti gli altri perdono. Tra le Blue Chips Generali 
cede l'8,65% a 28.500 lire, Fiat l'8,29% a 5301 lire e la 


Stet. il 9,61% a 1750lire. 


MOVIMENTO NAV PRI 

TRIESTE arrivi 

19/8 13.00. ILIRIJA Lussino 22 

19/8. pom. RABUNIONXVI Tartous 4 

19/8 pom. STELLA P. Kagoshima rada 

19/8. 16.00 VLADIMIR VASLAYEV Mersina rada 

19/8 16.00 VELIAI Crotone Terni 

19/8 20.00  SOCARGINQUE Monfalcone 52 

19/8 20.00. IVANKUDRIA Khersan Italcem. 

19/8 20.00. PALLADIO Durazzo 23 

19/8 20.00  PASSATORE Venezia S.S.1 

20/8 1.00. FALESIA Priolo rada 

20/8 5.30 - ALQUSAYR Venezia 57 

20/8 10.00. GIUSEPPELEMBO Novadhibou Terni È 

20/8 12.00. ANTEBANINA Es Sider rada/Siot 

20/8 14.00. ANEMOS Capodistria rada 

20/8 notte . BARTOK Ravenna VII 
partenze 

Data |ora[ Nave ormeggio | pestinazione 

19/8. 13.00 RABUNIONXVI 4 ordini 

(19/8 14.00. TROMSOCONFIDENCE  Siot4 Ras Tanura 

19/8 15.00. SOCARSEI 52 Monfalcone 

19/8. 16.00 ILIRIVA 22 Lussino 

19/8 19.00. YURIYMAKSARIOV 49 (6) Gedda 

19/8 sera. TANYA4 Frigomar ordini 

19/8 sera —MURRAYEXPRESS 3 Beirut 

19/8 sera ALANDIAPEARL Siot1 ordini 

19/8 - 23.00 PALLADIO 23 Spalato 

20/8. 8.00. NELLO D'ALESIO Aquila Sarroch 

20/8 8.00 PASSATORE S.S.1 Venezia 

20/8 12.00 VELIAI Terni ordini 

20/8 matt. CHENKI Siot3 ordini 

20/8 15.00 ESSO ALBANY rada ordini 

20/8 pom. ZIMKOPER 49 (7) ordini 

20/8 sera LLOYDIANA 50(14) Pireo 

20/8 sera  SOCAR101 52 Venezia 

20/8. sera. ALQUSAYR 57 ordini 
movimenti 

Data | Ora | Nave |daormeggio| aormeggio 

19/8 12.00 KOROS Arsen. P. Lido 

19/8. sera  ZIMKOPER rada 49(7) 

20/8 8.00 .FALESIA . rada Aquila 

20/8 8.00 RABUNIONXI rada 3 

20/8 sera SOCARQUATTRO 4 52 
navi in rada 


TISMANA, ESSO ALBANY, ZIM KOPER, RABUNION Xi, PRESIDENTE 
RIVERA, HALUL, MILOS MATJEVIC, LAGO TURCANA, MOBIL FLIN- 


DERS. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO 


GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 639086 - Fax 630430 


MILANO 
Bayer e Vw 
sul mercato 
nel giorno 
della bufera 


MILANO — Nel giorno della 
bufera per i mercati finanziari 
internazionali dopo la notizia 
del golpe in Unione Sovietica, 
hanno fatto il loro ingresso in 
piazza degli affari tre attese 
matricole: sono le tedesche 
Volkswagen e Bayer e la geno- 
vese Sci. La soddisfazione per 
l'esordio dei due titoli esteri e 
della società di costruzioni è 
stata dunque messa a dura. 
prova dalla drammatica situa- 
zione del mercato milanese, 
che come gli altri nel mondo 
intero ha reagito con un crollo 
alle notizie provenienti dall'U- 
nione Sovietica. 

In una Borsa in cui molti titoli 
sono stati rinviati per eccesso. 
di. ribassolL le tre matricole 
hanno chiuso9in flessione ri- 
spetto ai rispettivi prezzi di 
collocamento: 200.000 lire le 
Bayer (206.235 il collocamen- 
to), 2835 lire le Sci (3000 il col- 
locamento) e 270.000 le Volks- 
wagen (270.442 il collocamen- 
to). 

Se la perdita della casa auto- 
mobilistica tedesca rispetto ‘al: 
prezzo di collocamento è stat@ 
contenuta, è perchè il titolo ha' 
registrato, alla fine della scor- 
sa settimana, un significativo 
rialzo a Francoforte, pari a cir- 
ca 10 mila lire in più. 

Le azioni Volkswagen sono 
quotate su otto piazze finan- 
ziarie in Germania e su altre 
16, compresa Milano, a livello 
internazionale. In Italia, il 
gruppo realizza l'8% del fattù- 
rato complessivo, circa 3.700 
miliardi e un utile di 53 miliardi 
nel 1990; sempre l'anno scor- 
so, in Italia sono stati venduti 
241 mila autoveicoli Volkswa- 
gen e Audi e per il 1991 i diri- 
genti della società sperano di 
raggiungere il record di vendi- 
te (previste fra i 240 e i 250 mi- 
la veicoli). È 
L'azionariato della Volkswa- 
gen è diffuso in 120 paesi, e 
nessun azionista ha una quota 
‘superiore al 25%; l'unico de: 
tentore noto di un pacchetto si- 
gnificativo è il Land tedesco 
della Bassa Sassonia con._il 
19,56% circa del capitale ordi- 
nario. 5 
Alla borsa italiana sono state 
offerte 80 mila azioni ordina- 
rie, pari allo 0,3% dell'intero 
capitale. In occasione dell’in- 
gresso in piazza Affari, il con- 
sigliere di amministrazione 
‘della Volkswagen Dieter Ull- 
sperger ha illustrato. l'anda- 
mento del gruppo. Nel 1990 è 
per la prima volta stata supe- 
rata la soglia dei 3 milioni di 
autovetture prodotte e com- 
mercializzate in tutto il mondo; 
con un utile di 1,1 miliardi di 
marchi (circa 820 miliardi di li» 
re), e la Volkswagen si è con- 
fermata per il sesto anno con- 
secutivo la maggiore produt- 
trice di auto in Europa. 

Ancora meglio sono andate le 
vendite nel primo semestre di 
quest'anno, quando, grazie 
soprattutto al nuovo grande 
serbatoio di domanda costitui- 
to dai nuovi laender dell'ex 
Germania Est, il gruppo ha 
portato la sua quota di merca- 
to a livello europeo al 16,4%. 
«Di fronte a una domanda in 
calo in tutta Europa - ha detto 
Ulisperger - l'Italia anche què- 
st'anno è per noi il mercato di 
esportazione di maggior suc- 
cesso: la quota di mercato in 
questo paese era nel 1990 del 
12%». 

Riguardo » alla. concorrenza 
giapponese, il consigliere UlI- 
sperger ha.sostenuto la neces- 
sità di imporsi, soprattutto per 
i mercati che in passato erano 
protetti (Francia e Italia). 

«Con una quota di mercato 
dell’11,9% nel giugno 1991 ha 
detto Ullsperger - i costruttori 
giapponesi si sono inseriti al 
quinto posto in Europa. E' prej 
vedibile che alla fine del. de} 
cennio, dopo la determinazio- 
ne delle nuove quote di impor- 
tazione per le automobili giap- 
ponesi, queste copriranno il 
16% del mercato» la Volkswa: 
gen affronta la concorrenza 
con una strategia di amplia; 
mento della leadership euro- 
pea. «Il primo passo - ha detto 
ancora Ullsperger - è stato, nel 
1986, liaequisizione della 
Seat, oggi il più grande produt- 
tore spagnolo di auto. L'inve- 
stimento. previsto in Spagna 
per i prossimi 10 anni è di 1Q 
miliardi di marchi (circa 7500 
miliardi di lire)». i 
Per avvicinarsi ai livelli della 
produttività giapponese, se: 
condo il consigliere della 
Volkswagen è necessario in: 
vestire in quei paesi in cui il 
costo della manodopera è più 
basso: in Spagna, appunto, e 
in Cecoslovacchia, dove la 
Volkswagen, già presente nei 
capitale della Skoda, ha inten: 
zione di integrarla come quar- 
to marchio del gruppo. «I costi 
in Germania sono troppo alti: il 
break even del nostro gruppo 
è molto elevato. Affrontiamo 
questo problema cercando di 
massimizzare le vendite @ 
sfruttare a pieno la nostra ca; 
pacità produttiva approfittan= 
.do dei nuovi mercati europe!; 
La realizzazione dei nostri 
progetti - ha aggiunto Ulister: 
ger richiede nei prossimi 5 an” 
ni investimenti per 42 miliardi 
di marchi (circa 31 mila miliar= 
di di lire): questo notevole fab: 
bisogno di capitale potrà esse* 
re coperto in gran parte con 
cash flow; inoltre la Volkswa*- 
gen dispone di liquidità pel 
14,3 miliardi di marchi (oltre 1 
mila miliardi di lire)». 
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Economia 


Il Piccolo |_25] 


VICENDE SOVIETICHE: PARLA CARLO EMANUELE MELZI, PRESIDENTE DEGLI INDUSTRIALI DI UDINE 


«Non ci saranno traumi per la regione» 


Nel breve periodo verrà congelata la politica delle «joint venture» e si tornerà all’interscambio tradizionale 


Servizio di 


: Massimo Greco 


TRIESTE — Si stava passan- 
do dall’interscambio tradi- 
zionale a un nuovo sistema 
di rapporti tra Urss e mondo 
occidentale fondato sugli ac- 
cordi, sulle joint venture, su- 
gli investimenti: adesso in-' 
vece, se la «normalizzazio- 
ne» in Urss promessa e pro- 
mossa dal «comitato per lo 
stato d'emergenza» porterà 
a una restaurazione del- 
l'«ancient regime», si torne- 
rà a metodi già sperimentati. 
E anche per l'economia del 
Friuli-Venezia Giulia gli av- 
venimenti sovietici non do- 
vrebbero comportare. nel 
breve periodo gravi scosso 
ni. 

Carlo Emanuele Melzi, 59 
anni, presidente dell’Asso- 
ciazione industriali di Udine, 
imprenditore impegnato in 
prima persona in relazioni 
commerciali con l’Urss quin- 
di buon conoscitore della 
complessa situazione sovie- 
tica, soppesa con prudenza 
e:realismo quelli che potreb- 
bero essere gli effetti del ri- 
baltone moscovita sulla real- 
tà produttiva regionale. Una 
realtà produttiva che ha for- 
temente scommesso  sul- 
l’Urss, tant'è che nel grande 
Paese manda circa il 20% 
del proprio export. Monetiz- 
zando, la quota di esporta- 
zioni in Urss degli industriali 
friulani s'aggira sui 500; mi- 
liardi. Alcuni dei principali 
imprenditori udinesi, dallo 
stesso Melzi (acciaierie 
Weissenfels) a Pittini e a Da- 
nieli, lavorano con l'Unione 
Sovietica. Tre anni fa, per 
esempio, la. Danieli aveva 
firmato un contratto per la 
costruzione di uno. stabili- 
mento. «chiavi in mano», in 
collaborazione con l’austria- 
ca «Voest Alpine», a Schlo- 
bin, in Bielorussia, per la 
produzione di acciai e di 
!steel cord' per pneumatici. 
«I motivi di preoccupazione 
riguardo. all'Urss. — dice 
Melzi — non mancavano. Ho 
frequentemente raccoman- 
dato prudenza, prudenza 
che i politici ritenevano ec- 
cessiva. Oggi ci troviamo di 
fronte alla fine di un'epoca, 
quella della perestroika, ed 
è ipotizzabile un ritorno al 
socialismo reale». 

Un ritorno che, ragionando 
în termini squisitamente 
economici, non implica «a 
breve termine» — tiene sem- 


| pre a chiarire Melzi — un’in- 


voluzione negativa nei rap- 


. porti economici con Mosca. 


«Abbiamo sofferto — ripren- 


Secondo uno scenario ipotizzato da Melzi, la «mormalizzazione», 
promossa dal nuovo vertice, potrebbe determinare una ripresa della 
asfittica economia della grande potenza. Tuttavia, a lungo termine, 
il fallimento della perestroika, bloccando gli investimenti occidentali, 
rischia di precludere l’apertura del mercato sovietico. L’export 

in Urss una specifica vocazione dell’imprenditoria del Friuli-Venezia 
Giulia. Intervento di Zoppas, presidente degli industriali regionali. 


de Melzi — negli ultimi anni 
della perestroika, l’Urss non 
aveva più mezzi di paga- 
mento. La situazione econo- 
mica sovietica potrebbe es- 
sere riassunta in una parola: 
anarchia. Ridotta la produ- 
zione industriale, ridotta l'at- 
tività estrattiva delle materie 
prime, specialmente del car- 
bone e. del petrolio; ridotti 
anche i nostri flussi commer- 
ciali verso l'Unione Sovieti- 
ca». 

Sollecitata e stimolata da 
‘strumenti coercitivi, la «nor- 
malizzazione», imposta dal 
nuovo corso, potrebbe deter- 
minare, secondo Melzi, una 
ripresa dell'economia sovie- 
tica; l’Urss riuscirà a espor- 
tare più materie prime e ain- 
cassare più valuta pregiata; 
è presumibile che i nuovi go- 
vernanti riorienteranno l'ap- 


Carlo Emanuele Melzi 


parato industriale verso un 
tipo di produzione «medio- 
pesante». 

Melzi prosegue nella defini- 
zione di quello che conside- 
ra con cautela uno scenario 
possibile: «La politica delle 
joint venture viene per ora 
congelata. Gli strumenti, che 
erano stati elaborati per 
creare nuove forme di colla- 
borazione alternative al tra- 
dizionale interscambio, sono 
bloccati. In un'ottica di lungo 
periodo il. fallimento della 
perestroika potrebbe signifi- 
care che gli occidentali non 
faranno investimenti, che in 
Urss non vi sarà rischio d’im- 
presa, che non s'aprirà quel 
mercato di 250 milioni di per- 
sone cui difettano tanti beni 
di consumo». A meno che — 
osserva infine Melzi, abboz- 
zando una seconda prospet- 


Cecilia Danieli 


tiva ritenuta però meno pro- 
babile — la crisi in atto in 
Urss non si concluda con un 
successo di Eltsin e di quelle 
forze che si oppongono alla 
sterzata conservatrice. 

Sulle ripercussioni delle re- 
centi vicende sovietiche sul 
quadro economico naziona- 
le e regionale va registrato 
anche l'intervento del presi- 
dente della Federazione de- 
gli industriali del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, Gianfranco 
Zoppas, che ha manifestato 
forti preoccupazioni. «Le 
conseguenze per gli impegni 
italiani in Urss e per la pre- 
senza di numerose nostre 
imprese — ha dichiarato 
Zoppas — rischiano di esse- 
re molto negative. Ci trovia- 
mo di fronte a un passaggio 
molto complesso dei rappor- * 
ti internazionali di fronte al 


Gianfranco Zoppas 


L’ITALIA RESTA IL SECONDO PARTNER DELL’URSS 


Fiat e Ferruzzi fra i più esposti 


I crediti industriali slegati, erogati da banche e garantiti dal governo ammontano a 7200 miliardi 


UNA PIAZZA DI GRANDE ESPERIENZA 


Trieste compra, non vende azioni 
Teri mattina si sono movimentati titoli per due miliardi 


TRIESTE — Trieste piazza 
borsistica di grande espe- 
rienza è fredda e distacca- 
‘ ta calcolatrice anche in 
presenza di fatti interna- 
zionali drammatici? Un po' 
l'una e un po' l’altra. E' 
questa la sequenza di do- 
mande e risposte che ci 
propone. Giuseppe Vizzini 
(nella foto), agente di Bor- 
sa a Trieste, che ha vissuto 
la calda giornata successi- 
va alla deposizione di Gor- 
baciov nel recinto delle 
«grida»: Trieste ha*rispo- 
sto perfettamente alle'sol- 
lecitudini emotive causate 
dalla crisi in Unione Sovie- 
tica. leri mattina si sono 
movimentati circa due mi- 
liardi di lire nella Borsa 
triestina e gli ordini sono 
stati costantemente rivolti 
all'acquisto. Si tratta di un 
comportamento molto giu- 
dizioso, da esperti, che de- 
pone ancora una volta a fa- 
vore della. maturità degli 
operatori locali. Qualche 
ordine di vendita è perve- 
nuto nella mia sede dalle 
», filiali del Veneto, ma gene- 
© ralmente anche in quelle 
zone la tendenza è stata al- 
‘l'acquisto. 
«A mio avviso — prosegue 
Vizzini — si tratta di acqui- 
sti fatti bene: non credo in- 
, fatti che questo problema 
« sovietico possa ripercuo- 
tersi sui mercati. Credo 
© Piuttosto si tratti di una cri- 
Si politica interna, che in 
Ogni caso dovrebbe. con- 
Cludersi con un nulla di fat- 
to per quanto riguarda i fu- 
turi rapporti commerciali e 


finanziari dell'Unione So- 
Vietica con i paesi occiden- 
tali. Quello è un paese che 
ha delle grosse necessità 
di aiuti dall’estero, pertan- 
to è impossibile, qualsiasi 
sia la volontà politica dei 
'’golpisti’’, un rifiuto ai rap- 
porti con l'esterno, impron- 
tati all'acquisto di prodotti 
e materie prime». 

Il microcampione di Trie- 
ste è dunque in controten- 


denza rispetto alle altre 
piazze, e sembra che l'im- 
mediato dopoborsa dia ra- 
gione, stando alle prime 
notizie, ai compratori. Do- 
po i primi momenti di rea- 
zione scomposta, è preval- 
sa infatti la serenità di 
un'analisi più approfondita 
e le quotazioni hanno ri- 
preso, seppur parzialmen- 
te e guardando gli indici 
generali, a salire. 
Prova ne sia che al termine 
delle operazioni l’Italia era 
al secondo posto come re- 
cord negativo (-7,5%), pre- 
ceduta dalla Germania 
(-9,5%) paese che però ha 
notevoli esposizioni in 
Unione Sovietica. 
Ma anche su questo dato. 
Vizzini ha la sua precisa 
opinione, che prescinde 
dalla crisi sovietica: «La 
Borsa italiana ha ben altri 
problemi; tanto per comin- 
ciare la tassazione puniti- 
va proposta dal capital 
gain ha penalizzato gran- 
demente ia speculazione 
spicciola, quella giornalie- 
ra, che solitamente ha la 
funzione di creare liquidi- 
tà. Mancando la liquidità, 
la prima conseguenza è 
stata la disaffezione degli 
investitori stranieri, alletta- 
ti da grandi movimenti, non 
da borse nelle quali. gli 
scambi sono pochi. Ecco 
che le cause del calo, al di 
là di quella che può essere 
una prima reazione emoti- 
va, vanno cercate ben al di 
là del fatto contingente». 
Ugo Salvini 


ROMA — Nonostante il peg- 
gioramento dell’'interscambio 
confermato nei primi mesi del 
'91, l’Italia resta il secondo 
partner commerciale dell’U- 
Nione Sovietica. Per volumi di 
scambi, il nostro paese viene 
dopo la Repubblica tedesca e 


. prima, nell'ordine, di Finlan- 


dia, Giappone, Francia e Gran 
Bretagna. Questa l’istantanea 
sull'interscambio — Italia-Urss 
scattata dal ministero del com- 
mercio estero subito dopo le 
notizie della destituzione di 
Gorbaciov. Una nota della di- 
rezione generale accordì del 
ministero ricorda le principali 
iniziative messe in cantiere in 
Urss da alcuni tra i più impor- 
tanti gruppi industriali, Fiat e 
Ferruzzi. Corso marconi, at- 


\ traverso Fiat-Elabuca, osser- 


va la nota del Mincomes, ha in 
corso iniziative che prevedono 
un impegno pluriennale di cir- 
ca 4 mila miliardi di lire. 

Nel settore agroalimentare la 
nota ricorda in particolare gli 
accordi stretti dalla Tecni- 
mont, del gruppo Ferruzzi, per 
la realizzazione nella regione 
di Stravpol di impianti «chiavi 
in mano» per lo stoccaggio ela 
selezione di sementi e mangi- 
fici per un valore complessivo 
di circa 50 milioni di Ecu. Si 
tratta di contratti già firmati da 
Tecnimont con Agropromex- 
port di Mosca. Con lo stesso 
cliente, Tecnimont dovrebbe 
firmare entro l’anno, prosegue 
il ministero, altri accordi per 
circa 47 milioni di Ecu. 
«L'interscambio Italosovietico 
durante il '90 - osserva il mini- 
stero - ha confermato l’aggra- 
vamento di una tendenza ne- 
gativa già delineatasi nell’89. 
Le nostre esportazioni, costi- 
tuite principalmente da pro- 
dotti chimici, tessili, metal- 
meccanici e farmaceutici, so- 
no diminuite del 9,4% rispetto 
all'89. Tale situazione, che si 
degrada ulteriormente nel cor- 
so del '91, può essere spiegata 
in parte con le recenti difficoltà 
di pagamento incontrate dai 
sovietici. Per quanto riguarda 
le nostre importazioni (per il 
90% circa costituite da prodot- 


quale anche gli interessi 
economici risultano profon- 
damente condizionati». «Per 
salvaguardare reciproca» 
mente fiducia e credibilità — 
ha continuato Zoppas — do- 
vrà essere evitato sia l’irrigi- 
dimento politico occidentale 
verso il nuovo gruppo diri- 
gente sovietico sia l'opposto 
atteggiamento. dello ’stare 
alla finestra’ in attesa del su- 
peramento delle convulsioni 
del sistema». 

Zoppas insiste su questo ar- 
gomento: «La tutela degli in- 
teressi italiani passa attra- 
verso una decisa azione di 
verifica e di garanzia a livel- 
lo governativo per evitare 
che lo strappo del colpo di 
stato si trasformi in un duro 
inverno nelle relazioni eco- 
nomiche, con grave pregiu- 
dizio alle imprese che hanno 
manifestato fiducia nelle po- 
tenzialità e nel futuro del- 
lUrss». 

Dal contesto più generale 
Zoppas è poi giunto alla spe- 
cifica situazione regionale: 
«Le imprese del Friuli-Vene- 
zia Giulia e dell’intero Nord- 


Est si sono particolarmente: 


distinte negli ultimi anni per 
la loro presenza e per i posi- 
tivi risultati economici dei lo- 
ro investimenti in terra so- 
vietica». Zoppas ricorda di 
avere recentemente parlato 
di tali promettenti prospetti- 
ve di cooperazione economi- 
ca proprio con Ghennadi la- 
naiev, che ha assunto a Mo- 
sca la guida del «comitato 
per lo stato di emergenza». 
A giudizio di Zoppas, nel cor- 
so del colloquio lanaiev non 
avrebbe manifestato una vo- 
cazione anti-riformistica ma 
avrebbe rimarcato la preoc- 
cupazione per il baratro nel 
quale l'economia sovietica 
continuava a precipitare. 
Zoppas ritiene che alla base 
del messaggio dell’allora vi- 
ce di Gorbaciov non vi fosse- 
ro intendimenti «autarchici e 
massimalisti», ma la volontà 
di mobilitare risorse interna- 
zionali «per imprimere velo- 
cità di decollo alle riforme 
economiche». 

Ricordiamo infine che, sem- 
pre in ambito regionale, una 
delle aziende più impegnate 
in realizzazioni nell'Unione 
Sovietica è la Rizzani de Ec- 
cher: un calzaturificio a Mo- 
sca (61 miliardi), la ristruttu- 
razione dell'Accademia di 
Mosca (15 miliardi), la coper- 
tura del hangar dell’aeropor- 
to di Alma Ata (6 miliardi), la 
ristrutturazione edilizia della 
«International Moscow 
bank» (4 miliardi). 


ti energetici e materie prime) 
dopo numerosi anni di crescita 
continua sembra ormai deli- 
nearsi una certa stasi (-1%)». 
Il recente deterioramento del- 
l'interscambio tra Italia e Urss 
è testimoniato da un rapporto 
dell’Ice. Il disavanzo nei primi 
quattro mesi del '91 ha sfiorato 
i mille miliardi di lire (per l'e- 
sattezza 992,6 miliardi) contro 
i 262 miliardi del primo quadri- 
mestre ’90. ‘i 
All’allargamento del buco 
hanno contribuito in pari misu- 
ra importazioni ed esportazio- 
ni. Le prime, sempre nel perio- 
do compreso tra gennaio e 
aprile '91, sono cresciute del 
25,3% , mentre le esportazioni 
sono calate del 33%. In cifre 
assolute l'import è passato dai 
1.400 miliardi del '90 ai 1.754 
dei ’91, l'export è sceso da 
1.137 a 761 miliardi. A titolo di 
raffronto, il primo quadrime- 
stre '90 aveva segnato una 
crescita del 26,4% dell'export 
e un calo del 4,7% dell'import. 
Tendenze comunque. larga- 
mente ridimensionatesi in cor- 
so d'anno. 

Oltre a fornire gli ultimi dati 
sull'interscambio, l’ice ha an- 
che condotto un'indagine lam- 
po sulla rilevanza dell'impe- 
gno economico italiano in 
Urss. Dal censimento dell’isti- 
tuto emerge che su 2450 socie- 
tà miste nate dalla spinta della 
Perestroika, al 31 dicembre 
'90, 160 (il 6,5%) vedevano una 
partecipazione italiana, con 
un capitale sociale complessi- 
vo di circa 639 milioni di rubli, 
pari a 1.310 miliardi di lire. 

La quota di partecipazione ita- 
liana a tale cifra è di 195 milio- 
ni di rubli (quasi.400 miliardi di 
lire), pari al 30,5% del totale. 
La Germania federale, alla fi- 
ne del '90, era il paese che de- 
teneva la quota maggiore di 
questo mercato. Aziende tede- 


sche erano impegnate in 365- 


società miste (il 15% del tota- 
le), seguite da imprese statu- 
nitensi e finlandesi con una 
quota di mercato pari a circa 
111% ciascuno. 

Gran Bretagna e Francia si 


IL 20% DEI TRAFFICI RIGUARDA L’URSS 


Porto di Trieste in ansiosa attesa 


leri al Molo settimo era attraccata una sola nave sovietica, la «Yury Maksaryov», con un carico di carta e merce 


varia. (Foto Italfoto) 
Servizio di 
Gianluca Versace 


TRIESTE — | drammatici rivolgimenti in atto in Urss potreb- 
bero mettere in ginocchio l'economia portuale triestina. Gli 
esperti, pur non fasciandosi la testa prima del tempo, non 
nascondono una forte preoccupazione: «Il 20 per cento del 
volume di traffico movimentato nel nostro scalo — riconosce 
il direttore generale dell’Eapt, Luigi Rovelli — proviene dal- 
l'Unione sovietica. Se dovesse verificarsi una contrazione di 
mercato, le conseguenze sul porto di Trieste sarebbero gra- 
vissime». 

Sembra passato un secolo, eppure non più tardi del maggio 
scorso, visitando l'Ungheria, il presidente dell'Ente porto, 
Paolo Fusaroli commentava: «Due sono gli elementi portanti 
del processo di cambiamento in atto in Europa, la caduta 
delle barriere doganali all’interno dei paesi comunitari e la 
nuova situazione politico-economica dei Paesi dell'Est». Il 
porto triestino, in sostanza, si candidava a essere un nodo 
intermodale strategico nella catena del trasporto internazio- 
nale tra.i tre grandi sistemi, strettamente interconnessi, che 
si andavano delineando: l'Europa comunitaria, l'Est che si 
apriva all'economia di mercato e le piazze d'oltremare. Un 
processo che adesso rischia di subire pesanti ridimensiona- 
menti. Anche se, come aggiunge Rovelli, «da quanto è acca- 
duto ci saranno certamente conseguenze politiche, ma molto 
più difficile è formulare previsioni economiche». 

Un dato su tutti testimonia concretamente l’importanza della 
voce Urss nei bilanci dell’Eapt: nel primo semeste del ’91 c'è 
stato un incremento del 631,55 per cento negli arrivi di cotone 
(che poi viene commercializzato sia in Italia che all'estero), 
la stragrande maggioranza provenienti proprio con le navi 
sovietiche. E anche per.i legnami l’Urss ha designato il porto 
di Trieste quale «approdo privilegiato» dell’occidente. Ma 
esistevano ancora «margini di miglioramento» e di sviluppo: 
lo si intuiva dopo le visite rese vicendevolmente dall’Eapt 
allo scalo di Odessa e dai tecnici ucraini a Trieste. Il porto di 
Odessa riveste un interesse particolare anche sotto l'aspetto 
della rete ferroviaria, essendo l'unico porto sovietico colle- 


- gato con la parte nord dell'Ungheria. A questo proposito, si 


deve ricordare che i treni sovietici viaggiano con scartamenti 
diversi dai nostri: provenienti da Cop, è nella stazione unghe- 
rese di Zahony che, grazie a sistemi di «vagoni su vagoni» o 
di assi speciali, si crea la «compatibilità interferroviaria». 

Dopo la partecipazione dell’Eapt alla rassegna «Italport '90», 
prima presentazione di tutto il sistema portuale nostrano ai 
russi, l'ultima venuta dei tecnici di Odessa risale a non più di 
un mese fa: «Il direttore del porto dell'Ucraina, accompagna- 
to da molti altri funzionari — spiega Rovelli — è venuto a 
ultimare gli studi per poter applicare i nostri meccanismi di 
‘zona franca’ al loro scalo. Ormai erano pronti per partire con 
l'esperimento di agevolazioni e facilitazioni, e noi avremmo 
avuto un po' il ruolo di 'tutori’». Verrà tutto rimesso in discus- 
sione? Intanto anche il mercato brasiliano stava per coinvol- 
gere Trieste e Odessa in un'importante esportazione di mi- 
nerali. Se questa chance dovesse essere perduta, anticipa 
Rovelli «sarebbe un danno enorme». Il direttore del porto, 
però, evitando di precipitare nel pessimismo e di diffondere 
toni troppo allarmistici, auspica: «Le strade del passato non 


. sono più praticabili: il futuro può essere solo di apertura e 


collaborazione». 

Molto attenti a quanto avviene in Urss sono i titolari dell'a- 
genzia «Bucci carsica», agenti della compagnia di navigazio- 
ne sovietica «Blasco», che in pochi anni è riuscita a movi- 
mentare quasi il 20 per cento del.traffico complessivo annua- 
le del terminal contenitori del Molo settimo. Anche per Guido 
Zorzut, uno dei funzionari dell'agenzia, «è troppo presto per 
fare previsioni. Ma difficilmente cambierà qualcosa: la linea 
che fa scalo a Trieste è preziosa per l'Urss. E anche la nuova 
dirigenza non potrà rinunciare all'apporto in valuta estera». 
Intanto ieri al Molo settimo era attraccata la «Yury Maksa- 
ryov», con un carico di carta e merce varia: è ripartita in 
serata. Ferma in rada, in attesa di attraccare nel pomeriggio 
di oggi ancora al molo settimo, c’è la nave sovietica «Vladi- 
mir Vaslyayev»: si fermerà nelle acque triestine due giorni, il 
tempo di scaricare i container. Ripartirà per Ilichevsk, nel 
Mar Nero. Ma già a fine agosto sona attese altre navi dal- 
l’Urss. 


INQUIETUDINE ALLA CONFINDUSTRIA 


i Pininfarina in preoccupata attesa 
«Speriamo che non si arresti il corso delle riforme» 


collocavano allo stesso livello 
della partecipazione italiana. 
Aver siglato accordi non signi- 
fica certo aver eliminato tutte 
le difficoltà di stabilimento in 


. Unione sovietica. 


L'indagine dell’Ice osserva in- 
fatti che il 25-30% delle socie- 
tà italosovietiche ha già avvia- 
to l'attività prevista. Il grosso, 
circa il 50 % delle neonate 
aziende, «langue per difficoltà 
finanziarie e amministrative». 
La quota restante, il 20% cir- 
ca, «sembra non abbia alcuna 
possibilità di decollo». Un qua- 
dro più aggiornato delle inizia- 
tive miste, tra società sovieti- 
che e occidentali, è reso diffi- 
cile dalle novità amministrati- 
ve decise in urss. 

Dal.gennaio scorso la registra- 
zione di tali aziende è passata 
dal ministero delle finanze 
dell'Urss ai dicasteri delle sin- 
gole repubbliche, mentre, os- 
serva l’Ice, non è stato attivato 
un sistema informativo unita- 
rio che consenta di cogliere gli 
sviluppi dei primi sei mesi del 
91. 


Tra i crediti slegati, erogati da 
banche e garantiti dal gover- 
no, quelli destinati al rifinan- 
ziamento. di scadenze com- 
merciali non assicurate e la li- 
nea di credito all'esportazio- 
ne, l’Italia è esposta con l’Urss 
per 7.200 miliardi. Nessuno, 
nelle prime ore dopo l’annun- 
cio del golpe moscovita, è in 
grado di valutare se aumente- 
rà la rischiosità dei fidi con- 
cessi in buona misura a segui- 
to della politica seguita in que- 
‘sti anni da Michail Gorbaciov. 
La Sace si limita a ribadire, 
‘appunto, che la posizione as- 
sicurativa dell’Unione sovieti- 
ca è nella prima categoria di 
rischio «in virtù dei grandi aiu- 
ti finanziari ottenuti dall'Urss 
in questi anni e della credibili- 
tà acquisita da Gorbaciov». 
Tuttavia il caso Urss, con le 
difficoltà legate al rispetto del- 
le condizioni per il credito, era 
già all'ordine del giorno di una 
riunione del comitato Sace 
previsto per il prossimo 28 
agosto. 


ROMA — Il presidente del- 
la Confindustria, Sergio Pi- 
ninfarina, si dice molto 
preoccupato per la situa- 
zione in Unione Sovietica. 
Ma, nello stesso tempo, si 
augura che «la nuova diri- 
genza sovietica non inter- 
rompa il processo di coo- 
perazione economica che 
era in corso e che bene fa- 
ceva sperare per la pace 
nel mondo e per migliori 
condizioni economiche per 
tutti i continenti». Il numero 
uno degli industriali privati 
dice: «Non vorrei essere 
catastrofico, indubbiamen- 
te il cambio della dirigenza 


ZZZ) 


investe un processo rifor- 
matore che aveva inaugu- 
rato Gorbaciov e che ri- 
schia di arrestarsi. Però - 
sottolinea - ritengo che sia 
presto per arrivare a que- 
sta conclusione. Speriamo 
che non si arresti e che la 
cosa sia stata dettata da un 
senso di ingovernabilità 
della situazione interna». 
Ma quali sono i rischi per 
le imprese private italia- 
ne? gli è stato chiesto. 
«Avrei dovuto recarmi a 
Mosca proprio all’inizio di 
settembre per incontrare 
Gorbaciov - risponde - per- 
chè. l'industria piccola e 


N<ù informazioni SIP agli utenti 
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media italiana intende an- 
dare, stabilirsi e investire 
in Unione Sovietica. Però è 
necessario farlo, trattando- 
si di un'operazione che ha 
uno sfondo di carattere po- 
litico, con l’aiuto del gover- 
no italiano che dia una ga- 
ranzia ai nostri investi- 
menti. Questo era lo scopo 
del mio viaggio». E aggiun- 
ge: «Non:rinuncio all'idea 
del viaggio ai primi di set- 
tembre. Quindi prenderò 
contatto con loro per vede- 
re se è ancora possibile. 
Obiettivamente credo che 
la nostra missione subirà 
un ritardo». È 


Ugg 
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Si rammenta che da tempo è scaduto il termine per il pagamen- 


to della bolletta relativa al 4° bimestre 1991. 


‘Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provveduto al saldo, 
di effettuario sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fi- 
ne di evitare la sospensione del servizio. 
Comunichiamo inoltre che detto versamento potrà essere ese- 
guito anche presso gli uffici postali o - con le commissioni d’uso 
«presso gli sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza 
aln.188(la cui chiamata è gratuita) gli estremi dell'avvenuto pa- 


gamento. 


IMPORTANTE. 


La: bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, eventuali 


importi relativi a bimestri 
ta ancora pervenuto.” 
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precedenti il cui pagamento non risul- 
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Il Piccolo 
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7.30 C'ERA UNA VOLTA... IO RENATO RA= 
SCEL. Programma di Giancarlo Governi. 
8.40 L’UOMO E IL MARE. 
9.40 GOYA. Telefilm 
10.15 GIOVANI MARITI. Film 1957. Con Gerard 
Blain, Antonella Lualdi. Regia di Mauro 
Bolognini 
11.55 CHE TEMPO FA. 
12.00 TG 1 FLASH. 


12.05 OCCHIO AL BIGLIETTO ESTATE. 
12.30 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE. Ù 
13.55 TG1- TRE MINUTI DI... 


14.00 TRE PICCOLE PAROLE. Film musicale 
1950. Con Fred Astaire, Red Skelton. Re- 
gia di Richard Thorpe 

15.50 BIG ESTATE 

16.45 LA STRAORDINARIA STORIA D'ITALIA 


17.55 CALCIO: CAMPIONATO MONDIALE UN- 
DER 17 5 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 

19.50 CHE TEMPO FA. È 


20.00 TELEGIORNALE. 
20.40 QUARK SPECIALE. 
21.30 NOTTE ROCK. 
22.00 TELEGIORNALE. 


22.15 EHRENGARD. Film prima visione Tv 
1982. Con Jean Pierre Cassel, Audrey 
Matson. Regia di Emidio Grego. 

00.00 TG1NOTTE. 


- CHE TEMPOFA. 
00.30 MEZZANOTTE E DINTORNI. Di Gigi Mar- 
zullo. | 
00.50 UNA GIORNATA AMARA. Film 1973. Di 
Renè Allio. 


e. EE 


Radiouno 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 9.56, 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 21.30, 22.30. 


Radio e Televisione 


7.30 PICCOLE E GRANDI STORIE 
- LOTTE PER LA SOPRAVVIVENZA. 
- SIMPATICHE GANAGLIE. Telefilm. 
= THUNDERCATS. Cartoni. 
- LA FAMIGLIA BIONICA. 
- BRACCIO DI FERRO. Cartoni. 
- MOMENTI DI MAGIA: RAPTUS. 
9.35 UNA PIANTA AL GIORNO 
10.15 LA VIA DEI BRILLANTI. Film 1941. Con 
Suzy Prim, Jules Berry. 
11.40 LASSIE. Telefilm 
12.10 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. 
13.00 TG 2- ORE TREDICI. 
13.30 METEO2. 
13.35 VIDEOCOMIC. 
‘13.45 QUANDO SI AMA. Serie tv. 
14.15 SANTA BARBARA. Serie tv. 
15.00 GAZEBO. 
16.00 LA METICCIA DI FUOCO. Film 1961. Con 
Lloyd Bridges, Joan Taylor. < 
16.45 TG2- FLASH 
16.50 LA METICCIA DI FUOCO. Film 2.0 tempo. 
17.30 GRECIA: CAMPIONATI EUROPEI DI 
NUOTO 
18.30 TG2SPORTSERA. 
18.45 HILL STREET GIORNO E NOTTE. Tele- 
film 
- METEO2. 
19.45 TG2- TELEGIORNALE. 
20.25 CALCIO: ROMA-BENFICA 
22.20 TG2- DOSSIER. 
23.15 TG2NOTTE. 
23.30 METEO2. ; 
- TG 20ROSCOPO. 
23.40 MEDITERRANEO E DINTORNI. 
01.00 LA DONNA E' DONNA. Film 1961. Con 
Jean Claude Brialy, Anna Karina. 


Morawski presentano «Orione»; 17.30: 
Scatola sonora (1.a parte); 18.10: Terza 
pagina; 19: Dse - Educazione e società; 
19.20: Scatola sonora (2.a parte); 21: 


11.00 LA SCUOLA SI AGGIORNA 

12.00 20 ANNI PRIMA 

12.25 CUORI NELLA TORMENTA. Film 1941. 
Con Camillo Pilotto, Silvia Manto. Regia 
di Carlo Campogalliani. 

14.00 RAI REGIONE. 

14.10 TG3- POMERIGGIO. 5 

14.20 IL VIAGGIATORE, Nel mondo del Natio- 
nal Geographic 

15,20 HAWAI. 


16.15 S. MARINELLA: FINALE LA PERLA DEL 


TIRRENO CALCIO 
17.00 LA DONNA E’ MOBILE. Film 1934. Con 
Joan Crawford Clark Gable. Regia di Van 
Dyke 
18.45 TG3- DERBY. 
- METEO 3. 
19.00 TG3. 
19.30 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 
19.45 CICLISMO: TRITTICO PREMONDIALE. 
20.00 BLOB CARTOON. 
20.30 PERRY MASON. Telefilm 
22.10 SCHEGGE . 
22.25 TG3SERA. 
22.30 CALCIO: TORNEO DI VERONA 
- NELL'INTERVALLO - TG 3 NOTTE 
00.30 METEO3 
00.20 TG 3 EDICOLA ; 
00.35 DR. CYCLOPS. Film. 1940. Con Albert 
Drekker, Janice Logan. Regia di Ernest 
Schoedsack. 


Eventuali variazioni degli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamente dalle singole emittenti, 
«che non sempre le comunicano in tempo utile 
per consentirci di effettuare le. correzioni. 


intellettuale sloveno»; 19: Segnale ora- 
rio, Gr; 19.20: Programmidomani. 
STEREORAI ; 

13.20: Stereopiù. Stereorai non si sa 
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TELECOMAN 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Quando capita di vederlo — 
è un po’ nascosto in verità, in 
quella sua seconda serata 
del sabato di Raitre dall’ora- 
rio irregolare, come una mo- 
neta nell'erba — è sempre 
‘aggraziato e godibile, «Sot- 
totraccia» di Ugo Gregoretti. 

Non tanto, sabato scorso, il 
primo servizio, che tutto 
sommato si risolveva in una 
serie di misurazioni allegge- 
rite:qua e là da qualche gen- 
tile lazzo napoletano; ma gli 
altri sì. Abbiamo apprezzato 
la visita alla casa, splendida, 
a Capri della signora Doro- 
tea Liguori, una delle donne 
più ricche d'Italia a detta di 
Gregoretti che, non intimidi- 
to, si divertiva a farle doman- 
de sconvenienti sul valore 
dei suoi gioielli con una fac- 
cia di bronzo degna di Gianni 
Ippoliti. Ancor di più è stato 
gustoso il servizio sulla ses- 
sualità dei conigli. Si trattava 
in realtà della visita a uno 
stabilimento di «cunicultori», 


. che pratica la fecondazione 


artificiale, con scene legger- 
mente imbarazzanti dei pre- 
lievi — voi ci capite: il coni- 
glio a luci rosse — e come 


RAITRE 


Grazie alle bestie 


‘ * Coni coniglioni «a luce rossa», 


e cani e gatti seduti a teatro, 


la trasmissione «Sottotraccia» 


cultura non sia tutta qui, ma 
è inevitabile, si finisce sem- 
pre per fissarsi su quell'a- 
spetto: per gli stessi motivi 
per cui, nel guardare la pas- 
sabile parodia americana di 
Sherlock Holmes in «Play- 
boy Show» (domenica notte 
su Italia 1), l’attenzione dello 
spettatore non si sofferma 
sulla caricatura dello sche- 
ma poliziesco, ma vola a 
quel ch'è promesso dal no- 
me della rivista. Dice Wolins- 
ki, in uno dei.suoi fumetti tan- 
to comici quanto saggi: esi- 
stono solo due cose vera- 
mente potenti nella vita, il 
sesso e ilsangue. 

Così, per la serie «tutto il 
mondo è paese», ci permet- 
tiamo di far da cassa di riso- 
nanza a un'informazione a 


11.57, 12.56, 14.57, 18.56, 20.57, 22.57. 
Giornali radio: 6,7, 8, 10, 12, 13, 14, 17, 
19,21,23. 

6: Oggi è un altro giorno; 6.40: Bolma- 
re; 20: Note di piacere; 7.40: Come la 
pensano loro; 8.30: Note di piacere; 
8.40: Chi sogna chi chi sogna che; 9: 
Maria Pia Fusco e Massimo Catalano 
conducono «Radio anch'io agosto»; 11: 
Note di piacere; 11.18: Tu lui i figli gli 
altri; 12.04: La penisola del tesoro; 
12.50: Tra poco Stereorai; 13.20: Cochi 
Ponzoni in «Gulliver»; 13.52: Note di 
piacere; 14.01: Oggiavvenne; 14.28: 
Stasera dove. Fuori o a casa, ovvero 
voci e musiche del mondo dello spetta- 
colo; 15: Gri Business; 15.03: Sportello 
aperto a Radiouno; 16: Il paginone 
estate; 17.01: Un film alla radio; 17.30: 
L'America italiana; 17.58: Mondo ca- 
mion; 18.08: Radioboy; 18.30: 1933: 
Venti d'Europa; 19.15: Ascolta si fa se- 
ra; 19.20: Audiobox; 10.20: Panglosa. 
Fatti e personaggi sulla scena del tem- 
po; 20.30: Note di piacere; 20.30: Ribal- 
ta; 21.81: Concerto di musica leggera; 
22.44: Bolmare; 22.49: Note di piacere; 
23.09: La telefonata; 23.28: Chiusura. 


n 


Radiodue 


Ondaverdedue: 6.27; 7.26, 8.26, 9.27, 
11,27, 13.26; 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 21.27, 22.27. 


% DEE SEE 


TELE ANTENNA 


e 


15.00 Film: SPIE CONTRO IL 
MONDO. Con Stewart Gran- 
ger, Pierre Brice. 

16.30 CARTONI ANIMATI. 

17.30 Telefilm: AGENTE SCOIAT- 
TOLO. 

18.00 Documentario: ANIMALI 
QUESTI SCONOSCIUTI. 

18.30 TELEFILM. 


19.15 TELE ANTENNA NOTIZIE. 

19.45 Telefilm: WOOBINDA. 

20.10 Documentario: ORIZZONTI 
SCONOSCIUTI. 

20.30 Film: SCIARADA. Con Cary 
Grant, Audrey. Hepburn, 
Walter Matthau. 

22.00 TELEFILM. 

22.30 IL PICCOLO DOMANI. TELE 
ANTENNA NOTIZIE. 

23.00 Film: MACHO CALLAGAN. 
Con David Janssen, Jean 
Seberg. 


0. 
Joy Salinas (Italia 1, 20.30). 


6: Il buongiorno di Radiodue; 8.03: lo 
faccio l'attrice; 8.06: Radiodue presen- 
ta; 8.46: La famiglia Birillo; 9.13: Taglio 
di terza; 9.33: Italian magazzino s.r.l., 
organo sottufficiale di Radiodue di Mi- 
chele Mirabella e Toni Garrani; 10.30: 
Dagli studi di via Asiago in Roma 
«Pronto estate»; 12.10: Gr2 regione, 
Ondaverde; 14,15: Programmi regiona- 
li; 15: L'isola di Arturo; 15.30: Media va- 
lute - Bolmare; 15.37: lo faccio l'attrice; 
15.40: Le stanze del sole; 16.33: Andrea 
110.a puntata; 17: Musica ribelle 8.a 
puntata; 17.30: Andrea, 111.a puntata; 
18.82: lo faccio l'attrice; 18.35: Le stan- 
ze del sole (2.a parte); 19.50: Voci nella 
sera; 22.36: Voci nella sera, «Il pipi- 
strello rosa»; 23.28: Chiusura. 


e 


Radiotre 

Ondaverdetre: 6.42, 9.42, 11.42, 18.42. 
Giornali radio:» 6.45, 9.45, 11.45, 13.45, 
16.45,.18.45, 20.45, 23.20. 

6: Preludio; 7.15: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina; 8.30: Concerto del 
mattino (1.a parte) 10: De Senectute. 
Storia dell'idea di vecchiaia in dieci 
quadri di Gabriella Caramore; 10.30: 
Concerto del mattino (1.a parte); 11.48: 
Opera in canto; 13: Leggere il Decame- 
rone; 14: Diapason, rotocalco. musica- 
le; 16: In diretta dagli studi di via Asia- 
go in Roma Antonio Audino e Paolo 


9.00 BONANZA. Telefilm. 

10.00 VELVET Film avventura 
1984. Con Polly Berger Leah 
Ayress. Regia di Richard 
Lang. 

11.55 PREMIERE ESTATE. 

12.00 RIVEDIAMOLI ESTATE. 

* 12.30 ESTATE 5. Show. Conduce 
.. Iva Zanicchi. 

12.55 CANALE 5 NEWS 

13.45 I ROBINSON. Telefilm. 

14.20 ESTATE 5. Condotto da Iva 
Zanicchi. 

14.25 PREMIERE ESTATE. 

14.30 TOP SECRET. Telefilm. 

15.25 PREMIERE ESTATE. 

15.30 GENITORI IN BLUE JEANS. 
Telefilm. 

« 16.00 BIM BUM BAM. Cartoni. 
- TI VOGLIO BENE DENVER. 
- CRI CRI. Telefilm. 
» LUPIN, L’INCORREGGIBILE 
LUPIN. Gartoni. 
17.55 MAI DIRE SI. 
18.55 LA VERITA’. Condotto da 
Marco Balestri. 
19.28 COS'E’ COS'E’. Gioco con- 
dotto da Jocelyn. 
19.55 CANALE 5 NEWS. 
20.23 PEZZI PAZZI. Gioco. 
20.25 TG DELLE VACANZE. Con- 
ducono i Tretrè. 
20.40 POLIZIOTTO IN AFFITTO. 
Film commedia 1987. 
22.50 CASA VIANELLO. 
23.20. MAURIZIO COSTANZO 
CANDID SHOW. Talk Show 
00.10 CANALE 5 NEWS. 
01.20 PREMIERESTATE. 
01.25 TG DELLE VACANZE. Repli- 


ca. 
01.40 VENTI DI GUERRA. Minise- 


Storia di una storia di altre storie; 
Libri novità; 22.15: Blue note (1.a par- 
te); 23.20: Blue note (2.a parte); 23.58: 
Chiusura. 
= 


Radio regionale 


7.30: Giornale radio; 11.30: Bollicine; 
12.35: Giornale radio; 14.30: Un rac- 


«conto per l'estate; 15: Giornale radio; 


dle Folk estate; 18.30: Giornale ra- 
io. 

Programmi per gli italiani în Istria: 
15.30:-Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l'istria. 

Programmi in lingua slovena: 

7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 8.10: Il racconto di Absalom;. 
8.40: Musica orchestrale; 9: Musical; 
9.30: Hans Fallada: «Ognuno muore 
solo». Romanzo; 10: Notiziario e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Dal repertorio 
dei concerti e dell’opera lirica; 11.30: 
Musica leggera slovena; 12: L'Everest 
di Dusan Jelincic; 12.25: Pot pourri; 
12.40: Bande musicali; . 13: Segnale 
orario, Gr; 13.20: Musica a richiesta; 
‘4: Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Mosaico estivo; 16: Psiche e 
astrologia; 16.30: Soft music; 17: Noti- 
ziario e cronaca culturale; 17.10: Al- 
bum classico; 18: Vladimir Jurc: Lette- 
ra slovena. Matija Cop: «Lettera di un 


7.00 CIAO CIAO MATTINA. 
- BALLIAMO E CANTIAMO 
CONLLICIA. Cartoni. 
- ALICE NEL PAESE DELLE 
MERAVIGLIE. Cartoni. 
- TUTTI IN CAMPO CON LOT- 
TY. Cartoni. 
8.30 STUDIO APERTO. 
9.00 PREMIERE ESTATE. 
9.05 URKA. Gioco quiz. 

10.00 SUPER VICKY. Telefilm. 

10.45 RIPTIDE. Telefilm. 

11.45 STUDIO APERTO. 

12.00. CIAO CIAO. Cartoni. 

- BRAVO MOLIERE. Cartoni. 

- TEEN WOLF. Cartoni. 

- ALVIN ROCK'N ROLL. Car- 
toni. 

13.30 FESTIVALBAR ZONA VER- 
DE. Musicale. 

13.45 PREMIERE ESTATE. 

,13.50 DUE MAFIOSI CONTRO AL 
CAPONE. Film comico 1966. 
Con Franco Franchi, Ciccio 
Ingrassia. Regia di Giogio 
Simonelli. 

15.25 PREMIERE ESTATE. 

‘15.30 LE MOTORIZZATE. Film co- 
mico 1963. Con Ave Ninchi, 
Ennio Girolami. Regia di 
Marino Girolami 

17.30 SUPERCAR. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 A TEAM. Telefilm 


. 20.00 MAI DIRE GOAL. 


20.30 FESTIVALBAR. Conducono 
Gerry Scotti ‘e Susanna 
Messaggio 

22.30 CALCIO. Juve-Ambergiv. 

00.30 STUDIO APERTO 

00.45 PREMIERE ESTATE. 

00.50 DUE MAFIOSI CONTRO AL 
CAPONE. Film replica 


mai. Con Nino Mazzarino e Francesco 
Roccaforte; 13.40: Hey amigol: per 
qualche consiglio in più; 14.25: | love 
data glove; 14.45: «Opera omnia»: Lu- 
cio Battisti; 15: A tutte le radioline! con 
Myriam Fecchi e Andrea Torre. Regia 
di Marco Vitale; 15.30-16.30: Gr1 inbre- 
ve; 15.30: Disco Day; 15.45: Super pro- 
mo game gioco a premi; 17: Stereo hit; 
17.30: Il trovamusica, con Luciana 
Biondi; 18: L'album della settimana; 
18.30: Andiamo ai concerti; 18.56: O1 
daverde; 19: Gri sera, Meteo; 19. 
Classico. Tre secoli di successi: da 
Bach agli U2. Gon Stefania Riccio; 21: 
Stereodrome. Con Alberto e Mixo; 
21.30: Gri in breve; 24: Il giornale della 
mezzanotte. Ondaverdemusica e noti- 
zie per chi vive e lavora di notte; 5:42: 
‘Ondavede; 5.45: Il giornale dall'Italia. 
NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte. Divaga- 
zioni, musica, curiosità, riflessioni a 
cura di Alessandro Rebecchini; 24: Il 
giornale della mezzanotte. Ondaverde 
notturno italiano. | fatti, le voci, le musi- 
che di un giorno nuovo. Conduce Enri- 
co Righi; 5.42: Ondaverde; 5.45: Il gior- 
nale dall'Italia. 

Notiziario in italiano: alle ore 1, 2,3, 4, 
5; in inglese: alle ore 1.03, 2.03, 3.03, 
4.03, 5.03; in francese: alle ore 1.06, 
2.06, 3.06, 4.06, 5.06; in tedesco: alle. 
ore 1.09, 2.09, 3.09,4.09, 5.09. 


a 


8.00. RIVIERA. Teleromanzo. Re- 
plica 
8.50 LA VALLE DEI PINI. Telero- 
manzo. Replica 
9.40 SENORITA ANDREA. Tele- 
novela. 
10.05 PER ELISA. Teleromanzo. 
10.55 VALERIA. Telenovela. 
12.00 APPARTAMENTO IN TRE. 
Telefilm. 
12.30 BABY SITTER. . 
12.50 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. 
13.00 DALLAS. Telefilm. 
13.55 BUON POMERIGGIO. 
14.00 SENTIERI. Telenovela 
14.50 BUON POMERIGGIO. 
14.55 PICCOLA CENERENTOLA. 
Telenovela 
15.55 BUON POMERIGGIO. 
16.00 SENORA. Telenovela. 
16.28 BUON POMERIGGIO. 
16.30 STELLINA Telenovela © 
16.55 BUON POMERIGGIO. 
17.00 LA VALLE DEI PINI. Telero= 
manzo N 
17.45 BUON POMERIGGIO. 
17.55 TG4- NOTIZIARIO D'INFOR- 
MAZIONE.News. 
18.00 GENERAL HOSPITAL 
‘18.40 BUON POMERIGGIO. 
18.45 FEBBRE D'AMORE... TRE 
ANNI DOPO. Teleromanzo 
19.35 BUON POMERIGGIO. 
19.40 PRIMAVERA. Telenovela 
20.28 BUON POMERIGGIO. 
20.35 RADICI. Miniserie 
22.30 ODIENS Show 
00.30 DALLAS. Telefilm. 
01.30 LOVE BOAT.Telefilm. 
02.30 QUINCY. Telefilm. 
03.10 HENRY O. Telefilm. 
04.10 ODIENS. Replica. 


favore di chi non ha visto il 
programma di Gregoretti, e 
sarà deliziato come noi di 
apprendere che esistono an- 


pornostar certi conigli bian- 
chi giganteschi, da far quasi 
paura. 

Immaginiamo che la «cuni- 


è sempre aggraziata e godibile 


che conigli sessualmente 
inibiti per avere avuto espe- 
rienze sessuali giovanili con 
una.femmina più anziana ed 
esperta, che si è approfittata 
di loro (a Napoli si direbbe: 
una malafemmina). 

Ci è piaciuto anche il servi- 
zio sul concerto alle Terme 
al quale Gian Paolo Cresci, 
sovrintendente all’Opera di 
Roma, ha voluto invitare in- 
sieme ai loro padroni cani e 
gatti, tradizionalmente impo- 
polari nei templi della musi- 
ca. Così abbiamo visto — ov- 


‘ vio ma sempre divertente — 


il cane lupo che' ascolta il 
concerto con le orecchie 
dritte, come un perfetto criti- 
co musicale, e il gatto soria- 
no che invece si è addor- 
mentato, come un buonuomo 
che è lì percompiacere i vez- 
zi intellettuali della moglie 
(dei padroni) ma si capisce 
che preferirebbe ascoltare la 


| Gregoretti piace 


partita alla radio. 

Qui Gregoretti ha giocato un 
attimo con l'«effetto Kule- 
sov», Vale.a dire: se inseria- 
mo il primo piano di un volto 
d'attore volutamente privo 
d'espressione, o anche un 
viso di per sé non significan- 
te (Un neonato, un animale) 
in una data situazione, è il 
contesto a renderlo signifi- 
cante, e imporgli un'illusoria 
espressività. 

Ci si potrebbe chiedere per- 
ché Gregoretti non ha co- 
struito tutto il suo breve ser- 
vizio su questa visione biz- 
zarra== «i cani al concerto» 

— anziché accennarvi sol- 

tanto per un momento. E' ve- 

ro: poteva costruirci sopra 

un filmetto. Ma sarebbe stato 
un esempio di semi/fiction 
che, ci pare, a Gregoretti per 
«Sottotraccia» interessa po- 

co; sarebbe stato un inter- 

vento sulla realtà troppo pe- 

sante, rispetto allo sguardo 

gentile e un po° svagato che 

troviamo nella trasmissione. 

Ci sembra che sia quella «le- 

vitas» a giustificare il mon-! 
faggio. piuttosto volubile e 

brusco dei suoi servizi, l’a- 

sperità di certi stacchi, certe 

conclusioni veloci fino all'i- 

natteso che ci sorprendono. 

Amabile anarchico, Grego- 

retti non vuole rinunciare al- 

la liberà di uno sguardo ca- 

priccioso. 


RETI RAI 


TELEVISIONE )) 


Quando ci si amava 


«Ehrengard» si ispira a un racconto della Blixen 


Caterina Boratto (nella foto) interpreta insieme a Jean Pierre Cassel, Audrey. Matson, Lea Padovani e 


Ds; d 


Alessandro Haber «Ehrengard», il film di Emidio Greco in onda su Raiuno. Racconta una serie di intrecci 
‘amorosi nel mondo della nobiltà e dell’aristtocrazia, ispirati a un racconto della grandissima scrittrice danese 


Karen Blixen. 


Sono la fantasia di Karen Blixen e il suo gusto per le crona- 
che delle vicende private di nobili e aristocratici a ispirare 
«Ehrengard», il film di Emidio Greco proposto da Raiuno alle 
22.15 e tratto dall'omonimo racconto della scrittrice danese. 
La storia, ambientata a fine ’800 in.un immaginario staterello 
della Mitteleuropa, racconta l'intrecciarsi, di due passioni 
amorose: quella dell’erede al trono, il principe Lotario, perla 
giovane Ludmilla, e quello del pittore di corte Cazotte per 
Ehrengard, dama di compagnia di Ludmilla. Nel cast, Jean 
Pierre Cassell, Audrey Matson. 

Trentacinque minuti dopo la mezzanotte, Raitre propone «Dr. 
Cyclops», diretto nel 1940 da Ernest Schoedsack, maestro 
della fantascienza cinematografica e regista del primo «King 
Kong». Il Dr. Cyclops è Torkal, un folle biologo che, rinchiuso 
nel suo laboratorio nascosto tra le montagne peruviane, mi- 
niaturizza un gruppo di colleghi con lo scopo di eliminarli. 
All’una dopo mezzanotte, Raidue trasmette «La donna è don- 
na» di Jean Luc Godard, dedicato all’impossibilità di rifare un 
musical nel cinéma francese degli anni '60, e allo stesso tem- 
po al rapporto tra il regista e Anna Karina, che allora stava 
per diventare la moglie di Godard e che è la protagonista del 
film insieme a Jean Paul Belmondo. Al.centro della trama, in 
bilico tra cinema e vita, la storia di una spogliarellista che 
cerca invano di avere un figlio dal suo uomo. 


Reti private, ore 20.40 
‘C'è il «Poliziotto in affitto» 


La sola proposta per la prima serata della giornata cinemato- 
grafica allestita dai principali network privati è «Poliziotto in 
affitto», in onda su Canale 5 alle 20.40. Diretto da Jerry,Lon- 
don è una gradevole commedia con Liza Minnelli nei panni di 
una prostituta, involontaria testimone di un delitto mafioso, e 
Burt Reynolds, nel ruolo di un poliziotto che, cacciato dalla 
polizia perché ingiustamente ritenuto responsabile del falli- 
mento di una missione, viene ingaggiato dalla prostituta per 


rie. 
TELEPADOVA TV7-PATHE TELEFRIULI 
{-—___r= WI 
14.00 ASPETTANDO IL DO- 14.20 SOL DE BATEY. Teleno- 


MANI. Telenovela 
14.30 ANDREA CELESTE. Te- 
lenovela 
15.00.ROTOCALCO — ROSA. 
Rubrica di moda e at- 


tualità 

16.30 | GRANDI PRIMATI 
OLIMPICI 

16.45 BOYS AND GIRLS. Te- 
lefilm 


17.15 TOMMY. Cartoni 
17.45 TOMMY. Cartoni 
18.15 ROBOTECH. Cartoni 
18.45 COMBATTER: Cartoni 
19.15 USA TODAY. News 
19.30 CANNON. Telefilm 
20,30 IL GIOCATTOLO. Film 
23.00 LE ALTRE NOTTI. Anali- 
si semiseria delle notti 
‘americane e non 
23.30 CATCH. Selezione cam- 
pionati mondiali 
24.00 DUE ONESTI FUORI. ‘| 
LEGGE. Telefilm 
1.00 SPECIALE SPETTACO- 
LO. Rubrica di informa- 
zione cinematografica 
1.15 MOD SQUAD. Telefilm 
2.15 LE ALTRENOTTI (r.). 


vela 

15.15 MISHA. Cartoni 

15.40 CYBORG. Cartoni 

16.05 SAMPEI. Cartoni 

16:35 SAMURAI SENZA PA- 
DRONE, Telefilm 

17.30 PORTAMI CON TE. Te- 
lenovela 

18.30 DANCIN' DAYS. Teleno- 


vela 
19.15 SOL DE BATEY. Teleno- 
vela È 
20.00 ANGIE GIRL. Cartoni 
20.30 AMERICAN ANIMALS. 
Film-commedia Usa 


1989 

22.30 PIANETA TERRA ANNO 
ZERO. Film-fiction 
Giappone 1973 

24.30 CATCH. 

TELE+3 


QUEBEC. Film avventu- 
ra 1951. Con John Bar- 
rymore, Corinne Calvet. 
Regia di George Tem- 
pleton. (Ogni due ore 
dall'1 alle 23). 


10.45 E' TEMPO D'ACQUISTI 
11.15 Docum. VIAGGIO IN 
ITALIA: Le terme tosca- 


ne 

11.45 STAZIONE DI SERVIZIO 

12.45 TELEFRIULI OGGI 

113.00 SVEGLIATI TESORO. Tv 
movie 

14.00 GENTE DI 
WOOD. Telefilm 

15.00 KORG. Telefilm 


15.30 IL GRANDE TEATRO 
DEL WEST. Telefilm 
16.00 LA CARICA DEI SEI- 

CENTO. Film. 
117.50 HALLO WITCH. Telefilm 


18.20 STAZIONE DI SERVI- 
ZIO. Telefilm 

18.50. Docum. SGUARDI SUL 
MONDO 

19.20 TELEFRIULI SERA. 

20.00 LA SQUADRA SEGRE- 
TA. Telefilm. 

20.30: FIFTY FIFTY. Telefilm 


21.30 DIMENSIONE MEDI- 
TERRANEO, Docum. 

22.30 TELEFRIULI NOTTE 

23.00 LULU' - LO SPIRITO 
DELLA TERRA. Prosa 


HOLLY- 


TELECAPODISTRIA 


—"ee——____———_——_ 


19.00 Telegiornale È 


19.25 Videoagenda 
19.30 LANTERNA .MAGICA. 
Programma per i ragaz- 


zi 

20.10 SUPERPASS. Trasmis- 
sione musicale 

20.35 NIJINSKY. Film (Usa) 

22.35 Estrazioni del lotto 

22.40 Telegiornale 

22.50 MOD SQUAD. Telefilm 

23.35 Rubrica sportiva. 


TVM 

eee TT 
19.00 Cartoni animati. 

19,30 Tvm notizie. 

20.00 Promozionale. 

20.30 «INNAMORARSI», film. 
21.50 Rubrica 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 «L'INDOMABILE»,film. 


TELEQUATTRO 


='roe CT 

19.30 FATTI E COMMENTI, 
edizione unica. 

0.30 FATTI E COMMENTI, 
(replica). 


TELEMONTECARLO 

9.00 LE ADORABILI CREA- 
TURE. Telefilm 

9.30 IL RITORNO DEL SAN- 
TO. Telefilm. 6a: 

10.30 TRUCK DRIVER. Tele- 
film. 


11.30 TV DONNA ESTATE. 
13.00 OGGI NEWS. Telegior- 


nale. 

13.15 SPORT NEWS. TG spor- 
tivo. . 

13.40 GABRIELA. Telenovel 

15.10 CAMERIERE, PER SI- 
GNORA. Film comme- 
dia 1940, Con Fernan- 
del, Denise Grey. Regia 
di Maurice Cammage 

16.55 NUOTO: CAMPIONATI 
D'EUROPA 

18.30 DORIS DAY SHOW. Te- 
lefilm. 

19.00 MATLOCK. Telefilm. 

20.00 TMC NEWS. Tg. 

20.30. IN ONDA. Il tg dell'esta- 


tel 

21.00 LA PIU' BELLA SEI TU. 
Finalissime del Festival 
di Sanremo degli ultimi 
dieci anni. 

00.15 STASERA NEWS. 


proteggerla dai killer che vogliono ucciderla. Merita una cita- 
zione la fotografia di Giuseppe Rotunno, che ritrae un'affasci- 


nante Chicago notturna.. 


in nottata, alle 0.50, Italia 1 replica, uno dopo l’altro, «I due 


mafiosi contro Al Capone» (in programma anche alle 13.50) 
con Franco Franchi e:Ciccio Ingrassia, e «Le motorizzate», 
con Ave Ninchi e Walter Chiari (già programmato alle 15.30). 
Telemontecario, alle 15.10, trasmette «Cameriere per signo- 
ra», di Maurice Cammage, con Fernandel nei panni del servi- 
tore del visconte di St. Anard che scambia il suo ruolo :con 


quello del padrone. 


Montecarlo, ore 21 


«La più bella sei tu» in musica 


Eros Ramazzotti, vincitore dell’edizione del 1986 del Festival 
di Sanremo sarà riproposto a «La più bella sei tu», il progra- 
ma condotto da Luciano Rispoli e Laura Lattuada inonda su 


Telemontecarlo alle 21. 


Gli stilisti Luca Sabatelli, Paolo Negrato, Lena Biolcati, vinci- 
trice delle nuove proposte, Donatella Rettore e altri, saranno 
gli ospiti in studio del conduttore per rivivere con serenità e 
distacco l'atmosfera di quell’anno. } 
Eros Ramazzotti vinse l'edizione con «Adesso tu» seguito da 
Renzo Arbore con «Il clarinetto» e da Marcella con «Senza u 
briciolo di testa». Sanremo ’86 fu considerato l’anno delle 
donne, perché Loretta Goggi e Anna Pettinelli affiancarono 
Sergio Mancinelli e Mauro Micheloni ai microfoni della ras- 
segna, e perché si registrò un'alta percentuale femminile fra 
i cantanti. Ma fu anche l’anno delle provocazioni, con l’origi- 
nale look di Loredana Bertè (con il finto pancione) e Anna 
Oxa (fece scalpore l'ombelico nudo). 


Raiuno, ore 20.40. 


Aspasso per il Fiordiand 


job 


Un documentario sul Fiordland, una regione incontaminata 

della Nuova Zelanda, sarà proposto-su Raiuno da «Quark 

speciale», il programma di Piero Afigela in onda alle 20.40. 

Nel filmato, intitolato «Montagne d’acqua», sarà presentata 
una delle zone meno frequentate dall'uomo e che presenta 

un aspetto intatto, come nella preistoria. Saranno proposte; 

tra le altre, anche le immagini di uno degli uccelli più rari deli 

mondo, il Takahe, oggi simbolo del.parco del Fiordland. 


TV / ANTEPRIMA 


lo, Gigi Sabani: felice di «Piacere» 


ROMA— E! tornato in Rai e ha 
subito portato al successo 
«Stasera mi: butto», un pro- 
gramma che, contrariamente 
agli ascolti estivi, nel '90 fece 
registrare anche punte di nove 
milioni di telespettatori. Poi, 
arrivando in sordina a «Dome- 
nica in», ha risollevato le sorti 
del programma domenicale 
della prima rete, quando or- 
mai sembrava spacciato dal- 
l'audience di «Ricomincio da 
due» con Raffaella Carrà. E' 
stato corteggiato dalla Finin- 
vest per realizzare un pro- 
gramma con il. suo vecchio 
compagno di cordata Gianni 
Boncompagni, ma Gigi Saba- 
. ni, ha preferito restare in casa 
Rai per condurre dal 3 novem- 


bre la terza'edizione di «Piace- 
re Raiuno». 

«Confermando una struttura 
ormai collaudata — spiega Gi- 
gi Sabani — il programma re- 
sterà itinerante. Con me avrò 
la giornalista Danila Bonito, 
che si occuperà dello spazio 
informazione. Per quanto mi 
riguarda, cercherò di rendere 
la trasmissione interessante 
coinvolgendo il pubblico e pro- 
ponendo alcune imitazioni». 
Con quale criterio sceglie i 
personaggi da imitare? 

«Non c’è una regola fissa. Pro- 
pongo quelli più attuali senza, 
però, aggiungere qualcosa al- 
le;loro piccole medie o tic. Ri- 
peto, anche se in maniera esa- 


sperata, gli atteggiamenti che 
assumono quotidianamente e 
che sono confrontabili con i fil- 
mati o fotografie». 

Le piace la televisione italia- 
na? 

«Come telespettatore non so- 
no molto entusiasta. Non si 
realizzano più . programmi 
semplici ma si cerca continua- 
mente di proporre trasmissio- 


. ni intricate, difficile.da segui- 


re. Troverei invece più giusto 
dare maggior spazio ai varietà 
che mi sembrano un po' tra- 
scurati anche se la gente li 
premia sempre con gli ascol- 
ti». i i 

La televisione, sempre più 
spesso, ci regala risse in diret- 
ta. Qual è la giusta maniera 


per proporsi sul video? 
«Non vorrei apparire come il 
professore che sale in catte- 
dra ma quando iniziai, Giovan: 
ni Salvi, l'attuale vicedirettore, 
mi insegnò che in televisione 
bisogna apparire sempre ele: 
ganti, e non si devono dire par 
rolacce, né fare doppi sensh, 
né essere prolissi». 
Il mondo dello spettacolo l@ 
piace? 4 
«Detesto la falsità e l'invidia 
che coltivano certi miei colle: 
ghi. Amo invece, le emozioni 
indescrivibili che sa farti ass4” 
porare l'affetto del pubblic0 
senza il quale si provano ind!” 
cibili mancamenti». Ti 
Umberto Piancatel! 
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Martedì 20 agosto 1991 


Spettacoli 


CINEMA / VIAREGGIO 


Aprirà Tornatore 


Il 28 settembre il suo nuovo film a Europacinema 


CINEMA /MONTREAL 
In concorso anche Nichetti 
(con «Volere volare»). 


ROMA— Maurizio Nichetti con il suo ultimo film «Volere 
volare» sarà in concorso al «XV Festival des films du 
monde» di Montreal, in programma da giovedì 22 ago- 
sto al 2 settembre. Il nostro regista è molto apprezzato 
oltre oceano per la sua precedente pellicola «Ladri di 
saponette», che sugli schhermi statunitensi e canadesi 
ha riscosso un successo di pubblico e di critica quasi 
pari a «Nuovo Cinema Paradiso». 
La ‘partecipazione italiana alla manifestazione, ma 
maggiore a carattere competitivo che si svolge nelle 
Americhe, è completata dai cortometraggi «Bing bang» 
di Bruno Bozzetto e «Peritheosis» di Roberto Donati. 
Inoltre diverSi nostri film figurano fuori concorso nelle 
‘ varie sezioni: «Bix» di Avati, «Cattiva» di Lizzani, «Medi- 
terraneo» di Salvatores, «Il portaborse» di Luchetti, 
«Americano rosso» di D’Alatri, «Ferdinando» di Perlini, 
mentre «La casa del sorriso» e «La carne» fanno parte 
di un omaggio che verrà tributato al loro autore Marco 
Ferreri. Marcello Mastroianni ritirerà personalmente un 
premio che gli è stato assegnato per la carriera. Per 
quanto riguarda la giuria internazionale, il membro ita- 
liano sarà l'attrice Giuliana De Sio. 
In tutto 225 i lungometraggi e 85 i cortometraggi, prove- 
nienti da 50 Paesi, ammessi al festival. Fra essi, nume- 
. rose prime mondiali, quali «La guerre et la jeunesse» 
del giapponese Imai Tadashi, «Salmonberries» del te- 
desco percy Adlon, «Une epoque formidable» del fran- 
cese Gerard Juniot, «Rambling Rose» dell'americana 
Martha Coolidge, «La demoiselle Dauvage» della cana- 


dese Lea Pool. 


MUSICA / FESTIVAL 


A Trieste che canta, premi da Portorose 


Angelo Baliguera 
premiato‘a Portorose per 
il secondo anno. 


PORTOROSE — Doppia sod- 
disfazione, a Portorose, per 
la musica targata Trieste, AI 
quattordicesimo Festival 
delle melodie del mare e del 
sole, che si è svolto venerdì 
e sabato scorsi, Ornella Se- 
rafini ha vinto il premio per 
la migliore interpretazione 
cantando il brano «Passerà», 
mentre. Angelo Baiguera, 
per il secondo anno conse- 
cutivo, s'è portato a casa il 
premio della critica. 

Per-due-serate; il Festival-ha 
richiamato a Portorose can- 
tautori, gruppi e musicisti da 


. tutte le. regione dell'Alpe 


Adria. Migliaia di persone, 
convenute a Portorose, han- 
no seguito attentamente lo 
svolgimento della manifesta» 
zione, riservando applausi e 
apprezzamenti ai migliori 
partecipanti saliti sul palco- 
scenico. 

Il premio del pubblico è an- 
dato alla beniamina locale 


Helena Blagne, che ha can- 


VIAREGGIO — La nona edi- 
zione di «Europacinema», 
che si svolgerà a Viareggio 
dal 28 settembre al 5 ottobre, 
sarà un festival riservato ai 
premi Oscar. Si aprirà, infat- 
ti, con un film d. Tornatore, 
proseguirà con una lezione 
di cinema tenuta da Wenders 
e si concluderà col nuovo la- 
voro di Schloendorff, tutti e 
tre premi Oscar. E nel mezzo 
una grande giornata dedica- 
ta agli attori toscani. 

Secondo quanto anticipato 
da Felice Laudadio, fondato- 
re e-direttore della manife- 
stazione, la serata inaugura- 
le vedrà l'anteprima mondia- 
le di «La domenica special- 
mente», il film in quattro epi- 
sodi scritto da Tonino Guerra 
e diretto da Giuseppe Torna- 
tore, Marco Tullio Giordana, 
Giuseppe Bertolucci e Fran- 
cesco Barilli, con Ornella 
Muti, Philippe Noiret e Bruno 
Ganz. AI Teatro Politeama, 
Raidue e SuperChannel ri- 
prenderanno anche la con- 
segna dei Premi Europacine- 
ma. | riconoscimenti, dise- 
gnati da Federico Fellini, an- 
dranno al regista Wim Wen- 
ders, agli attori Ingrid Thulin 
e Fernando Rey, al musicista 
Armando Trovajoli, allo sce- 
neggiatore Jorge Semprun, 
al direttore della fotografia 
Sven Nyckvist, al critico del 


Helena Blagne 


è risultata 


la preferita 
dal pubblico 


tato il brano «Moj morna- 
cek». Per la migliore inter- 
pretazione, invece, s'è impo- 
sta la giovane debuttante 
triestina Ornella Serafini.con 
«Passerà», un pezzo di gran- 
de suggestione che ha per- 
messo alla cantante, in po- 
chissimi minuti, di mettere in 
mostra le sue doti di raffinata 
interprete musicale. 

La giuria, composta da ope- 
ratori e critici musicali di te- 
state giornalistiche e radio- 
televisive slovene, ha poi re- 


RASSEGNA: TRIESTE 


 Crogiuolo di gusti 


Cinquecento in scena fra musica, teatro e danza 


CONCERTO 
ll«Ligeia» 
«a Duino 


TRIESTE — Dopo il suc- 
| cesso del «Quartetto 
Academica» a Moggio 
, Udinese, il ciclo di «Con- 
certi al castello», orga- 
.nizzato dal Comitato Ini- 
ziative  Castellane, è 
giunto. al penultimo ‘ap- 
puntamento: venerdì 
prossimo, 23 agosto, 
nella corte del Castello 
di Duino, messo a dispo- 
sizione dal principe Car- 
lo Alessandro:della Tor- 
«re e Tasso, sarà discena 
.Il «Ligela Ensemble», 
“composto da musiciste 
del Friuli-Venezia Giulia 
presenti da anni nel pa- 
«norama concerlistico. 
«Protagoniste saranno 
Luisa Sello (flauto e otta- 
vino), Caterina De Rien- 
zo (flauto e flauto in sol), 
Carla Braitenberg (vio- 
loncelio), Silvia Rambal- 
di (clavicembalo), Anna- 
lisa-Gon (arpa) e Carla 
Minen (chitarra). Esegui- 
ranno musiche di Bach, 
Haydn, Berlioz, Cojaniz, 
Boccherini, Ravel, Gra: 
»«ziani, Pons e Stockhau- 
|\sen. 
«Il castello di Duino, citato 
«da Plinio come «castel- 
Slum pucinum», fortilizio 
Ktomano, cui in epoche 
’successive si aggiunge- 
;F0 il castello vecchio o 
«dama bianca» e il ca- 
|, Stello nuovo (ricco di 
Pregevoli opere d’arte, 
tra cul un'elegante scala 
Slicoidale attribuita al 
Palladio), è uno dei ca- 
tall più belli e suggesti- 
AS Friuli-Venezia Giu- 


Liliana Bamboschek 


TRIESTE — Nel cuore della 
Cittavecchia restaurata, in 
piazza Tor Chucherna, di 
fronte a un pubblico sempre 
più numeroso, ha avuto luo- 
go il penultimo spettacolo 
della rassegna «La sera del 
dì di festa» che ha visto rivi- 
Vere i fasti della Commedia 
dell'Arte e delle danze me- 
dioevali. 

Protagonista della prima 
parte della serata è stato il 
«Gruppo cameristico triesti- 
no», diretto da Giuseppe Bot- 
ta, che opera da diversi anni 
nel campo della musica vo- 
cale, realizzando spettacoli 
in cui l'aspetto teatrale si 
fonde con quello musicale 
(ne fanno parte noti artisti li- 
rici come Giuseppe e Riccar- 
do. Botta, Mario Pardini, Eli- 
sabetta Richter, Rieko Kasu- 
mata, Mariuccia e Bruno Mu- 
ran). 

Lo spettacolo, intitolato «Ai 
sem veniui da la valada», è 
un collage di scene della 
Commedia dell’Arte (recu- 
perate da testi anonimi e di 
importanti autori del Cinque- 
cento come Giovanbattista 
Andreini, Carlo M.. Maggi, 
Carlo G. Tana e Margherita 
Costa) con musiche originali 
d'epoca, tratte da famose 
«commedie armoniche» co- 
me «La pazzia senile» di 
Adriano Banchieri e le «Ve- 
adi Siena» di Orazio Vec- 
chi. 

In questo variegato e vivace 
crogiuolo cinquecentesco 
sono nati tipi, situazioni, per- 
sonaggi che sono i prototipi 
del teatro moderno, come la 
figura dello «Zanni», il servo 
«insolente, intrigante ed 
‘eternamente affamato» di 
origine bergamasca, la cuì 
norma di vita è «magnà sen- 
za lavorà» che, trasferitosi a 
Venezia incontra Pantalone, 
tutto perso da «senili ardori» 
per la bella Lauretta, e 


schernito da Graziano «el 
gran dutur». 

Godibilissima e di grande ef- 
fetto comico la scena in cui il 
malcapitato Zanni (interpre- 
tato dall'attore Giuliano Zan- 
nier), afflitto da un forte mal 
di denti, capita fra le mani di 
un ciarlatano e si mangia la 
grossa tenaglia del cerusico 
che poi lo «opera» estraendo 
dalla sua pancia di mangia- 
tore proverbiale gli oggetti 
più disparati. Perfetti ì can- 
tanti-attori nelle varie parti e 
indovinata la regia che ha 
sfruttato in pieno i pregi ar- 
chitettonici della piazza. 
Molto suggestiva anche la 
seconda parte con un gruppo 
triestino di recente formazio- 
ne, ‘il «Danse en cercle», 
composto da una quindicina 
di giovani, diretti da Paola 
Sfregola, impegnati nella ri- 
cerca filologica delle danze 
medioevali, oltre che nell'e- 
secuzione. Nelle figurazioni 
a cerchio, a spirale, a fila, ad 
arco, a coppia è da ricercarsi 
un linguaggio di gesti simbo- 
lici ricchi di significati rituali 
(il cerchio è potenza, l’arco il 
rinnovamento, la fila il cam- 
mino tortuoso della vita) e le 
antiche danze mimano avve- 
nimenti importanti come. la 
semina e mietitura della se- 
gale, il corso della Luna, il 
cammino dei pellegrini, le 
schermaglie dell'amore. So- 
no ritmi bretoni, farandole 
provenzali, sfrenate «jig» ir- 
landesi, danze di corteggia- 
mento e motivi popolari che 
riportano indietro nel tempo, 
nel vivo dei costumi e della 
cultura del Medioévo. 

La rassegna «La sera del dì 
di festa» si concluderà do- 
menica prossima in piazzet- 
ta Riccardo a Trieste con il 
gruppo vocale e strumentale 
«Dransam» in 
amor cortese» e il «Teatro di 
Cristina» in 
(tratto dalla Divina Comme- 
dia). 


«Fin'amor ‘| 


«Papèsatàn» . 


«Times» di Londra David Ro- 
binson e a Giampaolo Soda- 
no; direttore di Raidue. 
Dodici i film in concorso que- 
st'anno, e poi ben quattro re- 
trospettive. Tra i film sicura- 
mente in lizza c'è per ora 
«Homo Faber» di Schloen- 
dorff (dal romanzo di Max 
Frisch) con Sam Shepard e 
Barbara Sukova. Fra le re- 
trospettive, oltre ai 25 miglio- 
ri film europei scelti dai criti- 
ci del Vecchio continente, 
omaggi a Semprun, al mae- 
stro Trovajoli. Poi unarasse- 
gna di quattro film tratti da 
romanzi di Vasco Pratolini 
(che sarà ricordato il 3 otto- 
bre da Mauro Bolognini e 
Garlo Lizzani). Molta attesa 
anche per «Notte italiana» 
con sei film italiani inediti, 
tra cui probabilmente «Zitti e 
Mosca» il nuovo film di Ales- 
sandro Benvenuti sulla crisi 
dei comunisti italiani. 

Infine ci sarà lo spazio «To- 
scani nel cinema», con film 
dedicati agli attori, come 
Francesco Nuti, passando 
per le grandi dive, da Clara 
Calamai a Doris. Duranti a 
Stefania Sandrelli. Tuite etre 
sono state invitate al festi- 
val. 

A chiudere «Europacinema», 
fuori concorso, sarà proietta- 
to «Europa» di Lars von Trier 
con Barbara Sukova. 


Ornella Serafini miglior interprete, mentre ad Angelo Baiguera è andata la segnalazione della giuria 


galato ad Angelo Baiguera la 
seconda segnalazione. Il 
cantautore, nato a Brescia 
ma triestino d'adozione, un 
passato di giocatore di bas- 
ket alle spalle, s'era già assi- 
curato il premio della critica 
nell'edizione del 1990. Di 
Biaguera, recentemente, è 
stato distribuito sul mercato 
discografico jugoslavo l’ulti- 
mo album, intitolato «Com- 
plici e assenti». 

Quest'anno, la «vetrina». di 
Portorose ha assunto un si- 
gnificato particolare. La mu- 
sica, infatti, ha permesso di 
instaurare un'atmosfera. di 
ritrovata serenità, lontanissi- 
ma dalle tensioni e dalle 
paure che avevano attana- 
gliato la Slovenia poco più di 
un mese fa. In questo caso, 
quindi, forse più dei premi e 
della gara sono risultate im- 
portanti le presenze di quei 
musicisti che avevano dato 
la loro adesione al Festival. 


Chaplin, che vita 


NEW YORK — «Charlot» (nella foto) rivivrà al 
cinema grazie a un film sulla vita di Charlie 
Chaplin che sarà diretto dal regista inglese 
Richard Attenborough («Gandhi»). Chaplin sarà 
interpretato da Robert Downey jr., 26 anni, che 
aveva recitato in «Air America» insieme con 
Mel Gibson. Il film è basato sull’ultimo libro 
scritto da Chaplin, «La mia autobiografia», e 
sulla biografia del critico del «Times» David 
Robinson, «Chaplin, la sua vita e la sua arte». 
Le riprese cominceranno a ottobre e il film 
dovrebbe uscire l’anno prossimo. 


MUSICA 
Arrestato 
Preston 


LOS ANGELES — Mole- 
stie sessuali nei confron- 
ti di un ragazzo sedicen- 
ne e uso di cocaina. Que- 
sti | due capi di imputa- 
zione che hanno portato 
all'arresto di Billy Pre- 
ston, il popolare cantan- 
te e compositore di mu- 
sica rock. Famoso negli 
anni Settanta per canzo- 
ni come «Willitgo round 
in circles» e «Nothing 
from nothing», Preston è 
stato denunciato da un 
ragazzo per averlo cari- 
cato sulla propria auto- 
mobile e portato a casa, 
facendogli inequivocabi- 
li proposte. 


MUSICA 
Il paesello 
di Madonna 


L'AQUILA — Questa vol- 
ta sembra sicuro: Ma- 
donna andrà a Pcentro, il 
paesetto in provincia di 
L'Aquila dal quale i suoi 
nonni partirono alla vol- 
ta di Detroit. Maria Luisa 
Ciccone, che ultimamen- 


te ha fatto più notizia per 
i suoi atteggiamenti sca- 
brosi che per i nuovi di- 
schi, inaugurerà nel '92 


il Festival di musica 
rock, che Pacentro sta 
allestendo. con, grandi 
ambizioni. La conferma 
della presenza di Ma- 
donna l’ha data il padre, 
Silvio Ciccone, anche se 
qualcuno continua a du- 
bitare. 


Trent'anni 
di film 

sul Muro 
di Berlino 


ROMA — Nella complessa 
storia dei rapporti trail cine- 
ma e la realtà, la lunga om- 
bra del Muro di Berlino si al- 
lunga, minacciosa e sugge- 
stiva insieme, segnando l'o- 
pera id molti registi. Per mol- 
ti sarà facile ricordarne la 
cupa oppressione nella 
«Spia che venne dal freddo» 
di martin Ritt, dal romanzo di 
John Le Carrè, in cui Richard 
Burton è costretto a passare 
per due volte la micidiale 
frontiera fra Germania del- 
l'Est e dell'Ovest e proprio 
sul Muro va incontro al suo 
destino. Meno noto, ma es- 
senziale per una filmografia 
sull'argomento, è invece «Il 
saltatore del Muro», scritto 
da Peter Schneider. 

In genere, il cinema occiden- 
tale ha raccontato l'odissea 
di questo vallo che simbo- 
leggiava crudelmente la cor- 
tina di ferro, associandone 
l'immagine al racconto di 
spionaggio, come in «Fune- 
rale a Berlino» di Guy Hamil- 
ton con Michael Caine o nel 
«Serpente» di Henri Ver- 
neuil. Erano gli anni della 
guerra fredda e proprio da- 
vanti alle torrette del «Check 
Point Charlie» (il punto di 
passaggio più utilizzato per 
lo scambio dei prigionieri) 
l'agente inglese George 
Smiley e l'ineffabile spia rus- 
sa Karla si fronteggiano nel 
racconto della «Talpa», il 
film-tv tratto dal più celebre 


|. dei romanzi di Le Carrè. 


Atmosfere consimili vedono 
fronteggiarsi Alain Delon e 
Burt Lancaster in «Scorpio» 
di Michael Winner e orienta- 
no i comportamenti di Mi- 
chael Caine, alias l'agente 
Harry Palmer in «La pratica 
Ipcress». Ma la memoria del 
Muro attraversa l'immagina- 
rio cinematografico più re- 
cente anche in altri modi. 
Claude Chabrol ne ha fatto lo 
sfondo del suo recente «Dot- 
tor M». E «Gli anni del Muro» 
si chiama il nuovo film (parti- 
rà in primavera) di Margaret- 
he von Trotta, a riprova di un 
sentimento collettivo che si 
faceva drammatica testimo- 
nianza in «Noi, ragazzi dello 
Zoo di Berlino». 

Alla scorsa Berlinale ben ot- 
to film, tra documentario e 
finzione, rimandavano espli- 
citamente alla memoria del 


monumento. eretto in poco. 
più di una notte, il 13 agosto' 


1961, dagli uomini del can- 
celliere Ulbricht. Nella stes- 


| sa occasione, la grande re- 


trospettiva che il festival de- 
dicava agli anni della guerra 
fredda rendeva omaggio an- 
che alla satira del cinema 
comico italiano con «Totò e 
Peppino divisi a Berlino» di 
Giorgio Bianchi (1962). 


Giusy nei panni della figlia del buffone 


ROMA — Il soprano Giusy Devinu (nella foto in camerino durante una pausa delle prove) sarà Gilda, la 
figlia del celebre buffone, nel Rigoletto di Giuseppe Verdi che debutterà domani sera alle Terme di 
Caracalla. Il baritono Leo Nucci interpreterà il ruolo del titolo, mentre la parte del Duca di Mantova è stata 
affidata a Neil Schikof per domani e la replica di domenica 25 agosto (non è stato invece annunciato chi lo 
interpreterà nella rappresentazione venerdì). «Rigoletto», che si avvale dell'Orchestra e coro del teatro 
dell'Opera di Roma, sarà diretto dal maestro Nello Santi per la regia di Silva Cassini. 


FESTIVAL 


L’Est europeo «sfila» a Edimburgo 


LONDRA — Quest'anno. al Festival di 
Edimburgo protagonisti protagonisti sono 
gli artisti dell'Est europeo. Gli spazi la- 
sciati liberi dagli americani che a genna- 
io, quando la tensione causata dalla 
Guerra del Golfo sconsigliava viaggi in- 
tercontinentali, fecero piovere sugli orga- 
«nizzatori del festival decine di disdette, 
sono stati infatti occupati dagli artisti del- 
l’Esteuropeo che, dopo il crollo dei regimi 
comunisti (ma è di queste ore il.drammati- 
co «golpe» in Urss), possono finalmente 


esportare i loro «prodotti». 


Per la musica, in cartellone un finifestival 
del compositore russo Modest Musorgs- © 
kij: la «Kirov Opera» di Leningrado» con 
«Kovancina», dramma epico in cinque at- 
ti, e con l'opera comica «Il matrimonio», 
tratta da Gogol. Sempre i Kirov esegui- 
‘ranno brani tratti da commedie dello stes- 


sovautore, «La fiera di Sorocinski, «Sa- 
lammbo» e «Boris Godunov». 
Nutrita presenza di artisti di Paesi ex-co- 
munisti anche nel teatro. Fra gli eventi 
«clou» di quest'edizione «Ubu Re con sce- 
ne da Macbeth», una produziorie del Tea- 
tro nazionale di Romania di Craiova. 
Torna a Edimburgo, come ogni anno, il re- 
gista teatrale giapponese Yukio Ninaga- 
wa, uno dei personaggi più popolari del 
festival. Presenta un’opera giapponese, 
recitata però in inglese da attori britanni- 
ci «Tango alla fine dell'inverno». Polemi- 
« che, ma anche curiosità per un'opera pre- 
sentata da un gruppo di attori non profes- 
sionisti, nella quale tre donne appaiono 
travestite da giganteschi peni. L'obbietti- 
vo è attirare l'attenzione sul problema 
dell'Aids. 
, IlFestival di Edimburgo, che è iniziato '11. man. 


agosto e si concluderà l'1 settembre, atti- 
ra ogni anno circa un milione di visitatori. 
Secondo il «Sunday Times», tuttavia, 
quando il festival fece la sua prima appa- 
rizione, 45 anni fa, non aveva rivali, men- 
tre ora deve fare i conti con le manifesta- 
zioni concorrenti di New.York:e Londra e 
della vicina Glasgow. «Il festival è nei 
guai» ha scritto il quotidiano britannico. 
L’anno scorso la manifestazione fece 
guadagnare alla capitale scozzese 50/mi- 
lioni di sterline, circa 115 miliardi di lire. 
Gli organizzatori non fanno previsioni per 
quest'anno, ma, nonostante la recessio- 
ne, tutti i biglietti della serata inaugurale 
erano esauriti e.il pienone è già garantito 
anche per il concerto di chiusura, il 1 set- 
tembre, con la cantante lirica Jessye Nor- 


; 


‘Domani sera alle 21, al Tea- 
tro Tenda del Castello di Go- 
rizia, si terrà una serata de- 
dicata agli scrittori Lino Car- 
pinteri e Mariano Faraguna. 
Protagonisti della fantasia 
«Da l’iIsonzo fino a Zara», nei 
panni di personaggi delle 
«Maldobrie» come Bortolo, 
Nina, barba Nane, barba 
Checo, saranno gli attori 
Ariella Reggio, Gianfranco 
Saletta, Luciano del Mestri, 
Riccardo Canali e Giorgio 
Amodeo. Regia di Francesco 
Macedonio. Musiche di Livio 
Cecchelin. 


Alla radio 
«Bollicine» 


Prosegue fino a sabato, alle 
11.30, la trasmissione radio- 
fonica «Bollicine», condotta 
da Maddalena Lubini. Ogni 
giorno, musica, attualità, 
‘servizi, curiosità, personag- 
gi, interviste. 


All’Ariston 
«Fantathrillers» 


Fino al 31 agosto si svolgerà 
all'Arena Ariston la rasse- 
gna «Fantathrillers». Oggi e 
domani, alle 21.15, si proiet- 
ta «Il silenzio degli innocen- 
ti» di Jonathan Demme con 
Jody Foster e Anthony Hop- 
kins. Seguiranno: «Uno sco- 
nosciuto alla porta» di John 
Schlesinger con Melanie 
Griffith, Michael Keaton e 
Matthew Modine (giovedì e 
venerdì); «Nikita» di Luc Bes- 
son con Anne Parillaud (sa- 
bato e domenica); «A letto 
con il nemico» di Joseph Ru- 
ben con la «pretty woman» 
Julia Roberts (lunedì 26 e 
martedì 27). 


A San Daniele 
«Musica d’estate» 


Nella chiesa di Madonna del- 
la Fratta a San Daniele del 
Friuli, la rassegna «Musica 
d'estate 1991» proporrà mar- 
tedì 27, alle 21, il trio compo- 
sto da Catherine Duchène al 
flauto, Enzo Dosso al violon- 
cello e Lucio Dosso alla chi- 
tarra, con musiche di Vivaldi, 
Lotti, Giuliani, Villa Lobos e 
York. 


A Pordenone 
«Estateteatro» 


Oggi alle 21.15, nella piazza 
Galderari di Pordenone, pe- 
nultimo appuntamento con la 
rassegna «Estateteatro». Il 
Gruppo Teatro Pordenone 
presenterà «Il villino di cam- 
pagna» di Kotzebue, con la 
regia di Ferruccio Merisi e 
l'interpretazione di Walter 
Toffolo, Andrea Chiappori e 
Michela Passatempo. 


Concerto al. Castello 
Ligeia Ensemble 


Venerdì alle 20.30 nella Cor- 
te del Castello di Duino Auri- 
sina, per la rassegna «Con- 
certo al Castello» il Ligeia 
Ensemble proporrà musiche 
di Bach, Haydn, Berlioz, Gra- 
ziani, Ravel, Cojaniz, Ponce, 
Boccherini, Stockhausen. 

Il complesso è formato da 
Luisa Sello (flauto, ottavino), 
Caterina De Rienzo (flauto, 
flauto in sol), Carla Braiten- 
berg (violoncello), Silvia 
Rambaldi (clavicembalo), 
Annalisa Gon (arpa) e-Carla 
Ninen (chitarra). 


A Udine 
Galà comico 


Domenica al Castello di Udi- 
ne «Gran gala attore comi- 
co» con David Riondino, la 
Banda Osiris, Paolo Rossi e 
Lella Costa. 


Il Piccolo [27] 


TEATRO 
Maldobrie 
in trasferta 
stasera 

a Gorizia 


«Casa Gialla» 
Jazz Quartet 


Giovedì, alle 20.30, alla «Ca- 
sa Gialla» in Strade del Friuli 
293, si terrà un concerto del 
Basso Nevio Jazz Quartet. — 


San Giusto 
Amedeo Minghi 


Giovedì 5 settembre, alle ore 
21, al Castello di San Giusto, 
per la rassegna «E... state in 
città», è in programma un 
concerto di Amedeo Minghi. 


A Gorizia 
Concorso Lipizer 


Dal 7 al 15 settembre a Gori- 
zia è in programma la deci- 
ma edizione del Concorso 
internazionale di violino 
«Rodolfo Lipizer». Vi prende- 
ranno parte 82 violinisti pro- 
venienti da ventuno Nazioni, 
tra le quali Cina, Algeria, 
Egitto, Stati Uniti e Giappo- 
ne. 

AI concorso è abbinato il 
convegno sul violino che 
quest'anno sarà presieduto 
dal maestro Raymond Gal- 
lois Montbrun e al quale in- 
terverranno tre fra i maggiori 
esperti della didattica violini- 
stica: David Chen (Israele), 
Oleh Krissa (Urss) e Hai Yup 
Yang (Corea del Sud). 


San Giusto 
Clarinetto 


Domenica 8 settembre, alle 
ore 21, al Castello di San 
Giusto si esibiranno i vincito- 
ri della quarta edizione del 
Concorso internazionale di 
musica «Castello di Duino», 
dedicato al clarinetto. 


Concerto al Castello 
Orchestra di Mosca 


Lunedì 16 settembre alle 
20.30 al Teatro Verdi di Por- 
denone si concluderà la ras- 
segna «Concetto al Castel- 
lo». L'Orchestra sinfonica di 
Mosca, diretta da Pavel Ko- 
gan con il solista Derek Han, 
eseguirà il Concerto n.1insi 
bem. min. op. 23.per piano- 


forte e orchestra e la Sinfo-. 


nia in mi min. op. 64 di Ciai- 
kovski. 


Cinema Ariston 
Ancora Cencig 


Il film di Bate Cencig «L'ar- 
ma silenziosa» (Gluvi Barut), 
incentrato sulla guerra:civile 
in Jugoslavia nei primi anni 
'40, verrà riproposto dome- 
nica al cinema Ariston: unico 
spettacolo, alle 18.45. 

A Lignano 


Lucio Dalla 


Lunedì 26 nello stadio comu- 
nale di Lignano è in pro- 
gramma l'atteso concerto di 
Lucio Dalla. 


«Casa Gialla» 
«Less Cups» 


Venerdì 30 e sabato 31 ago- 
sto, per |’ «Estate muisicale 
di Casa Gialla '91», in Strada 
del Friuli 293 si esibirà il 
gruppo ungherese «Less 
Cups» (bluegrass e folklore 
magiaro). Partecipa Paolo 
Privitera con «Triste Trie- 
ste». 


A Grado 
Cori per Marin 


Sabato 31 agosto al Palazzo 
regionale dei congressi di 
Grado, per le manifestazioni 
del centenario mariniano, è 
in programma la serata «Vo- 
se in coro per Biagio Marin», 
con l'esibizione di corali re- 
gionali su testi del poeta gra- 
dese scomparso nel 1985. 


DE TEATRI E CINEMA Sezioni 


ARISTON: vedi estivi, 

SLA AZZURRA. Chiuso per fe- 

EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 

EDEN. 15.30 ult: 22.10: «Anal ga- 
mes». Il film che inaugura un 
nuovo genere di luce rossa. 
Da non perdere! V. m. 18. 

GRATTACIELO. 17.30, 19, 20,30, 
22.15: «Classe 1999» un film di 
grande successo. 

NAZIONALE 1. ‘16.30 ult. 22.15: 
«Optional sexy». Dalla Grecia 
il più perverso super hard del 
’91.V.m. 18. 

NAZIONALE 2. 17, 18.40, 20.30, 
22.15: «10 piccoli indiani». Il 
giallo più classico di Agatha 
Christie. 

NAZIONALE 3. 17, 18.40, 20.30, 
‘22,45: «L'ultima luna» con 
Hanna Schygulla e Fanny Ar- 
dant. Tratto dallo scabrosissi- 
mo romanzo «Ecate» di P. J, 
Jouve. V. m. 14. 

NAZIONALE 4. 15.45, 18.35, 
21,30: Kevin Costner «Balla 
coi lupi». Il film dell'anno, vin- 
citore di 7 Oscar. In Dolby Ste- 
reo. 6.0 mese. Ultimi giorni. 

CAPITOL. 17, 18.40, 20.20, 22.10. 
«Sua maestà viene da Las Ve- 
gas» una commedia diverten- 
te con Peter O'Toole, J. Good- 
man, d. Hurt. 


ALCIONE. Chiusura estiva. 
LUMIERE. Chiusura estiva. 


RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Vizi be- 
stiali». Strani giochi di depra- 
vazione da non perderel 


| ESTIVI | 


ARENA ARISTON. Fantathril- 
lers. Ore 21.15 (in caso di mal- 
tempo in sala). Jodie Foster e 
Anthony Hopkins ne: «Il silen- 
zio degli innocenti», di Jonat- 
han Demme (Usa 1991). Il più: 
geniale giallo. alla Hitchcock 
da molte lune in qua... cam- 
pione d'incassi negli Stati Uni- 
ti. Solo oggi e domani, 


ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Caccia a Ottobre ros- 
so», Una superba interpreta- 
zione di Sean Connery. 


VERDI. 18, 22: «Ghostbusters 


Ibo. 

CORSO. 17.30, 22: «Whore (put- 
tana)». Un film di Ken Russell. 
V.m. 18 anni. 


VITTORIA: 17.30, 22: «Attrazio- 
ne carnale della mia vicina». 
V.m.18 anni. 


Il Piccolo 


Editoriale Domus. 
Scegliere di sapere 
e saper scegliere, — 


. L'Editoriale Domus da oltre 60 anni 
pubblica periodici di grande prestigio, 
ideati e realizzati per offrire al lettore 
una fonte autorevole di conoscenza e 
un punto di riferimento preciso nei più 
diversi settori. 

Dall’automobile all’architettura, dal 
viaggio alle grandi monografie, dall’ae- 
ronautica all’automodellismo, dal turi- 


| 


smo ai trasporti. 


Pur occupandosi di temi differenti, 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


‘Gli avvisi sl ordinano presso. le 


sedi della SOCIETA’ PUBBLICI-'‘ 


TA' EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi El-, 


naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni ferla- 
I. GORIZIA: corso Italia 74; tele- 
fono 0481/34111. MONFALCO- 
NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 


foni 0481/798828-798829. UDINE: * 


piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale MI- 
rafiori, strada 3, Palazzo B 10, 
20094 Assago, tel. 02/57577.1; 
sportelli via Cornalla 17, telefo- 
no 02/6700641. BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefono _035/225222. BOLOGNA: 
via T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 48, 
tel. 289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italla 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: corso 
Roma 68, tel. 0371/65704. MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 081/7642828- 
7642959. NOVENTA PADOVANA 
Pd): via Roma 55, telefoni 

/8932455-8932456. —PALER- 
MO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: via 
G.B. Vico 9, tel. 06/3696. TORI- 
NO: via Santa Teresa 7, tel. 
011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
I IGUArOanO la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. * 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia Jaggibile: meglio se dattilo- 
scritti. 


La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
| commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
‘sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali-richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 


terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
Sumali 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi.(a norma del- 
Sa 1 della legge 9-12-1977 n. 


Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1-3 lire 
580, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-16-17- 
18 - 19 lire 1400, numeri 20 - 21 - 
22-23-24-25-26-27 lire 1640. 


La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore 12, 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
CRUCE applicando la tariffa pre- 
vista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni od omissio- 
«ni. I reclami concernenti errori di 
TUE devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 
Non saranno presi in considera- 
zione reclami di qualsiasi natura 
se non accompagnati dalla rice- 
vuta dell'importo pagato. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITORIA- 
LE S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste. Il prezzo delle in- 
serzioni deve essere corrispo- 
sto anticipatamente per contanti 
o vaglia (minimo 10 parole a cui 
te elena il 19 per cento di 
va). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 366766 
dalle ore 10 alle 12 a dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. | 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste, 


Coloro che desiderano rimanere 
ignoti ai lettori possono utilizza- 
re il servizio cassette spguo: 
gendo al testo dell'avviso lla fra- 
se: Scrivere a cassetta n. ...:PU- 
BLIED 34100 TRIESTE; l'importo 
di nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di lire 
2.000 per le spese di recapito 
corrispondenza. La SOCIETA’ 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrisponden- 
za indirizzata alle cassette. Essa 


‘ hail diritto di verificare le lettere 


e di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni altra 
forma di corrispondenza, stam- 
pati, circolari o lettere di propa- 
ganda. Tutte le lettere indirizza- 
te alle cassette debbono essere 
inviate per posta; saranno re- 
o le assicurate o raccoman- 
late. 


if 


Impiego e lavoro 
Richieste 


sn — 
IMPIEGATA con. esperienza 
conoscenza contabilità e com- 
puter offresi. Telefonare alla 
sera allo 040/814953, (A59241) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


TI 


FIORERIA centrale cerca com- 
messa/o part-time, con espe- 
rienza telefonare allo 
040/630229 orario di lavoro. 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 
e 


SGOMBERIAMO anche gratui- 


tamente abitazioni cantine 
eventualmente acquistando 
giacenze. Telefonare 


040/394391. (A59190) 


Acquisti 
d'occasione 
dee RENT RIE E e 


ANTIQUARIO via Crispi 38. Ac- 


quista oggetti, libri, mobili, ar- > 


redamenti. Telefonare 306226- 
774886. (A3368) 


Auto, moto 

cicli 

rr 
. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040/566355. (A3441) 
VENDO 128 950.000, Ritmo 
1.700.000, Ford Escort, Alfa 33. 
Tel. 040-214885. (A58821) 
126 Personal 1977 revisionata 
perfetta vendo. Tel. 827130 - 
274470 ore serali. (A59141) 


‘Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
mm e rosi 


A. AFFITTASI uffici varie me- 
trature, possibilità segreteria 
centralizzata, recapiti telefoni- 
ci, postali, telex e fax, domici- 
liazioni società. Trieste 
390039, Padova 8720222, Mila- 
no 02/76013731. (A099) 

A. QUATTROMURA D'Annun- 
zio ufficio primo ingresso 
quattro..camere, bagno, ripo- 
stiglio, | poggiolo. 1.100.000 
mensili. FABIO SEVERO re- 
cente ufficio tri camere, due 
archivi, bagno, ingresso. 


1.750.000. mensili 040/578944,, 
(A3420) 

A. G. TRIS via Udine 3, tel. 
040/369940 affitta appartamen- 
to arredato signorile. (A3295) 


IL PICCOLO 


In edicola. 


domus 
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AGENZIA 
040/733275 affitta 2 stanze sog- 
giorno cucina bagno poggiolo 
4studentesse. (A3414) 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
D’'ALVIANO locale mq 120 con 
servizi informazioni S. Lazza- 
ro, 10 tel. 040/63712. (A3417) 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
‘appartamento arredato FORO 
ULPIANO stanza, cucina, doc- 
cia S. Lazzaro, 10 tel. 
040/631712. (A3417) 
IMMOBILIARE Rossetti tel, 
040/732814 affitta ammobiliati 
per 2/6 studenti vicinanze Uni- 
versità vecchia/nuova. 
(A3443) 


MULTICASA 040-362383 affitta 


centrale monolocale cucinino . 


doccia ammobiliato 500.000 
non residenti. (A3385) 


QUADRIFOGLIO ZONA GRET- 
TA recente, luminoso, vista sul 
verde, arredato, cucina sog- 
giorno stanza stanzetta bagno 
terrazzo e possibilità posto 
macchina, affittasi per non re- 
sidenti. 040/630175. (A012) 


MERIDIANA 


A.A.A.A:A. A.A.A.A.A. A.A. AS- 
SIFIN Piazza Goldoni 5: finan- 
ziamenti in giornata a casalin- 
ghe pensionati, dipendenti; 
assoluta discrezione, serietà: 
040/773824. (A3426) 

A tasso bancario finanziario. 
Possibilità ‘dipendenti prote- 
stati. 040/370090, 0481/411640. 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


n 


A.A.A.A. PER vendere appar- 
tamenti ville casette interi sta- 
bili subito realizzando il mas- 
simo in contanti e per stime 
gratuite e senza impegno tele- 
fonare o passare alla Rabino 
via Coroneo 33 Trieste. Telefo- 
no 040/762081 aperto anche in 
agosto.(A014) 

ACQUISTO appartamento sa- 
lone o soggiorno 3 camere cu- 
cina preferibilmente doppi 
servizi in. casa recente o si- 


gnorile inintermediari telefo- 
nare 040/734355. (A014) 

DA privato cerco appartamen- 
to tre stanze cucina servizi. 
Casa decorosa. Telefonare 
040/774470. (A3383) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


manina 


B.G. 040/272500 Roiano attico 

extralusso 150 mq più terraz- 

zoni giardino pensile garage. 
04) 


COIMM D'Annunzio ristruttu- 


, rato termoautonomo soggior- 


no camera cucina bagno servi» 
zio cantina tè. 040/371042. 
(A3407) 

GEOM SBISA': Barcola caset- 
ta vista golfo: tinello cucinetta, 
due camere, camerino, servi- 
zi, ampio giardino. 
040/942494. (A3380) 
IMMOBILIARE CIVIGA vende 
adiacenze ROSSETTI recente 
occupato 2 stanze, cucina, ba- 
gno, terrazza, riscaldamento, 
ascensore, via S. Lazzaro, 10 
tel, 040/631712. (A3417) 


Negli ultimi ‘anni migliaia di ettari dei nostri boschi sono andati in fumo. 
Evitiamo di accendere o provocare fuochi e se ne vediamo segnaliamoli im- 
mediatamente al numero verde. Interveniamo, o faremo delle prossime ge- 


nerazioni del Friuli-Venezia 


INCASOD'INCENDIO [i 


1678-43044 


NUMERO VERDE 


Giulia gioventù bruciata. 


i 
fi 
i 


ÙNA SCELTA AUTOREVOLE. 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
via PETRONIO garage mq 60 
per due o tre macchine, S. Laz- 


zaro, 10 tel. 040/631712, 
(A3417) f 
IMMOBILIARE. TERGESTEA 


San Giacomo locale mq 60 con 
servizi, cucinino. 040/767092. 
(A3437) 

MEDIAGEST Pam. paraggi, 


epoca, soggiorno, matrimo- 
niale, cucina, bagno 
49.000.000. 040/733446. 
(D85/91) 


PRIMAVERA 040/311363 San 
Vito bell'appartamento 85 mq 
riscaldamento autonomo, 
(A3489) 

SIMI 040/772629 - V.LE MIRA- 
MARE (adiacenze) mancasar- 
da l ingresso. Soggiorno, cuci- 
notto, letto, bagno. Informazio- 
ni nostri uffici. (A3394) 


SIT Rossetti adiacenze affare 
soggiorno cucina due stanze 
stanzetta bagno wc ripostiglio 
cantina 040/728644. (A3376) 


TRE.1 040/774881 S. Vito, lus- 
suoso: attico panoramico, po- 
sto macchina. Trattative riser- 


Tu vate. (A3326) 
} UNIONE 040/733602 Via La- 


marmora tranquillo soggiorno 
camera cameretta cucina ba- 
gno 123.000.000. (A3383) 


VICOLO Rose vista golfo re- 
cente perfetto: ampia zona 
giorno-cucina, matrimoniale, 
bagno, poggiolo. Riviera 
040/224426. 

(A099) 


VIP 040 631754/634112 orario 
estivo 8.00-13.00 CENTRALIS- 
SIMO superpanoramico salo- 
ne cucina due ampie camere 
bagno terrazza cantina parco 
condominiale 345.000.000 
FLAVIA moderno Piano alto 
panoramico soggiorno cucini- 
no camera cameretta bagno 
ripostiglio poggiolo 
110.000.000. GIULIA moderno 


. saloncino cucina camera ba- 


gno ‘ripostiglio due poggioli 
95.000.000, (A02) dani 


Bando 
di concorso 


Il Consorzio per la Gestione del 
Laboratorio di Biologia marina 
istituisce 


1 BORSA 
DI RICERCA 


nel campo 
della biologia marina. 


l' bandi possono essere presi in 
visione c/o la sede del Labora- 
torio di Biologia Marina - Stra- 
da Costiera n. 336 - Trieste. 


Per ulteriori informazioni tele- 
fonare al 224400 o 224464. 


Martedì 20 agosto 1991 


VERBA DDB NEEDHAM 


tutte le pubblicazioni dell’Editoriale 
Domus hanno una caratteristica in co- 
mune: lo fanno in modo competente e 
approfondito. 

Le testate dell’Editoriale Domus so- 
no ricche di informazioni, dati e servizi 
utili al pubblico. 

Testate che aiutano a sapere, che 
aiutano a scegliere. 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 


GNA - ROMA - MILANO - TORI. | 
NO-GENOVA - VENTIMIGLIA - , 


ANCONA- BARI- LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


4:20L VeneziaS.L. 


5.05L Venezia S.L. (sop- 
presso nei giorni fe- , 


stivi) (2.a cl.) * 


‘ 5.451C (**) Svevo - Milano : 
C.le (via Ve. Mestre) —. 
Ù (via Genova P.P. - 


(sop-; 


5.50D Venezia S.L. 

6.17L Portogruaro 
presso nei giorni fe- 
stivi) (2.a cl.) 

7.25E VeneziaS.L. 

8.25D Venezia S.L. 

9.25E VeneziaS.L. 


10.00L Venezia S.L. (2.acl.) 
10.45 1C (*) Marco Polo - Ro-| 


ma Termini (via Ve. 

Mestre) 
12.25D Venezia S.L. 
13.49L. Portogruaro 


stivi) (2.a cl.) 
14.20D Venezia S.L. 
15.25D VeneziaS.L. 


16.10 10 (**) Tergeste - Mila-; 
1 ste; WL Parigi - Za- 
i gabria 


no - Torino (via Ve- 
neziaS.L.) 
17.13D VeneziaS.L. 
17.32L VeneziaS.L.(2.acl.) 
18.15E 
- SL. - Bologna - Ba 
ri); cuccette 2.a cl. 
Trieste - Lecce 
19:25 Portogruaro (2.a cl.) 
20.25D Venezia S.L. 
20.40E 


stre - Milano Lam- 
brate-Domodosso- 
la) - cuccette 1.a e 
2.a cl. Trieste - Pari- 
gi; WL Zagabria - 
Parigi 

Torino P.N. (via Ve- 
hezia S.L. - Milano 
C.le - Genova P.P.); 
WL e cuccette 2.a cl. 
Trieste - Ventimiglia 
Roma. Termini. (via 
Ve. Mestre); WL e 
cuccette 1.a e 2.a cl. 


; Trieste Roma 
(*) Servizio di sola 1.a cl. con paga- 
mento supplemento IG e prenotazio- 


e 


21.15D 


22.18E 


“ne obbligatoria del posto (gratuita). 


(**) Servizio:di 1.a e 2.a cl. con paga- 
mento supplemento IG.» 


EditorialeDomus 


(sop-. 
presso nei giorni fe-' 


Lecce (via Venezia. 


Simplon Express - 
Parigi (via Ve. Me-. 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
0.03.IG (**) Svevo - Milano 
C.le (via Venezia 
Mestre) 
2.17D VeneziaS.L. 
6.50L Portogruaro (sop- 
presso nei giorni fe- - 
stivi) (2.a cl.) 
Torino P.N. (via Mi- 
lano C.le - Venezia 
S.L.); Ventimiglia 


7.45D 


Milano C.le -. Vene- 
zia S.L.); WL e cuc- 
cette 2.a cl. Ventimi- 
glia - Trieste ‘ 
Portogruaro (sop- 
presso nei giorni fe- 
stivi) î 
Roma, .Termini (via , 
Ve. Mestre); WL e. 
cuccette 1.a e 2.a cl.' 
Roma-Trieste * 
Simplon Express -' 
Parigi (via Domo- 
dossola - Milano 
Lambrate - Ve. Me- 
stre); cuccette 1.a e 
2.a cl. Parigi - Trie- 


7.45D 


8.10E 


8.45E 


9.25L 


É Venezia S.L. (2.a cl.) 
: 10.106 


Lecce (via Bari - Bo- 

logna - Venezia 

S.L.); cuccette 2.a cl. 

Lecce - Trieste 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. 

Portogruaro (sop- 

presso nei giorni fe-. 

stivi) (2.a cl.) 

| 15.17D VeneziaS.L. 

; 16.15D Venezia S.L.(2.acl.) 
18.10D VeneziaS.L. 4 

19.05D Venezia Express - 

Venezia S.L. 

19.50L Venezia S.L. 

20.05D Venezia S.L. 

20.40.1C (*) Marco Polo - Ro- 

ma Termini (via Ve; 

e Mestre) _ 

22.15 IC (**) Tergeste - Tori” 

| no P.N. (via Milano 

C.le - Ve. Mestre) — 

| 23A7L VeneziaS.L.(2.a0l), 

Da zio di sot ian sn page: 
mento del supplemento IC e prenota. 

| zione obbligatoria del posto, -...-— 


(1Î) Servizio di 1.a e 2.a cl. con pagî 
1 mento del sunniemento 10. 


\ 


11.17 D 
1 13.00D 
14.15 D 
| 14.50L 


